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MAXIMA ULTRASTATION 
con processore INTEL® Pentium® lii 600MHz 

pentium®/!! 

Acquistate un PC basato sul processore 
Pentiu~ll e registratevi al servizio ln1el' 
WebOuttìttersi-i, il sito per gli appassionati 
di Internet. 

Processore lnte~ Pentiu~ lii a 6ÒO MHz • Cabinet ATX middletower; conformità normativa CE in materia di 
sicurezza elettrica e compatibilità elettromagnetica • Mainboard Asus P2B-S con controllar Adaptec 7890 UW2 
Chipset~ BX •Memoria RAM: 128 MB SDRAM 100 MHz ECC espandibile a 1 GB • Scheda Video Matrox 
Mlllennium G400 32 MB Oual Heap - RAMDAC 300 MHz -Architettura Dual Bus 256 bit - Evironment Mapped 
Bump Mapping • Hard Disk 9.1 GB U/2 WSCSI 72000 RPM • Lettore CD·ROM 40 X SCSI • Scheda Audio 
Creative Soundblaster Uve 256 PCI • Modem/fax interno 56 K-Flex V90 comp. • Multimedia Keyboard con 20 tasti 
funzione programmabili • lntellimouset Microsotte • Diffusori acustici a 2 vie con cono in Kevlar 100W PMPO 
• Garanzia 36 m~si on site • Certificazione IMO (Istituto Italiano del Marchio di Qualità)• 
• Sistema Operativo preinstallato Microsoft' Wlndow~ NT8 Workstation SP5. 
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UN NUMERO RICCO 

Mentre scriviamo queste righe a 
Roma è arrivato il gelo. 

Fa tanto di quel freddo che viene 
voglia di restare rintanati tra le 

mura domestiche. 
E, per chi come noi è 

appassionato di computer, cosa 
c'è di meglio che accendere il PC 

e, in barba al freddo, divertirsi con 
il nostro "giocattolo" preferito? 

Nelle pagine più avanti troverete 
tante proposte interessanti che 
possono rivelarsi , freddo o non 

freddo, una buona scusa per 
restare a casa a far ciò 

che più ci piace. 
Buona lettura! 
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di Marco Marinocci 

Qualche tempo fa /'/ta
l1a é "entrata m Euro
pa" (espressione inap
propoata ma ormai co
munemente utilizzata). 
Non credo d1 essere 
stato l'unico, forse pes
smmta e superficiale, 
ad avere avuto il timore 
che avremmo recepito 

Dove vai se l'ECDL 
non ce l'hai? 

gramma in RPG nel 
quale devi d1g1tare cod1-
c1 e riempire maschere 
ignorando nel modo più 
totale cosa succede nel 
sistema mformativo. 
Le persone e le azien
de, oggi, hanno a dispo
sizione uno strumento 

più rapidamente e facil-
mente 1 lati negativi che quelli positivi, o per lo meno che 11 
avremmo notati d1 più. 
Adesso le corsie di emergenza delle autostrade sono delimi
tate da una stnsc1a bianca ... che non é certo più funziona/e di 
quella gialla. E a proposito di giallo, quello dei semafofl ades
so prima del rosso si accende da solo, e non msieme al ver
de come era pnma· con il che s1 rischia d1 confondere un se
maforo che sta per diventare rosso con uno fuori servizio ma 
con funzionamento difettoso e intermittenza bloccata (caso 
tutt'altro che raro). In compenso, /.'Europa non ha recepito 
neppure l'uso per il quale il giallo si accende contemporanea
mente al rosso qualche istante prima del verde, in modo da 
accelerare la messa in movimento dei veicoli. Uno dei civilis
simi sistemi con i quali paesi con guidatoo più "lenti" dei no
stn, come la Gran Bretagna, hanno un traffico più ordinato e, 
m ultima analisi, più scorrevole e sicuro. Intanto, per riverni
ciare chilometri di strade e nprogrammare migliaia di se
mafoo abbiamo speso un sacco di soldi. 

Una cosa che, invece, è stata istituita a livello europeo e che 
sarebbe bene che ventsse recepita m maniera ddfusa è 
/'ECDL, detta da noi la "patente europea per il computer": 
European Computer Dnving Ltcense. 

Ne abbiamo parlato diffusamente qualche mese fa, per 
/'esattezza nel numero 200, a novembre. L 'ECDL è una cosa 
intelligente: un documento, riconosC1uto tn tutta Europa, che 
attesta che chi lo possiede ha le informazioni di base che 
servono per poter dire "so usare il computer". Saper usare il 
computer non significa essere un programmatore, un anali
sta, un esperto, un genio, un hacker. Significa saper format
tare un dischetto, copiare un file, scrivere una lettera, abboz
zare un foglio elettronico o una presentazione o un data ba
se, accedere a Internet o a una rete, sapere m linea di massi
ma di che s1 parla, che significa avere a che fare con un com
puter· di modo che, se ci si ntrova in un ufficio, s1 possiede 
quella base di conoscenze sufficiente per poter poi imparare 
a svolgere i compiti che il lavoro effettivamente richiederà. 
Quando una banca assume un ragiomere sa benissimo che 
non può abbandonarlo dietro lo sportello e darlo in pasto al 
pubblico, ma sa che qualcuno gli ha almeno insegnato cosa 
é una cambiale. Anche un laureato in medictna non si mette 
a operare al cuore il giorno dopo la laurea; pero se uno non 
ha "studiato da medico" non gli si consente d1 curare o ope
rare le persone. 
"Sa usare il computer?" "Si, nell'azienda m cui ero tenevo la 
contabilità" Vai a capire che significa ... magan con un pro-
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per "capirsi": se t1 chie
do se sai usare il com

puter e m1 rispondi che hai /'ECDL capisco cosa sai fare co
me minimo. Certo se sto cercando un programmatore m1 
aspetto qualcosa di più, ma supponendo che oltre il 90% d1 
chi lavora (e perché non 11100?) debba avere a che fare con il 
computer, per la stragrande maggioranza di loro ciò che ser
ve come base sono le capacità richieste dalla patente euro
pea. Che tranquillità per, scusate la banalità, chi deve assu
mere una persona per un compito di segretena: anziché "so 
usare il computer" sentirsi dire "ho /'ECDL" è come, anzi
ché "so l'inglese", vedersi mostrare un diploma di una scuo
la riconosciuta. 
Ma le aziende devono saperlo, e purtroppo non è cosi: trop
pe delle persone con le quali ho avuto occasione di affronta
re /'argomento ignorano /'esistenza dell'ECDL... e questo si
gnifica che un malcapitato che esibisce tutto toonfante la 
sua patente rischia di sentirsi rispondere "e che è?", con il 
risultato magari di vedersi scartato per aver fatto fa figura del 
saputone o peggio per aver colto in castagna il suo possibile 
datore di lavoro. 
Venire in possesso della patente europea é facile: basta ac
quistare la "skill card", che dà diritto a sostenere 1 sette esa
mi previsti, presso uno dei centri accreditati presso /'A/CA 
(Associazione Italiana per 1/ Calcolo Automatico), uno dei 
quali peraltro è la Pluricom. Chi è già esperto non ha bisogno 
di altro, e può affrontare direttamente gli esami (alla fine 
quindi avrà speso solo duecentomila llre, che è il costo stabi
lito per la skill card). Chi invece ha qualcosa da imparare su 
uno o più degli argomenti di esame è opportuno che fre
quenti uno dei corsi che numerose orgamzzaz1om, anche m 
questo caso compresi noi, hanno previsto specificamente 
per la preparazione agli esami per l'ECDL. 

Quello che però c'è da augurarsi è, soprattutto, che l'infor
mazione dell'esistenza di questo utilissimo attestato si 
diffonda capillarmente presso le aziende e comunque pres
so chi è deputato alla selezione defle persone per /'assun
zione. Il mondo cambia, anzi il mondo è cambiato: la scuola 
è stata pensata quando non esisteva il computer, ora si in
serisce /'informatica nei programmi scolastici ma di informa
tica, a scuola, si insegna ben poco (a parte ovviamente negli 
indirizzi specifici). Per assumere una persona si richiede un 
titolo di studio, un diploma: sai /'italiano, la matematica, la 
storia, la geografia, la f17osofia, il latino, la ragioneria o il gre
co ... speriamo che presto si richieda anche ~ 
l'ECDL, visto che al mondo ormai c'è poca gen-
te che può permettersi di lavorare lontano dai . 
computer. 
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Informazioni, novitll. demo e il nuovo servizio 
SOTTOCASA, che Il dìce in tempo reale qual è ìl 
negoiio più vicino a casa tua in cui puoi trovare 

tulti I soft1<are flNSON ! 

y 
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Fll\J~{)l\I ~ n i\ "-- r--•--•• ~ ..,"."'" ""- - - ILTAIV\ T- •--""' o.i...~-... '"-yJ\'.>~Jl~ll·..I:~>--



I 
sono stati selez1onat1 da F1nson 1n quanto qualif1cat1 per dàrt1 11 m1g1lor seMzto poss1b11e 

ostrr sottware Essi espongono le insegne "F1nson Shop", "F1nson Po1nt" o "F1nson Corner 
ea ul1'1ntemo del ne ozio 1n cui puoi trovare tutti 1 programr-11 F1nson che sla1 cercarido' 
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I I I 
In fatto di software, non dobbiamo imparare da nessuno Dal 1984, sviluppiamo ~vare 
con 11 mìghor rapporto quahta prezzo su mercato, per soddlsf are tutte le tue esl$ef11! 
.Anche quelle più specifiche e partJcolan Controlla questo elenco· sicuramente uove o 
quello che stai cercando' 

V <::> EUL GHSTIONAlll 

~ ' r son.com 
lnlorm.illon•, "°'il.I, ckmo e Il nuO\o ~" izlo 

SOTTOCASA. che h dice In tempo redlc qu.11 t il 
Mt>l:OilO plu .icino a <<l><l lUd in cui puoi tro,dre 

IUlli I sof!><d•t rt'tSO"< 1 

... 

Contabilità aziendale 
Fatturazione 
Gestione negozi 
Business Pian 
Gestione profess10111 (ott1c , 
medico, awocato1 dentista .. 

Chimica, fisica, matematica, geon et<ia 
Astronomia, elettronica, scienze 
Planetano v1rtuàle 
Apprendimento bambini 5-1 O anni 

Disegno Cad 
Grafica per arredamento 3D 
Chp Art 

T otocalcio/totogol/totose1 
Lotto/Superenalotto 

!FD!MS(J)N 
utto il software che stavi cercando! 
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ANNO ZERO SÌ, 
ANNO ZERO NO 

Spettabile Redazione. In questi ultimi 
g1orm, 1 mass media stanno concedendo 
molto credito a un "partito dell'anno zero', 
che ha nella figura del Professor Antoni
no Zich1chì il suo più autorevole e com
battivo esponente, e che avrebbe la pre
tesa di far coincidere il capodanno del 
2000 con f'imz10 del terzo millenmo Sin
ceramente, non capisco perché un lumi
nare del calibro del Professor Zich1ch1 s1 
sia voluto erigere a paladino d1 una tesi 
oggettivamente insostembile. Non volen
do entrare nel merrto delle sue dotte d1-
sqwsmom, resta il fatro incontestabile 
che /'attuale convenzione cronologica 
non è stata ancora nformata .. In partico
lare, nonostante alcune ambigue recenti 
dichiarazioni del Papa (che, comunque. 
inizio il suo pontificato dichiarando: 'Si 
sbafio cong1tem1' . .). secondo il Calenda
rio Ufficiale dell 'Anno Santo del 2000 
(consultabile al sito Internet · 
<http.//www.annosanto2000.com/Ap
puntamenti/frame-n.htm), la veglia di pre
ghiera per 11 passaggio al nuova millennio 
continua ad essere programmata m Piaz
za San Pietro, nella notte tra 11 31 dicem
bre 2000 ed 1/ 7 ° gennaio 2001 

Volendo. invece. entrare nel merito 
delle sue dotte d1squisiziont, m1 permetto 
d1 far notare quanto segue. E' vero che 
l'invenzione del 'numero zero' rappresen
ta una grande conquista del pensiero 
umano Nel mio piccolo, ho scritto un 
paio dt libn d1 matematica, iniziando a nu
merare 1 cap1roli dallo zero e non dall'uno, 
propno per sottolineare l'importanza che 
questa cifra ha avuto nella stona della 
Scienza. E', pero. anche vero che non 
rutti gh ins1em1 numenc1 contengono lo 
zero. 

Non contiene lo zero, per esempio, /'in
sieme dei denominatori delle frazioni di 

valore reale e non lo contiene. in parttco
lare. l'insieme degli 'ordinali', owero d1 
quei numeri mten che hanno il compito 
specifico di indicare le posizioni occupate 
dagli elementi d1 una successione (7 °, 2~ 
3° ... o anche: I, Il, lii, ... ) e che vengono 
trad1z1onalmente utihzzati per numerare 
tutti glt elementi cronologici fondamentalt 
(giorni. mesi, anni, secoli e millenm). I 
g1orn1 dei mesi vengono numerati dall '1 
in p0t: alcum fino al 30, altri fmo al 31 (dt 
28 ce n'è uno ... ). Nessuno ha mai sentito 
parlare dì 'giorno zero'. 

I mesi degli anni vengono numerati 
dall'7 (gennaio) al 12 (dicembre) 

Nessuno ha mat sentito parlare di 'me
se zero'. I secoli vengono numerati dal/'/ 
in poi.· 111 secolo raggruppa i primi 100 an
ni. il Il secolo raggruppa i successivi 100 
anni, e cosi via. Nessuno ha mai sentito 
parlare d1 'secolo zero' (o. peggio, dt 'ze
resimo secolo'). I mi/lenm vengono nu
merati dall'1 in poi: il I millennio raggrup
pa i primi 1000 anni, il Il millennio rag
gruppa 1 success1v1 1000 anm, e cosi via. 

Nessuno ha mai sentito parlare di 'mlf
lenmo zero' (o. peggio, d1 'zeresìmo mtl
lenmo'). 

01 conseguenza. dato che non esisto
no, né 1/ 'giorno zero', né il 'mese zero', 
né il 'secolo zero", né 11 'millennio zero', 
non è ben chiaro per quale motivo /'as
senza dell''anno zero' debba essere con
siderata un 'anomalia da correggere. 

L'omogeneità della convenzione attual
mente in vigore può essere evidenziata. 
ponendo (con una notazione da 'm1llenmo 
bug'): 

1° gennaio 2000 = 07 - 01 - 00 7° 
gennaio 2001 = 01 - 01 - 01 

E' innegabile che solo la seconda di 
queste due scritture suggensce l'idea di 
una totale ripartenza dall'1mzio. 

D 'altra parte, si immagini di avere 
un 'enciclopedia, composta da un ceno 
numero dt volumi e d1 averla disposta sul
lo scaffale dì una librena, dopo una serie 
d1 altn libn. 

Se s1 indicano i volumi dell'enciclope
dia. procedendo da sm1stra verso destra. 

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a d1spos1Z1one sia la posta 1rad1Z1onale (Viale Ettore Franceschini 
73, 00155 Roma), sia 11 fax della redazione (0643219302). sia l'e-mail, all'ind1nzzo 
!mc.oosta@piuncom 1t! Ogni giorno 1 messaggi vengono g1rat1 alle persone d1 competen
za. per cui v1 cons1gl1amo d1 1nd1rizzarv1 alla casella della redazione piuttosto che a quella 
dei smgoh redattori E più semplice per voi e. anche se sembra strano, per noi ... E' difh
c1le che riusciamo a tornire risposte private (quindi non inviate francobolh o buste attran
cate) per le e-mail qualche volta succede. Voi provate, basta che non v1 attendiate se 
non v1 rispondiamo. V1 assicuriamo comunque che leggiamo tuna la corrispondenza e 
teniamo nella massima considerazione c10 che c1 viene segnalato. 

10 

si dirà normalmente: pnmo volume del
l'enciclopedia, secondo volume dell'enci
clopedia. terzo volume dell'enciclopedia, 
ecc.. Per quanto riguarda i libri che pre
cedono l'enc1clopedia. procedendo da de
stra verso sinistra, si dirà normalmente. 
primo volume pnma dell'enc1cloped1a, se
condo prima dell'enciclopedia. terzo volu
me prima de/l'enc1clopedia, ecc. 

La situazione sarà analoga alla seguen
te: 

volumi 3° 2° 7 ° prima dell'enciclope
dia - volumi 1° 2° 3° dell'enciclopedia. 

Ora, se si sostituisce ·volumi· con 'an
ni' e 'enciclopedia• con 'era cristiana', s1 
avrà: 

anm 3° 2° 7° pnma dell'era cnsttana -
anm 7 ° 2° 3° dell'era cnstiana. 

Come s1 vede, l'assenza d1 un ·anno 
zero' in una cronologia è del tutto natura
le (cosi come è del tutto nacurale /'assen
za di un 'volume zero' in una librena ... ). 

E' bene sottolineare che il ricorso at 
numeri ordinali per scandire gli anni di 
una cronologia non é tanto bizzarro, dato 
che con lo stesso cnterio s1 numerano. 
per esempio, gli anm d1 edizione dei pe
riodici; non è d;fficile verificare che tutti 1 
giornali (anche quelli che hanno sposato 
la causa dell"anno zero•) iniziano ufficial
mente le loro pubblicaziont dal 'Numero 1 
- Anno r (e • tra l'altro, numerano le loro 
pagine a parttre dall'uno e non dallo ze
ro .. .) 

S1 tratta, m sostanza. della stessa con
venzione con cui vengono normalmente 
numerati, tanto per ricorrere ad alcum 
esempi familiari: - 1 portont delle strade 
(fatta eccezione per: • Via dei Matti nu
mero zero•); - i numen estratti al Lotto 
(nessuno ha mai sentito parlare dello 'ze
res1mo estratto' e, tra l'altro, 1 numen m 
gioco vanno dal/'1 al 90 e non dallo O 
all'89 .. ); - le pos1z1om d1 una graduatoria 
(chi s1 classifica primo non viene mai pre
ceduto da un altro concorrente p1azzatos1 
allo 'zeresimo posto' ... ). 

Il problema di fondo è che 1 conteggi 
vengono spontaneamente effettuali 
prendendo m considerazione gli elementi 
esistenti (non quelli inesistenti) e, quindi, 
cominciano sempre dall'uno (1 bambm1, 
quando fanno la conta. non partono cer
to dallo zero ... ). 

E' importante precisare che 1 numeri 
'ordinali' non vanno confusi con i'cardina
ti: i quali rappresentano delle quantità e, 
di conseguenza, contengono lo zero (la 
quantità nulla). Per esempio. quando si 
effetrua un 'conto alla rovescia: s1 usano 
1 numeri cardinali (e non gh ordinalt), dato 
che, m pratica, questa operazione equiva
le a scandire la 'quantità' di secondi che 
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Extracad IV è un ambiente di disegno e 
progettazione facile da imparare e utilizzare! 
Flessibile e versatile, permette di effettuare 
operazioni complesse con un semplice clic del 
mouse. 

E' compatibile al 100% con le altre applicazioni 
CAD! 

• Interfaccia standard Windows 95/ 98 
completamente personalizzabile 

• Più di 70 comandi di disegno 

• 329 motivi di campitura di tipo semi
associativo, che si coordina con le operazioni 
di rotazione, scolatura, riflessione e stiratura 

• Punti di controllo sui poligoni 

• Rilevazione automatica dei punti geometrici 

• Gestione di librerie di oggetti, con creazione 
automatica della lista dei materiali 

• Possibilità di importare ed esportare i file in 
formato DWG 

Extracad IV è integrabile con "'3500 SIMBOLI 
PER EXTRACAD" una ricca libreria di simboli 
già pronti all'uso! (L. 99.000) 

NOVITÀ 
• MODULO DI MECCANICA PER EXTRACAD: 
nuovi comandi specifici per la meccanica 
che permettono di genere automaticamente 
più di 7500 SIMBOLI! (L.99.000) 



mancano al verificarsi d1 un determmato 
evenro. Le ultime parole pronunciate m 
t1na raie procedura: • .. tre ... due uno ... 
zero': devono essere interpretate come: 
• .. mancano ere secondi, mancano due 
secondi, manca un secondo. tempo sca
duto!" 

In particolare. a livello cronologico. 1 nu
meri cardinali vengono usati per indicare 
le età: owero la quantità di anm trascorsi 
a pamre da un dato momento d1 riferi
mento. Non s1 può però confondere 11 
concetto d1 età con quello del valore di un 
anno. 

Quando nasce un bambino. s1 afferma 
comunemente che questo s1 trova nel 
suo I •anno d1 vita. ma la sua età effetti
va Viene espressa m mesi e giorni, sot
tomtendendo. zero anm Solo al compi
mento d1 questo pomo anno (mentre co
mincia ad entrare nel suo 2' anno d1 vita) 
glt viene artnbwta /"età d1 1 anno. Come 
si é visco pnma, invece. 1/ 7 anno d1 una 
cronologia viene dlfettamente chiamato 
anno I 

E' chiaro che, se s1 vuole fare un paral
lelo rra un 'era cronologica e la vira di una 
persona umana, si può affermare che 
quell'era, nel corso del suo 7 ° anno d1 esi
stenza (l'anno 7 I, ha un 'età uguale a O an
m (divencera 1 anno solo all'miz10 del suo 
2° anno d1 esistenza/; non è corretto, 
però, sostenere che il I 0 anno si chiama 
anno zero, m quanto non s1 può confon
dere 1/ numero ordmale relativo alla pos1-
z10ne occupata dall'anno nella successio
ne temporale fm quesco caso: I), con il 
numero cardinale relativo alla quantnà di 
anni 1ntefl rrascors1 dall'in1Z10 d1 quella 
successione (m questo caso: OJ. 

Tra l'altro. memre nell'ms1eme dei nu
men cardinali. sotto opportune condizio
ni. possono essere effettuate le quattro 
operaz10111 elementari, nelf'ms1eme dei 
numen ordinali valgono solo le relazioni di 
ordinamento (maggiore. mmore e ugua
le/. In pamcolare, mencre é vero che, 
parlando di eta· 1 anno + 2 anno :: 3 anm, 
non ha senso dire che. effettuando la 
somma tra il 7 ° e 1/ 2° anno d1 una data 
era cronologica, s1 ottiene ti 3° anno di 
quelf'era . 

Questo concetto può essere compre
so ancora meglio. rdlel/endo sul farro 
che, classificarsi una volta I ·' e una volta 
2" m un paio d1 gare, non eqwvale a clas
sd1carst 3° m un 'unica gara (anche se 7 + 
2=3) .. 

In definmva. l'anno 2000 non è un 'ca
po-millennio', ma un p1(1 modesto 'coda
mlllenn10· In fondo, un tale assunto è 
sortol1neato dal seguente meqwvocab1le 
anagramma: 

L'ANNO DUEMILA DOPO CRISTO = 
SPUDORATO CODA-MILLENNIO 

Cordiali saluti. 
Ennio Peres - Roma 

12 

Egregio Signor Marco Marmacc1. 
nel suo editoriale sul numero 201 (di

cembre 1999) d1 MCm1crocomputer. fa 
alcune osservazioni m mento alla questio
ne 1999/2000 'Qual e /'ult1mo anno del 
millennio Lei paragona gli anni a ele
menti della nawra, elementi 'fisici' e per
tanto indrv1sib1l1. Cosi, per esempio. le 
stanze d1 un albergo o le corsie d1 una pi
scina come giustamente Lei suggensce 
s1 numerano da 7 rn po1. lo aggwngerei 
che andrebbero numerare cosi. prtmo. 
secondo ecc ... ossia con t numen cardi
nali 

Tralasciando 11 fatto che all'epoca del 
Papa Gregono lo zero fosse conosciuto o 
meno, 10 La rnv1to a nflettere su questo 
punto. Provi a paragonare gli anm. anzi
ché a mele pere o paste/11, a 'gm d1 cam
po: come que/11 che percorrono gli atleu 
Ebbene 1 gm di campo hanno un tnlZIO, un 
trascorrimento ed vna fine Segnando al 
margme della pista m numen s1 potrebbe 
mettere. alla partenza un bello O, al termi
ne del pmno g"o un uno e cosi via. Infatti 
nell'insegnamento moderno i numeri 
vengono mdicafl per mezzo di un 'ascissa 
che ha un punto fermo: lo zero. Poi con 
un archetto che va da zero ad uno s1 md1-
ca il numero uno, con un archetto da uno 
a due si indica il numero due e cosi via, 
altrettanto per 1 numeri re1aw1 Il dieci va 
qumd1 da nove a d1ec1 e cosi via. 

Caro Signor Marco, se dovessimo fare 
insieme una corsa d1 d1ec1 gm. 10 m1 fer
merei quando scatta il dieci, lei quando 
scarta l'undici. 

Glt anni sono come 1 gm di campo. m1-
z1ano. durano 365 (non tum ;-) e fimsco
no 

Al di la del fatto che 11 momento zero 
per noi coincida con un evento particolare 
(/a nasc11a d1 GesuJ. ti duemilles1mo 'nu
mero m1z1a da 7 999,00000 .. 7 e fm1sce a 
2000 

La saluto cordialmente. 
Marco Gwducc1 

Con questa storia del millennio la stia
mo tacendo forse un po' troppo lun

ga.. In fin dei conti che ce ne importa di 
sapere se siamo nel secondo o nel terzoì 
Il primo gennaio del 2000 ho guardato 
fuon e. accidenti. era tutto come prima. 
Niente marziani, niente cupole di vetro. 
niente veicoli a levitazione. Eppure, quan
do ero piccolo questo era quello che leg
gevo su Topolino Bah. 

Grazie del contributo a Ennio Peres. 
noto matematico e appassionato ed 
esperto d1 giochi Non mi convince, inve
ce, Il signor Gu1ducc1. Il pnmo giro è quel
lo che va dal momento della partenza. 1n 
cui non ho percorso nessun giro. alla pri
ma volta in cui ripasso sulla linea di par
tenza (o d1 arrivo) Quindi se quando sto 
per pan1re vedo il numero 1 capisco che 

s1 tratta del numero del giro che m1 accin
go a fare. e quando vedrò il dieci inizierò 
f'ult1mo giro, Cosa scnveranno dopo d1e
ciì Fine, fermati. qualcosa del genere. d1-
re1 che non avrebbe senso che scrivesse
ro und1c1 Se invece quando sto per parti
re vedo Il numero O capisco che vogltono 
segnalarmi che non ho ancora compiuto 
nessun giro, vedro 1'1 al termine del pn
mo giro e 1 O al traguardo, e m1 fermerò. 
Ed è certamente più corretto Facciamo 
anche una considerazione log1suca: se 
1'1nd1caz1one fosse esattamente sulla li
nea d1 partenza/arrivo. non potrei vederla 
prima d1 partire, fermo sulla hnea d1 par
tenza Gli spettatori alle mie spalle ve
drebbero lo zero. 10 nulla, poi part1re1 e, 
approssimandomi alla fine del pnmo giro, 
vedrei aw1c1nars1 l'uno che sparirebbe al
fa mia vista proprio al passaggio sul tra
guardo In pratica la mia corsa consiste
rebbe nel vedere "passare" 1 numeri 
dall'l al 10 compresi. che sono dieci. cia
scuno alla fine del giro corrispondente. Il 
wtto si riduce alla soli ta considerazione 
se Il pnmo giro è 11 giro numero 1. 11 giro 
numero dieci sara il decimo giro (quindi 
l'ultimo dei dieci giri). se invece. con una 
strana convenzione. 11 primo giro sarà bat
tezzato il giro numero zero avremo 1 nu
meri cardinali e gli ordinali sfalsati di uno. 
con il secondo giro che sarà 11 numero 
uno e il decimo che sarà il numero nove 
!a proposito, forse quando ha detto cardi· 
nalt voleva dire ordinali). Gh anni non sono 
numen, sono anni Quando un bambino 
nasce (come ncorda lo stesso Peres) ini
zia il suo pnmo anno d1 vita che si conclu
de quando compie un anno e nello stes
so momento entra nel secondo anno di 
vita dopo nove anni inizia il suo anno nu
mero dieci. e ha nove anni e un istante, 
nove anni e un giorno, due, tre ... fino ad 
avere d1ec1 anni, alla fine del decimo an
no. Sostituendo bambino con millennio, e 
dieci con mille. 1 conti tornano. 

La chiave sta sempre nel fatto che s1 
cons1den esistito l'anno zero o no. Il nu
mero dell'anno può essere considerato 11 
suo nome. Se la "prima data" è 1 gen
naio 1 (facciamo finta per momento che 
esistesse già all'epoca la nostra denom1-
naz1one dei mesi). 1·1 gennaio 2000 inizia 
11 duemillesimo anno e l'ultimo del mii· 
lennio. se la "prima data" è 1 gennaio O 
allora hanno ragione Gu1ducc1 e Z1ch1ch1 
Però allora sarei più contento se, con un 
po' d1 coerenza. il primo giorno dell'anno 
si chiamasse 0/0. e non 1/1 

Comunque, 1ns1sto. 10 avevo capito che 
il 2.000 sarebbe stato pieno d1 marziani, 
robot e macchine volantJ, e invece non e 
successo. e c1 tocca andare a piedi per 
combattere l'inquinamento Bah 

Marco Marinacci 
Conrmva a pag I 4 
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AQUILA IV 
• Un software completo e sempre 
aglomatot 
Dalla prima nota al bilancio, dall'IVA al carico e scarico del magazzino. 
dagll ordini Cllentl e Fornitori all'emissione del documenti (conferme 
d'ordine, bolle, fatture, note di credito .. . ) con moduli di stampa 
completamente personalluablll, Aquila IV gesllsce tutte le fasi della 
tua contabllittt ordinarla. In più, Aquila IV è un software consolidato, 
sempre Il primo a recepire le normative e a proporti gll aggiornamenti 
più adeguati! 

• fadllsslmo da utilizzare. anche In retel 
Aquila IV ha un'Interfaccia semplice ed Intuitiva, è multldocumento. 
clOè permette di aprire più flnestre contemporaneamente, passando 
velocemente da un'operazione all'altra. e funziona senza bisogno di 
codici neJ plano del conti. Un manuale chiaro e completo In !tallano. 
la guida In linea e una serie di archivi di prova permettono un 
apprendimento veloce e ottimale. E se hai un piccolo ufficio di 
contabllltà, puoi utlllzzare Aquila IV anche In rete su un massimo di 
tre postazioni contemporaneamente! 

• Gli predisposto per l'furo 
e per l'anno 2000! 
Aquila IV guarda al futuro: fin da subito potrai decidere se tenere la 
contabllltà In Ure oppure In Euro! Ma non preoccuparti: qualunque 
sia la tua scelta, Aquila IV permette Il passaggio automatico da una 
valuta all'altra al termine dell'eserdzto contabile. Con Aquila IV non 
rischierai mal costose e pericolose Interruzioni nel tuo lavoro perche 
nasce già predisposto per "l'anno 2000", evitando qualsiasi problema 
di cambio datai 

Per maggiori Informazioni collegati a: 

www.flnson.com/ Aquila 

Richiedi gratuitamente la brochure 
Informativa e la f:Jemo di AQUILA IV 

CJ)FINSDN 
Tutto il software che stavi cercando! 

FINSON S.p.A. \1a Cdvalcdnli. s ~ 20127 \Ulano (ITALY) Tel. 02.283.1121 r.a .• fa~ 02.284.0254. C•ITldll. fmson@lt'"'111 ,, 
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ERRORI 
CON IL MASTERIZZATORE 

.. ho un problema con il mio maste
r1zzacore CD, uso. per la mastenzzaz10-
ne, un CD-R dover Creative Labs Bla
ster 4224 e, come software, Nero Bur
ning Rom di Ahead. In maniera del tutto 
saltuaria si verifica, durante la copiatura. 
un errore d1 buffer pieno, la masterizza
zione si ferma, e il CD diviene inutilizza
bile. Cosa devo fare? 

Ahead. cui ho chiesto spiegazioni in 
mento, non mi ha mai risposto. Potete 
darmi una mano voi? 

Salvo Rodiano 

A h1mé, purtroppo l'IDE è un cugino 
povero dello SCSI, specie nell'area 

d1 comunicazione di molteplici periferi
che sullo stesso canale. Il problema è 
che l'IDt maneggia 1 dati da trasferire in 
un modo particolare, vale a dire che 
questi vengono "stipati" per strada in 
un buffer che poi è scaricato a destina
zione. Il risultato è una maggiore lentez
za del sistema, da una parte e. e l'inter
posizione d1 quest'agente che. nel caso 
della scrittura da CD a CD-R, richiede 
un costante flusso d1 dati Se per un 
quals1as1 motivo s1 verifica un affolla
mento nel buffer. che poi è 11 collo di 
bott1gl1a del sistema, il flusso di blocca, 
più o meno come in un ingorgo, il buf
fer va in overflow e tutta l'operazione 
salta La cosa avviene quasi sempre 
quando driver di partenza e di arrivo si 
trovano sullo stesso canale, mentre è 
molto più rara quando le due periferiche 
sono collegate a canali diversi Sono si
curo che . spostando il driver CD-RW su 
un canale separato. l'inconveniente do
vrebbe sparire 

Raffaello De Masi 

f ILE INACCESSIBILI 

Lavorando su un documento Word 
2000. Il sistema é andato m t!lt, tanto da 
doverlo riavviare. Quando ho tentato d1 
napnre 11 documento su cui stavo lavo
rando, Word m1 ha aperto una finestrina 
che m1 md1cava brevemente che il do
cumento era ut1/1zzato da un altro uten
te e che poteva essere usato come do-
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cumenro di sola lettura. Ovviamente 
me la sono cavata salvando il documen
to con un altro nome, ma mì piacerebbe 
capire cosa è successo e come avrei . 
più ortodossamente, potuto metterci ri
medio 

Armando Darro 

D alla finestra di Windows. senza che 
Word sia in uso, apra la directory in 

cui è presente il documento in questio
ne. Abiliti la possibilità di vedere 1 file 
nascosti. e troverà uno o p1u file 1nvis1bi
li che le impediscono di accedere cor
rettamente al suo documento principa
le. (per visualizzare i file nascosti, vada 
1n Visualizza' Opzioni Cartella' Visua
lizza' Mostra tutti 1 file). Il documento 
incriminato ha lo stesso titolo d1 quello 
originale, salvo che per un carattere $ 
all'inizio del nome. Cancelli questo do
cumento e il suo file diverrà di nuovo 
maneggiabile. Word usa questi docu
menti per tenere traccia d1 quali file so
no correntemente aperti: essi vengono 
automaticamente cancellati quando il 
documento principale viene chiuso. Ov
viamente. quando il sistema va in crash. 
questo non può avvenire. e di qui l'in
conveniente 

Raffaello De Masi 

PARTIZIONI, 
CHE DISASTRO! 

Ma msomma, caro De Masi, secondo 
lei vale la pena di partizionare o no un 
disco? 

Ne ho sentite di wtti i colori; c'è chi 
sconsiglia tale pratica, chi la incoraggia 
con entusiasmo, chi la considera utile 
solo in certi casi. 

Personalmente ho trovato più danni 
che nsultati positivi in tale pratica. A un 
certo punto mi è anche parso di aver 
smamto una parte del disco. 

E poi. quando s1 dovesse decidere di 
ntornare indietro, al disco unico , cosa 
s1 deve fare? E come fare per modifica
re l'area delle partmoni? A un certo 
punto il disco ha rifiutato altre partizio
ni, insomma, una bella confusione, tan
to da essere tentata di esegwre una 
bella formattazione a basso livello del 
disco e di ricominciare tutto dacc'apo. 

In breve, mi aiuta a squarciare qual
che velo della mia ignoranza? 

Anna Fattorini 

V olentien! Cominciamo dall'1n1z10? 
Partizionare un HD è spesso cons1-

ghabile, anche se la velocità degli ult1m1 
dischi ha ridono d1 molto 1 benef1c1 rica
vabili. in termini d1 tempi d'accesso. da 
questa pratica Ma questa tecnica di
viene indispensabile quando si decide 
di usare due o più d1vers1 s1stem1 ope
rat1v1 sulla stessa macchina (ad esem
pio, nel caso più frequente, Windows e 
Linux). Ogni hard disk contiene una ta
bella delle partizioni.che ha spazio per 
quattro registrazioni. Ogni registrazione 
può essere relativa a una partizione pri
maria o una partizione estesa, e al mas
simo è possibile solo una part1z1one d1 
quest'ultimo tipo. 

Le partiz1on1 primarie sono molto 
semplici nella strunura e facilmente in
tu1bil1 nella loro forma fisica; s1 tratta. 
né più né meno. d1 un blocco ininterrot
to di cilindri, associato a un sistema 
operativo. Ma . data la limitazione nu
merica insita nella tabella, con le prima
ne si potrebbero creare. al massimo. 
quattro part1z1on1 per ogni hard disk; d1 
più non è possibile sulla tabella delle ri
partiz1on1. 

A questo punto interviene il concetto 
e la funzione della partizione stesa. An
che questa, a rigor di logica, è un setto
re ininterrotto di cilindri. ma esso può 
essere suddiviso m cosiddette "parti
zioni logiche". che non hanno bisogno 
di alcuna registrazione nella tabella del
le partizioni. Detta in altro modo, una 
partizione logica non è altro che un 
contenitore, una cartella m cui trovano 
posto le partizioni logiche. 

In una partizione estesa sì possono 
creare numerose partizioni logiche (15 
per i dischi SCSI, 63 per i dischi IDE e 
EIDE). Se si sono già realizzate tre par
tizioni primarie, conviene realizzare su
bito una part1Z1one logica. avendo cura 
di assegnare ad essa tutto lo spazio 
possibile (questo forse il motivo per cui 
lei ha "perso" una parte del disco). Ge
neralmente 1 sistemi operativi montati 
o da montare non fanno molta distin
zione tra partizioni primarie ed estese. 
Per verificare quah siano le condizioni 
del suo bailamme d1 part1Z1on1. usi la 
funzione del DOS, non documentata. 
FDISK /STATUS (o usi l'opzione 4 - vi
sualizza informazioni sulla partizione -
presente nel programma). 

Per riportare all'unità un disco parti
zionato st puo usare il solito Fdisk per 
cancellare partizioni non volute, ma la 
cosa s1 tradurrà. inevitabilmente. in per
dita di dati. L'alternativa è di usare un 
pacchetto più moderno come Partition 
Magie. più semplice da usare (gira sot
to Windows), e che mette al riparo dal
la perdita di materiale. 

Raffaello De Masi 
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Abbiamo raddoppiato la banda 
internazionale e nazionale per 
consentire ai vostri affari di 
espandersi più velocemente, 
ovunque. Abbiamo esteso la pre
senza sul territorio per darvi le 
stesse opportunità di efficien-

MC - I n k 

za, sia in una grande città, che 
in un piccolo comune. 
Abbiamo potenziato la rete, af
fichè il vostro business non tro
vi ostacoli alla connessione con 
il resto del mondo. 
Poi, siamo andati oltre. 

LAN+ . . s m a I 
\ 

Abbiamo creato MC-link LAN+, 
l'abbonamento che risponde, 
con un unico canone, a tutte le 
esigenze Internet della vostra 
azienda. 
Economico, flessibile, sicuro, MC
link LAN+ mette in rete tutte le 

busines s 



postazioni della vostra LAN azien
dale, vi offre un dominio di 2" li
vello personalizzato (www.azien
da.it o lWww.azienda.com)I vi con
sente di utilizzare un vero e pro
prio Mail Server Virtuale, con ven
ti indirizzi e-mail contraddistin-

ti dal vostro dominio (nome@azien
d a. it o lnome@azienda.com)I e 
vi offre uno spazio Web per l'E
commerce o come vetrina della 
vostra attività. In più, per chi sce
glie MC-link, i vantaggi di una 
lunga serie di servizi esclusivi. 

b1g opportu nities. 
MC-Jiu:t 
il valore aggiunto di Internet 
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AIRUlZO Pescara Nexus Via Mazzlnl 166 tel 085 4214587 • WIUCATA Potenza Tape Service via Caserma Lucania 21/a tel 0971 23236 CAl.AlfllA Clr6 
Marina (KR) Secom via Cosenza, 32 tel. 0962 371572 • Secom 2 piazza Kenne<fy tel. 0962 371572 Reggio Calabria Acal Servm lntormauc1 S.S catona 

192/c lei. 0965 304020 CAMPAHIA Casamli:c:lola Terme Ischia S1stems via Cagliari, 5 ·Progetto lnformalica corso L Manzi. 93195 Forio d'Ischia 
Medlaservìce Via Balola 139 tel. 081 5078007 Ischia AB Computino via M. Mazzella 132 tel 081 983863 Lacco Ameno Lacco Utfltio via IV 

Dove puoi 
acquistare 

MC-link LAN+ 
e gli altri 

Novembre 39 • Video Sistem Elettronica via Lltoran;ia 27 tel. 081 995943 Napoli Della Office Viii M. Pre~. 37 lei 081 5784607 • Minisott via de 
Rugqiero. 4 teL 081 5795688 • Net Polnt vta Mania Preti35 tel 081 5561333 • Prosoft Italia via G.Jannetll. 512 tel. 08\ n02324 • Warmaster 

Vla S. Anna del Lombardi 17 tel. 081 5800086 Napoli Porto Tecnosott Pie Pisacane lei 081 7361256 Pontlcelll Eurochlbi via Bartolo Longo 
111 trav. bis 17 tel 081 5770346 Pouuoli Basìc Computer via G. Diano 57/b tel. 081 5269403 Salerno Computer $ystem via E. Bott1gller1 
9 tel 089 794491 Sani' Anastasia Apice via A!co. 54 tel 081 5303623 EMIUA ROMAGICA Bologna Compagnia Italiana Computer via 
Emilia Ponente 56 lei. 051 363851 • Teamlronic vta Saragozza. 219a lei. 051 6140791 Caldenra di Reno Soc. IL Contabilità Ali via 
Armaro4t 10 lei 051 720584 Castel San Giovanni Planet Office via f. Bandiera, 30 tel. 0523 884071 fori! Ne11 Punto Games piazzale 
della Vittoria 13 tel. 0543 401115 Funo di Argelato (BO) FtyNel Via Galllera, 158 tel. 0516647585 · Magie via San Giobbe, 3 tel. 051 
6647198 • Strabllia Via Galliera, 60/2 lel. 051 6647688 Modena Compagnia Italiana Computer via Belllnzona 49 teJ. 059 366966 • T 
C. Tele Comunlcatìon v.le Autodromo 124 tet. 059 821809 Pla~nu Futura lnformatJCa srl via Scalabrinl 128a tet. 0523 334104 • 
Pseha compllll!r viale O. Alighieri 100 lei. 0523 334455 Ravenna Compute1 House Via Trieste 132 tel. 0544 423837 Sarmato Ze10 
Informatica Via Togliatti 15 te! 0523 888540 FllRJU VDIEZIA GIULIA Colugna (UD) I DA via Patriotl 13 tef 0432 542605 l.AZIO 
Caslel flladama Eureka via della Libertà 78 lei. On4 448079 Collelerro (RMJ lnfolandla via Fontana dell'Oste 20 tel 06 9701481 
Fiumicino (RM) Laserlrdo Via Foce Mlclna 58 tal 06 6507345 Guldonla Itaca On Une v.le Roma 172/a tal On4 300437 ·Office 
Center via De Prneto. 18 tel 0774 341167 Latina M&C l.Jltrna via Montenero 10 tel 0773 697665 Man:elllna Ed1m via dei Cadu115 

prodotti 
MC·link 

tel. 0774 425513- lacovelll coeso V E'manuele 180 lel 0774 424944 Pomezia (RM) IS.O. Servizi larvo Urt>Jno 15/a tel 06 91602462 
Roma ABC Computer·Facal Polnl via F A- Gualtie10 52/a tel, 06 88643046 • AtryWare via Cinigiano, 57 tel. 06 8123001 • A!ch1mede 

lnformalica via Tiburtina 1099 tel. 06 4110300 ·Beli e A. corso Francia 216 tel. 06 36001130 • Bilnet piazzale R ArdlgO 30 scala AJ3 
tel. 06 5941542 • Byte Generation Vla R Venuti 27 tel 06 86205396 • Consol X via carro Ceto 96 tel 06 7141479 • DataJand via Lorenzo 

11Magnifico123 tel. 06 44252452 ·O Bit via E. O'Onofno, 9/220 lei. 06 4065755 • Oig1tron Vla LE. SeJano 13 tel. 06 71510040 - Eucop 
Viii Tiburtma 151 tal 06 490332 • FP Computer via Mano Musco 42/a tel. 06 54230707 • Garman Grecia Via BoeDO 6a/c tel 06 6832251 • 

HITe.C. Via U. De carolls 61 tel 06 35453946 ·Itaca Muhimedia via delle losse di castello 8 tel. 06 6861464 - Laserlido via Nemorense 23/c 
tel 068411259- Libreria Arethusa viale della Primavera 93 tel, 06 2412310 ·Libreria A- Mondadorl Via Appia Nuova 51 lel. 06 7005836 • Llbm1a 

Mondadon vfa dei Gracchi 213 tel 06 3214200 • Llbrena Pagine sul mondo viale Sacco e Vanzeol 78 tel 06 4070466 • Uon·s Computers via 
Mondavi. 12 tel 06 70t7642 • M&C Vla Centuripe, 23 te! 06 7802345- Ma~a. elaboratori elenronici via Eleonora O'Asborea 13 tel. 06 44251148 • 

MacPro vìa Monte delle Gioie 22 tal. 06 86211092 - MC..Jrnk sede via C. Penier 9/a lei. 06 418921 • Mlcrollnk AM via etrurla 71tel. 06 70450708 • Multisolt 
Pro via GiOhttl 345 tel. 06 4457556 • Musical Cherubml via Tiburtina 360 tel. 06 436971 ·Ottica Moderna Via Tomacelli, 129 tel. 06 6878364 • PCA ltal1a viale 

Lina Cavalieri 94/b lei. 06 8801835 • Ptarnrorm via Ugo de Carolis 97fc tel. 06 35403442- Planet Computer via Prenestina, 1240 tel. 06 22420675 • Planet Computer 
2 via L. Ch1oua 31 tel 06 2026943 ·Punto Ufficio via della Bufalona. 244 tel 06 87136696 • Puntoexe via L Vanvllelll, 5f7 tel 06 5782716- Redwood v.le Tirreno, 227 tel 06 88642132 • Robymax via Varvariana 14 lel. 06 
20427234 • Sistemi lnformabc1 e Telemalfci Vla Massa S. Giuliano 320/a tel 06 22485644 - Starcom Italia via R. Zampierinl 50/52 tel 06 43598024 - Strategia e Tattica via Cavour250 1e1 06 4824684 • TechnoByte via Cas1llna. 
1858/c lei 06 20765670 · Tele Solt 94 viale nrreno. 16/b tel. 06 8172308 • TMT via M.U. Guattari 38 tel. 06 24419669 • Uniware Slsleml p.zza C3salmaggiore, t2 lei. 06 7024544 • Viklng Computer via Pri11tipe Umberto 79 
lei 06 44702888 • W2000 via F lnghiraml, 22 tel. 06 66166268 • Zootd via G. Mlanl,13 tel. 06 5745945 Subiaco Video Mania center Via Papa brachl 10 tel. 0774 83250 Tivoli Microhnk Tivoli via Tneste 73/75 lel. 0774 334413 
VIiia Adriana Alfa Informatica via di Vìlla Adriana, 29 tel. On4 509042 Vlllalba di Guldonla Oldl via Tiburtina, 126 tel. 0774 357563 Viterbo BPS via Murialdo 47 lel. 0761 303484 UGUlllA Albissola Marina Balt & Baud via 
Repello 39 tel 019 4002004 Arenzano lnformation Slore /venzano p.ua Golgi, 19/d tel. 010 9131030 Busalla lnformation Stare via Roma. 12 tel 010 9643783 Cl!iavarf Tonex SeMzi C.so Garibaldi 14 tel 0185 305618 
Genova A&B Compuler's World via Bngata Uguna 35/r tel 010 561368 - A&N inlormatlca via A. Celesia, 77 lei. 010 7454034 • A-S.A.S. via Cipro 413 tel. 010 581935 • ABC Telemauca V1a Bobblo 44/r lei. OtO 876066 • ABC 
TelemalJCa e.so Sardegna 18/r tel 010 5451198 • ABM Compu1ers p.zza Portello 10/12r tel. 010 2514336 • Arci'11mllde & Leonardo via della Libertà 51·55/r lei. 010 5959065 • "'1. World via di franaa 701ei 010 415052 • 
C.GN Vico del Corallo 3/r tel 010 540021 ·Centro Servizi Polivalente via Rlcreatono 16 lel. 010 7856369 ·Di Erre Informatica p.zza Brtgnone 515 tel. 010 8399188· Oigit Worldvia Tortosa 52-54/r tel. 0108461938 • Olscohsso 
Vla Isonzo 11/rtel. 0103741081 • Elellroshop e.so Sardegna 78/r lei. 010 509658 • Enlerprlce pia.zza del Ferro 9/r tel. 010 256275 • Eurogames e.so Europa 572/a • 3 lei 010 3741799 • Formentlni Informatica via S. Vincenzo 
4/12 tel. 010 543608 • GB Communlcallon viale Brigate Partigiane 146fr tel. 010 589195- Goemon via Ferro 1/r tel. 010 65t4335 ·Hai 9000 Via limavo 43/r tel 010 374173-0- lo scoianolo via Galata 39/a tal 010 585893 · 
Medlacom via Ippolito d'ESle 45/r tel. 010 5530129 - M1crolink I via OoniZeUI 53/r tel. 010 6515902 - Mlcrollnk li I.mare Pegll 45/r tel 010 6982797 - Pangea Punto Il p.zza Zozziglìa 12/19 sin tel 010 2469290 ·Piane! X via 
/vgentlna 4/rtel. 010 6121164 • S.O L 1993 Via W. Allak 221/r te!. 010 6442342 ·Super Bit Viale Cembrano 1/r tel 0103741656 • Vertlcs Via San Martino 21/r lei. 010 5299187 ·Video Park V1a Carducci 5f7r tel 010 541918 
• Vldeoforum p.zza della V111ona 45/r tel. 010 588648 Rapallo Tonex Servizi via Mamell 222 tel. 0185 273415 Savona Ho me Oigrt centro commerciale Il Gabbiano lei. 019 819068 LOMIAROIA Agrate Brianza Perrware via C. 
O. Colleom pal Onone 2 tel. 039 6899866 Bergamo Fotolab via San Bernardino, 1 lei. 035 221492 Buguggiate SI.Eleo via Rossini, 11 tel. 0332 836211 Cinisello Balsamo (Ml) Or.Me. System via Oggioni 63 tel 02 66017161 • 
Como Remtgl Natale via V Bellini 14 tel. 031 240281 CorslC-O (Ml) Ake1on via C. Colombo 5/c tel. 02 4861131 • Graphos Via S. Adele 12 tel. 02 4478270 Cremona An:hlmede via Brescia 36 tel 0372 431131· Lanzonl via 
Pedone 17/atel 0372 34432 Cusano Miianino BRC Computer via Marconi 3 tel 02 6196168 Eremo di Curtatone (MN) Caledonia via Mlcil&ngelo 40/b lei. 0376 38082B Mantova Uni Cine Foto Ottoca vta Roma, 35 tet 0376 
321674 • Tullufficio largo Pradella 2 teL 0376 329959 Menaggio (COJ Fraquelll Enore Via IV Novembre 66 tel. 0344 32808 • FraquelR Ettore vta Cadoma 120 tel. 0344 32808 Milano Consottware p zza G. delle Bande Nere. 7 
tel. 02 40095081 • CRP Computer p.zza Argentina. 5 tel. 02 66716035 - Edlmauca via Sacchini 20 tel 02 29514937 • MacPoint Viale Certosa 182 tel 02 38002943 • Newel ShopVia Mac Mahon 73 tel. 02 33000036 • Nonsolopc 
Via Parmlglanlno 17 tel. 02 43981226 ·Per Gioco via B. Giliano 4 tel. 02 29522816 • SBF Elettronica viale Monza 75 tel. 02 2828252 Monza O&R Communlcatlon via cavour 1 tel. 039 2312475 Pavia Wen Galleria Manzoni 
27 tel 0382 34121 S. Abbondio (CO) Centro Lario Informativa via St!l3le Regina 75 te!. 0344 50867 Sesto San Giovanni Fast Telecom via B Orianl, 14 tel. 02 22472633 Travaçò Slccomario (PV) S a.G.e. via Po 86 tel. 0362 
569186 llAllCHE Ancona Compagnia Italiana Compulerv1a Oe Gasperl 78 tel. 071 2801081 Massafermana (AP) MIGamma Via Gaslellano tel 0734 760741 Senigallia NetSerw:e via Mercanlini 34 tel 071 7930373 lllOUSE 
Campobasso Centro lnformatr<:o Mult1med1ale v.le Manzoni 149 lel. 0874 418208 PIEMOlrTE Acqui Terme Errepi informatica Via Mantova, 33 tel. 0144 57784 • Proxlma lnformauca Vla Crenna. 51 tel 0144 325104 
Alessandria Dehahne Computer via Guasco, 121 tel 0131 226127 • Green Office via Guasco 128 lel. 0131 226778 • Plnet Vla Faa di Bruno 6 tel. 0131 263767 Almese Programa via C1rconvalla2ìone 130/3 tel. 011 9345601 
Asti Elettro Time corso Allleri. 409 tel. 0141 557361 • Stalker Informatica C. so Savona. 13 tel. 0141 599444 Biella CSA Muttimedla via N. Sauro 2 tel. 015 2524617 • Mlcrolink via Duomo, 10 leL 015 21099 ·Penta Elenronlca 
1113 Cocconato, 7/a lei 015 26152 Borgosesia Oualrty Service Via Sesone, 25 tel: il163 22t08 Borgoliclno HSM Vla L Da Vrnci 62 lel 0321 962986 Cossato FotoS1udlo Trevisan via M4rtlri della Ubertà. 133 lei. 015 921431 -
Sestante via Paiet13 33 te!. 015 980585 Ivrea lnformatioa Elka via Tonno. 68 lel. 0125 49380 Novara Rio Centei PA Computer e.so della Vrttoria 23/a tel. 0321 679t5 - SPA Computer via Canoblo lei 0321 620669 Pinerolo 
Dato CX. so Torino, 95 tel. 0121 398574 Rivarolo Canadese PCLab via Rejnerl, 12a tel. 0124 424424 S. Martino Curino (BI) WWW New Media Canton Gianadda. 3 tel. 015 9285001 Torino Adlcom corso SV1ZZeta, 185 tel 
011 7495520 - Fram Telematica corso Pascoli, 11 tel. 011 3040196 • Lar System via C. di Pamparato 23 tel 011 746749 • Tekno Plus e.so Seggio 72/a lei. 011 8997328 • Web@ge via Principessa Clotllde 37bis tel: 011 489634 
Vtrcelll Home>-Sapiens via Dante, 20 tel. 0161 259968 PU6UA Aradeo S1nerg1ca via Togliatti 57 tel. 0836 552590 Avetrana lt!lcom via roma 43 tel 099 9704154 Bari Web Oestgn via De Napoli 2/a tel 080 5576911 casarano 
Net Busrness piazza San Pìetro 21 tel 0833 513527 Foggia S.G Sislemi Globali piazza Cavalieri di V. Veneto 1 tel 0881 614614 • Francavllla Fontana Computer Office Via San Francesco. 52 tel. 0831 853140 - La Contabile 
via Umbe11o I, 100 tel. 0831 812661 Galatina (LE) CS Informatica Via Bari 7 tel 0836 561815 ·Libreria Viva Via Lrgurla, 73 -Tele1onla Via P. di Piemonte. 31 lei. 0836 567491 • Wo!ld Netwark via Carlo Mauro, 7 tel. 0836 
332819 Latiano El Com.Elettronica Viale Co1rino, 43 tel. 0831 727299 • ltalcom Via Francavilla, 18 teJ 0831 727227 Lecce Argo Librerie via C. Barus11. 22 tel. 0832 241326 - Cartolibreria caforio vra Reorna Elena, 1/a tel. 0832 
346735 ·Centro Ulflcl via N. Sau10, 51 tel. 0832 302402 - Compuset via del Palumbo, 39 tel. 0832 367130 • Copler via Adri;jtlca, 81 ·Libreria Palmieri V1a T1inchese. 72 tel. 0832 314144 ·Office Slstem via O'Annunzro. 22 
tel 0832 244515 - Paple1 viale Universi!~. 63 tel. 0832 351969 • Tecnoinformatlca Salentina via F. Rubichl lei. 0832 247963 • Telepronto Via L Ariosto. 59 • Unrversity's Via Don Bosco, 28 • Wortd Network via Petragllone. 11 
tel. 0832 332819 • Mallno Ales Via Berlnl. 8 tel 0833 519363 • Sistemi & Servizl via Garibaldi. 15 tel. 0833 510208 Mesagne S.I. Tecna via Federico Il Svevo. 146 tet 0831 778477 Monteronl Tecnoservlce via S. C da Siena 
47 Noci lcon Network via Prima Traversa Palrelia 15 tel 080 4971582 • Taviano (LE) WNK Internet Club Via lmmacOiala, 89 leL 0833 332B 19 T11plui ACI delegazione via Assunta. 30 tel. 0832 757005 Trfcase Sotrix via 
cadoma 115 tel 0833 541832 Sud Incasso '113 A- Moro. 1 tel; 0833 545876 SAAOEGflA Cagllarl Mìcro & Drive via Logudoro 3-0 tel 070 653227 Nuoro Granara Via Mughina 41 tel. 0784 36211 Sorso Sorsocolor via S 
Cotton1. 21 tel 079 351405 SICILIA Agrigento Centro Foto vta e Battisti 11 tel. 0922 29660 Catania AP Componenll via Gouano, 11 tel. 095 430433 • C.E.G. via G. Verdi 136 tel. 095 536944 ·Centro Informatica via Arenze. 
241 tel 095 447882 ·Computer Clty's vlaale M. Raprbaldl 432 tel 095 7311507 • Generai Networl< via M. Ricci, 16 tel. 095 7126841 • I SI T Via Leucatia 22fb tel 095 223691 • Siner via Lecce 11 tel. 095 350791 Marsala 
Cls lnlo1mabca via dello sbatto 96 tel. 0923 713043 S. Agata li Battlall Input Output Setvice via Corsaro. 27 tel 095 414022 • Plloemx Management Via Corsaro 23 tel. 095 242838 TOSCAllA CaS1elnuovo di Garfagnana 
ESSE fn via Valmalra, 16 tel 0583 65436 Empoll Futura Informatica Speed via Bartolom 51 teL 0571 921066 • Gam Informatica Via V Chiarugi 102 tel. 0571 76229 Fl11nze Audlomat1ca vta faentina 24410 tel. 055 575221 • 
Compagnia Italiana Computer viale don G M1nzonl 31/a le!. 055 575822 • Copy@Web via Pisana, 48/rtel. 055 2335191 • D1gitex Elettronica via O. da Pordenone, 17 tel. 055 351291 • Globe-il Via del Ronco 7 lel. 055 2280382 
- Hard & Soft via S. Stefano in Pane 20r tel. 055 4376515 Grosseto Rigel via Pepe 18 lel. 0564 29031 Livorno A.S.S.O. lnformalica piazza Mazzini 62 tel. 0586 898506 • GR Electronics Import Via C. Femnl t35/b tel. 0586 
851030 ·In Linea p.ua Att1as, 13 tel 0586 891056 • Videosound 2000 Viale Italia 5 tel. 0586 811741 Lucca lnterplatet Servite via della formica 172 tel. 0583 312258UM8RIA Foligno Pronto PC via Rossell11/b tal 0742 
355369 Perugia Compagnia Italiana Computer via Mano Angeloni 68 te! 075 5004060 Temi Wlz Point galleria Nuova 1 lei. 0744 302439 VAUE O'AOm Aosla Unfval Computers via monte Emttlus 9/a tel. 0165 239389 • 
Viasel rev Borgnalle 10/1 tel 0165 231721 V'EllETO Altavilla Vicentina ATS Networl< Via L di Tovel 7 tel 0444 370m Cortina Cortrna11et via 29 Maggio 13/a let. 0436 870077 Grumolo delle Abadesse E4Avia Paolo Sapri. 
11 tel 0444 580701 Mest11 Studio lnlormatica via O Tosatto. 133 tel. 041 971222 Padova Tecnopolnl Via Beuecca, 21a tel 049 8715915 • Venela Rtcambi Elettronici via Savelll 52 tel. 049 8715915 San Bonifacio Sinapsi 
via della Libenà 2/a lei 045 6103299 Schio Bit Via Veneto. 22 lel 0445 576712 Torri di Quarlesolo EchGs centro commerciale Le Piramidi tel. 0444 267022 • Stemasoft via Botz.lno, 5 tel. 0444 218181 Verona Libreria Bra 
p.zza Bra. 24 teJ 045 592850 • Spednet vicolo Pallone 3 tel. 045 8014961 Vicenza Computer Une Via A. Dalla Pozza 35 tel. 0444 919091 • Sofùab vie Trieste, 413 tel 0444 577022 
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nel co-Rom 
In omaggio 
le immagini utilizzate 
nelle rubriche tecniche, 
le immagini di test 
per scanner e stampanti, 
Software demo ~--- r;,"" ... 
e shareware. 

mtnolta Dlmage Scan fitte 
L'altemettua. .. di qualtta 
EPSOD Stulus Color 860 
Alte presfazlonl ... per tutto! 
Techltta Pro: 
Il nstauro digitate 
marglln ... ~ome 
non l'avete mal ulsta 
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ftttualltè: 
Astronomia dlgttate 
An\e_prlme: 
ADCSee3.0 
metaCreations Carrara 
Olgttlps: 
Contm ... Il controluce 
Occhi uerdl, ulal 
Spazio Immagine: 
Dlcota Frogglo Fr8nctca 
Pro.uetoftware: 
Corel DRftW 9 
Ulead Pbo.lofQlllS 
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Apple presenta Mac OS X 
Il sistema operativo di ulti
ma generazione offre 
"Aqua", la nuova interfaccia 
utente. 

Finalmente Mac OS X: Ap
pie ha presentato il sistema 
operativo Macintosh di nuo
va generazione. Steve Jobs 
ha illustrato Mac OS X ad un 
pubblico d1 oltre 4.000 perso
ne nel corso dell'intervento 
di apertura del Macworld di 
San Francisco. e oltre 100 
sviluppatori - fra 1 quali Ado
be e Microsoft - hanno ga
rantito 11 proprio supporto al 
nuovo sistema operativo Vers1on1 pre
release d1 OS X sono state già d1stribu1-
te agli sviluppatori di software Macinto
sh alla f ine dì gennaio. 

Mac OS X è una nuova implementa
zione del sistema operativo Macintosh, 
che dispone di una tecnologia all'avan
guardia e di " Aqua" . un' interfaccia 
utente completamente nuova. OS X è 
stato progettato per semplificare ulte
riormente l'utilizzo del computer agli 
utenti consumer. ampliando al tempo 
stesso le funzionalità per gli utenti pro
fessionali. OS X sostituirà complela
mente entro l'anno l'attuale generazio
ne dei s1stem1 operat1v1 per Mac1ntosh. 

Aqua, realizzata da Appie, è una inno
vazione sostanziale nelle interfacce 
utenti dei persona! computer Aqua di
spone d1 "Dock " - un nuovo strumento 
che consente l'organizzazione di tutto, 
dalle applicazioni ai documenti su web 
e lo stream1ng di video - e d1 un Finder 
completamente nuovo - che semphf1ca 

20 
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AQUA 

CLASSIC l CARBON : COCOA 

QUARTZ OPENCL QUICKTIME 

DARWIN 

Computer, Ho me 

a cura d1 Franco Palamaro e Fabio Della Vecchia 

molt1ss1mo l'arch1v1az1one, 
l'organ1zzaz1one e il rec.ipero 
dei file e unifica queste fun
zioni sia su l computer hosr. 
sia sulla LAN e Internet. Aqua 
si presenta inoltre con una 
nuova. sorprendente grat•ca. 
con elementi lum1nos1 e sem1-
trasparent1 quali pulsanu, bar
re d1 scorrimento e icone, e 
dispone d1 an1maz1on1 fluide 
per migliorare l'interaz1onP 
con l'utente 

Aqua e reso possibile dal 
nuovo sistema grafico d1 Mac 
OS X, che dispone d1 grafica 
30 e mult1med1ale. La grafica 
20 e eseguna grazie a 
"Ouartz" , il nuovo s1s1ema 
grafico d1 Appie basato sugli 

standard PDF Internet e dispone d1 fun
z1onali tà d1 rendering PDF on-the fly, 
ant1-altas e compositing - una prima as
soluta per qualsiasi sistema operauvo 
La grafica 30 si basa su OpenGL, la 
tecnologia 30 p1u diffusa nell'mdustna, 
mentre il mult1med1a s1 basa su Ou1ck
T1me. lo standard industriale per 11 d1g1-
tal multimedia 

Mac OS X e basato su Darwin, l'avan 
zato kernel d1 sistema operativo d1 Ap
pie. Darwin e s1m1le a Linux e dispone 
dello stesso supporto Free BSD Unix 
del modello open source Darwin intro
duce una base completamente nuova 
per Mac OS. offrendo agli utenti Mac 
una reale protezione d1 memoria per 
un aff1dab11Ita ancora p1u elevata, 
preempuve multitaskmg per un'operat1-
v1tà più efficace fra appl1caz1on1 multi
ple e networking basato sullo standard 
lnternel TCP/IP. facendo di OS X 11 p1u 
aff1dab1le e robusto sistema operauvo 
Appie d1 sempre 
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Mac OS X sarà distribuito nel corso 
dei prossimi dodici mesi. OS X sarà 1n 
vendita come prodotto software retail 
la prossima estate e sarà pre-installato 
come sistema operativo standard su 
tutti 1 computer Macintosh a partire 
dall'1nizio del 2001. 

Mac OS X necessita, per funzionare. 
d1 un computer Macintosh dotato d1 
CPU Power G3 e G4 e 64Mbyte dì me
moria. 

Per informazioni: 
Appie Computer. 
l..vwwapple com/ii/I 
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Arriva da Casio la fotocamera da polso 
Fino a ien le fotocamere digitali da polso 

erano gadget da James Bond Da oggi 
sono una realtà. grazie alla Cas10 che 
ha presentato ti modello WOV-1, 
destinato a fare sensazione tra 
chi è alla costante ricerca del
l'ultima d1avolena tecno-elet
tronica. Dotata di un obiettivo 
da 1, 1 mm f/2.8 e d1 un sen
sore CMOS monocromati
co da 1 /14 di pollice, la fo
tocamera da polso Casio è 
capace di mettere a fuoco 
qualunque soggetto si trovi 
tra 30 centimetri e l'infini
to ad una risoluzione di 
28.000 pixel. Le modalità 
d1 espos1Z1one sono tre: 
16 toni d1 gng10. 2 toni e 
doppia esposizione. l tempi d1 
otturazione variano da 1/11 ad 
1/1660 di secondo; date le d1mension1 ve
ramente minime. la Casto WOV-1 non è 
munita d1 lampeggiatore e quindi la lumi
nosità ambientale deve trovarsi tra 100 e 
45.500 lux. La memoria interna da 1 MB 
permette di salvare circa 100 1mmag1ni. a 
cui possono essere allegati commenti for
mati da un massimo di 24 caratteri Le fo
to d1g1tal1 possono essere v1s1onate diret
tamente sul pannello da 20 x 20mm della 
WOV-1 ad una risoluzione di 120 x 120 

pixel e 1n 16 sfumature d1 gn
g10. Ovviamente la foto

camera può anche 
essere 1mp1egata 
come normale oro
logio e cronometro. 

La battena in dota· 
zione, del tipo 

CR2032, garantisce 
un'autonomia di circa 

sei mesi. Per il trasferi
mento dei dati ad un com

puter o a un altro orologio/fo
tocamera dello stesso upo è 

poss1b1le acquistare separata
mente un sistema di trasmissione 

a raggi infrarossi. capace di rag
giungere velocità di 115.200 bn al 

secondo fino a 1 O centimetri di distan
za. La sorprendente creazione Casro e 

dotata di software di gestione per PC che 
converte tra l'altro le immagini catturate 
dalla fotocamera in file in formato JPEG o 
BMP. Pesante solo 32 grammi, la Casro 
WOV-1 sarà commercializzata prima del
l'estate ad un prezzo ancora non definito 
ufficialmente, ma che dovrebbe aggirarsi 
intorno al milione di lire. 

Per informazioni: 
Open Gate. 
Te/. 0522 504111 

Una mini-Leica digitale zoom 
Anche Lerca s1 è lanciata nel mondo del

l 'immagine d1g1tale. L'ultima novità della 
ditta tedesca è la digilux zoom: una foto
camera d1g1tale compatta munita d1 un 
nuovo ob1ett1vo a focale variabile. Dotata 
d1 una linea veramente elegante. la picco
la Lerca sfoggia un CCD da 112· con 1 ,5 
milioni d1 pixel ed un rinnovato zoom 6,6-
19.8 mm f/3,2-5,0, equivalente ad un 38-
114mm sul formato 35mm. capace di ot
time prestazioni macro da 25 a 80 centi
metri. Sul retro è presente un pannello a 
cristalli liquidi a colori da 2 pollici TFT con 
130.000 pixel. La memorizzazione delle 
immagini avviene su schede SmartMedia 
da 3.3V. con una capacità massima d1 64 
MB. La digilux zoom è inoltre munita dt 
controllo programmato dell'esposizione. 
sistema autofocus basato sulla lettura del 
contrasto e lampeggiatore integrato ad in
tervento automatico La fotocamera può 
essere collegata a computer PC e Mactn-

tosh e al corredo è acclusa una copia dt 
Photoshop LE Come opzione è possibile 
acquistare Le1ca d1g1copy· un adattatore 
per d1gital1zzare diapos1t1ve e negat1v1 in 
formato 35mm 

Per informazioni: 
Polyphoto. 
Te/. 02 57607000 
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~~:;:::isponibile il primo design di riferimento 
da National e PlanetWeb 
Nat1onal Semiconductor Corporation 

(NYSE.NSM) e Planetweb hanno annun
c1aton la disponibilità del primo design di 
riferimento (progetto di base funzionante 
utilizzabile per la realizzazione) di un letto
re iDVD (Internet DVD). La piattaforma, 
che sfrutta il software di Planetweb e il 
chip Pantera-DVD di Mediamatics (divisio
ne di National Semiconductor), si caratte
rizza per la presenza di funzionalità DVD ,------

avanzate, la 
possibilità di personalizzare 1 contenuti 
delle attività di intrattenimento, di naviga
re su Internet e di corrispondere mediante 
posta elettronica La piattaforma iDVD 
sarà presentata nel corso della prossima 

edizione del Cebit di Hannover dal 
24 febbraio al 1° marzo 2000. 

Con lo sviluppo di una piattafor
ma di riferimento veramente 
completa Natlonal Semiconduc
tor e Planetweb hanno messo a 
disposizione dei costruttori di 
prodotti elettronici di consumo 
una soluzione che consente d1 
ridurre sia i costi di progettazione 
e d1 sviluppo sia il time-to
market. 

La piattaforma 1DVD messa a 
punto dalle due società è una 
soluzione destinata al mercato glo-
bale. compatibile con gli standard televisi
vi PAL e NTSC. Ciò consente a1 produttori 
di costruire lettori iDVD che, con minime 
modifiche, possono essere commerc1aliz
zat1 in tutto il mondo. La piattaforma è 
completamente compatibile con le speci
fiche DVD e con i formati CODA 
(Compact Disc Digitai Audio), Video CD e 
SuperVCD, adottato nell'emergente mer
cato cinese. Tra le caratteristiche tecniche 
troviamo: funzione karaoke, modem V.90, 
tastiera a infrarossi wireless con mouse 
integrato e audio a sei canali 1n opzione. 
Il chip Pantera-DVD d1 Mediamatics è il 
primo esempio dell'impegno d1 National 

nella realizzazione di system-on-a-chip ad 
elevato livello d1 integrazione destinato al 
mercato consumar: Med1amatics ha inte
grato tutte le funzioni hardware e softwa
re necessarie per il controllo delle funzioni 
d1 back end d1 un lettore DVD all'interno di 

un chip di s1lic10. 
Alcune caratter1st1-

che del software messo a 
punto da Planetweb: codice per la gest1cr 
ne del browser d1 dimensioni contenute 
(circa 512 Kbyte) per semplificare 11 pro
cesso d1 1ntegraz1one; supporto per la 
creazione di pagine Web personalizzate; 
semplicità d1 navigazione grazie alla fun
zione "Bump scrolhng": comando a un 
tocco (brevettato) per accelerare la navi
gazione; presenza d1 numerose funz1on1 
per una visualizzazione ott1m1zzata sull'ap
parecchio televisivo (riduzione dello sfar
fall io a due stadi. 1ngrand1mento a due 
stadi per allargare le dimens1on1 del testo 
e delle immagini e cosl via); sistema per il 
controllo dell'accesso ai contenuti della 
Rete 1mpostab1le secondo criteri spec1f1c1 
dell'utente. 

Per informazioni: www. nauonai. corri 
iAQMN m pr@im p(tC$ ca@ 

Una CPU a 533 MHz per il segmento di mercato dei PC consumer 
lntel Corporat1on ha presentato 11 pro

cessore Celeron a 533 MHz: s1 tratta del 
più veloce processore di produzione lntel 
destinato ad essere usato in PC "sub-2 
milioni", in grado di aumentare le presta
zioni complessive della macchina e di 
offrire il miglior rapporto prezzo/prestazio
n i per il segmento consumer. Pat 
Gelsinger, Vice Pres1dent d1 lntel Desktop 
Products Group ha affermato: 'Il proces
sore Celeron a 533 MHz è il primo d1 
numerosi prodotti destinati ai PC desktop 
e portatili a costi contenuti che lntel pre
senterà nel 2000. 
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Questi prodotti rafforzeranno la leader
ship di lntel 1n questo segmento d1 merca
to a livello mondiale e ottnranno tecnolcr 
gia all 'avanguardia anche al settore consu
mer'. 

I processori Celeron - il secondo 
modello d1 processori più venduti al 
mondo dopo la famiglia di processori 
Pentium - offrono al settore consumer 
dei PC con ottime prestazioni unite alla 
massima convenienza e rappresentano 
un'ottima soluzione per entrare in 
Internet con una spesa complessiva 
inferiore a1 due milioni di lire. 
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Caratteristiche, prezzi e disponibilità 
dei p rodotti 

I processori Celeron sono disponibili a 
533, 500. 466, 433 e 400 MHz in packa
ging PPGA (Plastic Pin Grid Array). Il prez-

zo unitario del processore lntel Celeron a 
533 MHz è dì 167 Dollari USA per 1.000 
unità. 

I processori sono attualmente disponibili 
nei sistemi dei principali produttori di PC. 

oltre che singolarmente presso 1 fornitori e 
rivenditori di prodotti lntel. 
Per informazioni: 
lntel. 
!Www.mlel.com 

Speed Razor 4.5 SE: il video editing non lineare per tutti 
Domina Digitai Media distribuirà in Italia 

la nuova versione di Speed Razor, noto 
software di editing video ottimizzato per 
le schede di acquisizione DC 30 di 
Pinnacle Systems. 

Per iniziativa promozionale del distribu
tore. questa edizione speciale verrà offer
ta a tutti i possessori di una scheda DC 30 
o DC 30 plus a 499.000 lire IVA esclusa. 

contro un prezzo al pubblico che normal
mente è di 1.800.000 lire. sempre 1va 
esclusa. 

Il software offre funzionalità di video edi
ting in tempo reale e una nuova serie di 
effetti 3D, come il multi point tracking e il 
motion tracking, oltre a strumenti di corre
zione, con tinte omogenee. di sequenze 
danneggiate o ricche di rumore video. 

Usando Speed Razor 4.5 SE. inoltre, si 
usufruirà del superamento del limite di 2 
GByte in cattura imposto dallo standard 
Video for Windows, consentendo risultati 
di qualità professionale. 

Per informazioni: 
Domma D1g1cal Media. 
!Wwwdqmmadm cqm 

Da oggi Creative è anche per il mondo Macintosh 
Sull'onda del successo del nuovo corso 

Appie. Creative Labs ha deciso di realizza
re apposite versioni dei suoi prodotti di 
punta, pensate per funzionare a bordo di 
un Mac. Le pnme periferiche installabili su 
1Mac. Power Mac e G4 saranno la Sound 
Blaster L1ve! e 1 prodotti della hnea PDE 

e INTERNET 

(Personal Digitai Enterntainment). come le 
videocamere digitali WebCam Go. presen
tate in anteprima la Macworld Expo di San 
Francisco. Gli utenti Mac beneficeranno 
quindi di nuovi livelli nella qualità d1 ripro
duzione dell'audio e delle piccole videoca
mere Creative, che possono essere stac-

Uno scanner su Internet: Radionair 
E' on line Rad1onair: tutte le stazioni radio 

che trasmettono su Web, gli scanner delle 
frequenze utilizzate dalle polizie statuniten
si, le comunicazioni dei corpi speciali e 
degli aeroporti. L'Italia fa passi da gigante 
su Internet e Radionair diviene una delle 
punte d1 diamante del Web tricolore in 
comunicazione con l'intero pianeta. 

Per la pnma volta, infatti. su un unico sito 
vengono collezionati tutti gli indirizzi d1 
radio che trasmettono in streaming attra
verso Internet. Un'indicizzazione completa 
per aree geografiche continentali e nazio
nali permette di raggiungere le voci diffuse 
in tutto il mondo via etere e di ascoltare sul 
proprio computer ogni tipo di contenuto 
radiofonico. Per chi sia amante della musi
ca etnica o dell ' informazione locale più 
distante da dove vive e lavora. diviene indi
spensabile connettersi a Rad1onair. ìl primo 
portale stream1ng d'Italia. Che. per la spec1-
l1c1tà e la completezza dei suoi hnk, non 
sembra avere per il momento pari sul 
Web: sono più d1 milleduecento le stazioni 
indicizzate e trasmesse attraverso una 
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banda larga. che permette di ascoltare le 
trasmissioni senza 1nterruzmne. 

Inoltre, ogni settimana, è in linea uno 
speciale dedicato a una radio che. per con
tenuti musical1 o informativi. presenta 
motivi di interesse e difficoltà d1 ascolto 
seguendo i canali tradizionali. 

L'indirizzo web d1 Radionair è, owiamen
te, lwww.radiona1r.coml 

cate dal computer e impiegate come agili 
fotocamere digitali da utilizzare ovunque. 

Per informazioni: 
Creative Labs, 
Te/. 02 8228161. 
lwww creative com 

t ii~UUZ.!«I 

SCSI Ada ptec 
Il mercato dei masterizzatori è 1n costante 

crescita anche nel mondo consumer e non 
poteva non benetìciarne· Adaptec. da sem
pre specializzata nella produzione di control
lar SCSI ad alte prestazioni. La scheda AVA-
2904CD è appositamente realizzata per ren
dere veloce e agevole il processo di maste
rizzazione e può raggiungere una velocità di 
trasferimento dati di 10MByte al secondo. 
L'AVA-2904CD supporta Windows 9x e NT, 
include cavi SCSI interni a 50.pin e !"edizio
ne standard di Easy CD Creator. Il prezzo è 
di 119.000 lire IVA inclusa. 



Nuove soluzioni server da Axis Communications 
Ax1s Communica

t1ons. azienda svi
luppatrice d1 procioni 
per 11 network stora
ge. presenta due 
nuovi d1spos1t1v1 per 
soluz1on1 server. 

t 14U14Ut3:11 

StorPoint NAS 
1 00 e Stor-
Po1nt CD 
ElOO che 
consentono 

la cond1v1sio
ne d1 mforma

z1on1 in rete 
senza l'interven

to del ftle seNer e 
permettono 11 sup-

porto simultaneo di ambienti NT, UNIX, 
OS/2. Web e Novell Netware (81ndery o 
NDSl e qu1nd1 la cond1v1s1one d1 p1u file tra 
d1vers1 s1stem1 operativi 

StorP01nt NAS 100 appl1caz1one 
Network-Attached Storage supporta fino a 
15 HardD1sk SCSI senza l1m11azion1 d1 
capacita. u11l1zzando un'interfaccia Ultra 
Wide con supporto per conf1guraz1on1 
JBOD e RAID 1 Mentre StorP01nt CD 
El 00 è rivolto a soluzioni CD/DVD-ROM 
server. che supportando il caching sul 
l'hard disk permette d1 1mrnagazz1nare 
Imo a 127 d1sch1 su un singolo d1spos1t1vo 
di rete Il cuore dr questt due prodotti e il 
processore Etrax 100 RISC a 32 bit cor 
frequenza d1 100 MHz Il processore d1 
quana generazione progettato con tecno-

Da Logic3 arriva PC Phantom2, 
il nuovo joystick con interfaccia USB 
Log1c3 annuncia, tramite il proprio 

distributore per l'Italia Teknos Trading, la 
d1sponibilita del nuovo joyst1ck USB 
PCPhantom2 La gamma dei 1oyst1ck per 
PC della Log1c3 s1 arricchisce d1 un 
nuovo prodotto. che supera 1n caratteri
stiche è flessibilità il precedente 
modello PCPhantom 

Frutto d1 avanzate ricerche ergonomi
che e tecnologiche, PCPhantom2 è 
stato realizzato secondo 1 
più elevati standard d1 fab
b ricaz 1on e e garantisce 
un'azione d1 gioco ancor 
p1u veloce e precisa. li 
1oyst1ck supporta 
sia la porta USB. 
grazie all'adat
tatore spec1f1-
co 1n dotazio
ne. sia quella 
Game Port. essendo cosi vir
lUalmente accessibile alla quasi tota-
l1cà dei PC. 

Il PCPhantom2 consente l'inserimento 
a caldo tipico delle periferiche USB, dun
que. è possibile collegarlo o scollegarlo 
dal computer anche mentre s1 sta gio
cando. 

In modalità USB, 11 joyst1ck permette la 
funzione 'plug & play' e rende possibile 
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collegare p1u 1oys11ck simultaneamente al 
PC per 1 giochi che supportano 11 mult1-

player. 
li PCPhantorn2 è molto 
semplice da usare e, grazie 
all'impugnatura particolar
mente ergonomica. è como

do e maneggevole Le quattro 
ventose di cui è dotato assicura-

no una presa sicura, mantenendo 
il 1oyst1ck fermo e ben ancorato 
sulla superf1c1e d1 lavoro anche 
durante le az1on1 d1 gioco p1u conci-

tate I requ1s1t1 m1n1m1 d1 sistema 
per l'uso con la tradtZtonale porta 

gioco sono PC 386/486 o suc
cess1v1 e PC Pentium dotati 

d1 porta gioco (Dos o 
Windows). mentre con 
porta USB PC 
Pen11um 90 o super10· 

re. Windows 98 e sup
porto USB 
Il PCPhantorn2 è 1n vendita al 

pubblico a lire 100 000 IVA inclu
sa 

Per informazioni: 
Teknos Tradmg, 
Te/ 0783 784 I 
lwww Cf?.\no<; 11Ptl 

logia Ax1s ThmServer include 11 software in 

versione ridotta dei p1u cliffJs1 s SH?.'T 1 
operat1v1 e un server Web per rrn~11 orare 
la veloc1ta delle applrcaz1orn d1 rete Etra, 
100 integra 111 un unico eh p AS e I CO 

troller SCSI, rf processore 4 Mhvte d 
memoria FLASH e 32 Mbyte espand1otl 
con modulr DIMM EDO a 128 

I procioni Ax1s sono d1stribu111 in ltafla oa 
Vegstore System S r I., soc1eta spec1a11z
zata nella fornitura, manutenzione E' ass 
stenza d1 soluz1on1 per la ges11one e arch 
v1az1one delle 1nformaz1orn 

Per informazioni: 
Axis Commu ~ ·ar• ins 
!ww~\ ; a'<IS comi 
i ~· CWH Vt'95 l0i t"' Jlil 

e HARDWARE di Alessandra Perle 

A Quantum andremo? 
Finalmente Il 15 d1cemb1 e 1999 la 

Quantum ha presentato 11 suo ultimo sforzo 
progettuale. culminato con Id '1asc1t de 
nuovo HD Atlas 1 OI Il Le caratter1st1ch<> 
tecniche d• tutta la serie degli HD Atlas 
sono dawero •mpress1onant1, a part11e (lai 
regime d1 rotazione dei piatti. 10000 RPM 
per la cronaca, fino ad arrivare alla totale 
capacita d1 memorizzazione che s· o a 
quota 74 Giga Le misure al banco CJ1 prova 
ne fanno un oggetto fondamentale 111 turt8 
quelle apphcaz1orn 1n cui s1 richiede un HD 
veloce, capiente e affidabile. come per r> 

workstation grafiche o server Il ten po cJ• 
ncerca dati è d1 4.7 ins. trans'er rat8 dati 1 
40 Mb/s, buffer cache d1 8 l'vlh e una d0n 
sna d1 area pan a 7.7 Giga per pollice Ql•d 

draw La d1sponib11ita d1 interfacce e note
vole, UltraSCSI. Ultra2SCSI Ultra160 SCSI 
e F1ber Channel IFC-AL2l, per unu massima 
ampiezza d1 banda Infine lo Shoc: 
Protect1on System 11, che lo protegge dai 
danni che s1 posso venf1care durante il tra 
sporto, e 11 Data Protect1on Svstem cne 
verifica rapidamente le funnonahta dell'HD. 
ne completano le dotazioni hardware d 
sene Per venire 1n possesso del Atlas 1 OK 
Il da 9 GB c1 voghono solo 627 000 lire 
926 000 hre per 11 18 Giga. 1 389 000 per I 
36 Giga. Il mostro da 73 invece costa sui 
2 507 000 hre Tun. IVA esclusa 

Per informazioni: 
Ouanrum, 
www.quanwm.com 
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EPSON Stylus Scan. Stampante, scanner, 
fotocopiatrice. Anche senza computer. 
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! Stylus Scan 2500: stampante a 1440x720 dpi 
~ anche su carta comune fino a 6 ppm. Scanner 
~ fino a 600x2400 dpi ottici. Fotocopiatrice B/N e 
0 a colori con zoom 50-200% in modalità bozza, 
-5 super e foto. In opzione, lettore per trasparenti 
~ fino a 10x12 e alimentatore automatico d; fogli. 
.., Stylus Scan 2000: stampante a 1440x720 dpi, 
~ scanner a scorrimento fino a 300x600 dpi ottici 
fu e fotocopiatrice con zoom 70-141%. 

E' nato un nuovo concetto di Stylus. 
Prodotti integrati multifunzionali, che 

Afa uniscono la qualità e la velocità di Vii-:::. stampa di una EPSON Stylus Color 
e.se.; con Variable-sized Droplet, la quali-

tà e la velocità di scansione di uno 
scanner EPSON e la comodità incredibile 
di una fotocopiatrice a colori che Lavora 
anche senza computer solo premendo 
un pulsante. Poco più grandi di una 
Stylus come dimensioni, ma con due 
importanti funzioni in più. Senza parla
re della convenienza di acquisto e di 
gestione. Stylus Scan: se li avevate sem
pre sognati, adesso ci sono. 

l1n aginEmozione 

EPSON Itolia 5pA • 20099 Sesto S. Gicwonni (MI) 
V.le F.lli Casiroghi 427 ·fax 02.2440750 

Per informazioni sui punti vendita, chiama il 

e aoo-101101 1 
In Internet: tNWW.epson.14 

EPSON® 



AMO Athlon a quota 800 MHz 
AMO ha salutato l' inizio 
del nuovo millennio pre
sentando il nuovo proces
sore Athlon a BOOMHz. 

Alcuni tra i produttori di 
computer più noti, compresi 
Compaq, IBM e CyberMax, 
hanno introdotto sistemi 
equipaggiati con il processo
re Athlon a 800MHz. Per 1 pochi che 
ancora non conoscono le caratteristiche 
dell'Athlon, questo è il primo processore 
compatibile x86 di settima generazione, 
caratterizzato da una microarchitettura 
superscalare con nove unita' di esecuzio
ne superpipeline ottimizzata per elevate 

e INTERNET di Massimiliano Cime/li 

frequenze di clock'. La prima unità super
scalare in virgola mobile interamente 
pipelined per piattaforme x86; tecnologia 
di cache ad atte prestazioni, con 128 KB 
di cache L 1 su chip e un'interfaccia di 
cache L2 programmabile ad alte presta
zioni; tecnologia 30Now! potenziata. con 

Etnoteam: soluzioni Web per l'azienda 
Il gruppo Etnoteam annuncia una riorganiz

zazione interna atta allo sviluppo di 
Etnoteam.com, una nuova azienda rivolta al 
mercato dell'e--sourcing che andrà ad imple
mentare e completare 11 processo di suppor
to e trasformazione richiesto da quelle 
aziende che desiderano trasformarsi. inter
facciandosi nel commercio in Internet. 

[ W3J$1•l;ji diLucaSerfpa 

Etnoteam si occupa di soluzioni d1 
Informazione e Comunicazione Tecnologica 
ocn e propone soluzioni e consulenze per il 
governo dell'intormation technology. e-busi
ness delle grandi imprese e per l'industria 
delle telecomunicazioni. quindi si rivolge alle 
aziende che operano nei mercati delle tele
comunicazioni. della finanza, della distribu-

24 istruzioni aggiuntive progetta
te per migliorare i calcoli mate
matici con numeri interi. trasferi
mento dati per data streaming su 
Internet e OSP; una interfaccia di 
sistema a 200MHz basata sul 
protocollo di bus Alpha EV6 con 
supporto per il mult1process1ng 
scalabile. Tutti i nuovi processori 
AMO Athlon sono prodotti con la 
tecnologia di processo AMO a 
O, 18 micron con interconnessioni 

in alluminio nel Fab 25 di Austin, Texas. Il 
prezzo del processore Athlon a 800 MHz 
(per ordini da 1.000 unità) è di 849 dollari. 

Per informazioni: 
AMO. 
L&WW amd coiti 

zione e logistica. dell'industria e dei servizi, 
oltre che agli enti della pubblica amm1n1stra
zione. L'azienda aumentando il capitale del 
20% nel corso degli ultimi due anni 

Per informazioni: 
Etnoteam, 
lwww.etnoteam.11 

Tappetini per il mouse personalizzati? Oggi si può! 
Photographyl<it è un'azienda romana che 

ha fatto la sua comparsa sul mercato da 
circa un anno e propone un nuovo e originale 
Kit fai da te che permette di produrre oggetti 
personalizzati con immagini e disegni creati 
dall'utente. La qualità fotografica del prodot
to finito è eccellente. 

S1 possono produrre in casa tappetini. 
mouse pad. locandine, orologi da tavolo e da 
muro, portach1av1 e tutto ciò che c1 sugger1-
sce la fantasia. Aziende che operano nella 
pubbl1c1tà hanno proposto a1 loro clienti delle 
nuove idee grafiche e fotografiche basate su 
PhotographyKit, mentre aziende d1 servizi 
legate alla fotografia hanno dato riscontro 
concreto e indicazioni precise sulle 
potenzialità commerciali degli 
oggetti prodotti con PhotographyKit. 
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PhotographyKrt contiene 3 elementi: 
1 Foglio trasparente con uno speciale trat

tamento per la stampa lnl< Jet, protetto da 
una velina; un elemento biadesivo; dei sup
porti specifici per l'oggetto scelto. Il sistema 
digitale necessario all'utilizzo di Photogra
phyKit prevede un semplice computer, uno 

scanner 
per 

l'aquisizione dell 'immagine e una stampante 
lnl< Jet. hardware normalmente usato in 

casa per tante altre applicazioni Con pochi 
articoli da disegno, un taglierino, una riga e 
un paio d1 forbici, vedrete la vostra foto o il 
vostro disegno ideato trasformarsi ìn un'og
getto lavabile e resistente nel tempo. Per 1 
pigra PhotographyKit ha 1 suoi Centri d1 rac
colta dove portare la foto o il disegno. ed 1n 
breve sara possibile ritirare l'oggetto perso
nalizzato e finito. Il prodotto e già disponibile 
presso i R1vend1tori autonzzat1 della Capitale 
e sarà presto disponibile su tutto il territorio 
nazionale. 

Per informazioni 
Photographykit, 
lwww.photographyk1t.cod) 
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Venite a scoprite i vantaggiosi servizi Facal in uno dei negozi più vicino a casa tua. 

FACAL 
POINTCARD 

SPECIAL 
BONUS 

CONSEGNA 
24 --18 ORE . 

ASSISTENZA 
TECNICA 

SIAMO 
SUL WEB 

La Facal product 5.p.A. segue i suoi clienti, garaid911do un servi
zio poll ....... ai massimi id cli qualità. Inoltre in+cW IUildo 
dagli Slali Unili • dai Paesi asiatici, la Facal è in grado cli fare 
GllÌlllllllll clirella anche per prodotti in'P"' Iuli. 

MCAl l'OINF GIOCI' • • ROMA NOMENTANO: via Michele di Lancio, 11 00162 0644242135· 
ROMA RII: via frwelCO Ac!i.t 54/ 56 00142 Tel 065460732 ·ROMA TORRE ANGEU: via cli Tonwtova1,1/l"f 00133 Tel. 0620630726 ·ROMA MONTE MARIO: 
vlaAuauttomnll 3a/b001~ Tel. 063060090 • ROMACENTOCEW: via delle lelule 132 00171 Tel. uo2596700 · ROMA NUOVO WARIO: Via F.A. Guallerio, 
52/a OD139 Tel. 0681643046 • ROMA MONTMIDE: via Laura ~, 62 001 S2 Tel. 0653272451 • VEWTRI • CAMPO SPORTIVO: V'ia Edoardo cl FillDDo, 
11 'IOflCI can.uplN'livo I 00049 Tel.0696100034 . VIUA ADRIANA. aNTRO: via di V'dla Adriana" 29 00010 Tel. 0774509042. SAN LOIENZO ~o . 
aMllO: cono Urilblrto lL_ 6 01020 Tel 0763726004 • NAPOU FERROVIA: via 5.Anna alle Paluat, 126/ 121 80142 Tel. 011266325 • VERONA AllNA: 
plaaa Cilladllla, 17 371n Tel. 0458015641 ·CATANIA ZONA VENETO: largo Bordighera, 37 95127 Tel. 095372197 
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Elsa Gloria II-64: nuovo acceleratore grafico professionale 
L'acceleratore grafico professionale 

Elsa Giona 11-64 implementa il nuov1s
s1mo chip "Quadro" di nVidia, con 64 
Mbyte di memoria video SDRAM e un 
RAMDAC a 350 MHz. 

La scheda Giona 11-64 è l'accelerato
re grafico ideale per la visualizzazione, 
l'animazione, la modellazione solida 
CAD professionale e 11 DCC (Digitai 
Content Creat1on) . 

Le sue prestazioni in 2D. inoltre. 
consentono d1 ut1l1zzarla in tutte le 
applicazioni, professionali o di produt
tività personale, come nel fotoritocco 
e l'elaborazione digitale delle immagi
ni. 

La Giona 11-64 è basata su interfac
cia AGP 2x/4x e supporta risoluzioni 
video fino a 2048x1 536 pixel a 85 Hz con 

9x, NT e 2000; sono forniti 1 driver ad 
alte prestazion i OpenGL (ICD) e 
DirectX, oltre all'innovativo lettore 
software DVD ElsaMov1e. 

La scheda ha un eccellente rappor
to prezzo/prestazioni; la potenza del 
chip grafico Quadro di nVidia e la 
d1sponib1lità dt un gran numero d1 dri
ver la rendono estremamente inte
ressante per 1 professionisti del set
tore grafico, CAD e DCC. 

La Elsa Giona 11-64 e 1mmed1ata
mente disponibile al prezzo d1 lire 
2.990.000 IVA Inclusa ed è coperta 
da una garanzia di sei anni 

Per informazioni: 
una profondità d1 colore d1 24 bit. Elsa, 

La scheda è compatibile con Windows -1w-w-w~e-1s~a.-c~on~1 

XII Convegno degli studenti esperti di computer 
Alla Citta dei Ragazzi d1 Roma è 1n prepa

razione la dodicesima edizione del "Con
vegno degli studenti esperti di compu
ter'', che sr terrà a maggio del 2000. 

Segnaliamo a1 professori delle Scuole 
Medie Superiori che volessero proporre i 
lavori dei propri alunm. per cand1darl1 a 
partecipare alla manifestazione. 11 numero 
dr telefono e la casella di E-mail ai quali è 
possibile richiedere 11 modulo d1 candida
tura· Tel. 06/65665303 e 
t onve9no@c1trag. n I 

li modulo deve essere spedito entro il 
1 O marzo 2000. 

Una commissione scientifica valuterà 1 
lavori e sceglierà 1 migliori quaranta stu
denti da invitare al Convegno. 

Gli studenti invitati avranno la possibilità 
d1 partecipare ad un forum 1n cui poter 
scambiare idee e programmi; saranno pre
senti esperti e specialisti di diverse azien
de del settore informatico che conferiran
no riguardo all'uso del computer nel 
mondo del lavoro. 

Il convegno da oltre d1ec1 anni si colloca 
come la principale manifestazione Italiana 
atta a favorire lo sviluppo del software da 
parte degli studenti e coincide con le 
nuove direttive rn1n1steriali che vogliono 
una scuola 'multimediale', con studenti 
attivi e responsabili. 

Ingram Micro e Procom Technology firmano un accordo 
di distribuzione per l'Italia 
lngram Micro Italia, la filiale italiana del 

maggiore distributore all'ingrosso dt pro
dotti e servizi tecnologici. ha annunciato d1 
aver siglato per il mercato italiano un 
accordo per la distribuzione dei prodotti 
storage d1 Procom Technology. 

I ngram Micro Italia e Procom Tech
nology collaboreranno per fornire ai nven
diton italiani soluz1on1 di storage per l'ac
cesso ai dati aziendali. Questo accordo d1 
distribuzione ha effetto immediato e 
copre l'intera gamma d1 prodotti d1 
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Procom Technology. 
Verranno distribuiti 1 prodotti di Procom 

Technology adatti per ambiente Network 
Attached Storage (NAS) per aziende, 
workgroup. Internet Service Provider e 
per applicazioni d1 commercio elettronico. 
La gamma dei prodotti è caratterizzata 
dalla combinazione tra tecnologia, facilità 
di installazione e di utilizzo e prezzo com
pet1t1vo e comprende: 

- i CD Dataforce. soluzioni che si integra
no perfettamente con 1 sistemi già esi-

stenti nelle aziende senza dover apportare 
nessuna modifica alle conf1gurazion1 d1 
cliente server presenti in LAN, e dotati d1 
un onimo rapporto prezzo/prestaz1on1; 

- la linea Netforce 100. una rivoluzione 
nell'area delle soluzioni d1 storage: è la 
prima unità NAS progettata per le esigen
ze d1 condivisione dei file e dei programmi 
dei gruppi di lavoro aziendali NetForce 
100 è caratterizzato da un'estrema facilità 
d'uso, e non richiede alcun tipo di cono
scenza tecnica o di training 

MCmicrocomputer n. 203 - febbraio 2000 



1 d1sch1 r1g1d1 ATOM per l'upgrade dei 
PC portattlt p1L1 d1ffL1s1 sul mercato, con 
capacita da 1,4 a 12GB e 1emp1 d1 acces
so d1 12 milllsecond1 

I d1sch1 r1g1d1 sono cert1frcat1 dai produt-

e SOFTWARE 

ton dei notebook per la compatib11ita. e 
includono hardware e software per l'in
stallazione. 

Il kit hardware è d1sponib1le per 1 PC por
tatili IBM. Dell. Compaq, Toshiba. Texas 

lnstruments. NEC. D1g1tal. HP e AST. 

Per informazioni: 
lngram M1cro. 
Te/. 02 5535. 1 
fNWwmaramm1cro.1 I 

Agenda Totale IV: il tempo al tuo servizio 
F111son ha preparato la nuova versione 

d1 Agenda Totale IV Il programma e 
strutturato in d1vers1 moduli. l'agenda. la 
1 ubr1ca telefonica. l 'arch1v10 dei contatti. 
11 planning e l'almanacco che interagisco
no tra loro permeuendo una gestione 
veloce e semplice. 

Tu11e le funz1on1 sono 11ch1amab1h aitra
verso comodi pulsanti dotati d1 tooll1p 
cl1e ne descrivono le azioni 

Il programma è stato creato con un'in-
1enacc1a 1n1u111va che lo rende semplice 
da uliliZ?are, studiato anche per col010 
che non hanno molta d1mesuchezza con 
nrogramm1 d1 tipo gestionale 

L agenda e studiata per poter dare un 
controllo mensile, settunanale e g1orna
l1ero a tutti glt impegni d1 lavoro e non, 
per non d1men11care p1u nulla e gestire 
gli appuntamenti, anche numerosi, con 
ordine·"' precisione. 

Il p1an1f1catore, v1sualtzzabJle a schermo 
intero. e dotato d1 uno sfondo colorato 

personalizzabile 1n ogni sua parte. Tutti 
gl i impegni annotati possono essere 
esportati come file compatibili con i PDA 
p1u d1Hus1 

Ovviamente. per potersi concentrare 
su un singolo obiettivo senza dover con
tinuamente guardare l' orolog10, è stata 
inserita la sveglia. 

In Agenda Totale IV la gestione contatti 
e legata alla r ubnca telefonica, strutturati 
in moduli che permettono d1 annotare 
tutti 1 contalt1 con 1 norni. 1 dati personali 
e profess1onal1 delle persone 

Come la maggior pane dei nuovi pro
dotti Finson. 11 programma può aggior
narsi automaticamente tramite Internet. 
direttamente dal sito www.finson com 

Agenda Totale IV e disponibile su CD
ROM al prezzo d1 hre 69.000 IVA inclusa. 

Per informazioni: 
Fmson, 

3Com lancia un sito Web dedicato alle scuole nell'ambito 
del proprio programma di donazioni 
In occasione del BETI 2000, 11 p1u impor

tante evento IT education a livello mondiale. 
3Corn Corporat1on ha annunciato l'awio di 
un nuovo sito web che permettera a tutte 
le scuole europee d1 reg1s1rars1 on line per 
benef1c1are della donazione dei d1spos1t1v1 d1 
rete offerti dalla casa d1 Santa Clara 
L oiferta r1en11a nell'amb110 d1 Ne1D@ys 
Europe, l'in1z1at1va annunciata a novembre 
1n cui 3Com rende d1sponib1le uno stanzia
mento d1 1 milione d1 dollari a favore delle 
scuole europee 

stici europei mot1vat1 a informatizzarsi 
la possrb1hta d1 disporre d1 accessi alla 
rete e di applicazioni 1n linea con la 
strategia e-Networks d1 3Corn, •· Le scuole europee potranno richie
dere a 3Com la donazione d1 d1spos1t1-
v1 LAN come, hub, switch, router per ·---1 

CW.C.n4""'""t""°•) 

l'accesso a Internet e 1erm1nal adap- ·-·-> ::.t::.::'.:.::'::!::::~: 
ter Tali d1spos1t1v1 aiuteranno gli 1stitu- .... 1 =.=..::=.....-:=:--'"'.'" 
t1 scolast1c1 a sviluppare le reu interne "'""1 - ... ·-·-·-=====~=·-~> ::::.::~~---~ e SOOdisfare I programmi loca h. regio- _.,._, .. ,_,) 
nali o nazionali che prevedono l'1ncre- ~----~ 
mento della d1sponib11ità d1 computer 
e accessi a Internet nelle scuole d1 
tutta Europa. .._ .... ._ 

Tra le scuole che hanno già benet1- ;;:·.:~.:~: 

• 

Il sito web http://www.3com.com/educa
t1on consente d1 reg1strars1 1n modo sempli
ce e 1ntu1t1vo Per poter benef1c1a1e d1 una 
ctonaz1one, le scuole candidate devono pre
sentare chiare motivazioni educauve e 
dimostrare la conformità della propria sezio
ne JT alle linee guida stabilite dalle amm1ni
straz1on1 nazionali e regionali 

c1ato d1 questa in1z1auva v1 sono la ....,_ 
Thomas T el fard School a T el f ord ..!""=-~-=-===:::f._ _____ -==------~ 

Questo programma offre agli 1st1tut1 scola-
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(UK). la Ra1nford H1gh School a Liverpool 
(UK) e la John F Kennedy School a Hemel 
Hempstead !UK) 

Per informazioni: 
3Com. 
fNWW.:lcom.comlem 1caf!q1I 
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Visori da tasca per foto digitali dalla Videoclip Technology 
Un tempo, gli orgogliosi neo-papà erano 

soliti tenere le fotografie dei propri figli (o 
mogli, o fidanzate) in formato tessera nel 
proprio passaporto. Con la diffu
sione delle immagini digitali. 
però. queste abitudini stanno 
cambiando. 

La Videochip T echnologies. ad 
esempio. ha pensato di offrire 
un'intera gamma di visofi elettroni
ci basati su uno schermo a cristalli 
liquidi a colori accoppiato ad un lettore di 
schede di memoria negli standard normal
mente utilizzati dalle fotocamere digitali. 
Le taglie dei visori variano da circa due pol
lici (poco più di cinque centimetri di diago
nale) ad una straordinaria cornice elettroni
ca da 7,5 pollici (19,05 centimetri). I prezzi 

[ J: fJ ;j • fi'ltJ j di Franco Palamaro I 

sono natu
ralmente proporzio

na li alle dimensioni degli 

schermi e variano tra i 299 e i 499 dollari. I 
visori elettronici sono in grado d1 visualiz
zare immagini salvate in formato JPEG, 
BMP. TIFF e filmati MPEG e AVI. E' pre
sente anche un software per la gestione 
automatizzata di veri e propri slide shows. 
Per quanto riguarda la compatibilità in let
tura. i visori della Videochip Technologies 
sono capaci di gestire schede d1 memoria 
CompactFlash, SmartMedia. PC Card ATA 
o schede Sony Memory Stick, a patto che 
siano utilizzate negli appositi adattatori 
opzionali PCMCIA. 

Per informazioni: 
Videochip Technologies. 
Te/. (001 J 6504 705130, 
jWWW. v1deochlp.con1 

Nuovo drive "all-in-one" da Memorex: DVD, CD-RW 
e CD-ROM nel nuovo Tri-Maxx 200 
Un nuovo drive interno con interfaccia 

E-lde di Memorex combina le tecnologie 
DVD-Rom, CD-ROM e CD-RW. 

Il Tri-Maxx 200 è uno dei drive più veloci 
in assoluto: 1n CD-RW offre velocità pan a 
6x4x24; scrittura 6x, riscrittura 4x e lettu
ra 24x. 

In aggiunta a questo, offre la lettura dei 
DVD-Rom a 4x. 

Combinando i vantaggi delle varie tec
nologie in un unico prodotto, 11 Tn-Maxx 

200 offre una soluzione di elevata qualità; 
le caratteristiche del CD-RW consentono 
agli utenti di creare ed utilizzare facilmen
te i CD, mentre la funzione di lettura DVD 
permette loro di trarre beneficio delle tec
nologie più innovative presenti sul merca
to. 

Il drive è progettato in modo da poter 
dissipare il calore senza la necessità di 
implementare ventole di raffreddamento; 
inoltre, il drtve supporta la modalità di 

Megapixel economica da Fujifilm 
La nuova Fujifilm MX-1200 è una delle 

più convenienti fotocamere dotate di 
sensore da oltre un milione di pixel 
attualmente sul mercato. Il nuovo model
lo dispone infatti di un eco da 1,3 milio
ni di pixel ed è in grado di riprendere 
immagini ad una risoluzione di 1280 x 
960 pixel. 

L'obiettivo a focale fissa è equivalente 
ad un 38mm sul formato 35mm. mentre 
la sensibilità nominale è di ISO 125. Al 
mirino ottico è affiancato un pannello a 
cristalli liquidi a colori da 1,6 pollici; la 
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MX-1200 è dotata di un rinnovato siste
ma per il bilanciamento del bianco e 
sfoggia una nuova ctrcui tazione per ridur
re al minimo le attese all'accensione e 
tra una ripresa e l'altra. 

Il lampeggiatore incorporato entra auto
maticamente in azione quando la luce è 
ridotta. mentre il fotografo può bilanciare 
squilibri di luminosità nelle riprese in con
troluce tramite la compensazione dell'e
sposizione. 

Continua a pag. 32 

scrittura a pacchetto, assicurando la pos
sibilità di scrivere in modalità CD-R e CD
RW con maggiore affidabilità e sempli
cità. 

Il drtve Tri-Maxx 200 d1 Memorex è 
immediatamente disponibile al prezzo 
consigliato al pubblico di 799.000 Lire. 

Per informazioni: 
Memorex. 
liJV111141 m p mocp v /tv e ca@ 
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progettia m o m o n d o Jepssen 

apri JepssenStore e JepssenCorner a partire da 25 mi l ion i chiav i in mano 

La Jepssen è la prima ed unica industria ad aver ideato e 
sviluppato un progeno denominato Total Project, in grado di 
restituire alla tecnologia il suo ruolo originario: migliorare la 
qualità della vita dell'uomo. 
Per consentire una sempre maggior espansione e conoscen
za d1 questa esclusiva e rivoluzionaria tecnologia.Jepssen ha 
avviato un programma che prevede l'apertura di negozi in 
franchising in 1utti 1 comuni e capoluoghi d1 provincia italiani. 
caratterizzati da un'uniformità d'immagine e di prodotti 
offerti al pubblico. 
Nascono cosl 1 primi JepssenStore e JepssenComer, gli unici a 
poter disporre dei nuovi prodotti creatl In esclusiva da 
Jepssen, con un incredibile assortimento di configurazioni di 
computers Jepssen, periferiche - rnonitors, stampanti, lettori 
CD e DVD, ect-, accessori, un'ampia scelta di software per 
l'intrattemmento, lo studio o il lavoro e un'infinità di pro
mozioni speciali riservate ai punti vendita Jepssen. 
La Jepssen sta selezionando tutte le richieste in arrivo e se 

rispondono ai requisiti minimi richiesti si può entrare a far 
parte dello straordinario mondo Jepssen. 
Sinteticamente evidenziamo quali sono i principali vantaggi 
diventando un JepssenStore o un JepssenComer: 
• far parte della più esclusiva e rivoluzionaria rete italiana d1 

negozi di alta tecnologia; 
• vendere prodotti unici sul mercato mondiale; 
• rappresentare un'immagine uniforme "futurisuca" ed 

istituzionale; 
• usufruire di quotazioni ed offerte speciali esclusive; 
• godere di supporti pubblicitari quali spots sui principali 

networks televisivi nazionali, annunci sulle principali riviste 
specializzate rivolte al trade ed all'end user, su quotidiani 
e settimanali a li!lga diffusione; 

• beneficiare di bonus pubblicitari uimestrali per iniziative a 
carattere locale: 

• aderire alla re1e dei JepssenStore o dei JepssenCorner con 
una b.lssissima quota di ingresso, ricevendo anche lo 

"Starter Kit JepssenStore/ JepssenCorner· a condizioni 
speciali con diverse possibilità dì rateizzazione; 

• ottenere con una "formula",appositamente realizzata perii 
p.d.v., le spese di progenazione impianto ed arrroamento a 
basso costo con speciali dilazioni; 

• godere di un supporto marketing pre e post vendita sia 
hardware che software; 

• partecipare a1 corsi di formazione per l'avvio de1 punu 
vendita e per gli aggiornamenti tecnici o commerciali; 

• disporre di un notevole supporto di cataloghi, pieghevoli e 
stampati sempre aggiornati con le produzioni più recenu; 

• avere la disponibilità di materiale dimostrativo su video
cassette. CD, DVD. ecc.; 

• beneficiare d1 un'assistenza on-line mediante apposita 
linea telefonica resa disponibile dalla sede centrale e di un 
sito Internet dedicato alla rete dei p.d.v. 

Benvenuti nel mondo Jepssen. 



Segue da pag. 30 

Il supporto di memorizzazione preferito 
dalla piccola Fujifilm è la scheda 
SmartMedia (è fornito in dotazione un 
modello da 4MB) su cui possono essere 
registrate sino a 23 immagini alla massi
ma risoluzione. 

Per 11 collegamento al computer è previ-

[ J:tfa•M·tJj diFrancoPalamaro I 

sta una connessione tramite cavo seria
le, oppure un lettore esterno di schede 
di memona. SM-R1. da acquistare a 
parte. 

L'al1mentaz1one della fotocamera è for
nita da quattro batterie alcaline che offro
no un'autonomia massima d1 250 scatti 
(con monitor LCD disattivato). 

D1 costo inferiore al milione di lire, la 

MX-1200 è tornita assieme al softwa
re Adobe PhotoDeluxe Home Ed1tion 
3.0. 

Per informazioni: 
Onceas, 
Te/. 02 895821, 
Fax 02 8464121 
lwww.lu11 flim 1J 

3dfx offre gratuitamente le specifiche dell'API Glide 
e dell'hardware dei propri prodotti 
3dfx lnteracttve renderà disponibili per 

tutti gli sviluppatori le specifiche dell'API 
(Applicat1on Programming lnterface) 
Glide e dell'hardware di tutti i propri 
acceleratori graf1c1 3D attualmente 1n 
commercio . Con questa iniziativa 3dfx 
consente a tutti 1 sviluppatori la possibi
lità di sviluppare, supportare e mantene
re in maniera p1u efficace 1 driver per i 

t JQU14Ut3:!1 

prodotti 3dfx su differenti piattaforme 
hardware e software. come Linux. 

Nel prossimo futuro, inoltre, 3dfx con
centrerà le proprie risorse nello sviluppo 
del miglior hardware ottimizzato 
Direct3D eOpenGL 

3dfx ha compilato la prima versione 
della API Glide per gli acceleratori grafici 
Voodoo nel 1996 

OKI DP-5000: fotograficamente stampando ... 
Si chiama DP-5000 l ' ultima 

novità di OKI basata su tecnologia 
Variable·Dot, in grado di realizzare 
stampe a colori con qualità foto
grafica 

Adatta all'ambiente Windows e 
Macintosh, la nuova DP-5000 ha 
una risoluzione massima pari a 
2400 punti per pollice che. unita
mente allo speciale sistema a tra
sferimento termico. consente di 
realizzare 1mmag1nt con definizio
ne fotograf ica anche su carta tra
d1z1onale 

In grado di realizzare stampe sia 
in modalità monocromatica che a 
colori. la nuova stampante OKI è 
stata pensata per gli utenti pro
f essionalt, ma si dimostra ideale 
anche per li mercato SOHO. 

Grazie allo speciale F1nish lnk. DP-5000 
è 1n grado d1 stampare a 2400 dpi sia su 
carta lucida che opaca; l' eccezionale 
inchiostro è resistente all'acqua ed è a 
prova d1 scolorimento; la definizione è 
decisamente brillante sia nella stampa di 
testo, che di grafici e di immagini; la 
nuova DP-5000 è inoltre in grado di 
stampare su entrambi 1 lati del foglio con 
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il massimo della qualità. 
Il nuovo modello è dotato del sistema 

Econblack che, grazie ad una cartuccia di 
inchiostro riutilizzabile. permette di stam
pare documenti in modahta monocroma
tica in modo decisamente economico. 

Le cartucce speciali 'oro ' e 'argento' 
consentono. invece. di stampare con i 
colori d1 questi preziosi metalli per creare 

Questa API è stata sviluppata per con
sentire agli sviluppatori di utilizzare faci l
mente le nuove funzionalita grafiche 3D 
offerte dai prodotti della linea Voodoo. 

Per informazioni: 
3dfx. 
Hot-line: 06 88643670 
Ema1/'11ofb@ {/lix coni 

documenti di alta originalità e 
capaci di attirare l'attenzione dei 
desunatan. 

La presenza del sistema Dye 
Sublimation è la base dell 'alta 
qualità fotografica della DP-5000, 
in grado di uguagliare le presta· 
z1oni di un trad1Z1onale procedi
mento a tono continuo adatto per 
lo sviluppo fotografico 

La qualita e la varietà dei colon 
è garantita da sette cartucce che, 
usate 1n combinazione tra loro, 
sono 1n grado di nprodurre virtual
mente qualsiasi tipo d1 colore 

La nuova stampante OKI viene 
fornita con quattro cartucce stan
dard nei colori ciano, magenta. 
giallo e nero, e con uno speciale 
supporto per le stampe, il VPhoto 

Print Film. 
Le parti di consumo comprendono, infi

ne, VPhoto Pnmer e F1n1sh Il. che garan
tiscono l'alta qualità delle stampe 

Per informazioni: 
OK/ Systems (Italia), 
Te/. 02-900261, 

hNwwok111I 
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5570 15" TCO 95 
OOT PfTCH 0,28 • :1.5" 

LOW RADIATION MPRll/TCO '95/ CE 

CARATTERIS11çijE oso 

1 al MAX RllOWZIO~ 1280x1024 

FREQ. ORIZZONW.E 70 kHz 

FREQ. VERTICALE 150 Hz 

ASS&STENZA 36 Mesi On Center 

B790S 17" TCO 99 
OOT PITCH 0, 26- :1.7" 

LOW RADIATION MPRll/TCO '99/ CE 

CARRTEIUSTICHE US8 elle®' star VESA 

MAX RISOWZIONE 1600x:1.200 MAC compatibile 

FREQ. ORIZZONTALE 96 kHz 

FREQ. VERT1CALE 150 Hz 

o ASS&STENZA 36 Mesi On Center 

P990 TCO 99 
OOT PITCH 0,25 • 19" 

L0W RADIA110N MPRll/TCO '99/ CE 

CARRTEIUSTICHE Dlgit. OSO - Short Lenght 

MAX RISOWZION( :1.600x1200 

FREQ. ORIZZONTAU: 95 kHz 

FREQ. VER11CA1E 150 HL 

ASS&STENZA 36 Mesi On ~nter 
l M 1 500A 1 5, 1 " TFT 

DOT PITCH 0,279 • 15,1" 

CARATTERISTICHE TFT TRUE Color 

oso 
MAX RISOWZIONE :1.024x768 

FMQ. ORIZZONTALE 69 kHz 

FREQ. VERT1CALE 85 Hz 

ASS&STENZA 36 Mesi On Center 

lwww dbi 11 • +39.06.724341 
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!Tarantella Enterprise II: Web enabling più flessibile 
La società californiana SCO, 
fornitrice di sistemi operativi 
server UNIX e software per il 
server-based computing, 
propone con Tarantella 
Enterprise Il soluzioni per il 
Web enabling delle applica
zioni aziendali. 

Il nuovo software SCO offre 
agli utenti un accesso alle 
apphcaz1orn UNIX, Windows 
(integrando M icrosoft Re
mote Desktop Protocol) e 
mainframe da qualsiasi client 
Java o PC Windows. permet
tendo una sensibile riduzione 
d1 tempo legata all'implementazione, 

•1Ìl4r6 0 il __ ... --
Ta ra n te lla " 

Enterprise Il 

T•~-~.-.... -.....,_dr:k_ 
tfdwkbtodlltW:I. 

gestione e distribu
zione delle applica
zioni, in quanto non 
richiede l'installazio
ne e manutenzione 
di sottware aggiun
tivo né sul server 
applicativo né sul 
client. 

:!fJ 

.lll .:.ti 

Tarantella Enterpnse Il è il 
primo di una nuova famiglia d1 
prodotti, cui seguiranno altri 
due software espressamente 
indirizzati ai mercati di p1ccole-
medie imprese e Application 
SeNice Provider (ASP). 

Tarantella è già disponibile e 
il prezzo varierà in base al 
numero di utenti e al tipo di 
applicazione. 

Per informazioni: 
Sco, 
fì rco:tl tarantella.sco.com 

3 

a ~ .,, 
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~ ~ In questo modo si 
permetterà agli am
ministratori di siste
ma di gestire cen
tralmente utenti e 
applicazioni. 

°"""- - - - J 

[ i jJ \i 11 d1 Massimiliano Cime/li I 

Poste Italiane proiettate nel 2000 informatico 
L'awemo di Internet e la crescente consa

pevolezza d1 modernizzazione tecnologica 
sono stati percepiti anche dai nostri servizi 
statali Infatti Poste Italiane e Computer 
Associates. società sviluppatrice di soluzioni 
software per aziende, hanno costituito 11 
consorzio "Pegasus" per realizzare un 
sistema di rete TLC di controllo e gestione 
dell' infrastruttura informatica distribuita dalle 
poste. 

Il controllo remoto di rete degli apparati 
sara svolto da un centro nazionale e da dieci 
centri regional i. tra cui quello di Napoli, 
diventato operativo nei pnmi giorni di dicem
bre. Questo primo polo tecnologico consen-
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tmi la gestione in tempo reale di tutti i com
puter e applicazioni software che s1 trovano 
nei 1.800 uffici postali della Campania. 
Molise e Calabria. 

Nei centri servizi opereranno oltre duecen
to tecnici spec1aliuati. in grado di fornire 
assistenza e supporto agli operatori di spor
tello, ottim1uando il funzionamento delle 
reti informatiche e d1 telecomunicazione di 
Poste Ita liane. L'intero sistema di 
network1ng sarà completato entro la metà 
dell'anno collegando in rete circa 50.000 
postazioni. L'informatizzazione e moderniz
zazione dell'intera rete distributiva e ammini
strativa non solo permetterà un servizio 

- .... 

migliore ma offrirà ulteriori vantaggi, come il 
tracciamento elettronico delle spedizioni. 
cioè la possibilità di sapere. tramite un porta
le Internet d1 Poste Italiane. dove si trova la 
propria raccomandata o pacco. 

Tramite Internet s1 potranno utilizzare 
conti-correnti on-fine. pagamenti in 
Bancoposta e certificazioni che garantiranno 
la firma elettronica, permettendo cosi un e
commerce più sicuro. 

Per informazioni: 
Computer Associates Spa. 
Te/. 02 904641, 
IWWW C8/ CQnl 
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Prodotti di 

Alta Qualità 

e Convenienza 

nei Prezzi 

• 

I 
COMPUTER 

ICanllper ....... 
COftll .. lnblllll .... ................ Vendita al dettaglio ed ali ' ingrosso 

I Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 
Forniture per Rivenditori 

Vendita . 
Montagio 

.bsi9teo.za 
Macchine e Apparati 
informatici singoli o 

in rete per mli, 
aziende ed uffici 

MOTHERBOARD e CPU lillr-J l:J 
MBpesl.:6m~8+1'1Òo>S6k+r& 161 
MB P<raium ILIPUllPl'GA ~ia.66 139 
MB Pili ABIT BE6 ULTRA DMA/66 2:?9 
MB ABJT BI-CPU CEt.ERON <l110.'66 2-j 
MBl:7"""'ATHLON IOOMHZl(-M )46 
MB Plll ~ 1'38-F 440 BX 100 Mlu 2$8 
MB Plll Alo• P).(' AOP -IX )36 
AMO "6 'HOO 30 99 
AMO "6 13 .00 30 r9 
AMO K" ~ ATHLON 338 
AhlD i:- ~SO ATill.ON 489 
AMO I:' 600 ATIILON "90 
AMDk'6!IO ATHLON 989 
lnld Cclercn -O~ Pl'OA I ~s 
lrild Cdcre11 ~ Pl'OA 192 
blkl Ccles011 !IOO Pl'OA 2"0 
b•d Pertnan lii $00 468 

M EMORIA RAl.1 lillr-J l:J 
Sl.MM 32 Mb}1e EOO 89 
DIMM 32 Mbytc IOOMHz. 89 
DIMM 64 Mbyt.: IOOM117. 169 
DIMM 128 Mbyte IOOMHz 322 
DIMM 256 Mbytc IOOMhz 659 

UGPGRADE SISTEMI lillr-J f:J 
Entnl nel nUOllO e veloce mondo 

!MntlUlll 11 e K7 
Sostttuzlone e YllllllaZ!one delruuto I 

Olllm lzz:ulone e nllOlun- per 1 
connlttl di qualunque sl'Aeme I 

STAMPANTI lillc;J l:J 
HP Dellkjct 6 IOc 159 
llP Ocskjet 710c 225 
HP Dellkjct 81SC 313 
HP l..11.oicrje1 1100 679 
Epron Stylus Color 460 184 
Epson Stylus Color 660 222 
Epson Stylus Color 750 369 
Canoo bjc SIOO 336 
Canon laser LPB 6(,() 574 

D11 ombt/111111" J, murch~ .•. 

CD ROl.1 VERGINI lillr-J l:J 
CD-R74MINlnbuata E1 .7SO 
CO-R 74 MIN In box E 1.8e0 
CD-R 80 MIN In box E 1.990 
CR-RW In box f 6.325 

offerta imperdibile I 11 
un computer tecnologicamente avanzato 

predisposto per essere ulteriormente 
espanso e gia' pronto per usare internet 

il tutto ad un prezzo senza confronti: 

1.099.000 + iva 
composizione: cpu celeron 433mhz,mother 
board per celeron e pentium li/ lii, modem 

56k v90, DVD 8x, 64mb ram 1 OOMHz, 
hard disk 8.4gb ultra dma/66, vga 8mb 

asus, scheda audio 30 , disk drive 1.44mb, 
tastiera programmabile, mouse microsoft, 
ventola, tower medio atx. Eccezionale! 

!rl 
8 4 Obylo ElDE UIU'I DMA 166 
10 Obylo EIDE Vltm DMA 66 
16 Obj1c EIDE Ult111 DMA 66 
l.S Obytc EIDE Ultro DMA 66 
9 O O~-te SCSI vttn \\~do 2 lMB 
CD ROM 40x do L 
COROM~ ASUS 
CD ROM SCSI 40:oc P1ClCIOr 
Dnvt ZIP l111emo IOOrnb 
DVDOOLDSTAR8X40X EIDE 
DVDPIONEER IOX~OX EIDE 
DVD Kit Qcab\'c 6X docccler rupqi 

MO NITORS lillr-J l:J 
Color 15' l !Ud N I 01g1tal" 2S9 
Color 17' L Ritd N I 01& AOC 379 
Color 17' mul11mcd1alc 011111 379 
Colorl7" l6000Z60aa AOC 455 
Color 19" 1600 L rad Dlgil 699 
Acu I S' 5-IE N I Oi&Jlftle 279 
Accr I 7' 571i N I 01gllftk 4.19 
Atcr 19" 99E N I DtiJt1lc 938 
Sony W 11 OES O lS Otgn.al<" 345 
Sony 11· 210ES 025 1180 599 
Sonv I 1• FO E200 O N 1280 699 
Sony I 1" FD 0200 O 24 lbOtl 799 
S<>ny 19· 420 OSTO 25 999 
Sony 21· 520GST0:?5 I ns 

SCHEDE VIDEO lillr-J l:J 
SVGA 304?\lb AOP•PCI da 43 
SVOA m 81'.IB AOP da 19 
SVGA 30 161'.IB AOP 119 
ASUS3800RJVA TNT2 321'.IB 216 
Crcauvc GE FORCE 256 32M 444 
RJVA TNT2 3lMB AOP 169 
M111rox G-IOO 16mb 226 
Ma1rox 0400 Jlmb 329 
3DFX \'000003 2000 195 
3DFX \'000003 )()()() 239 

NOTEBOOK lillr-J l:J 
Tu111 con Morutor a Colori e CD 

-:'.ampaq 1246K380/32/.I 12•H56k2 227 
Comp1q 12TIC38016.l/41 t J•H561:2 ~ 
Compaq I 296C400i6.I 4" I 2'T56k J 465 
Aecdl3 T C400 c>l 41l?'S6k 2 899 
Ac~ 5 13 TE C-IOOJ6-U.U l3'561: 3 IH 

Sodirn 32M B 139 
Modem PCMCIA '6000 I 49 

R•lt Ce>1nbo PCMCIA 89 

ACCESSORI lillr-J l:J 
Sch<da Sound 16 bit 30 PCI 23 
SoundBlutcr PCI· 128 -16 
SouodBlutct u\·e Playcr PC I 99 
Sehcde di Rete PCI PnP d4 26 
Scanner t. nJST'EJ.: 6-00x 1200 119 
Scanner Mu.'lld: 600xl 200 u!li> 143 

llllncr EPSON 1200 PHOTO 47.S 
159 
329 
99 
59 

!llodcmFax 56000 ,.90 csl 11 ~ 
US Roboucs 56000 Flash est 162 
Modem ISDN interne> 69 

lodeln ISDN esterno ASUS 

'asx Amphlicatc 150 W•U 
Amphfic11e 240 Wau 

tWC SateU111 ~ SubWoofu 
ruppo ContinwlA 500\'Ai da 
lob1h PomComputer da 

D1s tt1b1/1 tuffo lo //m111 Mu:rolO 

f.1ACCHINE COMPLETE lillr-J l:J 
Piastra Tx I Lx I Bx I ZX 

32 Mbyte RAM 
Hard Disk 4.2 Gbyte 

SVGA 30 16Mcol. 4Mb 
Floppy Drive 1.44 Mbyte 

Cablnet MldlTower 
Tastiera W98 + Mouse 
Cd rom 40x + audio 3d 
CD-ROM EuyStatt 1.0 
con I più famosi ed ut1H 

p!'ogramml sharewarv con 
comment.QJn ltallano 

il tutto con basato su : 

K6 IJ 400 30 
K6 li 450 30 
K6 Ill 45030 
K7 500 athlon 
K7 550 athlon 
K7 600 athlon 
K 7 650 athlon 
Celeron 400 
CeJeron 466 
Celeron 500 
Pentium Il1 450 
Pentium ID 500 

717 
843 
999 

1.292 
l.418 
1.719 
l.914 

860 
919 

1.015 
1.11 4 
1.185 

OFFERTE lillr-J l:J 

Kit Multimedia 
lctiorc CD-RO?\ I .io:t 

Scheda Sound 16btt PoP 
CL-Actll!l1chc -+ M1crot'<>no 

•sole 109 

Masteri&utorl 
Goldstar llshJ EIDE l59 
Pluhpa J.h4sA lilD6 .ut 
YUDllha l fllbt IUDE/SCSI Jt9 
PldttCll' llhhJ ~l 6.19 

Acquista 11 computer 
MODEM 

e 
INTERNET 

te lo dhtmo noi ! 

SI ESEGUONO 
INTERVENTI ANCHE A 

DOMICILIO 

llOllA. - Via Tuacolana 281 - 00181 -~ 06 1 7810698 - 7820678 - 7808868 (Fu) 

Orario (! • 9:80 -18:00 I 18:00 - 19:80 [!.aaM1• 11aU1aa Chliu!) Hot Line Tecnica : 786404 
Tekfonahci per la Voatro ConfigurazioM Penonaliuala: Sapremo darVi il Meglio 11 

'll.dlP<cd• -'NA_•_h_M-. IA - .--.,_., __ ,__.,,......dllro.Pwwà--llloUSS-1.allllllL 
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Novità Macromedia per il Web! 
Dreamweaver è la soluzione ideale per 
la progettazione e la creazione di siti 
Web dall'aspetto professionale. 
Fireworks rende la realizzazione grafica 
dei siti web estremamente efficiente. 

merce dinamiche. Offre un supporto ,~,-~~~~~~;:;;;;;;;;~~;;~ 
senza precedenti di tag di terzi, inclusi h 
ASP, Apache, BroadVision, Cold 
Fusion. iCat. Tango ed applicazioni per
sonalizzate. Le funzionalità Roundtrip 
HTML e Ou1ck Tag Editor offrono un " 
controllo senza precedenti sul codice 
sorgente con possibilità d1 accedere 
contemporaneamente alla modifica 
visiva e testuale del codice. La funzione 
Roundtrip Server Markup riconosce i 
tag propri dell'applicazione server ed 
impedisce che venga modificato lo 
script nelle pagine che contengono codi
ce ASP, JSP. Cold Fusion o PHP. Dream
weaver offre inoltre un supporto eccezio
nale per Microsoft Office: è facile inte
grare i dati da Word, Excel o Access 
creati da altri membri del team in siti 
Web profess1onal1. Oltre a questo per
mette una gestione automatica dell'inte
ro contenuto del sito attraverso una 
panoramica visuale dello stesso. la 
gestione automatica dei collegamenti, 
funzioni di ricerca e sostituzione estese a 

Dreamweaver 3 
E' l'unico strumento ad offrire 

Roundtrip HTM L tra le fasi di modifica 
visuale dei file originali per creare rapida
mente s1t1 perfetti ed adattati a tutti 1 
browser: la nuova versione permette d1 
utilizzare il nuovo Quick Tag Editor per 
modificare il codice HTML a livello degli 
oggetti, senza lanciare l'HTML lnspector 
Dreamweaver porta la produttività ad un 
livello superiore, grazre alla funzionalità 
avanzata per la modifica di tabelle, agli 
strumenti sofisticati per la gestione dei 
siti, ai suoi modelli perfetti e ad un'esten
dib1lità che va oltre l'immaginabile. Si 
integra perfettamente con le soluzioni 
più diffuse d1 pubblicazione ed e-com-
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tutto il sito 

Fireworks 3 
Permette di creare con grande rap1d1tà 

pulsanti, animazioni e "page comps". 
Ogni elemento può essere editato, com
presi i file delle principali applicazioni gra
fiche.Riduce i tempi di realizzazione gra
zie alla History palette. alla creazione gui
data di pulsanti e alla libreria d1 Symbols. 
Roundtrip Editing visuale tra Fireworks e 
Dreamweaver; è possibile inoltre salvare 
direttamente in formato flash. 

Fireworks 3 offre un miglior supporto 
della gestione degli elementi vettoriali: 

Nuova versione per Qimage Pro 
Il programma d1 ott1m1zzaZJone e scampa 

d1 1mmag1n1 digitali 01mage Pro è stato 
recentemente aggiornato alla versione 7.2. 
Dedicato a computer dotati di ambiente 
operativo Windows 95. 98 ed NT, Oimage 
Pro è interamente opera del suo creatore 
M1ke Chaney ed è una delle ut1htà di stam
pa più pratiche che esistano in ambiete 
Windows. Tra le funz10111 della nuova versio
ne. da citare la possibilità d1 salvare pagine 
pronte per la stampa senza limitazioni di 
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risoluzione. la capacità di eliminare non solo 
l'effetto occhi rossi. dovuto alla riflessione 
del flash sulla retina degli occhi, ma anche 11 

più raro occhi verdi, che appare nelle stesse 
cond1z1on1 d1 ripresa nel caso di soggetti a111-
mali (soprattutto cani e gatti). Il programma 
è prn celebre per la sua capacità d1 rimuove
re con estrema efficacia l'effetto di granulo
sità spesso presente nelle zone in ombra 
delle riprese effettuate con fotocamere digi
ta I i. Sul fronte dell'elaborazione pura, 

rapida creazione d1 pulsanti e oggetti. nd1-
mensionamento degli oggetti senza per
dita di qualità, 'copia e incolla" degli ele
menti vettoriali tra le applicazio111, impor
tazione dei file Freehand e lllustraror 
mantenendo ed1tab1h tutti 1 livelh. espor
tazione di oggetti come ftle lllustrator o 
Flash. Creazione guidata passo per 
passo di pulsanti interattivi. possibilità di 
aggiungere rollover e hotspot senza 
dover scrivere una sola riga d1 codice. 
Definizione di comandi che consentono 
di automatizzare le operazioni ripetitive, 
Palette History: registrazione di ogni pas
saggio effettuato durante lo sviluppo File 
di dimensio111 ridotte e della migliore qua
lità in pochissimi passaggi grazie alle 
potenti funzioni dì ottimizzazione delle 
immagini che offrono un controllo com
pleto sulla divisione in porzioni e su 09111 
aspetto dell'ottimizzazione del colore. 

I due pacchetti sono grà disponibili in 
lingua inglese e in italiano a partire dal 15 
gennaio . 

Per informazioni: 
Macromed1a, 
www.macromed1a.1t 

01mage Pro offre ben sette filtn diversi che 
permettono di migliorare la resa quahtat1va 
delle immag1n1 digitali: si tratta naturalmente 
di algoritmi che è difficile. se non imposs1b1-
le, trovare su altri programmi commerciali. 
filtri dai nomi insuali come Lanczos. Spline 
bicub1co. Mitchell e Herm1te. Il programma 
costa 30 dollari 
Per informazioni: 
Mike Chaney, 
iwww.cnarm.nei/-mcnaney/1maoma/tndex.nrm! 
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Più vero del vero. 
Serve un asciugamano? Succede, quando si slompono immagini con l 'inl'lOVOfivo lecnologio di precisione 

~di Hevklt Pockard: il più rivoluzionario pl'OCesso di stampo o gefJo di indiios1ro. 

Sovrappone fino o 29 diverse gocce di inchiostra a colori su ogni micro punto. Il tutto od altissimo 
velocità. Quindi, anche se voi di fretto, avrai immagini di uno qualità fotografica strepitoso. Solo la 
realtà è più reale. Hewlett-Pockord ltoliana, tel. 02.9212.2no. 

le stomponti HP PhotoSmort e HP DeslcJet. 



Seagate, Echostar e WebTV Networks presentano 
il primo rivevitore satellitare TV interattivo 
Seagate rafforza la propria presenza 
sul mercato consumer con il disco 
rigido U8. 

Seagate Technology 
ha annunciato che il 
suo disco rigido UB è 
stato integrato nel 
nuovo DISHPlayer 
500 d1 EchoStar 
Commun1cations 
Corp., società che -
1ns1eme a WebTV 
Networks - ha prodotto Il pnmo ncev1-
tore satellitare TV interattivo dotato di 
prestazioni d1 digitai video recording. 
DISHPlayer 500 include il nuovo serv1-
z10 Persona! TV d1 WebTV. Insieme, 
DISH Network. WebTV Networks e 
Seagaie possono vantare la paternità 
del primo prodotto TV potenziato com
pleto e capace di offrire funzioni d1 t.hgi-

[ f!j1! U j.) j di Alessandro Pelle j 

tal video recording, con cen
tinaia di canali dig1tal1 via 
satellite e programmi 

d ,J.1 interattivi, navigaz ione SU Internet, serv1z1 di lnstant 
r::::J News e giochi . Il t utto in e una unità set-top box. 

Il DISHPlayer 500 è il 
pnmo ricevitore TV satelli

tare al mondo ad integrare 
un disco rigido Seagate. 
L'unità permette simu lta

neamente di registrare e 
di riprodurre video digitali 
full-qual1ty senza 1 t1p1c1 
problemi dei nastri video 

Il disco r1g1do assicura a1 
clienti che si abbonano a1 servm 
Persona! TV numerose funz1on1, tra le 
quali: 12 ore d1 registrazione video digi
tale. pausa. sk1p, avanzamento o riav
volgimento veloce su qualsiasi canale 
scelto; video game scaricabili via satel
lite, e inoltre il servizio lnstant News. 
TV Listings consente all'utente di avere 

la programmazione con una settimana 
di anticipo e d1 cercare rapidamente 1 
programmi da vedere o da registrare 
con la semplice pressione di un tasto. Il 
servizi Persona! TV offrono agli utenti 
un livello superiore di controllo sui loro 
apparecchi TV grazie alla possibilità d1 
congelare un programma "l1ve'' utiliz
zando la funzione Pause e di riprodurre 
o saltare in avanti d1 pochi secondi alla 
scena preferita di un film o a una azio
ne dt gioco 

DISHPlayer 500 d1 EchoStar sara 
esposto alla manifestazione CES pres
so lo stand d1 DISH Network al Las 
Vegas Convention Center e presso la 
sezione WebTV dello stand d1 
Microsoft 

Al momento non è prevista alcuna 
distribuzione in Europa. 

Per informazioni: 
Seagace, 
~ seaaa~e comi 

'WI rlrshn twork ca@ 

lotivetti-Lexicon: il nuovo millennio in dodici scatti 
Joe Oppedisano è l'interprete fotografi

co dell' interazione tecnologica-uomo' I 
dod1c1 scan1, uno per ogni mese dell'an
no, dell artista 1taloamericano, fan no 
parte del nuovo calendario Ol1vetti
Lex1con che sposa. a detta del direttore 
della comunicazione Carlo Rossanigo, la 
volontà della soc1eta d1 presentare solu
zioni tecnologiche a dimensione umana 
che possano accompagnare 11 singolo 
1nd1v1duo nell arco della giornata. 
Soggetto del nuovo calendario sono alcu
ni d1pendent1 dell'azienda, fotografati per 
creare una serie d1 ritratti dalle sembian
ze futuristiche, con rimandi alla pmura 
rinascimentale o alle composizioni d1 
Arc1mboldo denagh d1 fax, stampanu, 
cop1atnc1, registratori di cassa acquistano 
sembianze umane grazie alla creatlVltà 
dell'artista 

Questo è, quindi, Il segreto del foto
grafo Oppedisano. ritrarre alcuni dei pro
fih umani più interessanti con sovrappo-
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siz1oni e accostamenti a particolari 
costrutt1v1 e d1 design dei prodotti 
Olivetti. 

'Un ritratto non è una somiglianza, ma 
è l'emozione di un momento particolare 
che diviene da semplice fatto un'opinio
ne' spiega l'artista. Con la pubblicazione 
d1 questo calendario, la Olivetti ribadisce 
fortemente la sua passione verso la ricer
ca non solo di quanto possa essere tec
nologicamente avanzato e utile all uomo. 
ma anche verso una maggior interazione 
dell'uomo nel mondo professionale e un 
sempre maggior rispetto per chi vive 
solo grazie alla passione verso 11 proprio 
lavoro. 

Un messaggio che la Olivetti ha voluto 
descrivere con semplici ma studiati scam 
fotografici 

Per informazioni: 
O/Jvet11, 
LV,11w o/01ett1 d 
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VUOI DIVrNTARE U!lf 
LIGHT WAVE POINT ITAll,r.? 

·---1 
DISTRIBUIORE PER L'ITAUA: 

New Tek Db·Line srl 
VIA AllOll E SASSI, I 9 • 21026 GAVIRATE (VA) 
HL. 0332/749000 • FAX 0332/749090 
e·mall: !nfa@dbhnt.U • h11p:/Vwww.dbl1oe.I! 

!~ .wTek Special Section: 
http :fl''f._ww .d b li ne. it/ newtek 

PER ORDINI: 0332/ ] 49000 
DISPONIBILE COMPETITIVE UP·GRADE 

DA SOFTWARE 30 CONCORRrirrl (Richiedere elenco). 

lightWave 3D è un software di animazione 30 professionale incredibilmente 
potente. Con LightWave 30 è facilissimo creare sofisticate animazione 30 
con effetti cinematografici. I suoi sistemi di Ripresa (Layout) e Modella· 
zione (Modeler) sono intuitivi, completi e facili ç!a usare. I suoi punti di 
forza sono: software multi-piattaforma, lneguagftat~caratteristiche di 
modellazione e di definizione fotorealistica con ef(ettiO-elle scene ani· 
mate, archi tettura aperta per moduli aggiuntivi e èalcolo su reti con 
nesse (ScreamerNet) o sistemi multi-processore. l e cara teristithe ava 
zate di lightWave 30 soddisfano tutte le esigenze delle produzioni p~ · 

fessionali di grafica 30 sia statica che anim a. 
lightWave 3 D racchiude enormi potenzialità e na 
grande ricchezza di strumenti. Il pieno supporto d' l'O· 
penGL, di QuickDraw 30® e di Direct3D™ permefre di 
vedere le proprie creazioni e di agire su di esse in 
tempo reale. LightWave 3D è adatto ad ogni si uazio· 
ne; la sua mappatura di proiezione frontale perm tte di 
integrare oggetti 30 con immagini 20 per ottenere pet· 
tacolari effetti speciali ed anima2ione. LightWave ha 
uno del migliori motori di rendering; grazie alla sua 
rubusta e stabile architettura e alla dotazione di mol ssi· 
mi moduli aggiuntivi • elusi nel pacth tto, 
LightWave 30 è indiscutibilmente i tto id le 
per tutti gl i svlluppatorì. DISPONIBILE PER Pt~ E : 

lntel/Wln 95/98 · NT; Dee Alpha/NT; PowerMac/Systern 
7.6.1 o sup.; SGI Silicon Graphics/lrix 5.2 o sup. I SUN 
Sun Microsystems/Solaris 2.5.1 o sup. 
lightWave 30 è stato utiliuato per creare effetti speciali 
in: Titanic, Star Trek: Voyager. Star Trek: Deep Space 
Nice, X-Fìles, James Bond GoldenEye, Hercules, Casper: A 
Spireted Beginning, Batman VS. Mr. Freeze: SubZero. 
Men in Black. E' i l software adottato dalle migliori case 
cinematografiche (Disney, Cinestasia, Area 51, Digitai 
Muse, lntelllgent Ught Digitai lmaging ecc.) e prod~...-.---... 
di games (Sony. Sega, Sierra· n-Line, Phi~icro
soft, lnc.. Lucas Arts. Activisi • Disney lnteractive, Elec
tronic Arts ecc.). 

DISPONIBILI VERSIONI 
PER STUDENTI E ISTITUTI 

Aura '" ~ un veloce e potente strumento per 
A u k A la produzione di an1maiioni, video plnura e 

video layerlng Aura'" combina le ca1atterlstiche chiave del 
più rlnoma1i progr,1mmi di disegno. composizione, animazlo· 
ne a celle, effetti special!, animazione 20, e generazione di 
pe1sonaggl in un unico software. Si può aggiungere movi· 
mento a qualsiasi imlnllgine, colore. elementi 20 e 30, effet· 
to e titoli: opera su stTatl illim1ta1i onenendo in modo facile 
e veloce posiz1onamen1I chiave. animazioni 3D ed effetti spe
ciali. Gli animatori 1radizìonali troveranno che Il supporto d1 
Aura'" per la ta.oletta grafica permelle un uso a prova di 
'matita'. Supporta I formati del più diffusi programmi grafici 
quali: LlghtWave 3D. lnspire JD, JD Studio Max™, Softimage 
30™. Adobe Photoshop™, Metac1eations"'. Palnter™ e 
sistemi di ed111ng·non lineare come Adobe Premlere '"· 
DPS'"· Video Acrion Pro"'. D1sPONl11JLE PtR PIATTAfORME : 
lntel/Win 95(98 • NT; Dee Alpha/NT. Disponibili versioni per 
studenti e Istituti 

" , 

D!llDOORICMJllMAIWAU llllOIMA11VOOI! 
rROOOlTI NIWTIR • V1CllO(ASSITIA OlMO ,_,_, ~ 
c:::J 

ISpool<,.-,.,..IO~IDO 

In s p, ', ; )O 
lnspire )O è uno suumento di animazione software 
indinuato sia ai neofiti che a1 profess1onisll del nuovi 

mezzi di diffusione, quali artisti grafici, sviluppatori multimedia e progeuls11 Web. lnspire 
30 fornisce IJl)a elevata qualità di modellazione )D e ull'eccel!ente caparna di calcolo LI 
combinazione tra l'alta quallta del ~ultatl onenlbill e la facilità d'uso lo rendono suumento 
Ideale per grafici e progettisti Web/mulllmediali. Un'impanante componenie d~ prodollo è 
il cd ·30 lnle<aaive' On dolallone) che fornisce al neofiti un corso di formazlon• interan1va 
sulla modellazione 30 al fine di garantire produttività fin dal primo instante. lnspire 1D ha 
un rapporto qualità/prezzo unico per il mercato del software di grafica 30 lo~ ·COSI 

permeuendo lnohre di salvaguardare l'invesllmento software effe1tU<110. lnla1t1, grazie alla 
posslblU!t'del '30 Upgade', è possibile acquistare 'il fratello ~gg1ore· LlghtWave 30 ad un 
prezzo molto conveniente. lnspire 3D offre elevale capaotà produttive perché si ba~ su 
tecnologie vmrenti che '*wlek ha svliuppato pet lighlWave 30. Il suo motore d1 rendenng 
infaui us<r lo stesso motore di calcolo di UghlWave 30 con l'aggiunta d1 lunz1onailta 
specifiche per l'uso nel mulhmediale. lltsPoNreiu Put Pl>.TTAIORME : lnlel/Win 95/98 NT: 
PowerMac/Sr.;1em 7.6.1 o sup. Incluso nella confezione CO·ROM INTERATTIVO : Corso di 
animazione e modellazione 3D. Disponibili versioni per s1uden1i e lstilull. Inoltre. 
disponibile competitive Up·Cirade da software JO concorr~ntl (richiedere elenco). 



Intervista a Luciano Alibrandi, 
European Product Manager di 3dfx Interactive 

Abbiamo chiesto a Luciano Alibrandi alcune anticipazioni sulla nuova famiglia 
di acceleratori grafici Voodoo 4 e 5 di 3dfx. 

di Franco Palamaro 

MC: Quali sono gli obiettivi di 3dfx con la nuova famiglia di 
acceleratori grafici? Esiste l'intenzione di realizzare prodotti 
professionali? 

Luciano Alibrandi: 
La filosofia d1 3dfx é sempre stata quella di off(fre la m1gltore espe

nenza 3D su PC. Con il nuovo processore VSA 7 00 contmueremo 
questa tradizione apportando una migliorata tecnologia ai nostri 
u1enzi. 

Il VSA-100 è un chip a 128bit, fabbncato m tecnologia a 0.25e 
micron e integra ben 14 mil!oni di transistor Le novità risiedono 
prima dt tutto nel supporto dei 32 bit e delle cexture a 32 bit, suppor
to di 64MB per chip, texrure a 2048x2048, la scalabilità del chip che 
permette configurazioni mulu chip grazie alla modalttà SL/, offrendo 
f1ll-ra1es mcredibili. fino ad un massimo di 1.47 gigapixel per la conti~ 
guraz1one a 4 chip. 

La pnnc1pale caratter1st1ca del VSA I 00, però, é la scalab1/Jtà, grazie 
alla quale P.ossono lavorare m parallelo fmo a 32 chip, m modalita 
SU, molupltcando la potenza di calcolo e aumentando la quantita d1 
etferti applicabili alle scene. Il VSA-100, infarti. supporta sia l'ant1-alia
smg a pieno schermo che una serie di effetti cinematografici, nunitl 
sotto 11 nome comune d1 T-Buffer. 

Con la tecnologia T-Buffer 3dfx cerca di portare sul PC alcuni effetti 
speciali che fino ad oggi erano d1sponibi/1 1n produz1on1 
Holl1wood1ane del genere "A bug's l!fe" nel mondo PC. Grazie alla 
scalab!lica del chip possiamo avere schede differenti per differenti 
target 

Voodoo 4 ovvero il prodotto "single chip" si mdi(/zza a tutti gli uten-
11 che vogltono avere 11 m1g/1or prodotto 32 bit.132 Mb a un prezzo 
"encry leve/" Voodoo4 é anche una scelta ottimale per i vari OEM 

Voodoo 5, la famigl!a "dual chip" sì indirizza maggiormente verso il 
"real gamer" soprattutto nella sua versione a 64 MB. dove /'utente 
potrà rrarre tutti i vantaggi del Full Scene Antialias e del T-Buffer 
Questo é sicuramente il prodotto che i gamers compreranno. 

La "quad chip" a 128 MB é la scheda di fascia alta destinata a quel
/1 che 10 chiamo "SPIKOR" (So Powerful ls Kind Of Ridiculous) 
gamers. coloro che devono aver il "must" il top dei top. 

Naturalmente la Voodoo5 6000 che è eqwpaggiata da 4 chip VSA 
100 insieme a 728MB di memoria si potrebbe tranquillamente pen
sare a ~n prodotto d1 fascia professionale per CADJCAM. modellazio
ne solida profess10nale, eccetera. Non dobbiamo pero dimenticare 
che l'utenza di 3dfx è onentata oggi verso i "gamers ". Quindi non é il 
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mercato professionale il nostro focus pnncipale al momento. ma 
piuttosto il settore ludico e consumer Con le fam1glte d1 prodotto 
Voodoo4 e 5 vogliamo copnre il mercato del 3D orientato a1 g1och1 
offrendo una ampia gamma d1 prodotti destmatl a d1fferenc1 esigenze 

MC: Qual è il supporto che 3dfx offre dal punto di vista dei 
driver OpenGL (ICO o MCD, rispettivamente Mini Client Driver e 
lnstallable Client Driver)? 

L.A.. 3dfx dispone già d1 dnver full /CD e lo potete trovare sul 
nostro sito. Il dnver /CD mcrementa le performance dei g1och1 m 
OpenGL e offre un boost ad applicazioni quali 3d Studio Max ed 
altre Comprendo perfettamente che 1/ nostro dnver ha avuto dei 
problemi, ma stiamo lavorando a/acremente su una nuova versione 
La nostra meta é quella d1 avere un dnver /CD veramente perfor
mance che comc1derà con /'usC1ta d1 Voodoo4 e 5. 

MC: Parliamo dei concorrenti di 3dfx. Il processore GeForce 
256 è un chip parallelizzabile, come la prossima generazione 
dei chip 3dfx, anzi come sono stati sempre i chip 3dfx. 

Il mercato ricerca questo tipo di soluzione per una questione 
di costi o per una questione di scalabilità verso l'alto del singo
lo chip7 

LA. La scalab1//tà delle performance é una componente cnt1ca per 
poter offnre una soluzione a segmenti multip/1 d1 mercato. SU tScan 
L!ne Interleave) soddisfa 1 b1sogm di una grande vanetà d1 utenza 
End User e OEM. dall'encus1asta del videogame all'utenza consu
mer. Il chip VSA c1 permette d1 offnre a1 nostri clienti d1fferenc1 conf1-
guraziom adatte alle loro esigenze, da un smgolo chip con 32 MB a 4 
chip e 7 28 MB. 

La scalabilità del chip é largamente la soluzione p1u "cost-effecti
ve " per poter offnre un fil/ rate come quello offerto da Voodoo5 

MC: Perché puntare, con la V3, su quantità di RAM Video infe
riori a quelle dei concorrenti e un bus, il PCI. molto meno pre
stante dell' AGP7 

Alibrandr Durante la fase d1 concezione del prodotto abbiamo chie
sto aglt sv!luppatof/ se !/ supporto dei 32 brt fosse necessano per 
poter far girare 1 nuovi Cito/I 1 La nsposta è stata negativa. 1 mo/1 m 32 
bit quest'anno non sono stari molttss1mi. Basu pensare al nvmero d1 
titoli scritti esclusivamente per fa famiglia Voodoo. p1u dì 500 
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Il calcolo è semplice; 
16b1t-= 16MB, 32b1t -= 
32MB! 

Proviamo a pensare per 
1m momento al numero 
d1 moli esclusivamente 
scrm1 a 32 bit c/Je sono 
stati d1sponib1fl nell'arco 
di quest'anno' S1 posso
no contare sulle dita di 
una mano! I Bisogna pen
sare anche alla giocabilità 
d1 tali giochi; non tutti 
possono permettersi un 
Pentium lii per giocare; l'installato italiano come 
quello europeo in generale è costituito da un 
numero elevatissimo di macchine che varia dal 
Pentium MMX al Pent1m lii passando. per il 
Penvum Il e prodotti basali su chip AMO! E inutile 
tentare d1 giocare a 32 bit se poi si deve scendere 
in nsoluz1one. o se i FPS (immagini al secondo) 
sono infer1on a 30, qumd1 ing1ocablii, tutto cio su 
macchine "standard"! 

Questo c1 porta al discorso della scelta di 3dfx di 
utìilzzare anche 1/ bus PCI 1 Il bus PCI è disponibile 
su cutte queste piattaforme, e 1/ Pentium MMX. 
cosi come alcune macchine basate su chip AMO, non supportano il 
bus AGP, quindi la scelta obbligata per tali macchine è il bus PCI, 
proprio per poter ottenere un 'esperienza 30 inaspettata da macchi
ne di tale livello. Inoltre 1/ mercato Mac ha rappresentato per 1101 un 
boost d1 vendite enorme; basti pensare a macchine quali la G3 che 
non supportano il bus AGP, quindi d1 nuovo l'unica piattaforma d1 
upgrade per tah macchine è stata la famiglia d1 prodotti Voodoo3 su 
bus PCI! Proviamo mo/tre a pensare al bus AGP e a una delle sue 
più importanti caratteristiche, /'AGP Texturing; bene, provate a pen· 
sare a quanti giochi supportano questa tecnologia/ 

Praticamente nessuno! 

MC: Parlando di PCI, dal punto di vista del mercato Mac, in un 
certo senso 3dfx è una delle aziende più dinamiche. 

LA Esattamente. Posso affermare tranqwllamente che siamo 
stati dei ve" e propri p1omen. Da alcum mesi 3dfx ha deciso di inve
stire pesantemente nel mondo Mac Primo tra tutti è stato /'annun
cio di dnvers e rispettiva ROM per poter utilizzare un prodotto PC 
quale la Voodoo3 2000 PCI, su Mac. L'annuncio di dnvers per il 
mondo MAC è stato accolto come una vera e propria nvoluz1one. 
Basti pensare che per la prima volta nella storia del mondo Mac si è 
potuto acquistare un prodotto nato per il mondo PC e adattabile al 
mondo Mac, ma cosa fondamentale. a prezzi PC! 

Visitando il s1co Web, si noterà che abbiamo annunciato nuovi dfl· 
ver per li supporto PCI per Macmtosh per J/ sistema operac1vo 8 e 9. 
Inoltre 3dfx ha ora una vera e propria divisione Mac. Nel prossimo 
futuro 1 prodotti 3dfx saranno offerti sia in versione PC che m versio
ne Mac, con supporto nativo per quest'ultimo e con relativo suppor
to tecnico offerto da 3dfx, a differenza dei dnvers attuali che non 
sono supportati. 

MC: Uscite multiple ad alta qualità: il dualhead per 3dfx può 
essere interessante? 

L.A. · Il Oual Head è una tecnologia interessante, ma sicuramente 
non mteressa il nostro target, che è quello dei gamers. Tale tecnolo
gia puo rtvelars1 mteressante m apphcaziom quali ritocco fotografico o 
appl1caz1om CAD/CAM dove c'è J/ bisogno di lavorare a pieno scher
mo sul primo monitor e di avere a disposizione la palette completa 
degli strumenti sull'altro. 

La nostra clientela è molto più propensa a "boosrare" le perfor
mance della scheda che a gadget come 1/ Dual Display 

Francamente penso che questa tecnologia sia stata molto più una 
mossa Marketing che un vero e proprio bisogno dalla parte dei con
sumaton 

MC: Come considerate, allora, l'integrazione delle tecnologie 
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video e DVD? 
L.A.: Si tratta d1 un segmento di mercato molto diverso da quello 

che è 1/ target d1 3dfx. Naturalmente i nostn prodotti sono g1a capa· 
ci di riprodurre filmati in DVD (V3 2000-3000-3500) e d1 poter effet
tuare operazioni di montaggio video vero e proprio (V3 3500), ma 
come ripeto l'impegno d1 3dfx è quello d1 offnre le migliori presta
zioni e qualita grafica in 3D. Il mercaro s1 dmge comunque sempre 
di più verso una integrazione di tecnologie, 3D. DVD, Video etc .. e 
3dfx è e sarà sempre pronta a rispondere alle esigenze dei propri 
utenti. Come già accennavo in precedenza. Voodoo3 e il nuovo 
processore VSA100 nelle sue due famiglie di prodotto, Voodoo4 e 

5, possono esegwre J/ playback DVD. I chip 
in questione utilizzano due funzioni; Color 
Space Conversion e Planar to Packed 
Convers1on per accelerare la decodifica 
DVD, ma è il processore centrale che s1 
occupa del resto. 

MC: La 3500 che abbiamo ricevuto (e 
di cui se ne può leggere la prova più 
avanti in questo stesso numero) è dota
ta, oltre alla decompressione, anche 
della compressione reale MPEG 1 e 2 in 
tempo reale: come viene effettuata? 

L.A.: Anche questa decodifica è controlla
ta dal processore centrale di sistema. tra

mite un Codec software I requis1t1 per poter effettuare tale operazio
ne sono molto elevati. poiché ìl Codec in questione ha bisogno delle 
istruzioni SSE del Pentium lii. 

MC: Perché la V6000 ha un alimentatore esterno? 
L.A. : Voodoo5 6000 è una scheda basata su 4 processo" 

VSA 100 e ha 7 28MB di Ram a bordo. Se cons1denamo che 2 pro
cesson VSA 100 superano d1 già le specifiche AGP per quanto 
nguarda il canco elettnco potete ben immaginare 1/ carico nomina
le della scheda basata su 4 processori! Il Voodoo5 6000 ha un voi· 
tagg10 a 2.5Ve consuma era i 70 e gli BOW. quindi nemmeno con 
una connessione interna al PC, del genere cavo splittaco verso l'all
mencaz1one del disco ng1do, risolverebbe tale problema. 

La soluzione dell'alimentazione esterna s1 è rive/ara la migltore, 
verra fornito in dotazione l'alimentatore che chiamiamo amichevol
mente Voodoo Volts. 

Lo scorso anno alcuni costrurtori d1 schede grafiche hanno avuro 
problemi di carico elettnco con alcune mocherboard che non erano 
pienamente compatibili con le specifiche AGP per quanto riguarda 
l'a/1mentaz1one. Per evitare che le nostre schede f1mscano in tait 
sistemi e quindi s1 genen una chiamata al nostro servizio tecmco 
che non sia relativa ad un problema d1 3dfx. abbiamo deciso d1 for· 
nire anche per la Voodoo5 5000 e 5500 un cavo dì alimentazione 
interno che l'utente attaccherà al disco ngido (o altra ahmentaz10-
ne) e che quindi prendera 1 Watt necessan dall'alimentacore del 
sistema, e avrà comunque una alimentazione libera poiché il cavo 
fornito è del tipo a Y. 

Questi problemi d1 alimentazione che hanno afflitto nel passato 
alcum utenti, saranno cose del passato grazie a Voodoo5. Inoltre 
mi sembra giusto informare gli utenti che in un futuro prossimo, i 
chip verranno prodotti con una tecnologia micron inferiore all'at
tuale e qumd1 di conseguenza s1 avranno meno problemi d1 consu
mo energeuco. 

MC: Qual è il numero massimo di processorì che possono 
lavorare assieme? 

L.A.: 32 E non s1 tratta d1 un numero teonco. Quantum 3D (ndr, 
/'azienda che produceva le schede Obsidian) ha in cantiere un pro
dotto proprio con 32 processori VSA. due Gbyte di memoria 
VRAM e diverse uscite; s1 tratta d1 un progetto d1 simulazione mili
tare, su comm1ss1one del governo USA. con costi bass1ssim1 
rispetto ai concorrenti (sui 40.000 dollari) per ovvi motivi non 
posso dJfe di più. Queste cose sono possibili solo considerando 
l'eccellente scalabilità det chip e il loro basso costo nspetto alle 
prestazrom 

Un saluto a tutti 1 /ettori di MCm1crocomputer! 
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Un masterizzatore FireWire, uno USB e un disco 
rigido portatile da LaCie 
CD Writer e CD-RW con interfaccia 
FireWire di LaCie 

LaC1e amplia la propria offerta d1 pro
dotti F1reWire (IEEE 1394) con un 
masterizzatore ad alte prestazioni· 8x in 
scrittura. 4x in riscrittura e lettura a 24x; 
queste caratteristiche, assieme al buffer 
di 4MB. consentono di masterizzare un 
CD da 650MB 1n meno d1 9 minuti, 
mentre per un'estrazione audio bastano 
5 minuti. Con la porta FireWire, inoltre, il 
prodotto può essere collegato e scolle
gato a caldo senza che sia necessario 
riavviare il computer: un singolo prodot
to può essere facilmente condiviso da 
più utenti. La tecnologia Triple Beam ha 
decisamente incrementato la precisione 
della traccia del CD-R o del CD-RW, 
riducendo salti in fase d1 lettura o 
masterizzazione. Consente, inoltre, di 
creare CD masterizzati della stessa qua
lità d1 quelli audio se inseriti in un norma
le lettore hifi domestico. 

Il CDRW 8424 è un drive versatile, 1n 
grado d1 operare con tutti i tipi d1 media. 
Il Runnrng Optimum Power Contro! per
mette d1 riconoscere automaticamente 
Il tipo di media inserito e di utilizzare la 
velocità di reg1straz1one adeguata. 

Il drive è conforme all'Orange Book 
Part I e Part lii e supporta Disc-at-once, 
Session-at-once. Track-at-once e 

Pocket-drive. Un Cd 
creato 

con la funzione CD-R 
può essere letto da 
un CD-ROM. CD
Audio, CD-R, DVD
ROM, DVD-RAM. 

Il prodotto è compatibile con le 
piattaforme Windows 95/98/NT e 
MacOs. 

Crescono le prestazioni dei masterizza
tori USB di LaCie: con il nuovo modello 
si arriva a velocità molto simili a quelle 
offerte dai prodotti con interfaccia SCSI 
(4x in scrittura e riscrittura e 24x 1n lettu
ra). 

Queste caratteristiche. sommate al 
buffer di 2MB perlilettono di masteriz
zare un CD-ROM da 650 MB in meno di 
20 minuti. 

Il LaCie CD-RW USB si caratterizza. 
inoltre, per essere una soluzione vera
mente "plug & play", pronta all'uso: nel 
prezzo suggerito al pubblico di 
lire670.000 (IVA inclusa) è infatti com
preso un cavo USB da 1,8 m, 11 cavo di 
alimentazione. i software per masteriz
za re (Toast e D1rectCD), un CD-Rom 
vergine oltre a1 programmi di installazio
ne per MacOs e Windows98. 

Il masterizzatore CDRW 8424 FireWire 
sarà disponibile nel primo trimestre 
2000 presso 1 rivenditori autorizzati 
LaCie, mentre 11 CD-RW USB è imme
diatamente disponibile. 

Il meglio di due mondi 
con il LaCie PocketDrive 

Per 1mmag1ni, suoni. filmati o testi lo 
spazio d1 archiviazione non è mai stato 
cosl grande. o, meglio. così piccolo 
6GB, 12GB o 18GB di dati possono 

essere archiviati con semplicità sul 
LaCie PocketDrive, un disco rigido 
esterno grande come due pacchetti 

di sigarette e con un peso di soli 400 
gr. PocketDnve è la prima periferi
ca al mondo a supportare contern
pora neam ente sia l'interfaccia 

USB sia quella FireWire OEEE1394). 
Grazie a queste caratteristiche, gli 

utenti professionali e consumer 
hanno oggi a disposizione un modo 
semplice per espandere la capacità 
d1 archiviazione dei computer dotati 
d1 porta USB o FireW1re: tra questi, 

ovviamente. tutta la nuova generazione 
dei computer Appie e 1 sistemi con 
Windows 98 e 2000. soprattutto portati
li. 

PocketOrive è. infatti. ideale per gli 
utenti d1 notebook che possono trasferi
re i dati dal portatile al desktop e vice
versa. Nel caso poi Il disco fisso del por
tatile cessi di funzionare 11 drive, svol
gendo una funzione d1 backup totale. 
può essere collegato ad un altro sistema 
e ripristinare i dati in pochi mrnut1. LaCie 
ha inserito nel PocketDrive sia il control
ler USB che quello FireWire; 11 controller 
FireWire ha un transfer rate massimo d1 
400Mbps, mentre per la connessione 
USB il disco è equipaggiato con il nuovo 
controller USB classe mass-storage e 
un driver software appositamente svi
luppato da LaCie. Quando il disco è col
legato con una porta F1reWire, il trasfen
mento dati arnva a 11 Mbytes/s ed è suf
ficientemente veloce per archiviare un 
video proveniente da una videocamera 
digitale. Quando è utilizzata l'interfaccia 
USB, Il data rate raggiunge 1 750 Kbytes. 

Disponibilità 
La gamma Pocket sara disponibile nel 

primo trimestre 2000 presso 1 rìvend1to11 
autonzzati LaCie. 

I dischi includono un piccolo adattatore 
universale per l'alimentazione e il drive 
LaCie Silverlining Pro per 1 s1stem1 
MacOs, l'unico software attualmente in 
commercio in grado d1 gestire penfen
che USB, IDE. SCSI e FireWire. Per 1 

computer che supportano Windows 98 
e 2000 compreso nel prezzo v1 è LaCie 
Silverlining98. 

Per informazioni: 
LaC1e. 
w ww.taq e.com! 
Te! 02 89140911 
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La nuova HP DeskJet 
Il pnmo annuncio del 2000 per Hewlett

Packard riguarda la nuova stampante 
DeskJet 1220C. dedicata a sistemi Mac e 
PC Si tratta del primo prodotto a largo for
mato (gestisce carte di misure variabili da un 
minimo d1 1 O x 15 centimetri ad un massimo 
di 33 x 48 centimetri) ad includere la tecnolo
gia d1 miglioramento della resa cromatica e 
della risoluzione HP PhotoREt li i Questa 
tecnologia utilizza fino a 29 gocce di inchio
stro per ogni singolo punto in una stampa. 
consentendo alla stampante di generare 17 
diversi livelli per ognuno dei colon primari 
che possono a loro volta essere sovrapposti 

e MERCATO 

1n d1vers1 stratJ, creando cosi un'1ncred1btle 
numero d1 sfumature di colore. La DeskJet 
1220C utilizza poi la tecnologia HP 
ColorSmart lii che analizza preventivamente 
11 documento da stampare, 1n modo da om
m1zzare la qualità cromatica e la velocità di 
stampa. Per gli amanti delle stampe di qua
lità fotografica, la nuova HP offre la modalrtà 
photo che permette d1 raggiungere una riso
luzione di ben 2400 punti per pollice su carta 
speciale. La velocità di stampa è d1 tutto 
rispetto: un massimo di 11 pagine al minuto 
1n nero e un massimo d1 9,5 pagine al m1nu
w a colori. La DeskJet 1220C dispone inoltre 

d1 1nteressant1 funzioni e caratteristiche. 
come ad esempio un indicatore di basso 
livello d'1nch1ostro. un pulsante per l'annulla
mento istantaneo della stampa, un sistema 
di allineamento automatico delle testine ed 
un sensore che controlla venga usata carta 
del giusto formato. Dotata di driver per 
ambiente Windows 9x. NT, 3 1 e Mac OS. la 
stampante è munita d1 interfaccia parallela e 
USB ed è 1n grado di sostenere un carico di 
lavoro di 5000 pagine al mese. 

Per informazioni: 
Te/. 02./927 21 ~lh~rcp~:;,-?WWW--.h~p-.14 

Accordo tra Logitech e Compaq per la fornitura in bundle 
di videocamere agli utenti Presario 
Lognech ha stipulato negli USA un 

accordo con Compaq Corporat1on per 
offrire una soluzione completa a tutte le 
esigenze d1 comunicazione v1s1va basata 
su Internet. 

La videocamera Lognech Qu1ckCam 
Express verra 1nfatt1 fornita in bundle con 
la maggior parte dei modelh d1 desktop PC 
Compaq Presano. consentendo agli utenti 
d1 inviare fotografie e immagini video tra
mite Internet con la medesima facilità con 
la quale è possibile spedire messaggi di 
testo. OuickCam Express comprende una 
comb1naz1one d1 hardware e software 

facile da installare e utilizzare. per scattare 
una foto o registrare una sequenza video 
e infatti sufficiente collegare la videoca
mera. installare il software e premere un 
pulsante Inviare video e-mail o fotografie 
attraverso Internet richiede solo un altro 
clic del mouse, grazie alla speciale funzio
ne d1 attachment che s1 occupa automati
camente d1 rncollarh al messaggio di 

e-mail. 
Le aspettative d1 mercato a seguito d1 

questo accordo sono molto favorevoli: 
lnternational Data Corporation stima infat
ti che la base installata di videocamere 

per PC sia pan a due milioni d1 unita nei 
soh Stati Uniti, e prevede che le vendite d1 
questi apparecchi siano destinate a cre
scere a un tasso aggregato pan al 70% da 
qui al 2003 Come linea d1 PC per uso 
domestico più venduta nel mondo, la 
gamma Compaq Presario e pos1Z1onata 1n 
modo ottimale per poter sfruttare la cre
scente nch1esta d1 funzionalità video su 
installazioni desktop sia per uso ludico 
che per il lavoro. 

Per informazioni 
http.//www.logilech.com 

[ 1$1[hWeW:Jj~[Cj di LucaSeripa 

!~~~~~~~~===========----------~~---------------

Adaptec e Realnetworks insieme per creare CD da Internet 
Una grossa nov1ta per tutti gh aud1ofili che 

utilizzano Internet per scaricare file musicali. 
Adaptec e RealNetworks. società di punta 
nella trasm1ss1one d1 media streaming su 
Internet. hanno siglato un accordo che per
mette ra a più d1 21 milioni di utenti di 
RealJukebox d1 creare CD delle propne com
pilation ed ascoltarli con un comune lettore 
d1 CD grazie alla tecnologia d1 masterizzazio
ne che Adaptec ha reso disponiblle ed insen
ta in ReaUukebox Gli utenti avranno la pos
s1b1lita d1 fare via Internet l'aggiornamento 
della versione d1 EasyCD Creator. dispon1b1le 
1n RealJukebox. alla versione completa ad 
elevate prestaz1on1 d1 EasyCD Creator 4 
Deluxe. RealJukebox Update 1, è scaricab1-
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le dal sito !WWW rP.al con1 e conterra una ver
sione beta d1 un software di mastenzzaz1one 
basato su EasyCD Creator Adaptec fornisce 
agli utenti che non hanno EasyCD Creator 4 
installato una versione plug-in da scancare 
gratunamente all'indirizzo 
!www.aoaotec.com1rea1oeall 

Questa operazione consentirà d1 far cono
scere a nuovi utenti la gamma d1 soluzioni d1 
masterizzazione di CD ed 1 vantaggi della 
masterizzazione rispetto ad altri metodi d1 
download di musica da Internet. 

Per informazioni: 
iwtMN rea1 miii 

www.adaptec.conw ea/deaJ 
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d1 Luca Seripa 

!Nuova serie di dischi rigidi da Samsung 
Samsung Electronics ha presentato la 

nuova serie di hard disk Sp1nP01nt V10200 
La caratteristica d1 questa serie è la più alta 
densità di registrazione attualmente disponi
bile sul mercato. per dischi con meccaniche 
da 5400 gin, con una capacità di arch1v1az10-
ne d1 10,2 GByte su singolo piatto, ottenuta 
registrando su ciascuna taccia del disco 5. 1 
GByte. La nuova serie s1 compone di tre 
modelli. con capacita d1 10.2. 15,3 e 20.4 
GByte; tutti i dischi dispongono d1 1nterfac-

eia EIDE d1 tipo Ultra DMA/66 e sono 
conformi alle specifiche S.M.A.R.T. 

ottenere una riduzione del consumo d1 
energia dall'utilizzo d1 un numero inferiore d1 
piatti per ogni singolo dnve. Particolare attenzione è stata dedicata alla 

resistenza del disco agli urti (lmpactGuard e 
Shock Skin Bumper) ed alla rumorosità ope
rativa. 1n particolar modo nelle operazioni d1 
ricerca dei dati (seek). La nuova serie 
V10200 s1 colloca così nella fascia più alta 1n 
termini di prestazioni, con risultati di elevata 
qualità sia per la velocità d1 accesso a1 dati. 
sia per la rumorosità; è stato inoltre possibili 

I d ischi della serie V10200 hanno un 
MTBF d1 500.000 ore d1 funzionamento inin
terrotto e sono coperti da garanzia 
Samsung di 3 anni 

Per informazioni: 
Samsung. 
IN\fVW. samsunq-scoraae.con! 

Mobile Pentium III con tecnologia SpeedStep 
sui nuovi PC portatili Compaq Armarla 
Compaq e presente tra gli OEM all'an

nuncio mondiale d1 lntel con 1 suoi note
book professionali, la cui linea è stata 
recentemente rinnovata; la maggior parte 
dei nuovi modelli Armada in uscita a breve 
sarà infatti dotata dei processori Mobile 
Pentium lii a 600 e 650 M Hz, che grazie 

alla tecnologia SpeedStep. consentono d1 
raggiungere performance simili a quelle 
dei PC desktop più veloci - con 1n aggiunta 
il grande vantaggio della "portatilità" e di un 
rapporto prestaz1oni/risparm10 energetico 
eccellente. La durata delle batterie, con 
prestazioni notevolmente superiori. sarè 

estesa. consenten
do all'utente una maggiore 
autonomia 

Per informazioni: 
Compaq, 
1Nww.compag.1J 

r--- -- --- ------ ---- - -- -- ---- -- --- -------- ------ - -- - -- - --- ---- ------, 
Steve 

A G P~ H 
a mer nominato Presidente e CEO di Microsoft 

h i n r ie s vo r olo • 
l chi ect 

Gates e Ballmer anticipano la strategia per trasformare la società focalfzzandola sull'utilizzo di Internet 
e su servizi Windows di nuova generazione 

Microsoft Corp. ha annunciato che il cc-fondatore. 
Bill Gates, ricoprirà le cariche d1 Presidente del 
Consiglio d1 Amministrazione e Chief Software 
Arch1tect, in modo tale da potersi dedicare completa· 
mente a1 servizi ed alle piattaforme Windows Internet 
di prossima generazione Steve Ballmer assumerà 11 
ruolo d1 Presidente e CEO, e si occuperà della gestio
ne dell'azienda . Guest1 camb1ament1 sono stati 
annunciati in seguito al rilascio d1 M1crosoh Windows 
2000, passo fondamentale nella strategia della 
società per l'orientamento su servizi di software. Al 
centro d1 questa strategia s1 pongono i p1an1 di 
Microsoft, annunciati oggi, per la creazione della p1at· 
taforma Next Generauon Windows Serv1ces (NGWS) 
basata su Internet, che offnrà nuovi prodotti e servizi 
ed unirà caratteristiche. strutture e funzioni attual
mente allo studio, come una nuova 1nterfacc1a utente 
e l'utihuo del linguaggio naturale. Come parte d1 tale piattaforma, 
Microsoft ha dichiarato che una parte centrale d1 NGWS sarà ospi
tata su Internet e sarà inserita nelle future versioni dei propri S.O .. 
La piattaforma NGWS creerà nuove significative opportunità per 
imprese e business. e rappresenta 11 nuovo orientamento strategico 
improntato sul software come servizio, illustrato già lo scorso set-
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tembre nel corso del "Developer strategy day' e 
descritto più dettagliatamente m novembre dallo 
stesso Bill Gates all ' inaugurazione del Comdex. 
Gates ha comunicato che Ballmer diventerà membro 
effettivo del cons1gho d'amministrazione d1 Microsoft 
Corp 11 27 gennaio. 

Nuove priorità: 
Microsoft Next Generation Windows Services 

Ballmer ha delineato le prìontà ed ha preannunciato 
la realizzazione di uno "strategy day" 1n pnmavera, 
quando il gruppo comunicherà ulteriori dettagli sulla 
visione strategica legata all'uuhzzo d1 Internet. 

'Con l'uscita d1 Windows 2000 e di Office 2000 e 
con quella imminente d1 Exchange 2000, SOL 2000 
e di altri strumenti. ci stiamo orientando ad aiutare 1 
chent1 a sfruttare gli enormi benefici e le opportunita 

d1 questa generazione d1 prodotti. Il nostro team tecnico è focalizza
to sullo sviluppo della nuova piattaforma e dei nuovi servizi. ha 
affermato Ballmer. Ballmer ha inoltre dichiarato che 8111 Gates ed 1 

quattro vice-presidenti tecnici di M icrosoft, Paul Mantz. J1m Allchin, 
Bob Muglia, e R1ck Belluzzo. contnbu1ranno fortemente allo svilup
po di tecnologie e degli scenari in cui s1 muoveranno gli utenti. 
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Era già il migliore! 

200 funzioni in più ... 
AutoCAD L~ - il software di progettazione 20 
a basso costo più diffuso al mondo, utilizzato da 
oltre un milione tra architetti,ingegneri,geometri, 
professionisti - ha superato se stesso! La nuova 
versione, AutoCAD LT411 2000, si presenta con 
200 novità e miglioramenti che lo rendono 
ancora più facile da usare, completo, produttivo, 
e ne rafforzano la capacità di collaborare con il 

team di progettazione awalendosi appieno delle tecnologie Internet. 
Uno strumento indispensabile, compatibile al 100% con i dise
gni di AutoCAD® 2000, che non può mancare nel tuo studio! 

Coupon di richiesta informazioni 
Richiedi senza impegno ulteriori informazioni compilando il coupon 
e inviandolo ad Autodesk. via fax,al numero 02.57551409, oppure per posta a: 
Autodesk 5pa, Milanofiori, Strada 4, Palazzo AS, 20090 Assago (Mi) 

Lt ~n.aij•mo ch• 11 Suo nominativo polJ• ""'" ut11iua10 di Autodl!il: "''°"'"neni• prr fururr comvnìm!on1 commordall, 
campioni gra1u1u od CMnaggl ntl rlspeno ddll legg' 675/96 In mattti.l di ·rurm dd datl pttlon•il" 
Autbdtsk. ptt offrvl.t un più ampio 1t1Yillo da 1199lornamento. dtsldm coodMdm con I propri p.irtll"· altamtntt stluionali, 
~Suo nominativo. lndJ<hl con.s•menr• nflhpposila e.sfili st NON dtsldtra usufnllrt di quella 0P90nuni!l. 
D NON d11ldm eh' ti mio nominativo !li segnalato al p>rllltt Aulodts\. 
L• nco1d1amo cht, In qualsiasi mom•nto. poul ntbitdert ad Autodm, tramit• comun1caZ1oot saitta,dl 111ttt .sduso d•llt llll• 
di rrwlO ddlt iuddfttt comunlwlonl 

.. e 15.000 nuovi simboli 
Le potenzialità di AutoCAD LT 2000 sono 
u lteriormente ampliate da Autodesk* 
Symbols 2000, il primo set di librerie di 
simboli a standard europei creato per questo 
prodotto. Mette a disposizione di progettisti 

~L-1. e disegnatori 15.000 oggetti pronti , 
~ caratterizzati dalla scalabilità automatica 

delle dimensioni, ideali per architettura, 
ingegneria, impiantistica, meccanica, elettronica, ecc. 
Un'opportunità da cogliere subito! 

~Autodesk. 1WWw.aytodesk.1t 

Nome ~nome 

funzione 

Società 

Via 

CAP Ottà Prov. 

Tel. Fax 

O lnfonnazionl su AutoCAO l.1"'2000 O Informazioni su Symbols 2000 O Sono già utente Autodesk 

~ 
~ s 
§ 
N 
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( J:f!j;J•W@:JW di Franco Palamaro 

Tre nuovi scanner, un mouse senza fili 
e un sito Web rinnovato per Aashima 
Aash1ma propone tre scanner. tutti carat

terizzati dalla presenza dell'interfaccia USB: 
Trust Combi Scan USB 19200, Trust 
Compact Scan 19200 e Trust Office Scan 
19200. tutti consigliati anche per un utilizzo 
professionale su Internet. 

Il Comb1 Scan USB 19200 è, come gh altri 
due scanner, dotato d1 una eccellente riso
luzione ottica d1 19200 dp1 e una profondità 
di colore d1 36 bit; è particolarmente indica
to per la ripresa d1 1mmag1rn di elevata qua
lità D1 facile 1nstallaz1one, si collega diretta
mente alla porta USB del PC. Lo scanner è 
fornito d1 driver per Windows 9x ed i 
software Textbridge Class1c 2.0 e Adobe 
Photodeluxe 2.0 per la elaborazione delle 

( J: f!°M • Wt°iij W di Alessandro Pette J 

1mmag1ni Il Compact Scan 19200 è uno 
scanner compatto. super sottile e leggero. 
Implementa la tecnologia Trust MagaBit, 
consentendogli d1 ottenere una profondità 
di colore pari a 48 bit, con 281 trilioni d1 
colon e 65000 tonalità d1 grigio. Questo 
scanner è alimentato direttamente dal bus 
USB e non necessita d1 un secondo filo 
con alimentatore. 

Il software a corredo 1ndude Textbridge 
Classic 2.0 e Ulead Photoexpress. 

Pensato per le esigenze dell'utenza ·pro
fessionale, Trust Office Scan 19200 è dota
to di ottime prestazioni con profondità di 
colore di 36 bit. Sullo scanner sono presen
ti tre tasti che consentono d1 utilizzare lo 
scanner come fotocopiatrice a colori. fax e 
stazione per la posta elettronica 

Lo scanner è fornito d1 driver per 
Windows 9x ed i software Textbridge 
Classic 2.0 e Adobe Photodeluxe 2.0. 

I tre scanner sono immediatamente 
disponibili, rispettivamente, al prezzo d1 lire 
179 000. 259.000 e 289.000 IVA Inclusa. 

Il Trust Ami Mouse Wireless Scroll è la 
periferica di puntamento di nuova genera
zione, programmabile e senza cavo proget
tata per la navigazione su Internet. 

La portata del mouse utilizzando la tecno
logia Trust Wireless Radio è di 5 metri. 

L'utilizzo del mouse è facilitato dai quat
tro tasti programmabili e dalle funzioni 
wheel scroll e datazoom. 

Nuovo drive ottico da Ricoh 
La R1coh Europe ha recentemente svi

luppato un dnve ad interfaccia ATAPI 1n 
grado d1 gesure quattro d1vers1 11p1 d1 
d1sch1. DV.O-ROM. CD-R, CD-RW e CD
ROM . La nuova tecnologia, basata sul
I 1mpiego d1 due d1od1 laser su di un sin
golo p1ckup ottico, permette d1 combina
re le funzioni DVD-ROM e CD-R/RW La 
scorrevolezza delle 1mmagin1 provenienti 
dai d1sch1 DVD viene garantita da una 
memoria buffer d1 due Mbyte, d1 gran 
lunga superiore rispetto allo standard d1 
solo 512K. L'MP9060A ha una velocità d1 
scrittura pan a sei volte la velocità nor
male d1 un lettore CD e quella d1 lettura 
pari a 24x. mentre per la sezione DVD la 
velocità è un fattore 4x. La performance 
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audio viene garantita dall'uscita d1g1tale 
S/PDIF e dalla possibilità d1 estrarre l'au
dio in d1g1tale a 24x IDAE) Il tempo dì 
accesso a1 dau è d1 120 ms, mentre il 
tasso d1 errore s1 attesta su valori ecce
zionalmente bassi Per quanto riguarda 1 
formati d1 scrittura. per l'esecuzione d1 
Video CD. CD-i. PhotoCD e CD TEXT 
sono necessari dei software dedicati 
addizionali Particolare attenzione è stata 
riposta al particolare design ant1polvere, 
che garantisce un utilizzo senza alcuni 
problemi anche 1n amb1enu particolar
mente polverosi Per proteggere dalla 
polvere il pickup ottico è stato progettato 
uno chassts compatto e particolarmente 
efficiente nello smaltimento del calore 

Grazie all'esclusivo design, ideato per 
risultare ergonomico per quals1as1 utente, 11 
mouse Ami Mouse Wireless Scroll d1 Trust 
può essere utilizzato indifferentemente da 
destri o mancini. 

Il mouse è disponibile al prezzo d1 Lire 
69.000 IVA Inclusa. 

Aash1ma ha anche rinnovato il proprio sito 
Web, 1www li use c ull i! con sei nuove 
sezioni e una nuova veste grafica 

La home page è stata arricchita co un pic
colo not121ario, il Trust Cyber News, con 
notizie dal mondo dell'informatica. oltre 
che dal mondo dello sport e della musica 
leggera. 

Il Trust Cyber News è affiancato dal 
menu principale che invita l'utente a visita
re l'interno del sito e le sezioni, completa
mente rinnovate. Trust, Notizie, Supporto, 
Prodotti, Dove s1 acquista e Interattivo. 

Per informazioni: 
Aash1ma Italia. 
Te!. 051 6635947, 
"1oa11,111 io est cool 

prodotto in eserc1z10. Questo ha portato 
ad un'ulteriore diminuzione dei consumi, 
grazie all'assenza della altrimenti neces
sana ventola d1 raffreddamento La R1coh 
raccomanda I utilizzo del drive con pc 
basati almeno su CPU Penuum 166 MHz 
o più veloce, 32 MByte d1 ram e 1 Gbyte 
dì disco ng1do. Infine veniamo avv1sat1 d1 
una d1fficolta con alcune macchine nel 
riconoscimento del CD-R/RW In tal caso 
ìl consiglio è quello d1 cambiare 11 driver 
del Bus Master IDE con un driver IDE 
standard 

Per informazioni: 
Ricoh. 
lwww ocon com 
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Nuovi scanner Umax 
Tre nuovi scanner per Umax Il 

PowerLook 1100, dotato di 1nterfacc1a 
FireW1re/IEEE 1394, l'Astra 4000U, con 
risoluzione omca d1 1200 dp1. 42 bit d1 
profondità colore ed 1nterfacc1a USB e 
l'Astra MX3. uno scanner dedica-
to a1 computer Mac, conveniente 
e semplice da usare. 

Il PowerLook 1100 e uno dei 
pnm1 scanner piani con interfaccia 
F1reWire. un sistema che garanti
sce una velocità di trasferimento 
dati doppia rispetto ad un 1rad1z10-
na le sistema SCSI La nuova 
interfaccia consente inoltre d1 col
legare e scollegare la periferica 
senza che sia necessario riavviare 
il PC; due o più computer 
Mac1ntosh possono poi cond1v1-
dere lo stesso scanner, se colle
gau 1n cascata all'apparecchio. Il 
nuovo scanner Umax offre una 
risoluzione ottica d1 1200 x 2400 
dp1. con una profondità colore d1 42 brt per 
pixel (14 bit nel caso d '1mmag1ni a toni d1 
gng10) ed il sensore di ripresa è un CCD 
da 10,600 elementi Al PowerLook 1100 è 
accluso un adattatore per l'acquisizione di 
pellicole d1apos1tive o negative. 

L'Astra 4000U è uno scanner piano da 
un buon rapporto prezzo/prestazioni. capa
ce d1 acquisire 1mmag1ni ad una risoluzio
ne ottica d1 1 200 x 2400 dp1 a 36 bit, 

t li~IOM!il 

aumentata in uscita a 42 bit gra
zie alla tecnologia Umax Bit 
Enhancement. La connessione 
al computer avviene tramite 
interfaccia USB; un adattatore 

per trasparenze è acquistabile separata
mente. Assieme allo scanner e fornita 1n 
dotazione un'ampia serie d1 programmi 
VistaScan 3.5, Adobe Photoshop LE, 
Caere Omnipage LE. NewSoft Presto! 
PageManager e PhotoAlbum LE. 

L'Astra MX3 è uno apparecchio per chi 
non vuole avere nessun problema nella 
scansione dr una immagine Con Il sempli
ce tocco d1 un pulsante si puo infatti 

acqws1re, copiare o 1nv1are 1mmag1nr ad 
apphcazionr come programmi d1 elabora
zione grafica. d1 arch1v1az1one 1mmag1n1 o 
d1 gestione e-mail. 

La pecuhanta dell 'MX3 è data dalla dop
pia interfaccia USB e SCSl-2, per potersi 
collegare a qualunque tipo d1 computer 
Dotato di un caratteristico coperchio 
semitrasparente. il nuovo Astra e dedica
to soprauutto agli utenti Macmtosh. la cur 
estetica dei nuovi mode11t ben s1 sposa 

con quella dell'MX3. La risoluzione ottica 
e d1 600 x 1200 dp1 e la profondità colore 
è d1 36 bit (aumentata a 42 via software) 
Opzionalmente è disponibile un adattatore 
per l'acqu1s1Z1one d1 trasparenze. 

Per informazioni: 
lmage, 
Te/ 0523 334994 
!www aruooo1maae 1~ 

Luna Rossa continua la sua corsa e Punto la segue a vele spiegate 
Il servizio offerto da Punto per tenere 

agg1ornat1 1 suoi utenti sulle news della 
Lou1s Vu1tton Cup. segue Luna Rossa 
anche in finale. amcchendo la sezione di 
News via WAP. dei risultati delle regate 
via SMS e d1 un Forum dr discussione per 
cond1v1dere tutti insieme .le emozronr d1 
Luna Rossa in vista del 25 gennaio. data di 
m1z10 delle fmalt . Gli utentt Punto hanno 
apprezzato 11 servizio d1 news aggiornato 1n 
tempo reale tanto che, 1n previsione de11'1-
niz10 delle finali della Lou1s Vu1tton Cup. Il 
Web Portai italiano ha intenzione di arric
chire la sezione d1 tante novità per gli 
appassionati delle regate. 

La vera novità è 11 servrz10 d1 News via 
WAP (W1reless Appllcat1on Protocol) : 
immediatamente dopo la fine d1 una regata. 
sarà disponibile il nsultato della stessa pres
so 11 sito !hnp.//wap punro.1U! accessibile, 
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naturalmente, tramite 11 protocollo WAP. 
Per tutti coloro che la notte hanno 11 "vizio· 

di dormire. e d1 conseguenza non potranno 

seguire le gare. Punto offrirà un serv1Z10 d1 
News via SMS. 

Gh utenti possono già reg1strars1 a que
sto servizio, lasciando semplicemente Il 
loro numero d1 cellulare; dal 25 gennaio. 
subito dopo la fine della regata, Punto 
invierà un SMS con 11 risultato finale 
basterà accendere 11 cellulare per sapere il 
risultare onenuto durante la nonata 

Infine il Forum d1 d1scuss1one. dove tutti 
gli utenti potranno scrivere e confrontarsi 
sugli argomenti inerenti Luna Rossa. 
Amenca One e la America's Cup in gene
rale. Una comunità, insomma. dove poter 
chiacchierare d1 uno sport che sta appas
sionando milioni persone nel mondo 

Per informazioni: 
Punto, 
!www.punto. ,Y 
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"Se non sai quale strada prendere 
scegli una di queste ... " 

pentium~/// 

~~~~~~~~~~~~~~· ~~ 

4 negozi al .tuo servizio 
SE VUOI SODDISFARE LA TUA VOGLIA DI ACQUISTI SCEGLI RUN 500 

con Processore lntel " Pentium" lii a 500 MHz 

Motherboard fS 
Hard Disk t:ltif :I 
Ram (!IDID 
DrivellH~la 
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LA STRADA GIUSTA, VIENI A TROVARCI 

IN UNA DELLE NOSTRE SEDI. PER 

OFFRIRTI UN MAGGIOR SERVIZIO È 

NATO UN NUOVO PUNTO VENDITA 

INFOWARE CHE VA AD ARRICCHIRE 

LA SUA PRESENZA SUL MERCATO. 

QUALITÀ, PROFESSIONALITÀ ED 

g 
Scheda Video ~ 
Scheda Audio (\l\l1 
Lettore t1m11;t.1111 ~\J 
Tastiera tDm- Mouse4a \ Ìt~ 1.lS~. 
Cabinet - Casse ~ tl'lf>. 111clusa) si'-'1 

. t\)V-O''" I Microsoft Windows 98 second ed1t1on 

ESPERIENZA SONO SEMPRE PIÙ VICINE A TE. 
Monitor !Il~ 
Modem fax 3*!e• 

Vtell0 in 

INFOWARE ITALIA FA LA DIFFERENZA 

INFOWARE 
ll ALIA ~pA 

ZONA NOMENTANO 
Via \t. Boldeui. 2if19 · 00162 Roma 

Tel: 06.8632 I Si6111c. au1.1 
Fax 06.8&1211% · ln\11' m•rnowc rl 

E-mail: lmtmv.ire mfm1 "'" il 

C. COM.\IERCIALE "RE DI ROMA" C. COMMERCIALE •AUCHAN" 
Via S1ponto, I I CASAL BERTONE 
00183 Roma \'ia Alberto Pollio, 50 · 00159 Roma 

Tel: 06.i7203815 lrir. auU Tel: 0643361602 mc. aul.f 
feletax: 06.i'10H% Tele1ax: 06.43561609 

ZONA PRATI 
Via Triuniale. ll.l1116 

Circne Clodra. l · 0019; Roma 
fel: 06.l'lìS I IOJ lric. aul.1 

Telelax: 06.39i5 I I !O 

C O " r ~ 1 ! I 
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e DIGITAL IMAGING di Diego Meozzi 

La più piccola digitale da 3,3 megapixel 
S20 è la sigla della più recente fotoca

mera d1g1tale presentata dalla Canon. Si 
tratta della più piccolo apparecchio d1g1ta
le dotato d1 sensore da 3,3 megap1xel 
attualmente 1n commercio. Dotata di una 
elegante livrea satinata color champa
gne, la S20 è capace di fornire, secondo 
le d1ch1arazion1 della Canon. stampe 20 x 
25 cm wtualmente indistinguibili da una 
trad1Z1onale stampa tratta da un foto
gramma 35mm. Le caratteristiche sono 
veramente interessanti: oltre all'eccellen
te risoluzione (fino a un massimo di 2048 
x 1536 pixel), la S20 è dotata di un obiet
uvo zoom con lenti asferiche equivalente 
ad un 32-64mm sul formato 35mm e 
composto unicamente da elementi 1n 
vetro ottico. Diverse le modalità di ripre
sa a d1sposiz1one: Full Auto, Manual. 
Stitch Assist e cinque impostazioni parti
colari per riprese in condizioni specifiche· 

t 1M!1W4 ifi IJA M ~Il 

bassi tempi di otturazione, alti tempi d1 
otturazione. scene notturne. paesaggi e 
bianconero. Per 11 controllo delle 1mmag1-
ni è disponibile una funzione di ingrandi
mento, attivabile durante la riproduzione 
delle foto sul pannello LCD in dotazione. 

Grazie all'adozione di uno speciale cir
cuito integrato, la S20 è capace di gesti
re 1mmagin1 da 3,3 megapixel rapidamen
te, senza fastidiosi ritardi tra uno scatto e 
l'altro dovuti alle procedure di elaborazio
ne e salvataggio delle immagini sulla 
scheda di memoria in standard 
CompactFlash. Una capace memoria d1 
buffer permette di riprendere fino a 0,8 
fotogrammi al secondo anche alla massi
ma risoluzione. 

La nuova Canon è dotata di un tradizio
nale cavo seriale per l'interfacciamento 
al eomputer. ma dispone anche di un 
cavo USB. A corredo della S20 sono alle-

gati svariati programmi · Adobe Photo
Deluxe e Canon Phot0St1tch per cornpu
te r Mac e Windows. oltre a Canon 
ZoomBrowser EX per Windows e Canon 
PowerShot Browser per Mac. 

Per informazioni: 
Canon Italia, 
Te!. 0218249200, 
Www canon d 

XII Convegno degli studenti esperti di computer 
Alla Cttta dei Ragaw d1 Roma è 1n prepara

zione la dodicesima edizione del "Con
vegno degli studenti esperti d1 computer", 
che si terrà a maggio del 2000 

Segnaliamo ai professori delle Scuole 
Medie Superiori che volessero proporre i 
lavori dei propri alunni. per candidarli a par
tecipare alla manifestazione, il numero di 
telefono e la casella d1 E-mail a1 quali è pos
sibile richiedere 11 modulo d1 candidatura: 
T el 06/65665303 e t onveono@c1trag.1t! 

( J: fm!;j •l\$iiJ j d1 Luca Seripa 

Il modulo deve essere spedito entro il 1 O 
marzo 2000. Una commissione scientifica 
valuterà i lavori e sceglierà 1 mighon quaran
ta studenti da invitare al Convegno. 

Gh studenti 1nvitat1 avranno la poss1b1htà d1 
partecipare ad un forum in cui poter scam
biare idee e programmi; saranno presenti 
esperti e specialisti d1 diverse aziende del 
settore informatico che conferiranno riguar
do all'uso del computer nel mondo del lavo
ro Il convegno da oltre d1ec1 anni s1 colloca 

come la principale manifestazione ltahana 
atta a favorire lo sviluppo del software da 
parte degli studenti e co1nc1de con le nuove 
direttive ministeriali che vogliono una scuola 
"mult1med1ale". con studenti att1v1 e respon
sabili. 

Western Digital presenta il disco rigido più veloce 
per ambiente Desktop 
Western Digitai ha presentato il nuovo 

disco rigido WD Caviar Enhanced IDE 
(EIDEl da 10.2 GByte per piatto e 7200 
gin La metodologia di benchmarking uti
lizzata per 11 col laudo ha ev1denz1ato pre
s taz1oni superion al 10% rispetto agli 
hard disk EIDE attualmente sul mercato. 

L'aumento della densità areale a 10.2 
GB per ptatto su piattaforma a 7200 gin 
ha permesso di adottare per gh hard disk 
ad alte prestazioni nuove t1polog1e di pro
getto, basate sulla presenza di 1 o 2 p1at-
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ti Inoltre. l'utihzzo di algontm1 dt caching 
più efficaci garantiscono, nel transfer 
rate dei dati, prestazioni superiori a tutti 
gli altri prodotti a 7200 giri presenti sul 
mercato. E' stata inoltre utilizzata la 
nuova tecnologia Sound Logie che per
mette d1 abbassare il rumore delle atti
vità dt seek delle testine a livelli senza 
precedenti Le emissioni acustiche del
l'hard disk si sono cosi ridotte del 15% 
rispetto a1 modelli passati. 

E' inoltre stata introdotta la tecnologia 

Shock Guard, che garantisce l'integrità 
dei dati, proteggendo 11 disco rigido dalle 
v1braz1oni e dagli urtt Con Shock Guard 11 
nuovo hard disk viene infatti protetto dai 
possibili urti fino a 65G della durata d1 2 
ms anche durante 11 funzionamento. 

Al momento non è stato comunicato 11 
prezzo di vendita al pubbhco 

Per informazioni: 
Western 01g1tal, 
!www. westernd'91tal co/il 
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MEGLIO DA INFOWARE. ACER, TOSHIBA, COMPAQ, IBM, GEO, 

ASUS, HEWLETI PACKARD, APPLE. UNA VASTA GAMMA DI PORTATILI, PICCOLI, 

MANEGGEVOLI E CON LE STESSE PRESTAZIONI DI UN DESKTOP. UN PORTATILE PER TUTTI I 

GUSTI E PER TUTTE LE ESIGENZE, EGGERO ANCHE NEL PREZZO. AFFIDATI ALLA 

PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA INFOWARE, AVRAI SOLO t:IMBARAZZO DELLA SCELTA. 

INFOWARE ITALIA FA LA DIFFERE·NZA 

.. 

IN FOWAR E 
I 1 A I I A S. P- A 

ZONA NOMENTANO 
Via M. Boldelli, 27129 · 00162 Roma 

lei: 06.8b3215761nc. aut.I 
Fax: 06.863215% -hvww.intoware.11 

E~mail: lafrn, arciti•mto" are rl 

C. COMMERCIALE "RE DI ROMA" C. COMMERCIALE •AUCHAN" 
Via Siponto.11 CASAL BERTONE 
00181 Roma Via Alberto Pollio, 50 · 00159 Roma 

Tel· 06.7710l815 rnc. Jul.l Teli 06.43562602 rric. aut.I 
Telefax: 06.7ì203496 Telefax: 06A356260<J 

ZONA PRATI 
Via Trionfale, 1221126 

\Ire.ne Clodia, 2- 00195 Roma 
lei: 06.39751103 (rie. aut.I 

Teleìa~: 06.39751120 
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e MANIFESTAZIONI 
I 

IFuturshow 3000: siamo figli della tecnologia, 
di chi saremo padri? 

Questo interrogativo è stato 
posto da un ragazzo durante 
uno degli incontri di 
Futurshow 2999. Futurshow 
3000 cercherà una risposta, 
proponendolo ai rappresen
tanti delle istituzioni, alle per
sonalità del mondo dell'im
prenditoria, della scuola, della 
comunicazione, della cultura 
e dello spettacolo che affolle
ranno per cinque giorni i 
53.000 metri quadri del salone 
dell'lnformation Technology. 

Futurshow 3000 si propone 
di fornire strumenti per una 
nuova alfabetizzazione e acco
glie una panoramica sullo stato 
dell'arte e sulle più avanzate 
tendenze ne1 settori delle tele
comunicazioni, delle applica
zioni informatiche, dei servizi 
in Rete, della comunicazione 
mobile, della telemedicina, 
della casa. del design, dell'ho
me entertainment, dell'arte e 
dei settori emergenti del turi
smo on l1ne e dell'home 
banking. 

Come sarà 11 cinema di doma
ni? Che film vedremo? E 

,.---------------

come 7 Una visita a 1 
Futurshow Studios, la grande 
area che Futurshow 3000 
dedicherà al cinema e all'ho
me enterta1nment, aiuta a 
trovare r isposte a queste 
domande. Il cinema, infatti. è 
da sempre una frontiera del
l'innovazione tecnologica nei 
Futurshow Studios è poss1b1-
le esplorare 1 nuovi conf1n1 e 
le potenzialità d1 questo 
mezzo espressivo che viene 
rapidamente r1voluz1onato 
dalle 1nnovazion1 tecnologi
che. 

Nella sezione Futurdes1gn 
presenta una panoramica 
sulle più avanzate tendenze 
del design, dell'arte, dei 
media e della moda e sulle 
più innovative proposte per la 
casa Per capire dove, ma 
soprattutto come, vivremo in 

un domani molto vicino 
Futurdes1gn, a cura dell'archi
tetto Laura Villani. propone 
una serie d1 ambienti proget
tati da grandi protagonisti 
della cultura internazionale, 
un vero e proprio viaggio nel 
futuro attraverso varie 
espressioni art1st1che e tec
nologiche 

Per informazioni: 
Futurshow 3000 
fNww futurshow 1 I 
ema1/lruwrsnow@twurshow 1! 

Il WWF a Futurshow 3000 
La p1u nota assoc1az1one ambientalista 1n Italia e nel mondo 

1 (300.000 1scritt1 nel nostro paese, più d1 cinque milioni nel mondo, 
1 cenunaia progem d1 conservazione e migliaia di azioni per assicu-
1 rare alle future generazioni un pianeta vivibile) ha aderito all'invito 
: d1 partecipare alla manifestazione bolognese Verrà presentato un 
1 'passaporto per la natura attraverso 11 quale sara poss1b1le racco
' ghere 'v1st1' che testimonieranno quanto ogni possessore sara nu
' scito a fare per contribuire a migliorare l'aria che si respira, a ren
' dere più verde l'ambiente. a preservare un mare pulito, a rendere 
1 la città a misura d'uomo. Sara poi possibile conoscere lo 'stile d1 
: vita ideale", misurare la propria 'impronta ecolog1ca'e seguire dei ._ ___ _ 
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prat1c1 'ecocons1gh" abbinati alla casa del 
futuro, alla scuola del futuro. al tempo 
hbero del futuro, alle atuv1tà del futuro. 

Verrà lanciato ' Italia capace d1 futuro", 11 
rapporto che 11 VVVVF propone al nuovo 
millennio per rendere tutti piu protagonisti 
del proprio futuro dei pnnc1p1 1sp1raton che 
dovrebbero guidare la nostra società. in un conte
sto europeo ed internazionale. se vuole essere una soc1eta capace 
di futuro. capace d1 cambiare, d1 prevedere. dì innovare 1n modo 
sostanziale e profondo 
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e PORTATILI 

Nuovi portatili di gamma alta ASUS 
ASUSTeK lancia una nuova linea di portati· 

h all-1n-one ad al1e prestazioni: la sene 
L8400. 

Nelle intenzioni della casa madre. la serìe 
L8400 s1 propone di sostituire completa· 
mente 1 computer desktop: equipaggiata 
con un display a matrice attiva di grande for
mato. processori lntel Celeron e Piii ed una 
rivoluzionaria sezione video 3D. in grado di 
competere con le soluz1on1 adottate sui 
s1stem1 desktop. La cura nella progettazione 
della sene L8400, insieme alla scelta dei 
migliori componenti disponibili. ha consenti· 
to la realizzazione d1 un sistema all-1n-one 
dal peso d1 2.9 Kg e dallo spessore di soli 
35 mm.Degna d'attenzione la sezione video 
AGP 2X. con il chip S3 Savage/MX e 8 
MByte d1 SGRAM. dotata di prestazioni 3D 
veramente interessanti. La sezione video 
pilota un generoso display TFT da 14, 1. 
un'uscita lV S-video ed un connettore VGA 
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esterno. I notebook della serie L8400 sup
portano la nuova tecnologia lntel 
SpeedStep e sono già predisposti per mon
tare CPU con frequenze superiori a1 700 
MHz. Grazie al sistema ATMD (ASUS 
Thermal Modulat1on Dispass1on), la gestio
ne termica dei nuovi computer portatili 
ASUS é inoltre molto efficiente ed assicura 
un'adeguata dissipazione del calore anche 
con 1 processori maggiormente perfor
manti. I notebook della serie L8400 
hanno integrati il drive floppy da 3,5", 
un disco rigido da 2,5" Ultra DMA33 ed 
un lettore CD-Rom 24X (oppure un lettore 
DVD 6XJ e dispongono. inoltre. d1 due porte 
USB. una porta lrDA. porta senale e paralle
la. un connettore RJ-45/11 Lan/Modem 
Combo e I/O audio. Notevoli le possibilità 
d1 espansione di questi notebook: oltre a 
due slot PCMCIA d1 upo Il sono, infatti, pre
senti un connettore Mlrn-PCI per offnre alte 

prestaz1on1 ed elevata flessibilità ed un 
socket SODIMM per portare la RAM sino a 
192MByte. 

Per informazioni: 
ASUSTeK. 
IWWW asos l lpti 

li tuo software è il luo bambino. 
Lo hai pensato, creato, svi luppato. 
Lo hai portalo sul mercato. 
Ora devi proteggerlo. 
Il 50% del software viene rubato 
dai pirali informatici per un valore di 
11 miliardi di dollari! 
Nel mondo un sempre maggior numero 
di sviluppatori si sta proteggendo contro la pirateria 
e un sempre maggior numero di questi sviluppatori ha adottato HASP 

HASP - Il sistemo professionale di Protezione del software. 
• Al primo posto nei test di mercato 
• Sicurezza Ineguagliata 
• Flessibilità senza confronti 
• Assoluta semplicità di impiego e totale trasparenza 
e Compatibile con Windows 95,98 e NT, Mac, OS/2, NEC, UNIX e RETI 
• Qualità e affidabilità certificate ISO 9002 

Potete ricevere un kit di valutazione a sole l.39.000 
(rimborsabili sul primo ordine). 

E PER I COMPUTEB DELL' ULTIMISSIMA GENERAZIONE 
E' DISPONIBILE L'INNOVATIVA CHIAVE use HASf'. 

Interpellateci per ogni uheriore informazione. 

P,artner data ~r.1. 
Servizi e Prodotti Informatici 

Via P. Marocco 11 • 20127 Milano Tel. 02.26147380 • Fax 02.26821589 
Internet: jWWW.portnerdota.1~ e. mail: (nfO@portnerdata.rl 
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M;crosoft Works 2000 e Works Su;te 2000: 
L'un;one fa La forza 
Per tutti coloro che desiderano avere 
uno strumento in grado di organizza
re le attività più frequenti della vita 
quotidiana, non rimane che scegliere 
uno dei programmi di prossima usci
ta della Microsoft. 

Works 2000 è, in pratica, la nuova ver
sione del diffuso programma integrato 
che racchiude tn un unico prodotto 
numerosi strumenti, come quello di dise
gno, per l'elaborazione dei testi e fogli 

r-

elettronici dt calcolo, atf1ancat1 ad una 
comoda e funzionale agenda, che può 
essere utilizzata sia come memorandum 
che come vero e proprio calendario, con 
una sezione dedicata a database perso
nali. La nuova versione si d1tferenz1a dalla 
precedente per la presenza di funzioni 
agg1unt1ve che ne permettono un uso più 
intu1t1vo e diretto, rendendo il program
ma più 1ntelhg1b1le e di facile uso. Il pac
chetto comprende, ovviamente, la ver
sione 5 di Explorer e il programma di 
gestione della posta elettronica Outlook 
Express. La versione più completa di 
questo tipo d1 programmi è il Works 
suite 2000 che. oltre ad essere equipag
giato dai programmi già conosciuti nella 
versione precedente, possiede degli add
on d1 notevole utilttà. Il programma è 
stato studiato per aiutare soprattutto stu
denti universitari e professionisti e s1 
rivolge quindi ad un target di pubblico 
superiore rispetto alla versione più sem
plice Works 2000. Infatti Works suite 
2000 comprende sei differenti program
mi che permettono la stesura e l'1mpag1-
naz1one d1 test d1 laurea. nel caso specifi
co grazie alla nuova versione dell'intra
montabile Word 2000. Ma potremmo 
addirittura programmare un viaggio con 
relat1v1 itinerari e percorsi grazie alle oltre 
400.000 destinazioni e 500 link Internet 
che AutoRoute Express Europa 2000 
possiede Invece Picture it! ci permette 
dt nelaborare e trasformare qualsiasi 

Microsoft 

Works 2000 

immagine importata sul nostro compu
ter. mentre Money 2000 tiene conto del 
nostro bilancio familiare e ci consiglia se 
affrontare una spesa extra. A completare 
la dotazione della suite. l'Atlante mondia
le Encarta 2000 c1 farà viaggiare attraver
so oltre 1.8 milioni di luoghi 1n giro per il 
mondo. La versione dt Works 2000 è in 
vendita a 199.000 IVA inclusa. mentre 
invece per venire in possesso della ver
sione suite ce ne vogliono 369.000. sem
pre IVA inclusa. 

Per informazioni: 
M1crosofr, 
!www rmcrosoi 1.com/itat1! 

1 
I Microsoft annuncia l'entrata in produzione di Windows 2000 

Windows 2000 Professional. Windows 2000 Server e 
1 Advanced Server verranno lanciati sul mercato 1n 60 paesi del 

mondo li 17 febbraio 2000. Cosi annuncia solenne un comunica
to della Microsoft, che si dice pronta alla grande d1strìbuz1one 
presso 1 fornitori d1 software e hardware d1 tutto il mondo. 
Windows 2000 si pone oggi come il sistema operativo in grado 
d1 soddisfare le esigenze d1 un differente target di mercato. Sia 11 
laptop che 1 desktop, sia l'home comput1ng che 1 server azienda· 
li. possono fare affidamento sulla nuova release d1 Windows 
che. a detta dei programmatori Microsoft. sembrerebbe aver 
superato tutti 1 problemi d1 affidabilità e stabilità delle precedenti 
vers1on1 Wtn 2000 Protessional sarà più efficiente della versione 
NT 4.0. come dimostrano 1 numerosi test a cui hanno sottoposto 
1n questi anni il nuovo sistema operativo. mentre la versione W1n 
2000 Server e Advanced Server avrà un rapporto prezzo/presta
zioni d1 gran lunga più favorevole relativamente al multiproces
sing simmetrico (SMPI. pur mantenendo un elevato grado di 
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scalabilità anche per gli ambienti applicat1v1 più complessi 
Alberto Zambohn. vicè direttore de Il Sole 24 Ore Rad1ocor. s1 
dice soddisfatto della scelta fatta circa l'u11l1zzo d1 Windows 
2000, sopranutto per lo sviluppo e la reahzzaz1one del progetto 
Multigrade, sistema multibanca offerto dalla stessa testata g1or
nahst1ca economica. Questo grazie alla capacità di gestire apph
caz1om Web affidabili e distribuite. Windows 2000 rappresenta 
una alternativa anche per glt sviluppatori Web che, grazie ad una 
gamma completa e integrata d1 funzionahtà, tra cui un Web ser
ver ad alte prestazioni dotato di Active Server Pages. servizi 
come COM+. supporto alle transazioni e al message queu1ng, 
accesso database. sicurezza per Internet e supporto XML end
to-end. possono contare su una suite di programmi perfettamen
te integrati con il proprio sistema operativo . La versione 
Windows 2000 Datacenter Server sarà invece disponibile nei 3-4 
mesi successivi alla cornmerc1altzzaz1one dei tre s1stem1 opera11-
v1 sopracc1tat1 

MCm1crocomputer n 203 febbraio 2000 



( j: fr1 jj •Wl.°i;j I dì Alessandro Pelte I 

I notebook Hewlett-Packard Pavilion ora con CPU AMO 
AMO ha annunciato al CES d1 Las 

Vegas d1 aver stipulato un accordo com
mercrale con Hewlett-Packard per la for
nitura delle nuove CPU Mobile AMD-K6-
2-P nei nuovi notebook HP Pavilton. 

La CPU Mobile della società california
na è un dispositivo da 9.3 miltoni di tran
sistor. prodotto con un processo a 0,25 
micron con cinque livelli di metallizzazio
ne. con l'uso dell'interconnessione loca
le e dell'isolamento shallow trench. 

Il package (CPGA) del Mobile AMO è dt 
321 pin compatibile con piattaforma 
Super7 realizzato grazie alla tecnologia d1 
interconnessione fltp-clip C4. 

Con queste specifiche tecniche 
Hewlett-Packard non ha avuto 11 minimo 

dubbio circa l'aff1dab1-
lità e la performance di 
questa CPU e ha 
dichiarato che ut1l1z
ze rà le versioni da 
475Mhz e 433Mhz per 1 
suoi nuovi notebook . Steve 
Lapinski, direttore marketing del 
Computation Products Group di AMO ha 
tradito il suo orgoglio d1ch1arando che i 
nuovi notebook della Hewlett-Packard 
cosi equipaggiati risulteranno una scelta 
irresistibile nel campo del mobile compu
tin g. 01 conseguenza Hllary Glann. 
worldw1de marketing manager della 
Mobile Computing D1vis1on di Hewlett
Packard s1 d1ch1ara lieta d1 poter utiltzzare 

,Nuovi Modem DSL per Intel 
Il 12 gennaio 2000 al CES d1 Las 

Vegas, la lntel ha presentato il 
PRO/DSL 3100, un modem DSL (Digitai 
Subscr1be Ltne) di nuova generazione 
basato su due nuovi standard ITU DSL 
del settore, Il G.ltte e il G.DMT, che con
sentono un accesso a Internet ad una 
velocità 1 50 volte superiore rispetto ai 
modem analog1c1 più potenti sul merca
to. 

La fac1t1l1tà d1 Installazione. grazie alla 
presenza dt una connessione 1n standard 
USB e alla presenza dei due standard d1 
trasmissione che rendono il modem 
compatibile con tutte le linee DSL oggi 
d1spon1b1h, unitamente ad un' 1mmedia-

( J~ijMe]jjai~[#j d1Alessandr0Pette 

ta d1spontb1lità del servizio d1 connessio
ne, ne fanno un prodotto all'avanguardia 
rispetto alla concorrenza presente sul 
mercato. 

Il PRO/DSL è indicato per tutti quegli 
utenti, privati e piccole e medie aziende. 
che vogliono usufruire di una connessio
ne ad Internet 24 ore su 24 senza bollet
ta telefonica. lasciando sempre disponi
bile una linea telefonica libera indipen
dentemente dall'utilizzo o no della con
nessione ad internet. 

"Il settore consumer e le piccole e 
medie imprese devono poter contare su 
una tecnologia affidabile e a costi conte
nuti per trarre 11 massimo vantaggio dal-

delle CPU 
cosi perfor
mant1 e che la 

linea dt note
book Pavil1on 
offrirà cosl a1 

cltent1 una migliore 
gamma d1 soluzioni mobili affidabili e 
convenienti. tra le quali troveranno di 
certo il prodotto più adatto alle proprie 
esigenze. 

Per informazioni: 
AMO. 
!Www amd comt 
Hewletl-Packard. 
1Www11p.com 

l'esperienza dell'attuale economia basa
ta su Internet". cosi dice Chad Taggard. 
Business Un1t Manager del settore 
Broadband Access Operation d1 lntel . 
Per questi motivi, la Cahners ln-Stat. 
società indipendente che s1 occupa di 
analisi del mercato 1nformat1co. prevede 
che gli abbonati DSL in tutto il mondo 
raggiungeranno i due milioni di unità 
entro il 2000. 

Per informazioni: 
lntel, 
lwww.mcel.1u1caltanoA 

Connessioni LAN facili anche con Windows CE 
3Com, leader mondiale nella fornitura 

d1 Serv1ce Networking, ha presentato 
una PC-Card che è capace di estendere 
la connetttv1tà Lan anche agli utenti d1 
Windows CE 

La 3Com Megaherz 1 O Mbps LAN 
CF+Card è un adattatore della grandezza 
d1 una scatola d1 fiammiferi che fornisce 
(1n formato Compact-Flash) aglt utenti di 
PC palmari una accesso semplice e 
diretto alle applicazioni aziendali e a 
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Internet. risolvendo def1ntt1vamente 11 
problema della conness1on1 lente e com
plesse per 1 PDA. 

Progettata appositamente per soddisfa
re i requisiti dei sistemi basati su 
Windows CE, la scheda d1 3Com utilizza 
tecniche avanzate di power manage
ment, riuscendo così a consumare solo 
31 milhamper a potenza piena. consen
tendo di prolungare la vita delle batterie 
dei PDA. 

Per rendere inattiva la scheda non è 
necessario estrarla dall'apparecchio, ma 
è sufficiente staccare 11 cavo di connes
sione LAN. 

La disponibilità del nuovo dispositivo è 
immediata. 

Per informazioni: 
3Com. 
lwww içqm com 
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e PERIFERICHE di Diego Meozz1 

Epson presenta le prime stampanti FireWire 
Epson ha annunciato di aver prodotto 
un'interfaccia ad alta velocità apposi
tamente concepita per l'uso delle pro
prie stampanti con i Macintosh G3, G4 
e iMacDV. 

La nuova interfaccia si basa sullo stan
dard IEEE 1394 d1 tipo B, meglio cono
sciuto con il nome F1reW1re e capace d1 
trasferire dati ad una velocità d1 400 
Mbps (megabn al secondol. L'interfaccia 
opzionale Epson è utilizzabile su tutte le 
p1u recenti stampanti Stylus Color 900, 

r-----------------

900G, 1520 e 3000, oltre a1 modelh d1 
punta Stylus Pro 5000 e 9000. M1tch 
Kad1sh. product manager della divisione 
prodotti d1 connettività Epson, ha d1ch1a
rato: 'La nostra scheda FireWire migliora 
la fless1bll1ta d'uso per chi è alla ricerca d1 
un maggiore numero d1 opz1on1 di colle
gamento tra stampante e computer·. 

Trattandosi d1 un vero sistema Plug & 
Play, l'interfaccia permette 11 riconosci
mento della stampante e configura il dri
ver di controllo più appropriato al semph
ce col legamento del cavo FireWire tra 
computer e penfenca Inoltre la poss1b1-
lità d1 effettuare collegamenti a caldo, 
cioè con stampante e computer accesi 

(senza bisogno d1 riaw1areJ è una como
ditè quando s1 devono modificare spesso 
le connessioni. F1reWire permette a p1u 
utenti di condividere la stessa stampan
te; l'interfaccia d1 Epson consente inoltre 
d1 connettere in cascata altre 64 penfen
che nello stesso standard La scheda 
include i driver per Mac1ntosh, un cavo 
IEEE 1394 a sei poli d1 2 metn d1 lun
ghezza e un CD-ROM dt guida all'1nstalla
z1one. 

Per informazioni: 
Epson !talla. 
Te! 1671801107. 
lwww.epsonil 

------------'! 1 
I 
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Scanner Epson Expression 1600 
1 La migliore nsoluz1one con la p1u alta velo
: cnà della categoria questi 1 b1glie1t1 da 

controllo della gamma dinamica. un sistema d1 
elaborazione dell 'immagine ed un sensore : 
MatnxCCD. v1s1ta del nuovo scanner Epson 

Express1on 1600 411111!5~~~:: 
Si tratta d1 un apparecchio capace di - ....... --"-

L' Express1on 1600 può essere collegato a 
computer Mac e PC dotati d1 connettori USB 
o SCSl-2, 11 modello Profess1onal FireWlre 
sfoggia un'interfaccia ad alta velocna IEEE 
1394 Le versioni Art1st e Profes1onal sono 

' fornire una nsoluzrone onica di 1600 x -
1 3200 punti per polhce (interpolabili via sohware 
1 fino a 12 800 x 12 800 dp1) ad una profon-
1 dità cromatica d1 36 bit e una gamma d1 
: densità pan a 3,30 
1 Notevole anche la veloc1ta d1 scan-
1 s10ne: 9,2 rns per hnea (colore) o 3.1 
1 rns per linea nel caso di acqu1s1z1one 
1 d'1mmag1ni a ioni di grigio o al trano. 
1 Il nuovo scanner Epson è poi dotato 

dotate di un'ampia gamma di programmi d1 
elaborazione, gestione e utilità MonacoEZcolor 

1.5, Adobe Photoshop 5 O LE. Xerox TextBndge 
Class1c OCR, NewSoft Presto! PageManager 

1 del sistema di ripresa Colo1True Il, composto da 
: un sistema ottico particolare. una lampada allo Xeno, un 

Come opzione e possibile acquistare un adattato- • 
re per la ripresa d1 trasparenze (d1apos1t1ve e negati- 1 

v1, offerto nel corredo standard delle vers1on1 1 
Profess1onalJ ed un sistema per la scansione automatica ' 

d1 documenti : 

----------------------· 

ELETTRO TELE INFORMATICA S.r.l. 
Distributore: 

lnf ormatica 
Telefonia Cellulare 

Elettrodomestici Hl FI 
Cartotecnica da Ufficio 

Via del Fontanile Anagnino,48 - 00040 Morena - Roma 
lei. 06/79816175 • 06/79811653 • 06/79811666 fax 06/79896742 

Sito Internet: IWww.elettroteleinl ormatica.colri 



Appassionarsi per uno scanner: sono 
arrivati i nuovi EPSON Perfection. 

Gli EPSON Perfection nascono per chi 
vuole scanner di qualità superiore, in gra
do di dare soddisfazioni anche a chi vuole 
acquisire fotografie, negativi e diapositive 
con un ottimo livello di definizione e con 
tutte le sfumature di colore possibili, sen
za tuttavia rinunciare alla facilità d'uso. 
Anche i Perfection, infatti, hanno una 
serie di tecnologie esclusive per ottenere 
sempre scansioni veloci e di alta qualità 
solo premendo un pulsante. Nello stesso 
tempo, chi desidera calibrare tutti i para-

~ metri di scansione trova sempre una 
J interfaccia utente completa e flessibi le. 

Come in EPSON Perfection 610, scanner 
piano A4 da 600x2400 dpi ottici con tee
~ nologia EPSON Micro Step Drive, o 
~come in EPSON Pefection 1200 

eosa., · {1200x2400 dpi ottici a 36 bit colo
re) già predisposto in configurazioni stu
diate per un uso specifico (lettore di tra
sparenti, I/ F SCSI o USB). Soluzioni com
pletate da utili pacchetti software di trat
tamento e archiviazione delle scansioni 
sia per ambienti Win che Mac. E con un 
rapporto qualità/ prezzo incredibilmente 
competitivo: è veramente facile appassio
narsi per uno scanner così! 

lssJJ aginEmozione 

EPSON Italia s.p.a. 
~aie Fratelli Casiroghi 427 · fax 02.2440750 
20099 Sesto Son Giovanni (Ml) 

Per inftxmozioni sui punti vendita, chiamo il 

In Internet: fNWW.epson.11 

EPSON® 
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OMAT 
è la prima mostra convegno interamente focalizzata sulle 
tecnologie e soluzioni per gestire informazioni e 
processi aziendali approfondendo i principali aspetti 
dell'information &: knowledge management. OMAT 2000 
MILANO ha ingresso gra tuito ed è articolata in: 

1. Convegno organizzato in collaborazione con 
mercoledl 8 marzo giovedl 9 marzo venerdì 1 O marzo 
FIRMA DIGITALE GESTIRE PROCESSI KNOWLEDGE 
CERTIFICATA AZIENDALI MANAGEMENT 

~ MictOsofl· 
==ifii;TELECfl.M ~ COMPAQ 

2. Mostra saranno presenti le soluzioni di 
(elenco aggiornato a inizio gennaio) 

31 INDUSTRIA ITALIANA INFORMATICA 
A.l.M. FULMEDIA 
AD RICERCA 
ADOBE SYSTEMS ITALIA 
AGFA GEVAERT 
ANACOMP ITALIA 
ATOS 
BALDAS & BALDAS DIVISION 
C.S. CONSULTING 
CA ERE 
CAD DIVISION TINARELLI 
CANON ITALIA 
CARDIFF SOFTWARE 
CE COMPUTER EQUIPMENT AG 
CENTRIMPRESA 
COMPED SOFTWARE DESIGN 
CSC PROGRES 
CTS ELECTRONICS 
DATAMAT 
DATA PRINT 
DATAEASE ITALIA 
DATELOGISTICA 
DOCFLOW ITALIA 
EASTMAN SOFTWARE 
EURO SISTEMI 
FILENET 
FUJITSU ITALIA 
FUJITSU LIMITED 
GETRONICS ouvm1 
HB INFORMATION TECHNOLOGY 
HITACHI 
HUMMINGBIRD COMMUNICATION 
IBM ITALIA 
IMAGO ITALIA 
IMR 
INTECHNOLOGY 

INTESIS 
INTRASOFT 
IRPE 
KOOAK DOCUMENT IMAGING 
KO FAX 
LOGIKA GROUP 
LOTUS 
MICROSOFT ITALIA 
NETFLOW 
NICA 
OPEN TEXT 
OPTIMAS 
PDS IMAGING COMPONENTS 
PRISMA ENGINEERING 
READSOFT 
RECALL 
RECOGNITA 
SECURTEAM 
SEFIN 
SIEMENS INFORMATICA 
SIOSISTEMI 
SPICER CORPORATION 
SSB 
STAFFWARE 
SWING 
T.S.O. 
TC GRUPPO 
TEAM PRO 
TELECOM ITALIA 
THE ONE SOLUTION 
TOP CONSULT 
TOV INFORMATIONSTECHNIK 
VECOMP SOFTWARE 
VEGSTORE SYSTEMS 
VERTEX 

... e altre aziende stanno aderendo 

3. Incontri con le aziende. 
Hanno g ià organizzat o un loro incontro: 
AD Ricerca, Adobe Systems Italia, Computerworld e IBM Global Services, iged.it, 
lntesis e Vecomp Software. 

OMAT si rivolge a dirigenti e responsabili di divisione di medie e grandi organizzazioni. 
Ad OMAT Milano '99 sono Intervenuti più di 3.400 visitatori, di cui il 70% utenti dei 
quali 76% del settore privato e 24% della Pubblica Amministrazione. 

Abbinando OMAT a VOICECOM l'organizzazione stima di coinvolgere 
complessivamente oltre 6.000 utenti aziendali ed operatori del settore. 

-
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Fllaforum, Assago (Ml} 
8-9-1 O marzo 2000 
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VoiceCom 
Voce e Computer 

Fllaforum, Assago (Ml) 
8-9-1 O marzo 2000 

Tecnologie e soluzioni per gestire 
le attività verso il Cliente 

Wireless Applicatlon 

Vldeocommunlcation 

Computer Telephony lntegratlon 

Customer Relationship 
Management 

T • FAST-INTERNET 

FRON T O FF ICE 

VoiceCom 
è la prima mostra convegno italiana interamente dedicata alle 
tecnologie e applicazioni di integrazione Voce e 
Computer per gestire le attività verso Il cliente. 

Nel 2000 Sponsor ufficiale =::::2=TELECOM 
!FW ITALIA 

3 giorni per ... 
• seguire un CONVEGNO ad ampio contenuto 

tecnologico e applicativo 

• visitare una MOSTRA con le ultime novità per 
soddisfare il Cliente attraverso le più innovative 
so luzioni CTI e CRM. 

• assistere a MEETING per approfondire determinati 
prodotti/ servizi 

... e passare così dalla teoria alla pratica 

Ad oggi hanno aderito: 
3COM 
LUCENT TECHNOLOGIES 
ABLA 
MANPOWER SELEFORM 
ACULAB 
MICROSOFT 
AETHRA TELECOMUNICAZIONI 
NCR 
AGILENT TECHNOLOGIES ITALIA 
NECSY 
ALCATEL 
ORACLE 
AMI' 
PAT 
AMTELCO 
PLANTRONICS 
APPLIX 
POINTERCOM 
ASCOM ITALIA 
PROGRAMATICA SISTEMI 
BROOKTROUT TECHNOLOGY 
PROMELIT 
COMPAQ 

PRONEXUS 
CSELT 
RADISYS 
DATAPOINT 
REITEK 
DATEL 
SIEBEL 
DEIMOS ITALIA 
SIEMENS INFORMATICA 
DELFO ITALIANA 
SIEMENS TELEMATICA 
ENEIDE 
STARTEL GRUPPO SIGLA 
IBM ITAUA 
TELEAP 
IFM INFOMASTER 
TELECOM ITALIA 
INTERACTIVE MEDIA 
UNIAUTOMATION 
INTERNOOS 
WAYCOM 

..• e aftre aziende stanno aderendo 

Meeting 
hanno gia pianificato un loro meeting: 
9 marzo· ore 9.30 ALCATEL "Soluzioni per Internet veloce, il Cali Center Alcatel" 
9 marzo - ore 14.30 DELFO ITALIANA 'Office o Mission Criticai PCs ·qual è la giusta piattaforma CTI?' 

VOICECOM si rivolge a dìrigentì e responsabili di divisione di medie e grandi organiz
zazioni. A VoiceCom Milano '99 sono intervenuti 1.500 visitatori, di cui il 40% prove
nienti da aziende con un fatturato superiore ai 100 miliardi e con oltre 250 dipendenti. 

Abbinando VOICECOM a OMAT l'organizzazione stima di coinvolgere 
complessivamente oltre 6.000 utenti aziendali ed operatori del settore. 



San Francisco, January 2000 

Macworld 
Una sola novità: nessuna 

In America la Befana non viene di notte, né di giorno; semplicemente non si festeggia. Le vacanze 
per il capodanno durano un paio di giorni e si pagano (cioè: hai un tot di giorni da contratto, ma se ne vuoi 
di più li paghi, e quelli in un intorno piccolo a piacere delle feste rientrano tipicamente in questa tipologia). 

Posto quanto sopra e considerato che 
l'amencano medio arriva al quattro d1 
gennaio pieno d1 debiti e ratei (contratti 
per 1 regah d1 Natale) la situazione 'novità' 

1 emergenti dal Macworld Expo di San 
Francisco dovrebbe esservi chiara. 

Non cosi chiaro sembra essere stato 
per 1 s1t1 che riportano le indiscrezioni, 
visto che tutto quanto hanno comunicato 
e dato per fatto si é dissolto 1n una bella 
bolla d1 sapone e visto che ancora a metà 
gennaio si affannano a stigmatizzare la 
mancanza di lungimiranza del CEO di 
Appie ed a sottolinearne le presunte mio
pie in campo commerciale e di PR 

Gh stessi s1t1 dì 'appassionati' di spec1ft
c1 computer della mela non possono fare 
a meno d1 sottolinearne la vetustà e la 
necessità di rimpiazzo con modelli più 
recenti ed 'incomprensibilmente ' non 
annunciati. 

A chi scnve queste righe ed a chi le 
pubblica non può che far piacere che di 
nov1ta 1n senso stretto da questo 
Macworld non ne siano uscite. 

Perche7 

: Nessuna novità n°1 
Niente nuove macchine, niente nuove 

configurazioni, niente nuovi prodotti. 
Ricorderete che l'annuncio di iBook, 

con le sue carattenstiche salienti e con ti 
nome che porta. era stato ampiamente 
anticipato dalla stampa elettronica e car
tacea Mancava di sapere il peso esatto 
ed 1 colon ('gusti 1n slang Appie). le 
dimensioni in millimetri (quelle in pollici s1 
erano supposte con scarti del 5%) e la 
disposizione delle porte da sinistra a 
destra. 

Il resto. con buona pace del clima da 

60 

guerra fredda creato artificiosamente da 
Appie che aveva coperto striscioni ed 
assoldati agenti 1n divisa e non per pro
teggere il nascituro dagli sguardi indiscre
t i e creare dunque un pizzico di attesa 
introno ad un deja-vu, lo sapevano tutti. 

Awenimento: la stampa aveva 'tirato' 
fuori 1Book ad Appie, l'ha costretta apre
sentare un ' iMac da viaggio' così come 
l'ha costretta ad innalzare di 50 MHz il 
cloek dei Tower ~r 'stare-appresso-agli
lntel'; cosa vi cambiano 'sti 50MHz nes
sun TIL potrà mai enucleare! 

La stessa stampa ha strappato il Mac 
OS 9 a Cupertino, impedendo un beta 
testing commisurato, tanto da produrre 
un sistema con un buco nel networking, 
nell'audio e nell'interfaccia con OpenGL. 

Ormai, scrivono in molti, abituatevi ad 
aggiornamenti e rivoluzioni ogni sei 
mesi! 

No. 
Niente Prisma né Pismo che resta una 

spiaggia californiana. niente firewire né 
USB a doppio canale for the rest-of us. Il 
"vecchio" PowerBook GB Bronze 
Keyboard (incartapecorito da otto mesi 
otto di listino!) resta al suo posto costnn-

gendo gli amanti del traslucido a riappas
sionarsi alla sua tastiera ed a portarlo 
ancora un po' senza maniglietta a scom
parsa. 

Niente PowerMacintosh G4 a 550 MHz 
né ATI Rage Maxx biprocessore. 

Niente iBook 2 malgrado 1 suoi cinque 
lunghissimi interminabili mesi di esisten
za senza una sola vite cambiata 

Novità n° 1 del terminato 
Macworld: 
Appie è una azienda matura 

Come ha detto Jobs. che ha perso la '1' 

davanti a CEO ma ha riguadagnato la 
testa della sua creatura. nel corso degli 
ultimi due anni Appie è stata reinventata. 
il mondo dell 'informatica sospinto avanti, 
USB imposta al pubblico. creato un indot
to che produce trasparenze per ogni 
accessorio. Ma Appie è un'azienda quo
tata in borsa, che ha investitori ed azioni
sti e dà da lavorare a delle persone. 

Una società che vive dei propn prof1tt1 
non può permettersi d1 perdere la faccia 
sul mercato dei capitali facendosi strap
pare dalle mani i prodotti in beta dalla 
stampa; non può e non deve permettersi 
di perdere 11 75% degli incassi rispetto al 
periodo precedente in prossimità degli 
eventi perché la gente aspetta 11 nuovo 
prodotto e dunque disdegna Il presente 
E considerato che. ìBook docet, tra la 
presentazione e la commerc1allzzaz1one 
d1 un prodotto ce ne vuole. queste perdi
te si trascinano per qualche mese. . 

Una società che non ricalca glt errori 
che l'hanno quasi uccisa 1n passato non 
può permettersi server intasati da utem1 
arrabbiati che reclamano un prodotto 
annunciato dai siti di indiscrezioni e poi 
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----------------------------------------------------------------------, 
non concretizzatosi. f 

Se la ·1· d1 iCEO fosse ancora Il al 
suo posto vorrebbe indicare 'mtel
ltgent' e questo Jobs ha dimostra
to d1 esserlo. 

E-. l• ..,_ ...... 1• -

.:. . .. e 2, a .!. ,,;!.. ~ -2.· ~ 

Nessuna novità n° 2 
Appie presenta Mac Os X (leggi 

mecoestén e non 'macos1cs'I 
Ma questa non è una novità. lo 

sappiamo tutti che a Cupertino 
hanno 1n programma la versione 
workstation di Mac OS basato sul 
kernel Mach ed interfaccia Mac. 
Cosi come sappiamo tutti che le macchr 
ne attuali per quanto veloci e potenti 
sono leneralrnente mort1f1cate da un 
sistema vecchio, caratterizzato da un 
mulutasking cooperativo che non é in 
grado d1 garantire sopraw1venza nemme
no al Finder e che funziona solo in virtù 
del miracoloso rapporto prezzo/prestazio
ni che abbiamo sulla scrivania. 

Novità n° 2: Appie è una società 
coerente 

Ricordate l'ingresso in punta di piedi 
della Mela nel mondo dell 'OpenSource? 
Secoli fa. 

In genere a Cupert1no si faceva cosi: 
grande annuncio, grandi promesse. gran
de impegno degli sviluppatori d'ogni 
dove, grande lasso d1 tempo, grande 
amnesia. grande svolta. Volete un esem
p10 ì Newton. QuickDrawGX, Copland, 
BeOS. cloni, A-UX, Network SeNer 500 
e 700, Themes per Mac OS 8 e succes
s1v1. .. 

Entro l'anno, o per i primi del prossimo, 
avremo probabilmente quello che c1 era 
stato promesso: un sistema operativo 
che contenga X nel nome e nel kernel, 
una nuova interfaccia più carucc1a, un 
solido sistema sul quale si sono impe
gnate a sviluppare le sohware house che 
possono decretare la vittoria o la morte di 
un sistema operativo (M1crosoh. Adobe. 
1d Software, Quark. Macromedia. Palm 
Computing. IBM con buona pace dei 
nomi non citati), al contrario d1 NextStep 
d1 cui è un po' parente, ed un palo d'arri
vo che giustifica scelte che, altrimenti 
sembrano insensate. 

Tra queste ultime ci preme sottolineare 
l'abbandono del OuickDraw in favore del 
PDF (sicché il Mac OS sarà 11 pnmo siste
ma operativo a non distinguere 11 suppor
to sul quale descrivere la grafica sia a 
video che su output tisico), l'adozione dei 
temi e dell'Appearance Manager per 

3 ..... 

Welcome (son of). ~ 
l ~· ·~ . ~ 
~ !""""'... "IJI n:.... r .. llr"ftJli.t 
\.Il llCll:'l'l ........ Il.- ._•la~_... 

testare la possibilità d1 svincolare la pre
sentazione d1 un'informazione dal conte
sto in cui questa viene presentata, non 
palesemente utilizzabile dall'utente. 

Chiaro anche e finalmente il perché la 
principale incompatibilità tra Mac OS 9 e 
precedenti (e quindi delle relative versioni 
delle applicazioni) ,sia quella relativa ai 
rapporti con il File System. 

La necessità di implementare un sem
pre maggior livello astrazione nei rapporti 
tra hardware e sohware (astrazione che 
dovrebbe raggiungere la massima per
centuale proprio con Mac OS X) per 
testare le librerie che costituiranno la 
relativa parte d1 kernel nelle vers1on1 futu
re del sistema. ha fatto si che le funz1on1 
di gestione dei FCBs (File Contro! Blocks 
- volgarmente detti fìle aperti) non possa
no più essere invocate direttamente 
bensì attraverso delle API. 

Se tutto questo sembra una 
complicazione (e sinceramente un 
po' lo è), va incassato anche il 
benef1c10 del poter avere più d1 
ottomila (8169) flles aperti contro 1 
348 precedenti perché mutuati da 
un System che era stato scritto 
per CPU a 16 bit con massimo 
quattro MByte d1 RAM, ed un 
numero di font util1zzab1li pari a 
128 contro gli attuali virtualmente 
infin1t1 (in realta circa tremila e 
rotti). 

Se poi l'interfaccia del nuovo OS 
coprirà più gradevolmente che 
non oggi tanta tecnologia. ben 
venga Aqua e le sue trasparenze. 

Nessuna novità n°3 
AppleWorks. 
Sì, proprio lui. quello che una volta era 

ClarisWorks, MacDraw. HyperCard. 
Sempre lui. 

Adesso s1 chiama sei (' 6'), ha delle 
barre di menu mooolto più carine e colo
rate. ha una nuova componente per le 
presentazioni e non soffre più per 1 pro-

blemi dj file aperti e rimasti appesi, per 
la difficoltà di integrare tra loro i van 
moduli. 

Novità n°3: AppleWorks 6 
Fino al Performa. una categoria di 

macchine che tutti noi vorremmo 
d1ment1care, compravi un Mac, installa· 
v1 il System od il Mac OS, se preferite, 
e pt:11 com1nc1avi a caricarci dentro tutti i 1 

programmi che potevi copiare da amici : 
e parenti owero quelli che avevi com- , 
prato a caro prezzo. Siccome per i tre 1 

quarti del totale l'utente del Performa era 1 

casalingo, le applicazioni candidate al tito- : 
lo di riempitivo dell'HD erano programmi 1 

d1 videoscrittura e disegno elementare; 
siccome le alternative tra cui scegliere 
erano praticamente nulle e siccome 
Appie aveva l'ardire d1 vendere 
ClansWorks anziché regalarlo insieme 
alla macchina e siccome produceva file 1 
cui formati non erano compatibili nem
meno tra diverse versioni dello stesso 
applicativo; Microsoft ha ringraziato per 
anni ed ha piazzato Office su quasi tutti i 
Mac 

Questo ha significato che ogni Mac ha 
ricevuto 1n regalo un due/trecento mega 1 

di funzioni 1nut1h e pupazzeni che scnvo- : 
no ndacch1ando le vostre richieste di 1 

aiuto. Significa che questi due/trecento ' 
I 
I 

Continua a pag. 62 1 

----------------------------------------------------------------------~ 
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mega di liberie hanno prodotto letterine 
ed inviti per la festa di compleanno del 
pupo ma soprattutto un dominio assolu
to nelle applicazioni SOHO di Microsoft 
con la complicità di Appie. 

AppleWorks 6 è. forse per la prima 
volta 1n anni. un concorrente di Office. 
un'applicazione che ha tuno quello che 
serve per utilizzare un Mac e molto che 
potrebbe servire. ma poco e niente di 

1 quelle funzioni avanzate, intese come 
quelle che non vengono mai consumate 
ma consumano hard disk a spese vostre 
e della stabilità del sistema. 

Ancora una volta la gran parte delle 
funzioni poggia sul Mac OS e dunque lo 
sfrutta correttamente e sta tutto 1n una 
cinquantina d1 mega. Oggi AppleWorks 
lo trovate già installato sui Mac 'dome
stici' come iMac ed iBook e, scandalosa-

mente. non su macchine che rispetto a 
questi costano il doppio od il triplo, per
ché probabilmente a Cupertino sono 
ancora convinti che AppleWorks 5 sia 
ancora 1mproponib1le per l'utenza profes
sionale e troppo sottodimensionato per i 
power-user della mela. Il 6 potrebbe 
essere il prodotto di controtendenza. ed 
equipaggiare tutti i Mac del nuovo mil
lennio e questa, se mi consentite l'entu
siasmo è dawero un bella novità. 

Final Cut Pro 1.2 è disponibile e sup
porta 1 G4 1n maniera nativa (Veloc1ty 
Eng1ne) e glt standard video europei. 
diventando una appl1caz1one globale e 
non più d1 nicchia statunitense, per la 
qual cosa gli ab1tant1 del vecchio conti
nente con FireW1re e tanta RAM nngra
z1ano sentitamente. 

Confermato anche che l'accesso Inter
net 'dedicato' a1 macch1sti a stelle e stn
sce (Earthlink) non ha senso né convie
ne a noi europei che, avendo internet 
gratis in regalo anche nei prodotti per l'i
giene domestica non comprendiamo il 1 

perché del ricarico di 15 cent per minuto 1 

d1 connessione che. tuttavia. oltreocea
no vedono come una manna per il 'roa
m1ng' nelle loro trasferte verso est 

In questo. noi europei siamo più bravi 
nel 'pensare differente'. 

-------------------------------------~ 
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La collezione 

Fanno parte della linea Sexy Collection: 

Shock the Game 
Una scossa 

psicosessuale 
che non si dimentica. 

pi.ù segreta 
LL"anno 

Strip Black Jack 
Un'appassionante versione 

sexy del gioco d'azzardo 
più famoso di Las Vegas 



Attualità 
!....,.__ 

Sempre più portatili 
di Leo Sorg~ 

Integrazione di sistemi domestici ed approccio wireless stanno creando nuovi approcci 

interattivi. Se l'oggetto più intrigante è il Persona! TV (in realtà un VCR intelligente), il 

maggior successo viene accreditato all'iDVD. Ma il wireless dove lo mettiamo? 

Si è appena affievolita l'eco del CES dì 
Las Vegas, nel quale Bill Gates e Scot1 
McNealy hanno dettagliato la loro visione 
della casa del futuro. piena d1 infodome
st1ci vecchi e nuovi In particolare Micro
soh ha sferrato una nuova offensiva a 
PalmOs con il PocketPC e I' AudioBook, 
mentre 1 mew d'1nformaz1one continua
no a presentare come novità l'AutoPC, 
che sono anni che viene dimenticato po
chi mesi dopo l'annuncio. Come se non 
bastasse. ecco che arriva un annuncio 
destinato a strabiliare. Finalmente Tran
smeta lancia il suo 1nnovat1vo processo
re, Il Crusoe. al contempo memoria d1 
v1agg1 fantastici e anagramma della paro
la source (vedi 11 caso. ). Transmeta è 
più famosa per aver dato da lavorare ad 
un ingrassato Linux Torvalds che per 1 
suoi chip, che adesso esistono e sono 
due. La not1z1a trova spazio 1n questa ras
segna perché il mercato di riferimento è 
proprio quello delle appliances. Contraria
mente a quanto ci si attendeva. possia
mo dire. in quanto si pensava fosse il 
momento d'un nuovo avversario d'lntel 
nel segmento principale In attesa d1 ulte
non annunci d1 prodotto passiamo a qual
che not1z1a a nostro avviso importante e 
che altrimenti rischierebbe d1 sfuggire 
all'attento lettore. Proponiamo tre diversi 
contenitori: lo standard DECT, che non è 
solo telefonia, i videoregistratori d1g1tali. o 
Persona! TV: il DVD con Internet. In chiu
sura poniamo qualche piccola notizia an
che sui più noti palmari del nostro seppur 
recente passato 

Cosa si muove 
a 2,4 GHz 

Il WebPad di National Semiconductors 
sta seguendo il consueto percorso com
merciale. RSC ha infatti presentato la sua 
versione di questo oggetto. che chiama 
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D1mens1oni davvero ndocre, quelle della X-10. ra
d101elecamera per PC e VCR che 'avora sulla ban
da dei 2,JJ GHz 

comunque WebPAD. Il contenitore è sta
to completamente ristudiato rispetto a 
quello usato da NatSem, ma l'interno re
sta lo stesso. 

La base hardware è Geode. lo stato 
dell'arte della tecno
logia system-on-a
chip del produttore 
californiano. La RSC, 
un'azienda svedese 
che ama defìn1rs1 
Next Cordless Ge
nerat1on. la propone 
a clienti specifici (ti
picamente banche) 
ma rrtiene che Il suc
cesso possa arrider
le anche sul merca
to consumer. La 

Il WebPAD della svede
se RSC nel suo mobile 
innovartvo comodllà e 
robuscezza hanno preso 
1/ sopravvento. 

strada d1 NatSem s1 volge alle applian
ces. gli elettrodomestici. oggi più spesso 
definiti infodomestici per segnalarne l'in
tegrazione con l'informatica e la telemau
ca. 

Ciò che caratterizza la miriade d1 pro
dotti costruiti intorno ai chip Geode è che 
già oggi sono molti gh oggetti d1spornb1h, 
e senza Windows CE. né PalmOS, né 
Symb1an. La base è infatti una versione 
su misura d1 ONX o Linux che viene inne
stata su un BIOS fornito dalla stessa Na
t1onal. Si tratta quindi d'una piattaforma 
di riferimento che National fornisce 1n 
questo ed altri casi, come vedremo più 
avanti. 

Tronando al panorama dei 2.4 GHz va 
segnalata la Xcam. una microtelecamera 
a colon d1 buona qualità e basso prezzo. 
Nel periodo natalizio su internet è stata 
pubblicizzata un'offerta al prezzo d1 soli 
88 dollari. per camera. trasmettitore e ri
cevitore. La telecamera funziona anche 
sui videoregistratori! Si tratta d'un f ilone 
molto interessante. segurto da due grup
pi di lavoro. il data over Dect ed il video 
over Dect. Ne vedremo delle belle .. 
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Il progressivo sviluppo delle mformauon app/1ances. comesruale alf'mtegra;10· Le recnolog1e artualmenre 1mp1egare nei chip d1 Na11onal Sem1conducto1s L '1/· 
ne d1 rutte le componenr, su un solo e/up lusrra<1one é sm1bolica nella realta 1 vafl eleme1111 non occupano esartamenre 

la pos1;1one schema11na1a ne//'1mmag1ne 

E' in arrivo 
il Personal TV 

A proposito di VCR. durante lo scor
so CES sono state presentate 1 nuovi 
v1deoreg1straton d1g1tall basati al pro
getto TiVo o a quello isp1rat1. Gli ameri
cani 11 chiamano PTV. Persona! TV. ri
calcando in concetto di PC. Per chi non 
lo sapesse s1 tratta d1 VCR che regi
strano su memoria flash alcune decine 
d1 ore di programmi telev1s1v1. prenden
do le informazioni su orari e canali da 
un servizio online. Al momento la me
moria non è removibile, quindi una vol
ta rivisto 11 programma va cancellato: s1 
tratta d'una idea perfetta per il mondo 
odierno, anche se al momento non so
st1tu1sce 11 VCR L'apparecchio d1 TiVo 
viene 500 dollari (quasi 1 milione di li
re) nella versione da 14 ore, e 700 dol
lari per quella da 30 ore; è in arrivo una 
versione d1 Sony che dovrebbe costare 
solo 400 dollari per 30 ore. 

Tra 1 servlZI offerti dalle varie vers10-
n1 troviamo 1 classici comandi da mo
viola, la programmazione delle reg1-
strazion1, 11 filtro per 1 bamb1n1 ed un 
meccanismo che automaticamente 
comprende 1 gusti di chi usa l'apparec
chro. 

L'innovazione più interessante 
è detta Season Pass Pr1oritizer. 
che automaucamente registra 
tutti gli episodi d'una sene TV 

Tra 1 produtlori, oltre alla stes
sa T.Vo, troviamo Phillps, Sony. 
Replay ed Eagle 

•Ile schede PCMCIA che sviluppano la 
1z1oneDECT 
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Internet nelle case? 
Sì, grazie al DVD! 

Non tutte le famiglie amano il perso
na! computer. che resta un freno allo 
sviluppo d1 Internet. Se 1n Europa in ge
nerale, e in Italia in particolare, s1 sta 
cercando una via con il telefono cellula
re. sul quale studiare serv1z1 opportuni 
da filtrare sulla Rete, altre vie sono pra
ticabili. Dell'Internet TV. 11 deceder che 
mostra Internet sulla televisione. s1 sa 
già abbastanza. Ma questo apparecchio 
ha un problema. almeno secondo i det
tami dell'elettronica d1 consumo d'oggi: 
ha una sola funzione. E' per questo che 
c1 s1 sta rivolgendo ad altri apparecchi. 
destinati ad entrare in molte case. per 
buona parte non ancora connesse ad In
ternet. Si tratta dei ricevitori satellitari e 
dei DVD, nientemeno. 

Proprio in quest'ultimo caso sono 
svariate le proposte che partono da un 
semplice pnnc1p10: porta 1n casa tua la 
vera multimedialità senza PC. acquista 
un DVD che s1 connette ad Internet! 
Leggendo i CD e scaricando file MP3. il 
tutto sul tuo televisore e sull'impianto 
hifi. hai un vero home center al prezzo 
più economico possibile. Tra le aziende 
che s1 sono lanciate su questo mercato 

troviamo la stessa National, che -con 11 
software di PlanetWeb- propone una 
piattaforma d1 riferimento già completa 
d1 semilavorati pronti per gli OEM 
Dall'altro capo non bisogna d1ment1care 
la già citata Eagle, che sempre su que
sta falsariga ha una fam1gl1a d1 modelli 
che integrano PTV e DVD. In questo ca
so l'accesso ad Internet è al momento 
funzionale al PTV. ma 1n più è sostan
zialmente integrata la registrazione usa
e-getta. 

E i palmari 
tradizionali? 

Molte not1z1e anche in questo setto
re. Prendiamo le p1u curiose Per quan
to riguarda Windows CE. Jimmy.com 
t hl tp .//www.11mrnv.com~ ovviamente) 
ha appena rilasciato la versione di 
Boyan per i modellt Cas10 E-100 ed E
l 05. Si tratta dr uno sparaspara con ec
cellenti prestaz1on1 su una grafica im
peccabile. E' in vendita a soli 16 dollari 

In Francia è pamto un nuovo proget
to multimediale L'emtttente telev1s1va 
CanalPlus trasmette sui palmari con 
Windows CE Grazie alla tecnologia 
AvantGo. infatti, vengono trasmesse 

notizie e rassegne stampa, sono 
1n arrivo le informazioni sportive e 
1 programmi dell'emittente. Del 
progetto fanno parte anche le 
americane CNN ed NBC. e la tra
smissione avviene anche sugli ap
parecchi che usano 11 PalmOS. 

Sostanzialmente si sta già avve
rando quanto scherzosamente im
maginato nel racconto Pluncom 
2099, pubblicato su MC200! 
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Microsoft Windows 2000: 
il punto della situazione 

di Aldo Ascenfi 

Dal 17 febbraio sarà disponibile, anche sul mercato italiano, il nuovo sistema operativo 

col quale fare i conti in questo avvio di millennio. Il lancio sarà, come di consueto, 

un grande evento che coinvolgerà contemporaneamente 60 Paesi in tutto il mondo. 

E' dunque tempo d1 b1-
la nc1 e valutazioni sulle 
reali possibilità dr questo 
nuovo strumento, che 
promette un bel salto dr 
qualità 1n termini di sem
plicità d'uso e flessibilità 
nspeno alla versione pre
cedente dr NT. 

MictOSOft 
compat1b1lrta con Win
dows 2000 In pratica 
nell'analisi operata da Mi
crosoft non sono com
presi tutti quei program
mi dr carattere ludico o 
semplicemente ''dome
stico" che affollano gil 
hard-disk dell'utenza 
consumer dr Windows 
98 . 

I pacchetti 1mmed1ata
mente disponrbih saranno 
l'ed1z1one Professronal, 
mirata a rimpiazzare NT 
Workstation, la Server, 
che permetterà la gestio- · 
ne di piccole e medie LAN 
aziendali e la Advanced 
Server. che s1 avvarrà di 
un numero maggiore di 
strumenti d1 rete come il 
bilanciamento del canee e 
funzronalttà d1 clustering e 
sarà 1n grado di gestire fi
no a 8 processori in paral
lelo. mentre per l'edizione 
Data Center, destinata agli 
impieghi high-end, biso
gnerà aspettare la secon
da metà dr quest'anno. 

:::"' • • ••• ·,.·-: · . . . · .... 
• •• -.. 

A chi è 
destinato The Reliable Operating System tor Business 

La prima precisazione 
da fare è che Windows 
2000 nasce. nelle intenzioni di Micro
soft. come strumento per l'utenza pro
fessionale e non come sostituto dr Win
dows 98. Infatti questo sistema rimane 
1n vendita e ne è prevista perfino una 
nuova edizione, denominata provviso-
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riamante M1llenium, che dovrebbe so
stituire la attuale Second Edition nel 
corso dell'anno. In funzione di questa 
scelta, tra l'altro. è stato pianificato il 
progetto d1 testing e certificazione del 
software 1n commercio per valutarne la 

Vita dura anche per le 
vecchie appl1caz1oni per 
Windows 3.x e 95 che 
fanno uso del sistema di 
driver virtuali VxD. non 
supportati dal nuovo si
stema che implementa 
solo il più recente WDM 
(Windows Dnver Model) 

Questa 1mpostaz1one 
s1 è puntualmente verifi
cata nelle nostre prove. 
durante le qual! ha fun
zionato regolarmente cir
ca 11 90% dei programmi 
d1 office automat1on. an
che se datati, ma non più 
del 50% dei g1och1 e de
gli applrcauvi p1u com
merciali 

Affidabilità 
Usando un po' Win-

dows 2000 s1 nota un 
minor numero di errori irrecuperabili del 
sistema rispetto alle versioni preceden
ti. Nulla dr eclatante, bensì un profumr 
sottile dr maggiore solidità le applic 
zioni inaffidabili vanno in crash come 
consueto, ma è più improbabile che 
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verifichi la necessità d1 un riavvio della 
macchina, conseguente all'improvvisa 
apparizione di una delle temute scher
mate blu. 

I migl1orament1 sono legati a nuovi 
vincoli di sicurezza che le comuni appli
cazioni non possono infrangere. Ad 
esempio il kernel agisce in un'area di 
memoria protetta contro la scrittura e 
gli stessi file di sistema non possono 
venire cancellati o sostituiti faci lmente. 
Anche i driver delle periferiche, come i 
programmi, saranno sottoposti a una 
severa procedura di certificazione e un 
meccanismo di firma digitale provve
derà a discriminare quelli ritenuti insicu
ri per l'affidabilità del sistema. C'è da di
re che se questo rallenterà 1 produttori 
di hardware nella pubblicazione dì driver 
aggiornati e certificati, la versione defi
nitiva di Windows 2000 ne contiene già 
un gran numero, consultabile sfogliando 
la hardware compatibil ity list al sito 
ftp://ftp.microsoft.com/services/whql/w1 
n2000hcl.txt. Dulcis in tundo niente più 
innumerevoli dli di dubbia origine a me
scolarsi, talvolta sostituendosi. a quelle 
originali: agli applicativi non sarà con
sentito aggiornare le librerie già presen
t i nella cartella del sistema, ma solo 
operare all' interno del proprio percorso 
di 1nstallazrone. Si tratta di una novità 
importante per il mondo Microsoft. tale 
da far dimenticare il probabile malfun
zionamento di programmi un po' anziani 
e invadenti. 

Sicurezza 
La relativamente facile violabilità di 

un sistema NT è cosa nota. Con Win
dows 2000 Microsoft corre ai ripari gra
zie a un sistema di sicurezza semplice 
da utilizzare e trasparente all'utente. Si 
tratta dell'EFS (Encrypted File System) 
che funziona solo con l'NTFS (NT File 
System) e permette di codificare indi
pendentemente i file e le cartelle ritenu
te a rischio con pochi colpi di mouse. 
L'EFS è un meccanismo di cifratura ba
sato su una chiave pubblica e una priva
ta correlate tra loro ma realizzate in mo
do tale che sia impossibile risalrre 
dall'una all'altra. Una volta crittografati i 
dati sarà possibile accedervi solo se in 
possesso dell'apposita chiave privata. 
che coincide con quella di accesso al si
stema. possibilmente memorizzata su 
smart card. 

L'unico ulteriore metodo per accede
re alle informazioni codificate passa at
traverso l'uso del Recovery Agent. Si 
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Gli strumen11 d1 gestione sono rum organizzati dal sistema MMC IM1crosoft Management Console! che 
consenre d1 accedere alle diverse u111!ry da una struttura ad albero. 

tratta di uno strumento d1 gestione 
sfruttabile dall'amministratore del siste
ma per ovviare all' evenienza di uno 
smarrimento accidentale della pas
sword. 

che permette un'organizzazione centra
lizzata dei van snap-in che costituiranno 
gli elementi dr gestione veri e proprr. sia 
prodotti da Microsoft che da terze parti. 

Il grande vantaggio dell'EFS è la velo
cità di esecuzione dei processi di codifi-
ca e la semplicità d'uso. All'utente non 
è nemmeno richiesto di memorizzare 
altre password oltre quella di accesso, 
ma solo di decidere se e dove applicare 
la cifratura. e il sistema operativo si oc
cuperà di tutto il resto. 

Alla MMC si può aggiungere, ad 
esempio. il nuovo Internet lnformation 
Server 5 che si avvale di nuovi wizard 
per la gestione di certificazioni e per
messi di accesso a1 siti e molte inedite 
funzionalità, come la possibilità di distri
buire la percentuale di tempo massima 
di uso della CPU sui diversi siti Web. 

Qualche limite alla reale efficacia 
di questo metodo non viene dall'im
plementazione scelta da Microsoft. lbd 
bensì dalle restrittive leggi americane 
sull'esportazione degli algoritmi dico
difica, che non consentono di distri
buire fuori dagli USA strumenti di de
crittazione con chiavi di dimensione 
superiore a 40 bit. 

Reti e multiutenza 
I più significativi miglioramenti, co- ~ 

munque, sono visibili nelle capacità 1 , 
di gestione di rete, a cui sono state ~.(! 
aggiunte funzionalità e si è ottenuta, ~ 
contemporaneamente, una notevole Miisi!I~ = 
semplificazione delle procedure. Dal Wll IMl'IWW~ L..VJV 
punto d1 vista dell'interfaccia, i vari 
strumenti sono organizzati in una 
struttura comune denominata Micro-
soft Management Console (MMC), 
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L'organizzazione delle risor
se di rete impiega lo strumen
to denominato Active Direc
tory con 11 quale si possono 
adesso consultare e ridefinire 
informazioni che vanno dai 
permessi dr accesso degl i 
utenti alla configurazione dei 
computer e delle periferiche 
connesse direttamente alla re
te. 

Altra risorsa di gestione è la 
tecnologia denominata lntelli
mirror, che permetterà a cia
scun utente di collegarsi a una 
qualsiasi macchina della rete e 

Ctlnnoutone guidala d1 rete _ t 

Tipo di conne nione di fete 
E powbie selezionale i tt>O di conne .. Kine da cieare bMandcni ,.ja PIO!""' 
corligur•zooe di rete e....., proprie .. ogenze. 

r Conneniane a rele Qfivata r-• 
Connattì .dzzando la 1nea telelanc.. (...xlem o ISONI 

r CJir-u ione a lnletnet 
Corrnetti a lnte1net IAiuardo la lnea telelonea (modem o ISON) 

\. ~nione a una rete f!!ivata atltavwso lnleme! 
Ciea una con'*sioneoQnlej di rete prival.a'lltualo (VPN) allr-fntorl10l 

r Acqtta connonliaN .. ingieno 
ecr-iti ad altn ~ dì comot1ersi llliimndo la linea leleloroca o Internet 

r i;onne..ione cirella a .., altro co.p!Aet 
C.....iti utizzaildo la pelta...,., paralela o a morosa 

grosse dimensioni. tanto per 
riconfermare l' ampiezza de l 
mercato che Microsoft si pro
pone d1 conqu istare con 11 
nuovo prodotto. 

L'obiettivo del clustering e 
quello di massimizzare le pre
staz1on1. d1strrbuendo 11 lavoro 
comune su più macchine, e d1 
ridurre 1 disserv1z1 legau al 
temporaneo scollegamento d1 
un server per esigenze di ma
nutenzione o malfunziona
menti della rete. In quest'ulti-

di ritrovarsi con la stessa im
postazione del desktop che 
avrebbe sulla propria postazio- <l~o 

mo caso. sofist1cat1 algoritmi 
d1 recupero dei datr interven
gono monitorando continua
mente le condizioni d1 funzro-

AMAa I namento d1 server e appl1ca
ne dr lavoro, gli stessi file e. 
se installati da un server re
moto, anche gli applicativi. 

Il rtconosc1menro e /'orgamnaz1one delle connessioni d• rete sono aiutate da 
un w1zard molto efficace e d11mmed1aca comprensione 

z1oni e sono 1n grado dr inter
venire recuperando dati dr im
portanza cruciale in meno d1 

Notevole anche la possibi
lità d1 definire un numero 
qualsiasi d1 porzioni d1 disco (quote) d1 
dimensioni liberamente reimpostabi li da 
assegnare a ciascun utente. 

Inoltre. la possibilità di partizionare i 
dischi in più di quattro unità e la capa
cità d1 modificare le dimensioni dì ogni 
partizione senza nemmeno riavviare il 
sistema apre le porte a nuovi scenari di 
gestione. dinamica dello spazio sui d1-
sch1. E' anche possibile prevedere che. 
1n caso di carenza di spazio sull 'unità in 
uso. il sistema trasferisca automatica-

Opz1on1 ante1n4l:tonali it-.. 

1 l,..,o;taziori rnletnallOM6 ci Ìiput 

I Numert ] Valuta l Ora 
1"1POll._.. Poi flllenle conenlo 

mente 1 file meno usati su un disco di 
rete, senza che l'utente si accorga di 
nulla, consentendogli di continuare a la
vorare vedendo i suoi file come ancora 
presenti 1n sul disco locale. 

Clustering 
e bilanciamento 
del carico 

Con la commercializzazione 
di Advanced Server. 
si comincia a parlare 
di funzional ità di clu-

M~ progronm ~-le rrc>Od.,_,, rntern<manair Utmale poi 
uiufn.we dele lrrc>ostazxri l!ondard 

stering, ovvero della 
capacità di un sistema 
operativo dr rete di 
gestire un gruppo di 
server con compiti 
def1nit1 centralmente. 

!mpostanor(~~ 

I 

Naturalmente, il 
clustenng verrà imple

Stato 

un minuto. 
Il servizio di cluster ora sup

porta 1 protocolli WINS (Windows Inter
net Name Service) e DHCP (Dynamic 
Host Configuration Protocol) ed è in 
grado di sfruttare il plug and play per ri
conoscere 1mmed1atamente nuovi 
componenti quali schede dr rete o si
stemi dr memorizzazione d1 massa. 

Notevole sviluppo hanno avuto an
che le funz1onal1tà d1 brlancramento del 
carico d1 lavoro della rete, che fanno 
uso dr modelli stat1stic1 per distribuire 
le richieste dei cl ient su cluster di un 
massimo d1 32 server. Sr eviterà quindi 
l'acquisto di costose e complesse ap-

r •• 

mentato su reti di Dettagli 
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fmpo11alioré Jn1iua per i si.terna 
Il tiiferna à OO!Wurato pèf la lo!Ua e fa ICllUura dei~ In Pii 
ing.ie 

0 Bab:o 
O Cone.e l•~ical.oJ 
O eneie Oraclozionalol 
0 Crlico 
Dccx~ 

I~ vafon predo!N I 

01\ 

J 

_:J 

ÀYOl\l<ltO I 

A sm1srra. Window s 2000 e 
fmalmenre un s1scema dav· 
vero mul111tngue. 

A desrra, r/ nuovo Windows 
sarà efficace anche con 1 

computer pona111t. mfam of
fre una gamma completa d1 
funz1ona/1ra dt gesr10ne 
dell'energia per batrene e 
gruppi d1 conrmutlà. 

Il'(°""""°" su... I 

o" AmA.t I __ __. 
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plicazioni proprietarie, le cui necessità 
di laboriosi processi di configurazione 
sono sicuramente maggiori di quelle 
fornite con Windows 2000 Advanced 
Server 

Facilità d'uso 
La parola d'ordine dei progettisti che 

hanno lavorato all'interfaccia di Win
dows 2000 deve essere stata "raziona
lizzare". Il restyling è davvero discreto e 
siamo lontani da una nuova generazione 
di interfacce utente. Nulla da reimpara
re quindi. se non lo spostamento di al
cuni elementi. come la cartella stam
panti che è finita, non si sa come. nel 
pannello di controllo e qualche como
dità m più alla quale ci si abitua presto. 
come Il nuovo meccanismo d1 antepri
ma che consente di vedere una cartella 
contenente immagini suddivisa 1n riqua
dri che ospitano una v1s1one ridotta dei 
contenuti di ciascun file di grafica. Gra
zie ad alcune nuove funzionali tà. il siste
ma appare perfino più semplice di Win
dows 98: sono meno frequenti i reboot 
1n fase di installazione di nuovi compo
nenti e una serie di wizard guidano lad
dove se ne vede la necessità. L'impie
go del plug and play renderà semplicis
sima la configurazione dell'hardware, 
che, visivamente. è ora raccolta in uno 
strumento di gestione molto simile a 
quello di Windows 98. In pratica le po
tenti funzionalità di questo sistema so
no ben mascherate da un aspetto ordi
nato e immediatamente comprensibile, 
ma gironzolare t ra le caratteristiche può 
diventare una passeggiata ben più lun
ga del previsto. 

Infine, Windows 2000 nasce come 
sistema operativo multilingua. cosl da 
rendere un brutto ricordo alcune incon
gruenze di NT 4.0 che costringeva a in
stallare le versioni in inglese di molti ap
plicativi; e non vanno dimenticate nem
meno le funzionalità avanzate di power 

'3 T ashera su schermo -· "t; 

Il controllo d1 accesso 
alle risorse può avvem· 
re 111 modo davvero 111· 
tu/Ilvo. se/ez1011ando le 
icone re/a1ive e def1· 
nendo le autonzzaz10111 
dal/'appos11a fmestra d1 
dialogo. 

Connesuonc guidala cb rola __.:.__ -.'t • 

Tipo di connenione di rete 
~ po.,ibile ••leàonare i ~ di e~ da croate bM.lndosl wlla propia 
ccrfoiµazione ci rete e~ pr0p<re ~ 

( c:o.---· . - pllle ·-
Comettr utiu.ando la lnea lelof°'*"' (modom oJSDNJ 

( ig.., ,·ro••l-
Ccmettì ~ lrumehdizzando lo W-telolcnica (mocloln o ISONJ 

management. che 
lo rendono un'otti
ma soluzione an
che per i computer 
portatili. 

(ò !CGijli81IÌllJ'i8 8 .... lebl privale --IO lnleni!! 
Crea una oomeuiono o tunnel ci rete jll!Valo Wtuàl> (I/PN) altrove<$0 lru<net. 

< Acqlte CONi8laMini in ingleuo 
~od altri~• di comecte1ai~ la lneote!o!onlcao lrtemot 

< tm•-•• diretta• un .,o~· 
Comodi \Aizzando lo P0<1a ..... PO!olola o a nlr«cmt 

Prestazioni 
La maggior o 

minore efficienza 
d1 Windows 2000 rispetto al suo pre
decessore. purché si effettui l'installa
zione su macchine con almeno 64 
MByte di RAM. è influenzata da diver
se caratteristiche legate a1 possibili 
scenari di utilizzo. La versione Profes
sional riesce a spuntare buoni risultati 
grazie al minor numero di riavvii, alla 
semplicità di configurazione di rete e 
alla generale raziona lizzazione delle 
funzionalità, vincendo su Windows 98 
e gareggiando alla pari con NT 4.0. Per 
quanto riguarda il networking, Micro
soft dichiara che il suo pupillo è in gra
do di affrontare la sfida degli adattatori 
di rete da un Gigabit e di superare il 
suo predecessore del 25% nel throu
ghput di rete. 

Anche nell'impiego come server di 
fi le e di stampa, il nuovo sistema of
frirà prestazioni più brillanti, brazie alle 
ottimizzazioni operate nell'NTFS e ai ri
tarati parametri di gestione, come la di
mensione virtuale della cache dei file. 
che passa da 496 a 960 MByte, con un 
miglioramento dichiarato del 20% in 
media, che può raggiungere il 100 o/o 
se i file condivisi si trovano in una sin-

< lrdiotlo 

gola partizione. Le prestazioni da noi ri
levate sembrano abbastanza in accor
do con queste 1ndicaz1oni. sia per PC 
stand alone, che in intranet e dovrebbe 
essere sufficiente una macchina con 
processore a 300 MHz e 64 MByte d1 
RAM per ottenere un certo vantaggio. 

Per molti 
ma non per tutti 

Insomma. il nuovo sistema sembra 
accogliere tutte le richieste dell'utenza 
professionale e. se la sua fama di affi
dabilità sarà confermata dai fatti. non 
tarderà a ottenere il successo previsto. 

Nessun dubbio. invece. per l'utenza 
domestica: Windows 2000 non è anco
ra la scelta giusta. Non più per l'ecces
siva complessità delle procedure di 
configurazione o per la mancanza d1 
compatibilità con la Fat 32, problemi 
entrambi risolti con questa versione. 
bensl per la mancanza d1 flessibilità del 
nuovo sistema nel digerire applicaz1on1 
datate, improvvisate. raccolte dalle rivi
ste o in omaggio con un bagnoschiu
ma, che costituiscono 11 pane quotidia
no dei comuni PC casalinghi. 

Ad ogni modo i due sistemi sono 
ora meno distanti e non è difficile ipo
tizzare un prossimo anello di congiun
zione. a meno che ragioni economiche 
non impongano scelte differenti. 

Molte comode novml nefl'1111erfacc1a. che comprende perfmo u11 'u111tss1ma " tasuera su schermo" 

In sostanza 1 nuovi utenti d1 Win
dows 2000 avranno di che essere 
soddisfatti, tanto più che potranno so
stituire le estenuanti partite a solita
rio. applicandosi con un più evoluto 
flipper. ~ 
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Il 1900 è stato un secolo grandioso. 

Mai nessun periodo storico ha visto così tante, importanti scoperte che hanno radicalmente, 

velocemente cambiato il nostro vivere e la nostra sensibilità. Tanto per fare solo un accenno: 

l'energia elettrica, il volo umano, la comunicazione a distanza e ... l'informatica. 

Tanti i ricercatori, tante le persone che hanno contribuito a questo fondamentale mutamento, ma 

forse ancora poche le persone che percepiscono questa realtà modificata. Pur se ogni tanto 

arrivano dagli studiosi alcune proposte che rispecchiano la contemporaneità. 

Tra queste, a Roma nel mese di dicembre 1999, la seconda edizione della Biennale 

ARTE&CDMUNICAllmNE '99 

Lo sviluppo 
dell'informatica 

In ognuna delle rare volte in cui m1 
fermo a guardare indietro, mi sento 
estremamente fortunata per aver potu
to assistere ad alcune delle grandi sco
perte che hanno reso la nostra vita as
solutamente diversa da quella condotta 
dai nostri stessi genitori. Quando sono 
nata tante di queste invenzioni erano d1-
ve ntate quotid1an1tà. ma ho avuto la 
grande fortuna di assistere allo sviluppo 
dell 'informatica e a contribu1rv1. 

Sono stata cosi fortunata da aver 
avuto l'opportunità di partecipare alla 
creazione del primo programma grafico 
fatto in Italia con un Sistema IBM. Sono 
stata cosi fortunata da poter assistere a 
tutti i cambiamenti dei mezzi e delle 
possibilità d1 uso per fare arte. 

E' stato quello un periodo 1n cui ho 
veramente sentito il mondo nelle mie 
mani, ho avvertito la speranza di poter 
manipolare. rinnovare l'arte attraverso 
l'uso delle nuove macchine informati
che. 

Con tutte le mie forze ho cercato di 
essere trainante, ho cercato di trasmet
tere e di comunicare. per poi rimanere 
qualche volta con la sensazione di vive
re in un ambiente di sordi. 
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di Ida Gerosa 

Ida Gerosa - "Affresco virtuale" 

Quante volte, allora. ho cercato di 
spiegare le scoperte che andavo facen
do. ma come risposta vedevo occh i 
"opachi" che mi guardavano attoniti. 

Ecco, oggi però. 1n questa Biennale 
di Arte&Comunicazione. dove hanno 

esposto per la maggior parte V1deoart1-
sti, è stato inserito il mio lavoro di Com
puter art. Come del resto è accaduw 
per la mostra ' La coscienza luccicante" 
del 1998. 

Si stanno accendendo delle "luci", so
no bagheri di contemporaneità. 

Una mostra diversa 
L'ideatore e direttore della Biennale. 

Marco Maria Gazzano, ha voluto questa 
manifestazione con molta caparbietà e 
perseveranza. 

Non è riuscito ad interessare tutti gli 
ambienti dell'arte, ma ugualmente ha 
perseguito il suo obiettivo d1 realizzare 
una mostra 'diversa' e come lu1 affer
ma, di nuova concezione . Una mostra 
' trasversale" che mette in collegamento 
opere di arte elettronica con la televisio-

ln ognuna delle rare 
volte in cui mi fermo a 

guardare indietro, mi sento 
estremamente fortunata per 

aver potuto assistere ad alcune 
delle grandi scoperte che hanno 

reso la nostra vita assolutamente di
versa da quella condotta dai nostri 

stessi genitori. 
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Mario Sasso • "Doppio Dittico" 

Cahen. Mano Sas
so, Alba D'Urbano, 
Nam June Paik. Sil
via Stucky. Cesar 
Meneghetti, An
drew Wright Sm1th, 
Adriana Amode1. 
più Luca Patella . 
Inoltre. come dice
vo. era esposto 11 

mio lavoro d1 Computer art. 
Le opere degli artisti, tra 1 più noti 1n 

questo campo, hanno espresso il valore 
dell'arte elettronica, in un momento co
me questo in cui, come dice ancora Da
rio Evola, "sono trent'anni che non si 
verifica una corrente artistica nuova' . 
Affermazione che contesto perché la 

Computer art ' è' una 
Una mostra corrente artistica 

"trasversale" che nuova. realmente 

ne di 'qualità'. l'editoria elettronica ispi
rata alla valorizzazione dei ltnguagg1 au
diov1s1vi contemporanei: dalla fotografia 
al computer Una mostra concepita con 
la speranza di uno scambio tra arte e 
comunicazione, idee e tecnica. Quindi 
una mostra 'orizzontale', non tematica o 
monografica. ma fatta d1 intrecci, pro
grammi TV e Videoarte, Internet e 
radiofonia d'autore. cd-rom e pro
getti ed1tonah avanzati. 

Tanti hanno supportato l'in1-
ziat1va culturale d1 Gazzano. tra 
glt altri la senatnce Carla Mazzu. 
ca che ha sposato l'idea d1 un'ar
te d'avanguardia e l'attuale mini
stro per 1 Beni e le Attività Cultu
rali, Giovanna Melandri 

Gli artisti 
espositori 

mette in collegamento iniziata nei primi anni 
opere di arte elettronica '80. Pnma d1 allora 

con la televisione di esistevano solo al· 
"qualità .. , leditoria cuni tentattv1 d1 valo-

elettronica ispirata alla re unicamente sim
bolico. 

valorizzazione dei lin- Le pnme ' vere' 
guaggi audiovisivi con- macchine costruite 
temporanei: dalla foto- per proced1ment1 

grafia al computer. grafici, 1n tutto 11 
mondo e non solo in 

Poche le v1deosculture, le installazio
ni, ma s1gn1f1cat1ve. importanti, realizza

Italia. sono nate tra 1'82 
e 1'83. Non era matenalmente possibile 
fare arte con un computer, arte che pe
ra I tro solo oggi sta cominciando a 
diffondersi per l'arrivo di tanti nuovi 
'sperimentatori ' che finalmente posso
no cimentarsi con 1 potenti Persona! e 
con i programmi grafici attua li . Tutto 
questo è stato reso possibile dalle dif
fuse risorse tecniche. poco costose, 
solo da quattro o cinque anni. 

te da art1st1 noti. 
Al Palazzo delle Espos1z1on1 (Area 

ServlZI e Foyer) un'opera forte e inte
ressante. 'Paesaggio Urbano' d1 Federi
ca Marangoni, che rivisitava il "Caos' 
metropolitano e l'aggressività degli sta
tus-symbol occidentali contemporanei. 

Men tre nell'ex 
chiesa di Santa 
Marta in piazza del 
Collegio Romano. 
la concentrazione 
maggiore dr opere 
di arte elettronica. 
D1ec1 gli art1st1 
espositori. 

In un momento 
come questo in cui 
esiste ancora un 
' divario tra espe
nenza artistica del· 
l'artista e espenen
za artistica del pub
blico·. come dice 
Dano Evola, critico 
e studioso di que
st 'arte, hanno 
esposto otto vi
deoartisti : Robert Federica Marangoni· " Paesaggio urbano 
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Robert Cahen · ''Tombe" 

Ritornando all 'esposizione a Santa 
Marta, il curatore della Biennale ha pro
posto esperienze diverse ed ha quindi 
dato un quadro abbastanza esplicativo 
dell'attuale situazione dell'arte elettro-
nrca. 

Robert Cahen 
ha presentato 
un ' installazio

Le opere degli 
artisti, tra i più noti in 
questo campo, hanno 

espresso il valore 
dell'arte elettronica 

ne intensa e 
significativa. Il 
si lenzio e le 
proustiane 'inter-
mittenze del cuore' viste come materia 
di sorpresa e di meditazione, presenta
vano una lenta discesa 1n sospensione 
di oggetti familiari e simbolici, alla ricer
ca d1 una nsposta alla domanda: è "ca
duta" o ' tomba' ? 

Mentre Mario Sasso ha presentato 
in chiave elettronica un omaggio alla 
pittura italiana del Rinascimento . Ha 
mandato i video su quattro nuovi 
schermi piatti. 

"Il sarto immortale" di Alba D'Urbano. 
Un'opera ironica e spiazzante che rivisi
tava il corpo delle modelle, e le faceva 
sfilare con un vestito su cui era stato 
stampato il corpo della stessa autrice a 
significare una trasposizione, quasi un 

IDA GEROSA 

Artista di Computer art 
lf\ttp:l/www.mchnk.1t/mchnk/arte 

71 



dono' d1 se stessi 
Nella cripta un opera d1 Nam June 

Pa1k accoglieva 11 visitatore portandolo 
ad 1mmergers1 nelle sue. ormai classi
che. luci e 1mmagin1 accompagnate dal 
suono dell 'Oceano Un opera che nel 
contempo creava un rapporto tra l'ac
celerazione parossistica della percezio
ne visiva nell'era del consumismo tec
nologico. la radicalità degli art1st1 e il rit
mo eterno e forte dell'Universo. 

Immersa 1n un campo virtuale ade
rente all'ambiente, l'opera d1 Silvia 
Stucky. Un'installazione coinvolgente e 
affascinante, un doppio elettronico con 

Alba D'Urbano - Il sarto immortale 

echi lontani. soffusi, penetranti Un'o
pera che spingeva a sprofondarsi nei 
pensieri più int1m1 per cercare e trovare 
risposte a domande eterne 

01 Adriana Amode1. una scultura di 
metallo e luce Una fusione in sintonia 
tra materiale e immateriale Uno scam
bio d1 linfa tra l'acc1a10 che diventa luce. 
e 11 lampo proiettato che tornava ad 1m
possessars1 della sua materia ong1nana, 
l'acc1a10 

Divertente, accamvante. ironica I in

stallazione f1s1onom1ca d1 Luca Patella 
riallestita. 1n un'epoca che profuma d1 
elettronica. nel silenzio della chiesa ba
rocca che evoca odori d1 incenso 

Infine la mia 1nstallaz1one d1 Compu
ter art ha proposto un'opera aderente 
all 'ambiente 

Le 1mmag1ni in animazione. proietta
te dentro un grande ovale (da cui erano 
stati tolti gli affreschi ong1nal1) e sago-
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Silvia Stucky - "Mobile Immobile 

ni non solo sull ar
te contemporanea 
e in particolare sul-
1 arte elettronica. 
ma su quanto si è 
sommato, dal pun
to d1 vista artistico 
nel secolo scorso 
Rlfless1oni sull' im
portanza d1 alcune 

le interviste. Ideate dal curatore 
della Biennale e la maggior parte realiz
zate da Patrizia Ferri, sono state un mo
mento di riflessione per uno scambio di 

impressioni non solo sull 'arte contempo-

scoperte in particolare e sul lento, 
costante succedersi dei mov1-
ment1 che hanno trasformato e 
caratterizzato 1 van periodi dell'ar
te rendendo possibili e 'accettabi
li' certe metamorfosi. 

ranea e in particolare sull'arte elettronica, 
ma su quanto si è sommato, dal punto di 

vista artistico nel secolo scorso Veri professionisti 
mate a forma dell'ovale stesso, diven
tavano un 'affresco virtuale' S1 creava, 
cosi. una sorta d1 magnetismo che fon
dava la sensazione d1 potersi tuffare in 
quel! affresco 'liquido' per poter passa
re oltre 

Pensando con attenzione a quanto 
è stato organizzato e come è stato at
tuato, m1 sono venute spontanee alcu
ne cons1deraz1oni generali I pochi arti
su scelti per questa Biennale hanno di
mostrato d1 essere dei veri profess1oni
st1 ed alcuni 1n particolare hanno dimo
strato d1 saper 'entrare' e d1 sapersi de
streggiare nelle s1tuaz1oni offerte Han
no espresso il proprio linguaggio con Le interviste agli 

artisti 
Oltre a1 van spazi espo

s1t1v1, tutti interessanti, or
ganizzau da Marco Mana 
Gazzano e da Pier Lu1g1 
A1mench, un'altra nota im
portante: le interviste . 
Ideate dal curatore della 
Biennale e la maggior par
te real izzate da Patrizia 
Ferri. sono state un mo
mento d1 riflessione per 
uno scambio d1 1mpressio-

I pochi artisti scelti per 
questa Biennale hanno dimo
strato di essere dei veri pro
fessionisti ed alcuni in parti-
colare hanno dimostrato di 
saper "entrare" e di sapersi 
destreggiare nelle situazioni 

offerte. Hanno espresso il 
proprio linguaggio con "di
scorsi" maturi, proponendo 
al visitatore una vera visione 

contemporanea 

Adriana Amodei - " Intersezioni" 

d1scors1 maturi, pro-
ponendo al v1s1tato
re una vera v1s1one 
contemporanea . 
Cosa che qualche 
volta non s1 avver
te neanche alla 
Biennale d1 Vene
zia. 

Anche 11 Proget
to di questa Bien
nale, m1 sembra 
ben studiato, pure 
se molto articola
to. L'idea d1 base è 
ottima La mia 1m
press1one, tuttavia. 
è che 11 tutto possa 
rischiare d1 d1v1der
si in tanti nvoll, 
ognuno det quali 
potrebbe crescere 
in maniera autono
ma e diversa 

In ogni caso 
penso che in futu
ro quando c1 saran
no stati gli ·acco
modamenti ne
cessari per una 
maggiore fusione. 
vedremo crescere 
questa manifesta
zione. 
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OMAT e VoiceCom insieme 
@ © 

OMAT2000 
Il I e VoiceCom 
., •C • 1111 • • ", Milano 

Dall'8 al 1 O marzo 2000 al 
Filaforum di Assago (Milano) si 
terranno in contemporanea la Xlii 
edizione di OMAT (Offi ce 
Management: Application & 
Technology) e la VII edizione di 
VoiceCom (Tecnologie di 
Integrazione Voce e Computer). 

UN PANORAMA 
UNICO 

SULLE SOLUZIONI 
PER 

Voce e Compu t er 

tenza, offre ai partecipanti, in soli 
tre giorni, l'opportunità di appro
fondire le soluzioni più innovative 
ed affidabili di Back Office e Front 
Office. IL BACK OFFICE 

E IL FRONT OFFICE Un'ottima occasione per un accu
rato aggiornamento su temi strate-

L'abbinamento di due manifestazioni altamente spe
cializzate, e punto di riferimento dei settori di compe-

OMATsarà focalizzato sulle tecnologie e le soluzioni di 
Back Office per gestire informazioni e processi aziendali e, 
in un mercato dinamico e ricco di proposte innovative, rap
presenta un proficuo luogo di incontro tra domanda ed of
ferta. Si rivolge a tutti coloro che, nel settore privato e pub
blico, hanno l'obiettivo di ottimizzare la gestione di dati, 
documenti ed informazioni all 'interno delle proprie organiz
zazioni. Ad OMAT si può scegliere la soluzione più adatta 
alle proprie specifiche esigenze, mantenersi aggiornati sulle 
normative, confrontarsi con altri utenti e/o con i produttori, 
incontrare specialisti e conoscere le tendenze del settore. 
Per OMAT il Convegno nella prima giornata sarà dedicato 
alla Firma Digitale Certificata, in collaborazione con 
Telecom Italia, nella seconda affronterà il tema Gestire i pro
cessi aziendali, in collaborazione con FileNet e, infine, nella 
terza quello dell'lnformation & Knowledge Management con 
Microsoft e Compaq. 
Alla Mostra OMAT hanno già aderito 71 aziende ed altre se 
ne aggiungeranno nelle prossime settimane. I visi tatori 
avranno dunque l'opportunità di conoscere a fondo prodotti 
hardware e software, servizi e soluzioni complete per ge
stire, archiviare e distribuire efficacemente le informazioni 
che rappresentano le fondamenta della conoscenza azien
dale. Durante i tre giorni di manifestazione si terranno anche 
incontri con le Aziende. 

L'ingresso è gratuito e riservato ad utenti aziendali ed operatori 
del settore. 
.si consialia una sollecita pre-registrazione, preferibilmente dal sito 
.www.1ter.1t1 per usufruire del materiale informativo reso disponibile 
dall 'organizzazione. 
Per informazioni: ITER, via Rovetta 18, 20127 Milano 
Te/. 02 2831161 Fax 02 28311666 - E-mail: lmfo@1ter 18 

gici per lo sviluppo delle aziende, 
private e pubbliche, e della Pubblica Amministrazione 
Centrale e Locale. 

VoiceCom sarà invece focalizzata sulle tecnologie 
e le applicazioni di Front Office per gestire la relazione con il 
cliente. 
La manifestazione specializzata rappresenta un punto di in
contro tra fornitori di soluzioni specializzate ed utenti profes
sionali che hanno l'obiettivo di scegliere prodotti e servizi in 
grado di migliorare il loro servizio al cliente rendendo la loro 
organizzazione altamente competitiva. 
Non possono quindi mancare coloro che si accingono a com
piere investimenti nel mondo dei cali center, della CTI e del 
Customer Relationship Management e che vogliono essere 
consapevoli di tutti gli elementi in gioco. 
Infatti in soli tre giorni titolari d'azienda, direttori dei sistemi in
formativi, del marketing, della produzione, dei servizi generali, 
dell'organizzazione, degli acquisti di organizzazioni pubbliche 
e private possono raccogliere le informazioni ed il know how 
necessario per concretizzare le loro strategie aziendali. 
Il Convegno di VoiceCom è organizzato con la collaborazione 
di 28 aziende leader del settore che si avvicenderanno nelle 
relazioni. La prima giornata sarà dedicata ad una panoramica 
sul mercato e le prospettive dei Cali Center; nella seconda 
giornata si comincerà con un approfondimento sulla CTI e si 
comincerà ad affrontare l'ampio tema della Customer 
Relationship Management che verrà completato nel terzo 
giorno. 
Nella Mostra VoiceCom, alla quale hanno già aderito 41 
aziende ed altre se ne aggiungeranno, sarà possibile toccare 
con mano le tecnologie, vederle funzionare e avere la possi
bi lità di conoscere le aziende, di discutere con gli esperti i 
problemi e cercare le soluzioni. Anche in questo caso durante 
I tre giorni di manifestazione si terranno dei meeting con le 
Aziende. 



a cura di Andrea de Prisco 

Prezzi popolari! 
di Raffaello De Masi 

E' quanto auspica Paolo Nuti nel suo 
editoriale, riguardo alla tariffazione dei 
servizi telematici . Ricordo di quei tempi 
quando. per collegarmi con MC-link do
vevo viaggiare in interurbana, o affidarmi 
a ltapac, la rete a pacchetto Sip che viag
giava a velocità da lumaca con l'artrosi 
(d'altro canto cosa si poteva pretendere. 
con modem in cui la velocità appena su
periore a1 2400 baud era già considerata 
"sperimentale"?) . Per lo meno. magra 
consolazione, s1 pagava solo quel che si 
"consumava" . Francesco Carlà, accusato 
da un lettore di piratare il materiale della 
sua rubrica PlayWorld, si difende come 
un cavaliere di Camelot, e Marinacci af
fronta, per l'occasione, ancora una volta, 
il problema del software pirata. Oggi non 
se ne parla quasi più, mentre ricordo che 
allora venivano adottati tutti i mezzi pos
sibili per frenare la copiatura. L'inventiva 
dava frutto a prodotti dell'ingegno umano 
quanto mai diversificati: forature laser. di-
struzione di settori. riferimenti a parole incluse nel manuale 
d'istruzioni scritto su carta semitrasparente o color vinaccia, 
cosl da non poter essere fotocopiato. Oggi di pirateria non si 
sente quasi più parlare; nessuno sarebbe tanto folle da fotoco
piare le tremila pagina di manuale di CorelDraw o le mille di 
WordPerfect. Così chi ri
nuncia f inisce per ignora
re gran parte delle funzio
ni del pacchetto e si ridu
ce a tracciare le O col bic
chiere o a scrivere la let
tera di reclamo alla so
cietà del gas: d'altro can
to non avrebbe mai com
perato, non vi pare) 
Quindi, in fondo. nessun 
danno per la casa produt
trice. Chi ha bisogno di 
software affidabile. docu
mentazione perfetta. 
supporto e upgrade 
spende qualche centinaio 
di migliaia di lire e vive 
tranquillo. 

OMS. leader, allora , 
del mercato delle stam
panti laser, presenta un 
paio di periferiche Post
Script, e Textronix una 
workstation da 17 MIPS 
basata su un micropro
cessore RISC, mentre 
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Microsoft avvia l'infinita serie dei suoi 
mouse con una sfilata di ben cinque mo
delli. Sysoft distribuisce DrawPerfect. 
della famiglia dell'omonimo Word, e Au
tocad mostra la sua specifica vocazione 
verso la topografia con un'applicazione 
implementata dall'ArTeN di Ferrara. 

AdP ci parla della nuovissima realizza
zione di Motorola, il 68040, microproces
sore che darà vita a una delle più equili
brate e perfette macchine prodotte 
dall'Apple. l'FX. Si tratta di un micropro
cessore che fece epoca, e che assegnò 
all 'FX la palma di stazione grafica perso
na! per eccellenza, sebbene questo com
puter avesse i numeri per brillare in molti 
altri campi. 

Un plotter 
con i mattoncini 

Il grande Mauro Gandini la fa grossa, mettendosi a giocare 
con i blocchetti della Lego e realizzando un plotter neppure 
tanto male, comandato da una unità logica accessoria gestita 
dal linguaggio Lego Lines (giusto per crearne un altro!) L'ar
ticolo è di grande impatto. rivisitando la storia della famosa 

fabbrica. con i suoi primi 
giocattoli, con tante im
magini suggestive e foto 
di prodotti di grandissi
ma rilevanza e valore. 

E passiamo alle pro
ve; nuovo test per un 
portatile, stavolta un T o
shiba T1 OOOSE, che. no
nostante sia basato su 
un 8086 (anche se rn 
versione C) e di un solo 
floppy, costa la bellezza 
di tre milioncini, che di
vengono quattro se lo s1 
vuol dotare di un altro 
MB di memoria RAM. 
Più interessante, almeno 
per essere un po' fuori 

Giocando. si fa per dire, con I 
mattoncini Lego è stato possi
bile realizzare un plotter, nep
pure tanto male, comandato da 
una unità logica accessoria ge
stita dal llnguaggio Lego Lines. 



~ anni fa 

-

dell'ordinario, è la scheda SideKick 
Plus. accoppiata software-hardware 
della Borland che, offerta in sola ver
sione software anche per Mac. soprav
vive, incredib1lis dictu, ancora ai tempi 
nostri. Vero tool multiuso, Sidekick in
corpora un gestore File, un blocco no
te, un Profiler, una agenda, una rubrica, 
una calcolatrice una tabella ASCII e una 
scheda d1 servizio (una specie di bro
gliaccio automatico). Insomma. quello 
che oggi sì scarica gratuitamente da In
ternet, e che allora costava quasi un 
milione! Ancora WordPerfect Corpora
tìon in azione (prima di montare la targa 
Core!) con DataEase; per un milione e 
mezzo, un database agile e di buona 
gestìbilità (anche se rigorosamente gi
rante sotto DOS). 

Il Toshiba T1000SE, nonostante fosse basato su un 80C86 e di un solo floppy (niente HO), costava quasi 
di tre milioni di lire, ma rese felice molti suoi possessori. 

Jsoft distribuisce l'ennesima versione di PCTools (la 5.5), 
nata da una costola del più noto MacTools. mai sufficiente
mente rimpianto dai Macintoshiani. Interessante (per i tempi) 
è J' lntercomp PM 1008 Megavision, video-display per lava
gna luminosa (ne viene commercializzata anche una ad hoc) 
che ebbe notevole fortuna, anche grazie a un prezzo ragione
volmente basso. 

Le solite rubriche ... 
... stavolta non lo sono! Ci pensa ancora Mauro Gandini, 

con la prova di Cerei DRAW! , che ci abituerà alla veduta del
la mongolfiera, tanto cara a chi lavora in grafica su PC. Per 
ironia della sorte. nel parallelo numero di PCimaging di que
sto mese vedrete la prova della versione 9, per cui, fatto un 

conto da cameriera, risulta che è venuta 
fuori una versione all'anno. Più o meno! 

Il SideKick Plus, più che un semplice "kjt telematico• era l'espressione hardware-software di una joint-ven
ture tra Seat, Serma e Borfand. La prima forniva Il servizio telematico, la seconda il modem, la terza il 
software. 

Vi volete addottorare nell'SOL. appli
cato per giunta agli spreadsheet? Leg
getevi una bella (?!)dissertazione di 
F&C Petroni sull'argomento. Bruno Ro
sati giocherella a 360 gradi con il softwa
re per Arcliimedes, e De Masi riparla di 
Wingz. come ricorderete un pregevole 
spreadsheet che rifulse come una me
teora (a proposito. ne possiedo ancora 
una copia, per cui chi si dedica all'ar
cheologia informatica è pregato di farsi 
avanti per richiederlo). Ancora del buon 
Bruno è la prova di Videon. un dìg1tizer 
per Amiga reclamizzato, abbastanza en
faucamente, come quello dì "tutti i colo
rì del mondo". AdP si fa cogliere con le 
mani nel sacco a giocherellare con treni
ni e scambi, e negli "Appunti di Informa
tica" si parla di architettura Pipeline. Il 
resto è routine. a meno che non vi inte
ressi sapere come si può attivare un 
TSR, come funziona un Sistema Esperto 
e. infine, leggere la sesta parte delle 
istruzioni di controllo dell' Assembler 
80386 o la gestione dei numen interi 
nell'MSX-Basic !Dio ci salvi!). A risentirci 
la prossima volta. ~ 
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L'interfaccia Ultra ATA 

Visto l'interesse suscitato nei lenori 
dagli articoli riguardanti lo "storage" e 
vista anche la confusione generata dalla 
moltitudine di protocolli e dispositivi di
sponibili (soprattutto riguardo ali' UD
MN66), abbiamo pensato di approfon
dire l'argomento. 

In effetti, oggi è possibile scegliere 
tra diverse soluzioni per il collegamento 
principale dei propri dischi ng1di al siste
ma: l'Ultra ATA/33, presente pratica
mente in tutte le schede madri "main
stream", 11 nuovo Ultra ATN66, imple-

76 

di Franco Po/omaro 

mentato dai chipset di ultima generazio
ne e introdotto per la prima volta con 
l'i81 O di Inter. lo SCSI Ultra2 e Ultra160, 
sviluppati da Adaptec e Quantum e. tra 
breve, il Firewire (IEEE 1394). 

A proposito di quest'ultimo, sono già 
disponibili schede controller PCI e unità 
esterne ad alta capacità e prestazioni; 
più di un produttore ha presentato M/B 
con integrato il supporto per questo bus 
e si ha l'impressione che possa essere 
il futuro bus di 1/0 verso le memorie d1 
massa principali dei PC di prossima ge-

ULTRA 

ne razione. 
Parliamo, dunque. d1 bus d1 interfac

cia verso i dispositivi di memorizzazione 
di massa principali di sistema: dietro 
questa lunga e criptica denominazione 
si cela il familiare disco rigido (il C: su 
cui si trova il sistema operativo del no
stro PC) e il bus che lo collega alla sche
da madre. 

Aumentando le prestazioni generali 
del sistema {processori. memorie, acce
leratori grafici e dispositivi di memoriz
zazione f1ss1 o rimovibili sempre più ve-
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loci) e aumentando a dismisura le di
mensioni e la complessità del software 
di sistema e appl icativo. è necessario 
aggiornare continuamente anche le pre
stazioni dell'interfaccia di 1/0 principale. 

A prescindere dallo specifico proto
collo utilizzato, è assolutamente fonda
mentale che le prestazioni di tutti i com
ponenti del sistema siano equilibrati. 

E' bene chiarire anche 11 fatto che il 
protocollo di base ATA/IDE collega il 
buffer (la memoria cache) del dispositi
vo d1 memorizzazione di massa con la 
memoria centrale del sistema, per cui la 
velocità massima d1 trasferimento si ri
ferisce ai soli dati contenuti nella RAM 
sul disco rigido. 

A questo punto si potrebbe opinare 
che un disco dotato d1 una grande me
moria cache è migliore di uno con ca
che minore. 

E, infatti, questo è generalmente ve
ro, purtroppo la memoria DRAM ad alte 
prestazioni utilizzata come buffer sulla 
logica d1 gestione dei dischi rigidi è par
ticolarmente costosa, aumentando con
siderevolmente il costo complessivo 
del dispositivo. 

Oltre alla dimensione, l'algoritmo d1 
gestione e il tipo di cache (multiseg
mentata, per esempio) implementata 
sono egualmente importanti . 

Ultra ATA/33 
e Ultra ATA/66 

In questo appuntamento di Tecnica 
ci focalizzeremo sui bus Ultra ATA/33 e 
Ultra ATA/66; non è possibile, conside
rando la stretta correlazione tra le due 
versioni del protocollo, parlare della sola 
versione a 66 Mbyte/s, per cui rinfre
schiamoci la memoria partendo dal fun
zionamento dell'Ultra AT A/33. 

Al tempo dell'introduzione da parte di 
Quantum. a metà del 1996. dell'inter
faccia Ultra ATA/33, il bus implementa
to praticamente da tutti i chipset delle 
schede madri era 11 Fast ATA, con un 
transfer rate massimo (in burst) di 16.7 
Mbyte al secondo. 

Il Fast ATA era fondato sul protocollo 
IDE/ATA; su questo stesso protocollo 
sono basati sia l'Ultra ATA/33, sia l'Ultra 
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Una M!B moderna do1a1a d1 interfaccia Ultra ATA/66. la Asus P3C2000 {/'esemplare fo1ografato è un proco
ripo dt preproduz1one) 

Confronto tra i data rate interni e dell'interfaccia 

• Il grafioo mostra l'incremento medio del 40% l'anno del data rate 
interno (scala logaritmica) 

- Data rate Interno Fast ATA - Uttra ATA/33 Ultra ATA/66 

"' ... 

/I data ra re (o transfer rare) interno dei d1sch1 ng1d1 sta incrementando mediamente del 40% ogni anno: 
questo incremento è dovuto al costante aumento della densnà areale del media magne11co. oltre atrau· 
mento del regime d1 rotazione dei p1atu contenenu Il media 
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Particolare della scheda madre P3C2000. d1 produZJone Asus, dotara di ch1psec lntel 1820: il connettore blu 
é collegato al contro//er primano Ulrra ATA/66. 

ATA/66 e questo chiarisce il perché del
la dichiarata compatibilità tra 1 dispos1tiv1 
delle diverse generazioni. 

Il bus Ultra AT A/33 introdusse una 
serie di innovazioni e migliorie, per au
mentare sia l'affidabilità e sicurezza dei 
dati. sia le prestazioni. appunto, nello 
spostamento sequenziale d1 grandi moli 
di dati (con dischi dotati di cache limita
ta), rispetto al Fast ATA. 

Quest'ultimo punto è molto impor
tante, in quanto costituisce un collo di 
bottiglia considerevole, ad esempio du
rante la procedura di bootstrap o 
nell'apertura d1 software applicativo 
(pensiamo anche a tutte le nuove appli
cazioni. diventate ormai alla 
portata dell'utente medio, 
per esempio, di editing video 
digitale). 

Per comprendere meglio 
il funzionamento e il motivo 
dell'adozione del bus Ultra 
ATA/33 e del successore Ul
tra ATA/66, è bene rammen
tare che il data rate interno 
dei dischi rigidi è sempre in 
aumento. con un rapporto 
medio del 40 per cento ogni 
anno. 

Particolare del connettore del nuovo 
cavo flac a 80 conduttori il conne1-
tore e assolutamente s1andard. a 
parre 11 colore (la pos1Z1one del ma
s1e~ slave e controller é obbligala/ 
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Questo incremento nelle prestazioni 
è dovuto sia all'aumento costante del 
numero di giri al minuto dei piatti conte
nenti il media magnetico. sia all'aumen
to della densità areale dello stesso 
(densità lineare e di traccia), sia all 'evo
luzione della tecnologia di realizzazione 
delle testine di lettura/scrittura del dri
ve. 

In parole povere, il transfer rate inter
no può risultare superiore all'effettiva 
capacità di trasporto del bus. per cui 
quest'ultimo diventa il collo di bottiglia. 

Ma come è possibile. considerando 
che il pur vetusto Fast ATA dichiarava 
un data rate di 16, 7 Mbyte/s e nel '96 11 

transfer rate tipico di un disco rigido di 
fascia media (con bus IDEl non supera
va gli otto Mbyte/s? 

Si spiega con l'inefficienza dell'utiliz
zazione del bus da parte del PC host: 11 
data rate interno al drive riempie co
stantemente il buffer sulla logica d1 ge
stione del drive stesso, ma il computer 
utilizza una parte di tempo (nel quale, 
sostanzialmente. sul bus non passano 
le informazioni richieste) per spedire 1 
comandi e ricevere la risposta dal drive. 

Questo tempo (definito "command 
turnaround time", tempo di ritorno dei 
comandi) porta via una fetta d1 larghez
za di banda, riducendo notevolmente la 
quantità di dati che possono effettiva
mente transitare sul bus. 

Per cui, il transfer rate effettivo mas
simo sul bus è dato dal valore in burst 
meno il valore di command turnaround 
time. 

I comandi hanno tipicamente una di
mensione di 4 kbyte. o equivalenti alla 
dimensione minima d1 pagina supporta
ta da un sistema operativo con memo
ria virtuale. 

Vediamo. nel caso del Fast AT A. co
me vanno le cose. 

Ammettiamo d1 avere un disco rigido 
ad alte prestazioni (per 11 1996). con un 
buffer molto grande ed un data rate in
terno di 1 O Mbyte/s: con il protocollo 
Fast AT A. 11 bus sarebbe saturo. duran
te una lettura sequenziale. 

Questo perché il buffer del disco si 
riempie più velocemente di quanto il 
bus Fast ATA non sia 1n grado di svuo
tarlo. trasferendo 1 dati al PC. 

Per trascrivere 4 kbyte d1 dati (1n tra
sferimento sequenziale) sono necessa
ri, al summenzionato disco rigido da 
10.2 Mbyte/s, circa 400 microsecondi 
(µs); essendo il burst transfer rate del 
bus di 16. 7 Mbyte, il controller riesce a 
vuotare il buffer d1 4 kbyte in 250 µs. 

I rimanenti 150 µs sono necessari 
per l'overhead tra i comandi e per con
sentire il riempimento e lo svuotamento 
del buffer. 

Questo tempo non è sufficiente. 1n 
quanto il command turnaround time di 
un PC veloce è circa 275 µs, che som
mati ai 250 di cui sopra. danno 525 µs 
per trasferire 4 kbyte dal buffer del di
sco: il transfer rate reale del bus scen
de, quindi, ad appena 7 .8 Mbyte/s 
(4096 byte divisi per 525 µs). 

Il valore di 7 .8 Mbyte è appena 11 
75% del massimo transfer rate sequen
ziale del disco. 

In altre parole, il buffer s1 r1emp1e 
molto più in fretta di quanto il bus pos
sa svuotarlo con la conseguenza che, 
ad un certo punto, la logica del disco 
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deve fermare la lettura dei dati (fisica
mente ciò causa la perdita di un'intera 
rotazione del disco per raggiungere 
nuovamente il punto in cui si è fermata 
la lettura) per consentire lo svuotamen-
10 del buffer stesso. 

Come si risolve 
La soluzione di questo problema è 

stata di aumentare il transfer rate in 
burst del bus in modo tale da diminuire 
il tempo necessario per le comunicazio
ni dei comandi ed il trasferimento dei 
dati. Nel Fast ATA i dati sono trasferiti 
utilizzando il fronte di salita (positivo) 
del segnale di strobe (impulso elettrico 
usato dal protocollo per richiedere il tra
sferimento di informazioni). 

Nell'Ultra ATA, invece. sono utilizzati 
sia il fronte di salita, sia il fronte di di
scesa (negativo) del segnale, in pratica 
raddoppiando la quantità di informazioni 
trasmesse per unità di tempo (senta la 
necessità di aumentare la frequenza del 
segnale). 

Inoltre la nuova versione del protocol
lo riduce i tempi dovuti ai ritardi di propa
gazione del segnale e di data turnaround 
time: nel Fast ATA. il disco deve aspetta
re lo strobe dal controller host (ritardo di 
propagazione), poi rendere disponibile i 
dati richiesti (ritardo di data turnaround), 
per i quali il controller deve aspettare (an
cora ritardo di propagazione). 

Nell'Ultra ATA, invece, il ritardo di 
propagazione è ridotto dal fatto che in 
lettura il disco è la sorgente dei dati e 
genera contemporaneamente il segnale 
di strobe, per cui sia lo strobe, sia i dati, 
viaggiano nella stessa direzione lungo il 
cavo, annullando il ritardo di propagazio
ne nell'altra direzione. 

Inoltre. poiché il disco, oltre ai dati, 
controlla anche lo strobe, non c'è più il 
ritardo di data turnaround. 

A tutti gli effetti, il protocollo Ultra 
ATN33 raddoppia la velocità con il qua
le il buffer viene svuotato (il burst tran
sfer rate). compensando la larghezza di 
banda persa con il tempo di command 
turnaround. 

Maggiore affidabilità 
dei dati 

Con l'Ultra ATN33 è stato anche in
trodotto il sistema di controllo CRC (Cy
clical Redundancy Check) per aumenta
re l'affidabilità dei dati. 

Il CRC è calcolato da entrambi i di
spositivi, disco e host controller, per 
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L '1mplementaz1one del nuovo cavo flal a 80 condu1tofl ha consenmo una notevole nduz1one della diafonia 
tra 1 condutton, della sensìb1/1ta alle interferenze e aì d1sturb1. e un minore effetto d1 "rmgmg" rispetto al 
precedente cavo a 40 condutcon 

ciascun burst, e immagazzinato nei ri
spettivi registri. 

Al termine del trasferimento. il con
troller manda il contenuto del proprio 
registro CRC al disco per 11 riscontro. va
lidando i dati appena scambiati. 

L'Ultra ATA/66 
La differenza principale tra l'Ultra 

ATN33 e l'Ultra ATN66 consiste ne!l'ul-

teriore raddoppio della banda passante 
sul bus ATNIDE, da 33 a 66 Mbyte/s in 
burst. 

Per ottenere questo risultato è stato 
necessario adottare. a livello hardware. 
un nuovo cavo flat a 80 conduttori (visi
vamente simile a quello utilizzato dalle 
periferiche UltraWide SCSI), provvisto 
però di connettori a 40 poli, elettrica
mente e fisicamente compatibili con 
quelli della versione precedente del 
bus. 
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Questo cavo aggiunge, tra 1 condut
tori esistenti, un ulteriore conduttore d1 
massa (collegato alla massa esistente 
dentro il connettore). migliorando note
volmente il rapporto segnale/rumore e 
diminuendo le interferenze tra condut
tore e conduttore. 

Tanto che alcuni produttori di sche
de madri hanno cominciato a fornire, 
assieme ai propri prodotti. il cavo ad 80 
conduttori anche se il prodotto non 
supporta l'Ultra ATA/66, per le superiori 
caratteristiche di resistenza ai disturbi 
(per esempio dell'alimentazione o del 
floppy) presenti nel PC. 

Il cavo è indispensabile per utilizzare 
le proprie penfenche in modalità Ultra 
ATA/66. 

Pe r consentire alle periferiche di 
identificare il cavo utilizzato ed abilitare 
la modalità a 66 Mbyte/s, quest'ultimo 
presenta una interruzione su un con
duttore che nella versione a 40 poli è 
normalmente integro. 

L'aumento della banda passante è 
stata possibile implementando la ge
stione dei dati direttamente nel drive: 
con l'utilizzo del nuovo cavo. i tempi di 
setup prima dei segnali delle operazioni 
di lettura sono stati dimezzati. 

Nella versione del bus a 33 Mbyte/s, 
questi segnali sono prodotti all'inizio di 

! 
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Trasferimenti utilizzando il protocollo Ultra ATA 

strobe ~ f t t ' t (dal dlspos1hvo 
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(dal dispositiVo I dati sono trasfent1 util1=ando sia 11 fronte di salita 
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I dati sono lrasfenti utili=ando solo 11 fronte di salita del seqnale d1 strobe 

L 'u11/1zzo d1 entrambi ; fronti. d1 sallta e discesa. del segnate d1 strobe e una caratrer1sr1ca fondamentale del 
proroco//o Ultra ATA 
Rispetto al precedente Fasi ATA, si è riusciti a raddoppiare il cransfer rare massimo senza modificare fa 
frequenza dello scrobe, quesro avrebbe m1rodo110 difficoltà 1ecn1che legate all'aumenco del rumore. flSofv1-
bifi solo con cosri elevati 

ciascun trasferimento in burst; prima 
che il controller sul disco possa leggere 
il segnale. deve controllare le linee dei 
dati per determinare se lo stato è alto o 

basso (un uno o uno zero). 

Fast ATA vs_ Ultra ATA 

Se ìl controller esamina le linee trop
po presto dopo il burst precedente. lo 
stato potrebbe ancora essere indefinito 
(tra uno e zero). per cui il controller de
ve aspettare che le linee si siano 
"smorzate" per determinarne lo stato. 
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La vefoc11à d1 trasfenmento d1 grandi file seqvenzialt è mfluenzaco dal daca rare dell'mterfacc1a. Ciò 
e dovuio al fano che 11 drive. con il suo veloce data rate interno. nempie il buffer più velocemente 
d1quanto1/ conrroller non nesca a svuotarlo: la conseguenza e che fa lecrura deve essere interrotta. 
dando luogo ad uno "shpped rev" lroraz1011e completa del piatto contenente i da11 senza operazioni 
d1 1/0 per consentlfe alla tescina d1 marnare nel punto m cw si é interrocta la lettura/ 
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Il tempo che il controller sul drive 
impiega per accertarsi del livello sulle li
nee è definito "tempo dì setup" . 

Grazie alla maggiore resistenza ai di
sturbi e alle interferenze del cavo a 80 
conduttori, le linee si "smorzano" mol
to più velocemente, riducendo della 
metà i tempi di setup. 

Questa rìduzione del setup è ciò che 
rende possibile trasferire i dati a 66 
Mbyte/s in burst; ovviamente, è neces
sario utilizzare una scheda madre dota
ta di un controller Ultra ATA/66, lo spe
ciale cavo ad 80 poli ed un disco rigido 
che supporti il protocollo a 66 Mbyte/s. 

L'Ultra ATA/66 non è che un m1gl10-
ramento della versione precedente del 
bus; per ovvi motivi di costi e compati
bilità, si è cercato di limitare al massi
mo le differenze nel protocollo Ultra 
AT A (più specificamente, non è stato 
cambiato nu lla del protocollo DMA). 
consentendo l'assoluta compatibilità 
all'indietro di tutti i dispositivi (anche 
se con qualche limitazione nelle pre
stazioni). 

S1 ringrazia Quantum Corp. per fa 
collaborazione. t;;r?, 
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***** * ECDL * 
* * ** ~ ECDL . Patente informatica europea. EuropcnnCumpu1crDrivinglicen'e 

Un passaporto per il mondo del lavoro 
Cos'è? 

E' un certificato, riconosciuto a livello internazionale, che definisce e attesta le conoscenze informatiche 
e di utilizzo del persona! computer - in modo autonomo o in rete - del possessore. 

Nasce in seno alla Comunità Europeo dalla forte esigenza di 
STANDARDIZZARE LE CONOSCENZE INFORMATICHE DI BASE * * * 

·= I contenuti 
11 Concetti teorici di base dell'lnformofion Technology !Bosic concepls) 
21 Gestione dei documenti !file management ond O.S.) 
31 Elaborazione dei lesti (Word processing) 
41 Fogli elettronici !Spreadsheet) 
5} Bosi di doti (Database) 
61 Presenlozioni (Presenlolion) 
7} Reti informatiche (lnformolion nelworks, Internet) 

* * 
A ICA 

-. cErrs * 
Garanti internazionali * • 

*•* 
L'ECDL è un programmo che fa capo al CEPIS (Council of Europeon 
Professionol lnformotics Sodelies), l'ente che riunisce le Associazioni di 
informatico in seno allo Comunità Europeo. L'Italia è uno dei 17 Paesi 
membri (altri stanno aderendo) ed è rappresentato doll' AICA (Associazione 
Italiano per l'lnformolica ed il Calcolo Automatico ed enle nozionale 
outoriz.zolo od emettere l'ECDL in Italia). Inoltre il programmo ECDL è 
sostenuto dallo Unione Europeo, che l'ho inserito tra i progetti comunitari 
diretti o realizzare lo Società dell'Informazione. 

Come si ottiene? 
Basta iscriversi presso un centro accreditato ECDL e sostenere i sette esami corrispondenti ai contenuti previsti dal programma. 

rP--S---~ 
La Pluricom e l'ECDL 

Lo MCmicrocomputer School • Divisione Corsi della Pluricom 
è TEST CENTER PER IL RILASCIO DELl'ECDL, 

in quanto soddisfo gli standard di quolilà definiti o livello 
internazionale dal CEPIS. 

I nostri CORSI STANDARD sono strutturati secondo 
le direttive e i contenuti previsti dal programmo ECDL 

per il conseguimento dello patente inlormotico europeo. 

Sede corsi Roma · Milano. Informazioni: Pluricom S.r.l.· Viale Ettore Franceschini, 73 · 00155 Roma · Tel.06. 43219.312 ·fax 06 43219.301 · e-mail: ~ors1@pluncom.1I 



Word 2000 

Microsoft Word 2000: il collega di tutti 
prima parte 

L'indispensabile 

Il programma più usato di quest'ul
timo decennio non dà segni di voler 
ridimensionare la sua popolarità . 
Fiumi di inchiostro, soprattutto virtua
le, sono già stati impiegati per descri
ve me funzioni e potenzialità, senza 
che. peraltro, accenni a diminuire il 
numero di coloro che ogni giorno liti
gano con qualcuna delle sue 1nnume
revo I i caratte ri st iche . Il termine 
"videoscrittura" suona vuoto ed arcai
co parlando di un programma il cui 
so lo fi le eseguibi le ha raggiunto e 
superato gli 8 MByte, e ricorda termi
nali con display a fosfori verdi e il ron
zio sommesso dei dischi da cinque 
poll ic1. M icrosoft Word non è più 
nemmeno un elaboratore testi. visto 
che organizza, quasi altrettanto bene, 
grafica e dati, numeri e pagine Web. 
Cosi mentre lui cresceva sotto i nostri 
occhi è capitato che molti di noi rima
nessero indietro. ancorati a quel vec
chio modo di lavorare che non richie
deva altro che saper digitare sulla 
tastiera e dare il comando di stampa 
al momento opportuno. Ecco quindi 
un po' dì consigl i per abituarsi più in 
fretta alle novità di Word: il collega 
che, ci piaccia o no. ritroviamo al 
nostro fianco ogni mattina. 

Il punto di vista 
Come ogni programma di gestione 

testi, anche Word, una volta avviato, 
c1 spalanca davanti una pagina bianca 
pronta ad accogliere qualunque nostra 
peripezia letteraria. Ma è proprio la 
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Ecco come Word 2000 mostra lo sresso documento da quattro differenti punti d1 vista · m moda/na norma· 
le, layout di pagina, Web e strutwra. 
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rappresentazione del foglio di carta 
quella che ci si presenta? La risposta 
è "dipende". 

In effetti le modalità di visualizza
zione di un documento sono almeno 
quattro e possono essere selezionate 
dal menu visualizza o attraverso i 
quattro minuti pulsantini che compaio
no a sinistra della barra di scorrimento 
orizzontale. Si tratta delle modalità 
normale. layout di stampa, struttura e 
Web che ha rimpiazzato quello che in 
Word 97 era il "layout di lettura". 

La visualizzazione normale è la più 
indicata per "buttar giù" il testo del 
nostro documento, senza preoccupar
si troppo dell'aspetto che dovrà avere 
una volta stampato. In questa moda
lità disegni, tabelle e oggetti grafici o 
non compaiono del tutto o vengono 
allineati uniformemente lungo il lato 
sinistro del documento; non vengono 
evidenziati i margini. le note a piè di 
pagina e le intestazioni, mentre le 
interruzioni tra una pagina e l'altra 
sono individuabili solo come sottili 
linee tratteggiate. In cambio la visua
lizzazione normale mette a disposizio
ne una porzione maggiore dello scher
mo e rende più agevole e veloce lo 
scorrimento. 

La modalità "layout di stampa" è 
invece lo strumento migliore per ope
rare tutti gli adattamenti necessari a 
rendere gradevole un documento, a 
partire dalle funzionalità di impagina
zione e di gestione della grafica, 
tenendo d'occhio l'aspetto già definiti
vo del lavoro svolto. Infatti la pagina ci 
si presenta cosl come verrà stampata, 
con i margini e le sue dimensioni 
effettive ben in evidenza. 

La visualizzazione struttura è inve
ce utile per organizzare nel modo 
migliore un documento di grandi 
dimensioni. Di questa e del "layout 
Web", che mostra la pagina come 
apparirebbe se pubblicata in Internet, 
ci occuperemo con dettaglio in tratta
zioni successive. 

Qualunque sia la modalità scelta, 
Word mette a disposizione una serie 
di elementi che aiutano a orientarsi tra 
le pagine del documento: la barra di 
stato, posta al margine inferiore della 
finestra del programma, visualizza la 
pagina corrente, la sezione (che è un 
sistema usato da Word per separare 
aree distinte a cui applicare caratteri
stiche di formattazione molto diver
se), 11 totale delle pagine presenti, la 
distanza in centimetri del cursore 
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Ouesco documento 
appare vuoco finché non 
si chiede a Word di ren
dere visibili 1 caratteri 
nascosti. 

della tastiera dal 
margine superiore 
dello schermo e i 

- - ' 

ltom.• USG.lle.
Microsoft Word 2000 

- ' 
numeri di riga e 
colonna dove que
sto si trova effetti
va mente. Gli altri 
elementi servono 
a individuare la lin
gua in cui sta ope
rando il program
ma e l'attivazione 
di alcune caratteri

- - ' - ' - ' - ' _______ , 
11-=--;=--~===-=-=·~'::'::".::~'-~~·~-=~(-'""')~==----J 

I/I 

stiche quali la registrazione di macro, 
le revisioni, l'estensione della selezio
ne e la modalità di sostituzione del 
testo. Le diverse parti della barra di 
stato sono sensibili a un doppio clic 
del mouse. così è possibile passare a 
pagina 15 semplicemente agendo 
sulla prima sezione della barra stessa 
e digitando il numero di pagina desi
derato nella finestra che compare. 

Quei piccoli 
segni nascosti 

Quando digitiamo, Word registra 

A 3,t"CiliT4 CDllil@ii~P.1§ ... 

molti più elementi di quanti non ne 
mostri effettivamente sullo schermo. 
Un classico esempio è dato dalla 
pressione della barra spaziatrice che 
genera caratteri invisibili che hanno i 
ben noti effetti sulla disposizione 
delle parole. Un altro carattere nasco
sto è il segno di paragrafo, che viene 
aggiunto al testo ogni qualvolta agia
mo sul tasto "invio". In Word è possi
bile andare a capo anche senza 
aggiungere un'interruzione di para
grafo, usando l'invio mentre si preme 
il tasto delle maiuscole (shift). Anche 
in questo caso, però, verrà generato 
un carattere nascosto, anche se di 
tipo diverso. 

Rientro rtghe 
successive 

Rientro prima 
rtga 

' 2 ' I 

Per un corretto 
uso del program
ma è bene saper 
individuare que
sto tipo di caratte
ri, che compren
dono tabulatori, 
interruzioni di 
sezione e molti 
altri indicatori che 
spesso influisco
no pesantemente 
sulla formattazio
ne, causando 
comportamenti 
apparentemente 
inspiegabi l i. Ad 
esempio ci si può 
trovare con un 
documento che si 
ostina a rimanere 

Regolazione 
del margine Rientro destro 

Ingrandendo un nghello 
si nocano i numeros i 
cursori che regolano 1 

flenm e 1 margini 
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lcome usare ... 
Microsoft Word 2000 
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La funzione d1 copia mulr1pla permette d1 mantenere m memona dod1c1 magli d1 testo per poi mcollarli sm
golarmeme o rutti msieme 

di due pagine anche quando solo la 
prima sembra contenere del testo, la 
causa potrebbe essere una interruzio
ne d1 pagina o una serie di caratteri di 
fine paragrafo che aggiungono un tale 
numero di righe vuote da rendere 
insufficiente una sola pagina. 

Per rendere visibili tutti i caratteri 
nascosti è necessario agire sull'apposi
to pulsante presente sulla barra dei 
comandi standard, riconoscibile per 
quella sorta· di "P" speculare che rap
presenta un carattere di fine paragrafo. 
Quasi tutti i caratteri nascosti possono 
essere cancellati con le stesse moda
lità di quelli visibili, eliminando, cosi, le 
cause di eventuali problemi. 

Word 2000 offre una comoda solu
zione per cominciare a digitare da un 
punto qualsiasi di una pagina vuota. 
Per sfruttarla è necessario trovarsi m 
"layout di stampa". fare doppio clic 
nella posizione desiderata e comincia
re a scrivere. Questo metodo è basa
to sull'aggiunta di sequenze di carat
teri nascosti , la cui presenza può 
essere verificata rendendoli visibili. 

Il segreto 
è selezionare 

Una volta inserito il testo. è il 
momento di cercare di plasmarlo 
secondo i nostri desideri. Per fare 
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questo si potranno applicare i coman
di di formattazione che si dividono 1n 
due grandi gruppi: quelli che agiscono 
sui caratteri e quelli che agiscono sul 
paragrafo. Prima di eseguire un 
comando converrà quindi sapere a 
quale porzione di testo verrà applica
to, e ciò dipenderà dalla posizione del 
cursore della tastiera se s1 trova 
all'interno d1 una parola, i comandi 
legati ai caratteri. come cambiamenti 
nel tipo e nella dimensione dei font, 
nei colori e nelle sottolineature, ver
ranno applicati alla parola intera, men
tre se 11 cursore si trova tra una parola 
e l'altra, gli stessi comandi agiranno 
da quel punto in poi. Le impostazioni 
di paragrafo, come gli allineamenti. 1 
rientri e gli stili, si applicheranno inve
ce all'intero paragrafo nel quale il cur
sore si trova, ovvero alla porzione di 
testo delimitata dai segni di para
grafo. 

Se è necessario agire su porzioni di 
testo diverse da quelle appena citate, 
bisognerà padroneggiare i meccani
smi di selezione di Word. Per selezio
nare un certo numero di righe convie
ne agire con il mouse sul marg ine 
sinistro del documento, che svolge 
proprio la funzione di barra di selezio
ne. Sarà quindi sufficiente cliccare a 
sinistra della prima riga e trascinare in 
verticale per aggiungere le successi
ve. Se si fa clic due volte sulla barra di 
selezione verrà evidenziato un para-

grafo. mentre un terzo clic seleziona 
l'intero documento. Se la selezione 
con il mouse si estende oltre l'area 
visibile dello schermo, la velocità d1 
scorrimento verticale non permette di 
1nd1viduare, a meno di non essere 
Superman. il punto esatto in cui s1 
desidera fermarsi. Uno dei modi per 
ovviare a questo inconveniente consi
ste nel fare clic nel punto in cui s1 
desidera iniziare a selezionare, pre
mere e tenere premuto il tasto shift e 
cliccare sul punto di arrivo. Word 
tenta sempre di selezionare gruppi di 
parole intere, per forzarlo a evidenzia
re solo alcune lettere bisogna tornare 
indietro con li mouse dopo aver rag
giunto la fine della selezione Ad ogni 
modo questa funzionalità è d1satt1va
bile togliendo il segno d1 spunta da 
"selezione di parola automatica" nella 
finestra di dialogo "strument1/opzio
ni/modif1ca" . 

Righelli e cursori 
Il righello orizzontale, posizionato 

sotto i comandi nella parte superiore 
della finestra d1 Word, rappresenta lo 
strumento ideale per definire la lar
ghezza di una porzione di tesro 
Strutturato come quello di una vec
chia macchina da scrivere. presenta 
numerose aree sensibili al mouse. 
piuttosto ravvicinate tra loro. Occorre 
quindi preoccuparsi d1 agire proprio su 
quella desiderata. 

Il "dentino" di sinistra serve a 
regolare la distanza dal margine sini
stro del paragrafo corrente o di un 
gruppo dì paragrafi selezionati E' 
composto di tre parti: un triangolo 
rivolto verso 11 basso che regola l'in
dentazione della prima nga. uno rivol
to verso l'alto che agisce su tutte le 
altre righe del paragrafo e un quadrati
no che sposta i due dentini contem
poraneamente. Un analogo cursore 
svolge la stessa funzione sul lato 
destro del righello. Questi cursori non 
vanno confusi con la sottile linea ver
ticale di demarcazione che separa la 
parte scura e quella chiara della riga 
graduata: anch'essa è sensibile all'o
perazione di trascinamento con il 
mouse, ma serve a regolare Il margi
ne di stampa e opera per un'intera 
sezione del documento. 

Fortunatamente, appositi riquadri 
appaiono automaticamente per indi
care in quale punto stiamo dirigendo il 
nostro mouse, se su un cursore d1 
rientro o di margine. 
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Copiare 
e spostare il testo 

Una volta selezionato, 11 testo potrà 
essere spostato con le semplici 
modalità del drag&drop, rendendo 
estremamente comodo riorganizzare 
un documento ben strutturato. 

Molto comode sono anche le 
nuove funzionalità di copia multipla: 
se s1 seleziona un elemento e lo si 
copia, ad esempio con il comando che 
appare cliccando col tasto destro del 
mouse sull'area selezionata, Word 
2000 mette a disposizione un'apposi
ta finestra in cui 11 ritaglio d1 documen
to viene memorizzato e compare 
come icona. 

Qualora questa finestrella non 
dovesse apparire. sarà possibile atti
varla manualmente dal menu "visua
lizza/barre degli strumenti/appunti" . 
Se si ripete con altre porz1on1 di testo 
il processo di copia (fino a un massi
mo di dodici elementi) sarà possibile 
incollare 1 ritagli in modo selettivo, 
ovunque necessario. semplicemente 
pos1zionandos1 col cursore della 
tastiera nel punto di destinazione e 
facendo clic sull'icona relativa della 
finestra appunti. Per riconoscere 1 
diversi ritaglt, che sono tutti rappre
sentati da icone d1 uguale aspetto. 
basterà posizionarsi su ciascuno d1 
essi con Il mouse per veder comparire 
tn anteprima le prime parole del con
tenuto. 

Allineare e sillabare 
Come già accennato. le funzioni di 

allineamento operano su grupp i di 
paragrafi e sono indispensabili per 
dare un aspetto dignitoso ai nostri 
documenti 

La più utilizzata è probabilmente la 
g1ust1ficaz1one, che, una volta attivata 
dalla barra di formattazione. elimina le 
antiestetiche irregolarità del l1m1te 
destro delle nghe. La funzione "g1ust1-
ftca" agisce aumentando sapiente
mente la distanza tra le parole, cosi da 
ottenere un testo che va a capo in 
modo omogeneo. 

Un metodo ancora più elegante d1 
ottenere una buona impaginazione 
unisce alla g1ustificaz1one lo strumen
to .. sillabazione ... fondamentale nella 
pubblicazione d1 l1bn. La procedura d1 
sillabazione può avvenire manualmen
te o automaticamente e si attiva dal 
menu "strumenti/lingua/sillabazione" . 
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lcome usare.
Microsoft Word 2000 

A alnlstra Giustificato Sillabato 
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Ecco come appare lo sresso cesro allmeaco a sm1srra, g1usrd1caro e s1/labaro 

La procedura automatica sfrutterà le 
conoscenze di Word delle regole per 
spezzare le parole italiane, e l'intero 
documento risulterà sillabato corretta
mente. Tuttavia Word non svolge 
sempre un lavoro perfetto, e poiché 
sillabare è considerata un'arte che 
richiede l'intervento dell'uomo, sarà 
comunque possibile agire manual
mente per correggere eventuali irre
golarità. 

Tra l'altro la sillabazione automatica 
può operare solo sull 'intero documen
to e non su una porzione di questo, 
cosa che può essere fatta attraverso 
la sillabazione manuale. Tra le opzioni 
della finestra di dialogo "sillabazione" 
è possibile definire la larghezza in 
centimetri della zona , a partire da l 
margine destro. entro la quale Word 
sceglierà le parole da spezzare. 

Aumentando l'area d1 sillabazione 
crescerà il numero di parole sillabate. 
ma anche lo spazio vuoto tra le paro
le. Per evitare che termini composti 
come "abat-jour" vengano spezzate 
per errore basterà avere l'accortezza 
d1 digitare 11 trattino che le separa 
tenendo premuti i tasti "ctrl" e 
"sh1ft", cosi da segnalare la cosa al 
programma. 

In caso di emergenza 
La funzione di annullamento di 

Word tiene traccia di un gran numero 
di singole modifiche effettuate sul 
documento corrente. dando la possi
bilità di ritornare sui propri passi. 

Questo comando funziona a doppio 
senso. vale a dire che è possibile 
anche ripristinare le azioni annullate 
per errore. e si attiva dai due pulsanti 
rappresentati da frecce sulla ba rra 
degli strumenti standard. Facendo clic 
accanto a ciascun pulsante s1 apre un 
menu che elenca le azioni annullabili, 
che potranno essere selezionate per 
operare su un intero gruppo. 

Un giubbotto 
di salvataggio 

Per imparare a usare bene 
Microsoft Word bisogna armarsi di 
una certa dose di pazienza e di curio
sità e ricordarsi di salvare spesso: per 
quanto sicuro e affidabile possa appa
rire un programma, non si può mai 
sapere quale ins1gn1ficante azione 
porterà al blocco del sistema con con
seguente perdita dei dati . Word 
mette a d1sposiz1one un'utile funzio
nalità che salva automaticamente il 
lavoro a intervalli prefissati. 

Questa funzione può essere reim
postata o disattivata dal menu "stru
menti/opzioni/salva" e i più distratti la 
ringrazieranno spesso. 

Il discorso è naturalmente tutt'altro 
che concluso. ma non vogliamo anti
cipare troppo i tempi e così vi riman
diamo ai prossimi numeri per conti
nuare un percorso che c1 porterà più 
lontano possibile, ce rcando nuove 
strade per rendere più leggero il lavo
ro di ogni giorno. ~ 
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Computer DHI MicroATX 
Nel panorama di persona! computer 

tutti uguali, il minitower MicroATX di DHI 
si distingue per le interessanti soluzioni 
tecniche e costruttive adottate soprattut
to dal punto di vista strutturale. 

La finalità d'utilizzo dichiarata è l'im
plementazione nella piccola e media 
realtà aziendale (sottolineata dalla possi
bilità di scegliere indifferentemente, al 
momento dell'acquisto. tra la scheda di 
rete e il modem) di un PC caratterizzato 
dal miglior rapporto prezzo/prestazioni 
possibile. 

Estratta dall'imballo, la macchina s1 
presenta molto bene. con una linea so
bria e pulita: il design del cabinet è piut
tosto "severo" e professionale. 

Il frontale presenta due tasti, per l'ac
censione e il reset, e tre LED, indicanti lo 
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stato del PC (stand-by o acceso) e l'atti
vità del disco rigido; il drive floppy ha il 
classico invito (ormai di moda ... ) a feri
toia, qui molto più efficiente (e comodo 
da usare!) stante la ridotta distanza tra il 
drive vero e proprio e la superficie del 
pannello frontale. 

La quali tà dei materiali è molto buona 
(nulla da spartire con i cabinet OEM di 
provenienza asiatica, quasi sempre rea
lizzati al limite della decenza). come buo
na è la qualità dell'assemblaggio. 

La plastica è utilizzata praticamente 
solo per il pannello frontale. mentre la 
struttura dello chassis è realizzata con la
m1erati metallici verniciati di buon spes
sore e senza bordi taglienti. 

Le dimensioni del cabinet sono parti
colarmente compatte (soprattutto in 

profondità) e permettono di collocare fa
cilmente il personal computer in qualsia
si ambiente, pur mantenendo caratteri
stiche "umane" per quanto riguarda l'ac
cessibi lità e l'espandibilrtà del sistema. 

Il cabinet del MicroATX è veramente 
un piccolo capolavoro: due vani da 5,25 
sono accessibili da ll 'esterno (uno dei 
quali occupato dal lettore di CD-ROM 
40x), mentre i tre vani da 3.5 sono siste
mati in modo tale che uno di essi com
prende un adattatore per consentire o il 
montaggio di un'unità da 3,5 ad accesso 
esterno (per esempio un drive Zip inter
no), o l'aggiunta di un secondo disco rigi
do interno. 

Alla fine, sono disponibili. per le even
tuali espansioni, un vano da 3,5 e uno da 
5,25. 
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Computer OHI MicroATX .................................... 
Produttore e distributore: 
OHI S p.A 
Via d1 Casal Morena 19/a · Roma 
Tel. 06 724341 
www.dh111 

Prezzi UVA inclusa): 
Persona! computer M1croATX con CPU AMO 
K6·2 a 400 MHz. 64 Mbyte di RAM. HD da 
6.4 Gbyte. CD-ROM 40x, audio AC97 integra· 
10, modem interno 56K (o. a scelta, mteriacc1a 
d1 rete 10/100) e acceleratore video integrato; 
mouse, tastiera e coppia d1 casse audio 

L 1.490.000 
Monitor Hvunda1 17 pollici 

L 590.000 
Monitor Hyunda1 15 poll1c1 

L 399000 

Il cabinet è dotato di un particolare t i
po dì alimentatore " a sogliola". cost ruito 
appositam ente per il cabinet MicroATX. 

·l·IJ 
' I ! 0 

-

Computer OHI MicroATX 

li design e la realizzazione del cabinet 
sono, infatti, una esclusiva DHI; persino 
l'alimentatore è realizzato su specifiche 
e risulta assolutamente proprietario. 

Questa soluzione permette dì mante
nere una discreta accessibilità interna 
senza dover smontare l'alimentazione; 
solo la sostituzione o l'aggiornamento 
della RAM di sistema presenta qualche 
piccola difficoltà, dovendo rimuovere il 
cestello portadrive. 

La dotazione 
Il software in bundle con il computer 

è: Windows 98 seconda edizione, Nor
ton Antiv irus, Winfax, CA BìtWare e 
CorelDraw Select Edition. 

Gli accessori in dotazione. o ltre al 
software e i cavetti di collegamento. 
sono costituiti da una tastiera dotata di 
tasti dedicati alle comunicazioni e alla 
navigazione su Web, un mouse a due 
tasti dotato di rotellina e una coppia di 

(« 

-
Lato destro della macchina, con in evidenza la scructura metallica, davvero notevole per un PC d1 questa 
classe 
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Il frontale, molto pulire e compacro del computer. 

Il retro della macchina: si noti la posizione inusuale 
ed aggerranre della ventola d1 raffreddamento 
dell'alimentatore, la relativa posizione delle prese 
d1 alimentazione e ; connecrori di comunicazione 
della scheda madre. questi ultimi colorat1 per ren· 
derne più semplice /'individuazione. 
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f? Computer OHI MicroATX rrnr 

casse audio di discreta fattura. 
Il PC è arrivato in redazione con un 

ottimo monitor da 17 pollici di produzio
ne Hyundai; il monitor è opzionale, nor
malmente il PC è proposto con un CRT 
da 15 pollici. 

La tastiera è discreta, con un tocco 
ed una corsa soddisfacente; anche il 
mouse è decente. 

Da notare che il produttore pratica 
una vantaggiosa garanzia di un anno 
con assistenza a domicilio inclusa. 

La macchina 
Il computer è basato su una scheda 

madre MicroStar in formato microATX. 
dalle dimensioni molto ridotte. 

Il chipset utilizzato è il VIA Apollo 
MPV4. con FS8 di 66 e 100 MHz; la 
M/8 ha integrate l'interfaccia video (su 
bus AGP e tecnologia ShareMemory), 
con il chip Cyber9398DVD di Trident 
Microsystems. e l'audio AC97, compa
t1b1le Sound81aster. 

La M/8 supporta fino a 512 Mbyte di 
RAM di sistema su due slot DIMM; è 
dotata di tre slot PCI e di uno ISA. più 
l'interfaccia AMR (Audio Modem Riser). 

Le uscite comprendono due porte 
US8. due seriali. porta parallela, porta 

Particolare clall'mterno del cabmet clell'al1mentatore propnetano. 

Joystick, Audio in/out e cuffie, e porta 
Video. 

Il PC è dotato di serie di 64 Mbyte di 
SDRAM PC100 su DIMM singola. 

Il disco rigido utilizzato è un buon 
Fu1itsu MPE3064AT. da 6.4 Gbyte UD-

MA/33 e 5400 giri; la tecnologia d1 que
sti dischi è amp1amen1e collaudata e 
consente di realizzare unità molto affi
dabili di discrete prestazioni a prezzo 
contenuto, oltre che ottenere livelli d1 
rumore molto bassi in funzionamento. 

Il lettore CD-ROM montato sulla 
macchina è un buon 40x Max EIDE. 
non molto silenzioso, ma onesto e velo
ce. 

Il processore è forse il più economi
co disponibile sul mercato; le sue pre
stazioni sono buone. considerando 
l'equilibrio complessivo della macchina, 
molto ben pensa1a e realizzata. 

Le casse si comportano decente
mente, sono alimentate direttamente a 
220 volt da rete e occupano poco spa
zio sulla scrivania. 

Per quanto riguarda il modem, un 
56K V90 su bus PCI con chipset Moto
rola, si tratta di un dispositivo di suffi
cienti prestazioni; comunque consiglia
mo di richiedere la macchina con la 
scheda di rete, specialmente vista la 
particolare destinazione d'uso. 

Come va 

La scheda modem 56K V90 montata d1 sene. con ti ch1pse1 Mororola 62412. 

Il persona! computer proposto da 
OHI ha il pregio di essere veramente 
stabile. La configurazione studiata dal 
produttore, infatti, non consente pre
stazioni da brivido. ma rende la macchi
na in prova veramente affidabile. E' evi
dente l'intento di offrire una solida base 
di partenza a chi ha la necessità di man
tenere la produttività costante. 
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Come benchmark abbiamo utilizzato 
la solita swte di applicativi (meno i gio
chi, in quanto non avrebbe senso farli 
girare su una macchina come questa) e 
3Dmark99 Max. 

Le prestazioni rilevate con il bench
mark sintetico non sono esaltanti: me
no di 1000 1 3dmarks video e 4660 CPU 
3Dmarks. 

Come dire che il processore fa il suo 
lavoro. ma l'acceleratore video integra
to nel chipset VIA (i l Trident Cy
ber9398DVD) non è all'altezza. 

Intendiamoci bene. dal punto di vista 
20 (leggi applicazioni di produttività per
sonale e suite da ufficio) la scheda gra
fica è più che sufficiente; semplice
mente. il persona! computer non è sta
to ingegnerizzato per l'utilizzo ludico. 

Parziale causa delle mediocri presta-

Computer OHI MicroA TX 49 
" P 

zioni video riscontrate è da ricercare nel Particolare del sistema dr f1ssagg10 delle schede dr espansione. mteressante m quanto costituito da una 
particolare tipo di acceleratore grafico slirra aurobloccanre senza viri 

Lato smisero della macchllla. pnvo del pannello lacerale d1 ct11usura l';;ccess1b1/ttà è buona. solo per agg1or· 
nare la RAM dr sistema è necessano nmuovere I/ cesrello con 1/ drive Floppy e li disco ogido. 
S1 nou /'eccellenre cablatura, molro curara e la particolare conformazione "a soglio/;;" dell'aflmentatore m1· 
croA TX Le d1mens1om complessive dell& scheda madre. d1 produzione M1cr0Srar. sono mm1me e ben testi· 
moniano 1/ motivo della denommaz1one "m1croA TX" del form·factor 
Da notare. accanro al p"mo slot PCI. lo "slowno • AMR (Audio Modem R1ser), per l'implemenraz1one dt tn· 
rerfacce modem ed audio d1g11ali. 
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usato: la memoria grafica è infatti as
sente, in quanto è utilizzata una porzio
ne (impostabile dal BIOS, tra 4 e 8 
M Byte) della memoria principale. 

Per cui. la RAM complessiva del 
computer è di 64 Mbyte. ma siccome 8 
sono riservati di default come frame 
buffer della scheda video, il sistema 
operativo ne "vede" solamente 56. 

La qualità video è invece decisamen
te buona. con un refresh (a 800x600) 
dello schermo ergonomico e assenza 
totale dì sfarfallio. 

Le applicazioni da ufficio hanno mes
so in risalto 1 ven pregi d1 stab1l1tà della 
macchina. oltre a sottolineare l'ot timo 
comportamento del disco rigido (silen
zioso e veloce) e le prestazioni del pro
cessore, un onesto AMO K6-2 a 400 
M Hz. 

Conclusioni 
Si tratta d1 un tipico mezzo di lavoro. 

un "muletto", con una stabilità inecce
pibile ed una robustezza (soprattutto 
strutturale ... ) a tutta prova. 

A nostro aw1so. l'unico punto debole 
della macchina è nell'adattatore video. 
soprattutto perché non è aggiornabile. 
essendo integrato nella M/B. se non 
con un acceleratore dotato d1 Bus PCI. 

In f inale. un PC certamente non 
adatto ad un uso "casalingo". ma idea
le per l'automazione di un ufficio. 

Il prezzo ci pare adeguato alle carat
teristiche e alla finalità dichiarata dal 
produttore, soprattutto a fronte della ot
tima qualità riscontrata, sia degli ele
menti attivi, sia del cabinet. 
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di Pierfrancesco Frovolini 

Pioneer DVR-5201 
Sul numero 202 di MCmicrocompu

ter abbiamo presentato il masterizzato
re per DVD-R Pioneer DVR-S201. Per la 
descrizione dell'oggetto e le caratteri
stiche tecniche vi rimandiamo al riqua
dro specifico. mentre in questa prova 
su strada vedremo più da vicino alcuni 
aspetti teorici utili ad utilizzare al me
glio le capacita di un masterizzatore 
DVD di questa classe. 

La prova di un masterizzatore DVD-R 
può essere banale, come quella di un 
masterizzatore CD-R. oppure più com
plessa. come nel caso si decidesse di 
realizzare non un semplìce disco conte
nente dati, ma un vero e proprio DVD 
Video. Nel primo caso infatti non biso
gna seguire delle regole particolari, ba
sterà decidere quali file registrare sul 
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DVD, munirsi di un appropriato pro
gramma di authoring (del tutto analogo 
ai vari Easy CD Creator, Nero o Wi
nOnCD), selezionare i file da copiare e 
spostarli nella folder che si riferisce al 
disco DVD ed effettuare la registrazio
ne. Per queste semplici operazioni può 
essere utile il programma Gear DVD 
Pro, della Gear Software, una sorta di 
programma di masterizzazione che sup
porta. oltre che i normali scrittori CD-R 
e CD-RW anche i DVD-R, DVD-RAM e 
DVD-RW. Nella figura 1 eccoci all'ope
ra: un volta avviato Gear DVD ci mette 
a disposizione due finestre tipo Explo
rer di Windows: quella superiore si rife
risce al contenuto dei nuovi hard disk, 
quella inferiore al contenuto del disco 
CD o DVD. Basterà scegliere e selezio-

nare dalla finestra superiore i file da in
cludere nel DVD e trascinarli nella fine
stra inferiore. E' possibile naturalmente 
anche creare una struttura ad albero, 
con directory e sottodirectory nidifica
te. come è possibile utìlizzare vari tipi 
di file system. a seconda della piat
taforma nella quale il disco DVD dovrà 
essere eseguito. A tal proposito è bene 
ricordare che i dischi CD o DVD posso
no essere registrati in tre formati princi
pali, lo standard ISO 9660 che assicura 
la compatibilità con i sistemi DOS. 
UNIX e Macintosh, il Johet, che non ha 
molte delle limitazioni dell'ISO 9660 
ma può essere letto solo da sistemi ba
sati su Windows 95/98 ed NT. e l'Uni
versai Disk Fermat UDF, il formato 
messo a punto proprio per 1 DVD e che 
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Pioneer DVR-8201 

Produttore: 
P1oneer Electromc · www.pioneer-eur corr 

Distributore: 
Pioneer Electronics S p.a. · Via G. Fantoh. 17 · 
20138M1lano-Te1 02.50741 · 
Fax 02.5801.2181 

Prezzo !IVA esclusa) 
l 10000.000 

ne sfrutta appieno tutte le caratteristi
che. E' possibile creare anche dischi 
ibridi ISO-UDF per la compatibilità con 
tutte le piattaforme esistenti. 

Le modalità di 
scrittura 

Come il CD-R anche il DVD-R deve 
avere registrate tre aree principali : il 
lead-in, l'area dei dati ed il lead-out. Il 
lead-in ed il lead-out sono aree che indi
cano all dispositivo di lettura i limiti di 
1niz10 e fine della registrazione, sia che 
si tratti di dati informatici che video o 
audio. I metodi di scrittura di un DVD-R 
sono due: disk-at-once e scrittura incre
mentale. Nel disk-at-once, come dice il 
nome, il disco viene scritto in un'unica 
passata, nel caso del DVD fino a 4, 7 
gbyte di dati in una sola volta. I dati de
vono essere forniti dal computer con 
un transfert rate di ben 11,08 megabit 
al secondo, per evitare errori di buffer 

Pioneer DVR-S201 «; k·fil 

Sul pannello postenore rrov1amo le due prese SCSI con connèrrore Amphenol da 50 poli per 11 co//ega
menro al computer. Un 1as1mo permerte d1 msenre un rermmatore mrerno per la ca1ena SCSI, menrre una 
sene d1 microswrrch consenre d1 scegliere /'ID della macchma. Una piccola venrola si occupa d1 smaltire 
/'elevato calore sviluppato dall'apparecchio. 

Figura 1 · Awiato. Gear 
DVD c1 me11e a disposi
zione due finestre tipo 
Explorer di Windows; 
quella superiore s1 rden· 
sce al contenuto dei no
srri hard disk, quella in· 
feriore al conrenuto del 
disco CD o DVD. Ba
sterà scegliere e sele· 
z1onare dalla finestra 
superiore 1 file da mclu
dere nel DVD e rrasci
narli nella finestra mfe
nore. 
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underrun. La possibilità di avere errori 
di underrun può essere minimizzata uti· 
lizzando grandi buffer di memoria in in
gresso al masterizzatore. Il primo DVD
Recorder Pioneer, il DVR-S101 per in
tenderci. aveva infatti un buffer di ben 
tre megabyte, che sono diventati ben 6 
nel DVR-S201 . In questo caso il buffer 
può correggere interruzioni del flusso di 
dati della durata di qualche secondo. 

In un DVD-R le aree di lead-in e lead
out vengono scritte in sequenza con l'a
rea dati, questo a differenza di un CD
R, dove viene scritta prima l'area dati e 
poi le due aree di margine. La scrittura 
disk-at-once viene di solito utilizzata per 
la produzione di DVD-Video, che con
tengono di norma file di grandi dimen
sioni. 

I d1sch1 forniti per le prove sono dei DVD-R P1oneer. Ouesu supponi vengono attualmente prodom m due 
formati differenri, con capacrra d13,95 g1gabyte e 4, 7 g1gabyre, e sono supporti singolo strato singola faccia. 

La scrittura incrementale è molto si
mile al packet writing che viene utilizza
to nella scrittura di dischi CD-R e CD-
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Pioneer DV 525 
Il lettore DVD Pioneer DV 525, utilizzato per testare il n· 

sultato delle nostre prove, è il più economico lettore DVD 
per impianto h1-fi della Pioneer Pur essendo un apparecchio 
economico è dotato di tutte le caratteristiche presen\1 nei 
modelli di costo superiore. In particolare è compatibile oltre 
che con il formato audio Dolby Digitai AC3, anche con l'M
PEG multicanale. il formato proposto dalla Philips, e con il 
DTS, un altro formato per l'audio multicanale di alta qualità 
proposto dalla Digitai Theater System. Il DV 525 è in grado 
d1 leggere. naturalmente, anche I normali CD audio ed i Vi
deo-CD. anche masterizzati; è l'apparecchio ideale quindi 
per chi si diletta nella creazione di compilation audio o di 
compact disc video fai da te. 

Tra le caratteristiche principali, la capacità di riprodurre 
programmi audio con frequenza di campionamento fino a 
96 kHz {In questo caso la risposta in frequenza si estende fi
no a 44 kHzl) a 24 bit, con un corrispondente gamma dina
mica dichiarata di 102 dB ed una distorsione armonica tota
le pan allo 0,002%. Il 525 dispone per la parte audio, oltre le 
uscite analogiche, anche quella digitale, sia ottica che elet
trica, mentre per la parte video sono presenti l'uscita video
composita. quella s-vldeo ed anche una uscita RGB su pre
sa scart. collegamento che assicura la migliore qualità di ri

produzione da parte del televisore. dato che in quest'ultimo 
vengono bypassati tutti gli stadi di conversione da CVBS o 
S-Video a RGB. Tra le altre caratteristiche la possibilità di 
leggere anche i CD o DVD con diametro da 8 mm e la pre
senza d1 un comodo telecomando che consente di accedere 
a tutte le funzione del lettore. 

l
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Figure 3 e 4 -
Maestro, della 
pruce Technolo
gies, è in grado d1 
gestire completa
mente la sudd1v1· 
sione m capt1olt 
ed tn scene del 
film. e supporta 
l'audio mult1cana· 
le e mul1tlmgua 
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Figura 2 • Lo s1andard DVD prevede una srruuura 
delle informazioni reg1s1rare sul disco abbasranza 
rtg1da e complessa. Innanzi tuno 1 file video origina
// devono essere converrm tn MPEG-2, con una d1-
mens1one del quadro d1 720x576 pixel ed un bma
te d1 9.8 megab1t al secondo Poi 11 disco deve ne
cessanamente contenere una dlfectory d1 nome V1· 
deo_ts Nella dlfectory sono pa1 presenti diversi fi
le ira 1 quali vediamo alcuni con estensione IFO. 
alcuni con estensione BUP ed mfme alcuni con 
estensione VOB 

so· può venir letto solamente da un ma
sterizzatore, mentre. una volta finalizza
to il disco può venir letto da qualunque 
dispositivo che lo supporti, ma nessun 
dato potrà più essere inserito. 

Un disco da 3,95 g1gabyte pieno vie
ne scritto. utilizzando il disk-at-once. in 
circa 50 minuti. 

I DVD Video 
Per la masterizzazione di un disco 

DVD Video le cose sono alquanto 

--j-
-j-

1!1-J 
• ·.i-

-... _ .. _ ----

..-

- . . 

·-

deo originali devono essere convert1t1 1n 
MPEG-2, con una dimensione del qua
dro di 720x576 pixel ed un bitrate di 9,8 
megab1t al secondo. 

Come si vede in figura 2, il DVD-Vi
deo deve necessariamente contenere 
una directory d1 nome Video_ts. Nella 
dlfectory sono poi presenti d1vers1 file 
tra 1 quali vediamo alcuni con estensio
ne .IFO, alcuni con estensione .BUP ed 
infine alcuni con estensione .VOB. Tutti 
1 file con estensione .IFO sono file d1 
programmazione. Questi contengono RW. La scrittura incrementale permette 

di aggiungere i file direttamente al di
sco, senza il bisogno di creare preventi
vamente delle 1mmagin1 sull'hard disk. 
La lunghezza minima che viene regi
strata è di 32 kilobyte. Naturalmente un 
disco scritto con questo metodo non 
può essere considerato un volume 
completo fino a quando non vengano 
incise sul disco le informazioni d1 lead
in e lead-out. Perciò un disco non 'chiu-

più complesse. Mentre un DVD
ROM s1 crea con un semplice 
drag & drop dei file, per 11 DVD-Vi
deo è necessario avere dei pro
grammi video da registrare . Lo 
standard DVD prevede una strut
tura delle 1nformaz1oni registrate 
sul disco abbastanza rigida e 
complessa. Innanzi tutto i file v1-

Per ulteriori informazioni sui programmi 
di authoring e masteriz.zazione DVD 

GEAR Software Europe - ww. r 
Prassi Software - www.prass1.com 
Sonic -~~~~~~~=--... 
Da1kin - lìNww scenans1 eon1 
Spruce Technologies -!www.spruce-tecn.colìl 
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conversione automaticamente di f ilmati 
audio e video originali in formato 
MPEG-2 e Dolby Digitai AC3 per la regi
strazione su DVD-Video. Come si vede 
dalle figure 3 e 4 Maestro è in grado di 
gestire completamente la suddivisione 
in capitoli ed in scene del film, e sup
porta l'audio multicanale e multilingua. 

Uno dei programmi più usati dai pro
fessionisti è Scenarist. della Daikin che 
consente tra l 'altro di reg istrare su l 
DVD un programma Windows per la ri
produzione sul PC del film, se non si di
spone di un player software o hardware 
già installato. 

I d1sch1 DVD-R Video possono essere nprodom su un leuore DVD Player casalingo, cosi come su un com
puter eqwpaggmro con un lettore DVD-ROM e un software d1 r1produz1one (oppure con una scheda d1 de
codtf1C<J MPEG-2J. Un DVD-ROM pu() essere letto da un quals1as1 computer dotato dì lettore DVD-ROM 

Non disponendo di questi program
mi, che tra l'altro sono anche piuttosto 
complicati da usare, abbiamo effettuato 
delle semplici prove di masterizzazione 

infatti tutte le informazioni di controllo 
necessarie al lettore DVD per la corret
ta visualizzazione del film e per la navi
gazione. I file .BUP sono delle copie di 
backup dei f ile .IFO e sono necessari 
nel caso di danneggiamento dei file 
.IFO. Infine i f ile .VOB contengono i 
programmi audio e video di cui il film è 
cost1tu1to. In ogni file .VOB sono pre
sent i i vari stream video in formato 
MPEG-2 (è supportato anche l'MPEG-1) 
e gli stream audio in formato PCM li
neare, AC3, MPEG o DTS. La struttura 
dei vari file è piuttosto complicata da 
descrivere ed esula dagli intenti di que
sta prova. 

Per creare f ile compatibili DVD-Video 
è necessario disporre d i una software 
di authoring apposito. I programmi più 
conosciuti sono DVDit ! della Sonic, un 
programma di authoring completo per 
DVD-Video che viene forni to in bundle 
con alcuni dispositivi d i acquisizione 
professionali. Un alt ro completo pro
gramma d1 authoring è Maestro. della 
Spruce T echnolog1es. che consente la 

copiando i conte
c11~·~1·,~·e11ç9111+E1*!1=t:::l:l:,· :l'~!lhill1*~':Z:':lll1•••••••••••••1;;i1lililiJ.iìl n uti di un DVO-Vi-...Jt1o u ______ ~ ~ 

• • 25 , 4ti a a~.·. • : Q, ~ ~ deo esistente non 
3 CE:)~ protetto. In questo 

modo ci siamo tro-
~~ :;: !::': :;::~: J vati pronti tutti i fi le 
~:'.:;~,:, ".:: ::-;: : :::::: .IFO, .BUP e .VOB 
.::!""-"·'" .... "'"' ""°"''"" che c i servivano . ~""-.et.o.... u m ,.\IDI OIJ,.., .. ., 
~~=~: ::: ::: =::: Se 1 file sono già a 
.::!"'-"·'"" , .... ..,,.. ,......,,,. ..:J nostra disposizione .,._ ....... ,. , ,.. ~,,, 
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~ <.l:l uu"7~ - ~--=~ i~:! :~:::: .,: ma di authoring 

.........._, s-._,.., ..... "'"""""" .. mo DVD, anche Gear, 
~:::=::~ ::'! :~:::: =: come visibile in f i-
~~°'-•• 11m lftM1191 4.0J m 
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Figura 5 · Se si dispone già dei file necessari alla 
creazione d1 un DVD-Video, basrerà trascmarl! nella 
finestra mferiore, dopo aver detto a Gear d1 maste· 
rizzare un DVD Video, ed 1/ gioco è fauo. I d1sch1 
cosi generati sono perfeuamenre compat1bt11 con 1 

letton DVD casalmgh1 o da computer e non neces
sttano qumd1 <J1 software appositi per essere letti 

---
con il masterizzato-

3 re stesso, è in gra
do di copiare i f ile 
e la corrispondente 
struttura su un di-

sco DVD-R. I dischi così generati sono 
perfettamente compatibili con i lettori 
DVD casalinghi o da computer e non 
necessitano quindi di software appositi 
per essere letti. 

C'è da dire che se si dispone del pro-

I file system ISO e UDF 

gramma di authonng non è strettamen
te necessario d isporre anche del ma
sterizzatore. Tutti i programmi infatti 
consentono di salvare l' immagine com-

Il modo in cui i file sono organizzati in un CD o in un DVD è stabilìto dal file system. 
che definisce. per esempio il numero dei livelli in un albero di directory, o la lunghezza ed 
li formato dei nomi dei file. Un file system standard permette lo scambio dei dati tra diffe
renti piattaforme. 

Il flle system utlhzzato per la reg1straz1one dei dati in un CD, definito ISO 9660, appare 
inadeguato per utilizzare al meglio tutte le potenzialità del DVD. Proprio per questo è sta
to definito un nuovo standard, denominato ISO 13346, per i dispositivi di memorizzazione 
ottici. La Optical Storage Technology Association (OSTA) ha inoltre modificato lo standard 
ISO 13346 al fine di favorire ulteriormente lo scambio dei dati e di creare uno standard 
flessibìle utilizzabile anche con la scrittura incrementale (quella che viene utilizzata da pro
grammi come DirectCD ecc.) Nasce così l'UDF, Universal Disc Fermat. Pur non essendo 
ancora uno standard ufficiale l'UDF è diventato d1 fatto uno standard per l'industria ed è 
lo standard tuttora ut1hzzato per la reg1straz1one dei DVD Video e dati. 

~er ulteriori informazioni: fNww.osta.org 
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pleta del DVD creato su un dispositivo 
di backup, tipicamente un nastro DLT. Il 
nastro conterrà tutte le informazioni ne
cessarie per la produzione del nostro 
DVD e sarà sufficiente portarlo da un 
service attrezzato per farci "bruciare il 
nostro bel disco. 

Questa caratteristica è utilizzata an
che nella produzione di DVD-ROM e Vi
deo commerciali ; in questo caso il na
stro contenente le informazioni per la 
masterizzazione andrà fornito al produt
tore dello stamper che creerà la matri-
ce per lo stampaggio dei dischi. 
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2in1 PC 
Come si fa a essere sicuri che qual

cosa sia proprio al sicuro? Con 
quest'eccezionale gioco di parole parto
rito da una mente geniale arriviamo drit
ti al senso di questa prova. 

Il fatto è che la sicurezza assoluta 
non esiste. E ancora di meno esiste in 
informatica. dove è la stessa potenza 
del mezzo. impiegata per rendere sicu
re le nostre prerogative, che mette a di· 
sposizione di chi, in qualche modo. ci 
sta attaccando, mezzi potenti e difficil
mente contrastabil i. 

Mettere al sicuro I propri dati è oggi 
divenuta quas i una fobia. Sovente si 
tratta solo di fobia e non altro; ad esem
pio, ogni tanto ricompare la sindrome 
del Grande Fratello, degl i hacker che 

94 

spierebbero, attraverso un buco del no
stro browser. il contenuto del nostro si
stema. Ma a chi può interessare quello 
che c'è sull 'HD di De Masi?AI massimo 
la cosa più interessante sarà la mia cor
rispondenza con Naomi, la bellissima. 
ma la cosa potrebbe solo scatenare l'in
vidia della spia, senza altri prevedibili 
danni. In certi casi, invece. l'assoluta si
curezza dei dati deve essere garantita, 
per motivi di sicurezza o, magari, sem
plicemente, per esigenze di privacy. 

Ma anche in questo campo esistono 
le specializzazioni; cosl, oltre ai diversi 
livelli di sicurezza, ecco comparire l'esi
genza di tenere insieme dati e file in 
condizioni di sicurezza diversi. Facciamo 
un esempio: immaginiamo un PC di un 

di Raffaello De Masi 

pc· 

ufficio o di uno studio, che, pur essen
do una stazione di lavoro personale, 
può essere utilizzata da tutti per altri 
scopi o, semplicemente, è alla portata 
di tutti. Come fare per proteggere tutto 
quel che si desidera resti riseNato? 

Beh, la soluzione sarebbe quella d1 
portarsi appresso i dati sotto forma di 
backup. magari proteggendo quel che 
viene lasciato sul PC con password e si
stemi di decrittazione. Ma chi ci garanti
sce che, in questo caso, qualcuno non 
faccia una copia dei file per decifrarli 
con comodo a casa? E poi, il problema 
è ancora più complesso. E se non s1 
tratta solo di dati, ma di un ambiente di 
lavoro personale (con, ad esempio. se
tup di collegamento con Internet, archi-
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vi di programmi e file personali che non 
s1 desidera neppure si sappia che esi
stano) che si desidera tenere lontano 
da occhi indiscreti? 

Un metodo corrente di risoluzione 
del problema è quello di disporre di un 
PC e di due dischi rigidi removibili. I 
due dischi rappresentano i due diversi 
ambienti di lavoro. per semplicità indi-

cati come pubblico e 
privato . Il tutto sarà 
abbinato a uno switch 
di accesso e distacco 
dal un eventua le 
network. L'utente. 
che sta lavorando in 
ambiente privato, per 
passare all'a ltro am
biente spegnerebbe il 
PC, uscendo dal siste
ma operativo nel clas
sico modo, scambie
rebbe il disco inseren
do quello di supporto 
"pubblico", azione
rebbe lo switch per 
consentire l'accesso 
al network e rilance
rebbe il PC, utilizzan
do il sistema operati
vo installato sul disco 
pubblico; e viceversa. 
Beh, la stessa se
quenza di passaggi 
descritta viene ese
guita, automatica
mente, da 2in1 PC! 
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La tranquillità di 
essere al sicuro. 

Niente assicura maggiore sicurezza 
dall'inquinamento e dalla lettura dei dati 
che la totale separazione di questi da 
chi li può leggere. Se quest'esigenza è 
poco sentita in un sistema persona le. 

2in 1 PC f?à ;1·aa 

2in 1 PC 

Produttore: 
Voltaire Advanced Data Secu11ty lnc 
ntto:ttwww voltaire.com 

Distributore: 
Techne Securoty S.r .l 
Via Monte Sabotino, 69 - 4 I 100 Modena 
Te!. 059 415608 
numero verde 800211014 

Prezzo (1va esclusa) 
L. 990 000 

utilizzato da una sola persona in un am
biente isolato. quando la macchina è in
serita in un network non si è mai sicuri 
di quel che può accadere. "E se avessi 
dimenticato di prot eggere i miei dati 
con la password?", "e se dovessi per
dere la password?". e, ancora "e se 
qualcuno, mentre lavoro. stesse spian
do cosa sto facendo? in fondo sono in 
rete e chi mi assicura che qualcuno non 
venga a curiosare nelle mie cose?". So
no tutti dubbi legittimi . La cosa migliore 
sarebbe di poter disporre di un compu
ter separato. indipendente dalla rete, da 
usare per le nostre esigenze Ma non 
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LAN 

Secured PC 

sempre la cosa è possibile. e poi trasfe
rire dati da questo a quello "principale" 
non e detto essere sempre cosa possi
bile o agevole. 

21nl PC trasforma 11 nostro calcolato
re in due unità nettamente e assoluta
mente separate. ma perfettamente in
tegrate nella stessa macchina. Il risulta· 
to sono due workstation virtuali. dotate 
di due connessioni network separate. 
Questa d1v1s1one. che. a tutti gli effetti 
è una vera separazione fisica, garanti
sce un'assoluta separazione fra am
bienti, che potranno essere organizzati 
1n maniera diversa, e a diverso livello di 
sicurezza e di accessibilità. La particola
re combinazione di hardware e softwa
re presente nel prodotto divide, fra l'al
tro. il disco rigido presente in due seg
menti separati e assolutamente indi
pendenti, ognuno in possesso del pro
prio sistema operativo e del suo parti
colare ambiente di lavoro. 

2in1 passa da un segmento all'altro a 
seconda delle esigenze dell'utente. 
controllando 11 bus I DE e bloccando 
ogni tentativo di accesso al segmento 
non in uso. A meno di istruzron1 diver
se, il trasferimento dei dati tra i due 
segmenti è fisicamente impossibile, 
con possibilità di disabilitare periferiche 
di input-output, stampanti, modem in 
base al livello di sicurezza richiesto. Per 
situazioni dove se ne verifichi la neces
sità, può essere stabilito un cosiddetto 
"one-way tunnel". 

Installare la scheda e il software è 
cosa più semplice a farsi che a dirsi. 
Pensate alle semplici procedure di in-
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Internet Link Lii struttura ordmafla d1 
un compuier, 11 pnmo s•· 
curo. il secondo m forma 
pubblica 

Internet WorkStation 

stallaz1one di un modem e cr saremo 
abbastanza vicini. Il risultato è la pre
senza di una scheda d1 controllo tra la 
motherboard e 1 dischi rigidi creati su 
quello principale per "dare spazio" a1 
due ambienti. In aggiunta. tutta la cavi-

IJJ e 

Memory 

stica d1 connessio
ne e di comunica
zione. come quella 
connessa con una 
scheda LAN o un 
modem. viene re
diretta. attraverso 
la scheda. all'am
biente corrente. Il 
prodotto è perfet
tamente compati
bile e funzionale 
sotto qualunque s1-
s tema operativo 
compatibile con 
HD ATA-IDE, 
l'utente passa 
dall'uno all'altro 
azionando un sem
plice comando Il 

resto delle operazioni viene eseguito 
dal sistema, che spegne in maniera or
dinata un ambiente per aprirne e met
terne a disposizione un altro. 

Il sistema e la separazione tra 1 due 
ambienti sono assolutamente sicuri . 

IDE - Hard Disk 

Eledromechanical 
Relays 

ISA 

Secured 
LAN Card 

Secured 
LAN 

Public 
LAN 

Public 
LAN Card 

2in 7 PC Card Schematic System Layout 

L'architerrura della scheda 2ml PC S1noti11 sistema eleuromeccan1co d• sganciamenro della sezione 
esclusa, comandato dal conrroller 
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Non esiste la possibilità, da parte di un 
hacker, di aprire l'altro ambiente mante
nendo il primo funzionale; infatti il siste
ma contiene un trigger hardware di re
set-boot che viene inizializzato ogni vol
ta che un utente passa da un segmento 
all'altro. In questo caso l'intera RAM 
comune viene cancellata e reinizializza
ta, così che nessun dato possa essere, 
m qualche modo, recuperato. 

Secured LAN 

Le caratteristiche del prodotto sono 
così riassumibili: scheda PC-ISA, inter
faccia IDE, supporto di pacchetti di par
tizione (come Partition Magie) controlla
ti da accesso hardware. protezione as
sicurata da un sistema di scollegamen
to elettromeccanico ridondante. transi
zione tra gli ambienti comandati da 
software. indipendenza dal sistema 
operativo. possibilità di stabilire trasferi
mento tra i due sistemi in modo unidi
rezionale. 

PC 

s ............ __ 
Secured 

Public 

Conclusioni. Publlc Link 
21n1 PC è un prodotto destinato a chi 

desidera mantenere, su uno stesso PC. L ·organizzazione di un PC dopo l'installazione d12m1 PC; lo switch è azionabile dall'utente, ed esclude . 
due ambienti separati di lavoro, del tut- sempre. una delle sezioni de/i'HO. 

lg -- i o 
SECURE Server 

Secure hub 

• • 
2in1 . NET Hub-Switch 

IWww yo lta1re cmli 

Un esempio d1 network costituito da stazioni 2inl. evidente. dall'esame della figura. qualt macchme lavorano m 
maniera protetta Tuili 1 disegni sono propfleta diWWW yq11a1re comi 
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to isolati tra loro e gestibili in ma
niera diversa, soprattutto in funzio
ne della sicurezza. 

I benefici di tale soluzione sono 
molti; assoluta incomunicabilità tra i 
due sistemi (a meno di non volerla) 
• costo modesto (e sicuramente in
significante rispetto all'acquisto di 
una nuova macchina) . indipenden
za pressoché assoluta da errori da 
parte dell'utenza. assoluta traspa
renza della gestione (tant'è che 
non ci è stato possibile neppure 
fornirvi una schermata s1gnificat1va 
d1 un funzionamento che avviene in 
maniera assolutamente 1nv1sibile) , 
assenza di manutenzione, nessuna 
necessità di cambiare abitudini di 
lavoro o di imparare nuove tecni
che (l'unica cosa da fare è rispon
dere, all'avvio. con quale ambiente 
s1 desidera lavorare). 

Prodotto dedicato. quindi. a una 
precisa cerchia di utenza. ma per
fettamente mirato e. grazie a una 
precisa progettazione iniziale, facile 
da usare e solido nelle prestazioni. 
Di basso costo, offre la soluzione 
ideale in ufficio, dove l'esigenza di 
avere un ambiente professionale e 
uno personale ben difficilmente si 
può sposare (anche logisticamen
te) con la possibilità di disporre di 
due PC separati. ~ 
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Tutto per il GSM 
Ormai è universalmente accettato che 

la buona educazione delle persone si mi
suri attraverso l'impiego che fa del telefo
nino. Sinceramente non ne posso più di 
telefonini che squillano a cinema, d1 
pseudopersoneperbene che ritengono 
che i loro affari personali debbano essere 
di pubblico dominio, di infinite discussioni 
sulle prestazioni dell'ultimo modello della 
marca XXX YYY e di cretini-delinquenti 
che in autostrada sfrecciano sulla corsia 
di sorpasso con la mano all'orecchio. 

Se parlate con chiunque. vi sentirete 
raccontare. immancabilmente: "lo. per 
carità, l'uso solo per le emergenze, solo 
quando vado fuori, sai, non si sa mai, si 
ferma la macchina sull'autostrada. di not
te! ". Sono gli stessi che. anche a casa. 
circolano con la fondina a estrazione rapi
da attaccata alla cintura. Tra non molto si 
organizzeranno duelli e gare di velocità 
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degne di Pecos Bill. 
Anch'io possiedo un cellulare (chissà 

perché, quando sento questa parola mi 
viene di pensare a un telefono per i mi
crobi), anzi lo possedevo, e ho tranquilla
mente vissuto senza aver mai conosciuto 
numero e modello. Poi. qualche settima
na fa. mi è caduto a terra e si è fatto in 
mille pezzi. Ho raccolto tutto in una busta 
di plastica e gli ho dato pagana sepoltura 
nel cassonetto di fronte a casa. Speravo 
di essermene liberato per sempre e inve
ce ecco. due giorni dopo, il buon Rino 
che mi manda tre scatole verdi contenen
ti altrettanti prodotti da provare. Morale 
della favola, ho acquistato un altro cellula
re per portare avanti le prove e adesso, a 
test conclusi. sono rientrato di diritto, e 
senza averlo mai desiderato, nel club dei 
possessori; club in cui, non abbiamo 
mancato, da buoni italiani, di distinguerci, 

dì Raffaello De Masi 

visto che siamo il popolo a più altra den
sità di cellulari (ma una volta non erano i 
furgoni della polizia?). e il paese in cui la 
telefonia mobile ha superato. in fatto di 
abbonati, quella fissa. Cosi va la vita! Me
no male che qualche lato buono. nella 
faccenda, c'è (o almeno immagino ci sia); 
per adesso, l'unico che mi viene In men
te è Megan Gaie. 

Tre ancelle attorno al re 
Come potete leggere dal riquadro de

dicato alla stona del GSM, lo standard fu 
creato con il preciso scopo di poter offrire 
una messe molto differenziata di seNtzi. 
Molti di essi sono ancora ignoti a grande 
parte dell'utenza, che del "telefonino" 
usa solo la sezione fonia o. al massimo, 
qualche servizio aggiuntivo immediata-
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mente attingibile. come la segreteria te
lefonica. Il tatto che 1 numerosi servizi 
e/o prestazioni aggiuntivi siano di fatto 
ignorati o ignoti dipende dal motivo che 11 
semplice terminale non è capace. imme
diatamente, d1 usufruirne. o, magari, può 
farlo 1n maniera non immediata, e adot
tando funambolismi utilizzatori non im
mediatamente recepibili da un utente ge
nerico (immaginate cosa significherebbe 
far capire a Vittorio. il legnoso bidello del 
mio istituto. perennemente in lotta con 
qualunque cosa più complicata dei lacci 
delle scarpe, il funzionamento e la com
posizione di un SMS). Fortunatamente, 
una sempre più vasta congerie di produt
tori sta, di fatto, occupando l'ampia nic
chia dei servizi aggiuntivi, con prodotti 
sempre più nuovi, potenti e dal costo co
stantemente in discesa. I pacchetti pre
sentati in queste pagine sono tutti e tre 
prodotti dalla Option lnternational, com
pagnia che nel suo logo inserisce, non a 
caso. la frase "Mobile Data Communica
tion", e permettono. combinando le risor
se di un GSM e di un portatile, di raggiun
gere una impagabile messe di servizi. 
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re in un portatile. Detta in breve, s1 trat
ta di una scheda che mette a disposi
zione di un possessore d1 un PC portati
le un varco verso una serie d1 prestazio
ni che coinvolgono telefonia, trasmis
sione fax e dati, trasmissione SMS ed 

11 prodotto più 
interessante dei 
tre è sicuramente 
questo, non 
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grande combina
zione d1 tecnologia 
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nell'hardware forni
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Tutto per il GSM f i · ··st·-

La breve storia del GSM 

Agli inizi degli anni ·so lo studio della telefonia cellulare analo
gica conobbe un periodo di rapido sviluppo in Europa. particolar
mente in Scandinavia e 1n Gran Bretagna. ma con validi partner in 
Francia e Germania. Ogni paese sviluppò il suo sistema, pratica
mente incompatibile. nella maggior parte dei casi. con quello de
gli altri, in codifica e strumentazione. Questo tipo di sviluppo ap
parve immediatamente insostenibile, visto che l'uso delle attrez
zature di comunicazione mobile era limitata alle frontiere del parti
colare paese che la supportava (e la cosa. In un'Europa che viag
giava verso l'unificazione. era assolutamente inconcepibile). Ma 
esistevano anche altri motivi, meno. per così dire. "romantici": 
ogni tipo di equipaggiamento aveva un mercato limitato. cosa che 
impediva la realizzazione di vaste economie di scala e. di conse
guenza. riduzioni consistenti del prezzo delle apparecchiature. 

Già nel 1982 il problema parve maturo per essere affrontato, 
e. nello stesso anno. in occasione della Conferenza dei Servizi Po
stali e Telegrafici Europei, il CEPT. fu formato un gruppo di studio 
permanente, chiamato Groupe Speciale Mobile (GSM) incaricato 
di studiare e sviluppare un sistema pubblico di comunicazione cel
lulare paneuropeo, destinato a essere adottato in tutti i paesi della 
CEE e, auspicabilmente, in tutti i paesi europei. Le caratteristiche 
del prodotto finito dovevano rispettare certi criteri, come buona 
qualità oggettiva d'ascolto. basso costo delle apparecchiature ter
minali e del servizio. supporto per il roaming internazionale. capa
cità di supportare terminali penatili autoalimentati. possibilità di 
espansione a nuovi servizi, efficienza dello spettro e compatibilità 
ISDN. Nel 1989, i compiti del GSM furono trasferiti all'Istituto per 
gli Standard Europei di Telecomunicazione (ETSI), che l'anno suc
cessivo pubblico la prima release (la cosiddetta Fase 1) delle spe
cifiche di base GSM. Gli esperimenti iniziarono immediatamente 
dopo, e già nella metà del 1991 fu awiata la commercializzazione 
di apparecchiature compatibili con Il nuovo standard. 

L'entusiasmo per la nuova arena. di ricerca e commerciale, fu 
tale che, già nel 1993, 22 paesi e 36 fornitori, in Europa. si erano 
adeguati al nuovo standard. Il successo fu anche dovuto al fano 
che la tecnologia adottata era trasparente, compatibile. e sovente 
identica a quelli di altri paesi, tanto che, nello stesso anno. ben 
200 network (compreso DCS 1800 e PCS 1900) erano operativi in 
110 nazioni. in tutto il mondo. All'inizio del '94, il numero degli ab
bonati al servizio superava di molto il milione, e tre anni dopo gli 
utenti raggiungevano i 60 milioni. Fu agli inizi del 1998 che gli Sta
ti uniti si adeguarono al nuovo standard, con un derivato del 
PCS1900. e a questo punto lo standard poteva essere considera
to afiermato in tutto il globo. Nello stesso periodo l'acronimo 
GSM perse Il suo significato iniziale per assumere quello di Global 
System for Mobile commumcations. 

Gli sviluppatori dello standard GSM scelsero un pattern di tra
smissione ancora semisconosciuto, almeno per questo tipo di co
municazione. sotto forma di codifica digitale. opposta agh allora 
standard analogici, come l'AMPS degli Stati uniti e Il TACS britan
nico. Il motivo di tale scelta va cercato nel fatto che questo siste
ma si mostrava più disponibile e suscettibile di miglioramenti e di 
progresso tecnologico rispetto a quelli già in uso, che parevano 
ormai aver raggiunto lo stato dell'arte. 

Dimostrazione della complessità del lavoro è data dalle oltre 
8000 pagine che rappresentano if documento ufficiale di racco
mandazione dello standard, che resta. ciononostante. molto ela
stico e disponibile a lasciare spazio a un ampio ventaglio innovati· 
vo da parte dei ricercatori. 

Una messe di servizi. 
Fin dall'inizio, i progettisti del GSM cercarono la compatibilità 

con l'ISDN. in termini di serviz.i offerti e di controllo di segnale. 
Purtroppo le limitazioni imposte dalla trasmissione radio, 1n termi· 
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rn di ampiezza di banda e di costo. non permettevano praticamen
te di adottare il bit-rate di 64K dello standard ISDN-Bchannel. 

In base alle definizioni imposte dall'ITU-T, i servizi d1 telecomu
nicazione possono essere divisi in servizi d1 base, teleservizi e 
servizi supplementari. Il servizio di base del GSM è essenzialmen
te la telefonia, e qui la voce è codifìcata digitalmente e trasmessa 
sul network come una sequenza digitale, appunto, che viene de
codificata all'arnvo. Accanto a questa opzione viene fornito un 
servizio di emergenza, capace di raggiungere un fornitore attra
verso la sequenza di tre cifre (immaginiamo il nostro 113 o il 911 
statunitense). 

Accanto a queste prestazioni di base numerosi altri servizio so
no forniti: invio e ricezione dati a una velocità di 9600 bps, colle
gamento con utenti di linea tradizionale fissa (POTS, Plain Old Te
lephone Service). collegamento con linee ISDN, con ren a pac
chetto. e a circuito usando un ampio ventaglio di metodi e proto
colli, come f'X.32 e l'X.25. Essendo il GSM un c1rcu1to digitale, 
non c'è bisogno d1 un modem per collegare l'utente alla rete 
GSM, anche se. owiamente. è necessaria t'interposiZJone di un 
modem tra un utente GSM e uno di linea tradizionale (POTS). 

Altri servizi disponibili sono la trasmissione di fax (come de
scritto nelle raccomandazioni ITU-T T.30). attraverso l'uso di un 
determinato adattatore. Caranerisuca unica del GSM, non presen
te nei sistemi precedenti o concorrenziali, è la disponibilità del 
servizio SMS (Short Message Servìcel. che permette di scambia· 
re messaggi alfanumerici bidirezionali lunghi f ino a 160 byte. 1 
messaggi sono distribuiti 1n forma di casella postale e. nella forma 
di trasmissione point-to-point. un messaggio può essere inviato 
direttamente a un altro utente. con notifica della consegna e della 
lettura avvenuta. SMS può anche essere usato in forma di tra
smissione distribuita. utile per inviare news o informazioni perio
diche. I messaggi possono essere poi conservati su SIM per una 
successiva analisi. 

La struttura di un network GSM. 
Non è questa la sede né il momento per una lunga dissertazio

ne sul GSM e sulle sue specifiche (un'ampia bibhografia viene for
nita alla fine di queste righe). ma potrà essere interessante de
scrivere, per sommi capi, come è composta. idealmente, una rete 
GSM. L'ultimo anello della catena è la stazione mobile (l'MS. in 
pratica il telefonino che ci pomamo appresso). che consiste di un 
terminale (l'apparecchio vero e proprio) e di una piccola scheda, la 
smart card. chiamata anche SIM (Subscriber ldentity Module). La 
SIM è la chiave d'accesso alla mob1Jltà personale. cosi che l'uten
te può avere ammissione ai servizi indipendentemente da termi
nale usato. In altri termini. come tutti ben sano, è sufficiente inse
rire la propria SIM in qualunque telefonino GSM per ricevere chia· 
mate al proprio numero. farne (addebitando il costo sul proprio 
conto) e accedere ai propri servizi abilitati (es. mailbox o segrete
ria telefonica). 

Come questo può avvenire è presto detto. Il terminale mobile 
è unicamente identificato dall'IMEI (lnternational Mobile Equip· 
mem ldentity) mentre la schedina SIM contiene l'IMSI Unternatio
nal Mobile Subscriber ldentity), oltre una chiave per l'identificazio
ne e altre informazioni; il fatto che l'IMEI e l'IMSI siano indipen
denti tra loro permette la mobihtà personale e la non dipendenza 
dal particolare terminale usato !infatti, per le prove, abbiamo usa
to una SIM prelevata da un telefonino d1 casa). 

Gi altri due anelli della catena sono il sottosistema di Stazione 
d i base, e ti sottosistema di Rete, che maneggiano. il primo, il 
protocollo radio verso la stazione mobile, il secondo la trasm1ss10-
ne da questo e la gestione sul network principale. Detto cosl 
sembra banale. ma non lo è: consigliabile. per chi è interessato al
la faccenda, rifarsi alla bibliografia fornrta 
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e-mail, e, infine. poss1b1hta d1 navigazio
ne in Internet. E questo d1renamente 
da un notebook o da un PDA. senza ne
cessita d1 ulteriore hardware agg1unuvo 
(fatta eccezione. ovviamente. della 
SIM). 

Fiore all'occhiello dell' equ1pagg1a
mento e la d1spon1b1htà di un impianto 
radio da 2W. che permette una coper
tura soddisfacente, anche in presenza 
d1 un segnale debole o d1 network parti
colarmente affollato. A fronte d1 questa 
potente dispon1b1htà di risorse. la sche
da e il software d1 gestione si integrano 
in un avanzato ambiente d1 T APS, capa
ce d1 ridurre al minimo indispensabile il 
consumo d1 energia e d1 garantire 
un'adeguata autonomia del computer 
collegato. 

Cenni sull'uso di 
FirstFone 

Ovviamente la prima cosa da fare è 
inserire la SIM nella Rad10Card e que
st'ultima 1n uno slot PCMCIA hbero, La 
scheda misura 135x54 mm ed e dotata 
d1 un innesto a baionetta per l'inseri
mento della minuscola antenna. lunga 7 
cm Il tutto pesa poco più d1 40g. 

La prima volta che s1 inserisce la 
scheda nel computer. s1 apma una 
scheda d1 dialogo per la richiesta del co
dice PIN della SIM Se si deciderà d1 
salvare nel pannello d1 controllo il PIN 
stesso, alla successiva riaccensione 
non sarà necessario ripetere l'operazio
ne. Dopo questa operazione prelimina
re saremo pronti a usufruire dei servizi 
d1spon1b1l1 

Cominciamo con una telefonata: 
apriamo, dal menu Programmi. FirstFo
netV01ce oppure facciamo click sull'ico
na FirstFone nella barra delle apphcaz10-
ni. Aperto l'apphxcaz1one. comporremo 
11 numero al tasuerino numerico e clic
cheremo 11 comando Connect. 11 con
trollo a questo punto viene preso dal 
Sottosistema d1 Stazione, che gestirà il 
collegamento con 11 Sottosistema d1 Re
te (niente paura. si tratta solo delle pro
cedure d1 collegamento che avvengo
no, a nostra insaputa, anche quando 
usiamo direttamente 11 cellulare) e la te
lef onata avverrà nel consueto modo 
(g1a, d1ment1cavamo d1 dire che 11 pac
chetto contiene anche un auricolare-mi
crofono) A telefonata avvenuta schiac
ceremo il comando D1sconnect. e il gio
co sarà fatto. 

Stesso sistema per ricevere una 
chiamata, 11 sistema, all'arrivo. avviserà 
con una finestrina e uno squillo (d1s1n-
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La fase dt conf1gura11one pasS<J a11raverso le nor· 
mali procedure d1 serup d1 un modem interno !in 
questo caso riconosciuto su COM31 

senb1lil. schiacciando l'1conetta dr 
F1rtFone sulla barra delle apphcaz1on1 
saremo in ambiente Questo c1 mo
strerà 1'1dent1f1cat1vo del chiamante e se 
decideremo dr rispondere, schiaccere
mo Connect e continueremo. come pri
ma. 

Il sistema, ovviamente, contiene un 
phonebook. una rubrica in cui aggiunge
re nomi e numeri, e che funzionerà pro· 
prio come quella del cellulare. Altrettan
to semplice è 1nv1are un messaggio d1 
testo, sempre dallo stesso menu lance
remo la sezione ShortMessage Serv1ce, 
ne produrremo uno nuovo (New), ne di
giteremo il testo (fino a 255 caratteri) e 
daremo 11 comando d1 invio Inviare un 
messaggio fax s1 discosta un poco da 
questa linea d1 condotta, premesso che 
è possibile inviarne uno sia dall'apphca
z1one fornita con il package (l'ottimo 
BVRP. di cui abbiamo già parlato su 
queste pagine nel numero 200), sia di
rettamente attraverso un'altra apphca
z1one. s1 tratterà solo dr impostare. co
me stampante corrente. 11 driver del 
fax, installato durante 11 setup 1n1Z1ale 
della scheda e del suo software 

FirstFone permette anche d1 re1nd1-
nzzare chiamate vocali, fax e SMS ad 
altro numero. specificando anche una 
sene dr possibili cond1z1oni come nume
ro occupato. nessuna risposta dopo un 
certo numero dr squilli. utente non rag
giungibile, chiamate provenienti da un 
certo numero o eseguite durante un 
roaming internazionale Infine. grazie 
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naz1one d1 una di
sponibilità di una 11-
nea telefonica e d1 
un computer. il si
stema può essere 
utilizzato. in manie
ra del tutto simile a 
quello collegato a 
una linea tradiziona
le, per la navigazio
ne in Internet e per 
l'invio e la ricezione 
di posta elettronica. 
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dotto della serie; 
questa schedina. poco più grande di 
una carta da gioco. pesante una ventina 
di grammi, va inserita in una porta 
PCMCIA e dota 11 nostro portatile d1 un 
fax-modem 56K. collegabile a una linea 
fissa o a un cellulare. Le caratteristiche 
sono rispettabili. trattandosi di un mo
dem da 56K Flex (upgradabile immedia
tamente a V90). con rapporti operativi 
disponibili dal V34N.FC al V21, corre
zione d'errore e compressione dei dati. 
modalità operativa in asincrono e moda
lità fax classe 1 (9600 bps gruppo 3), 
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@ Q k·' · f Tutto per il GSM 

V17 (1 4 .400 bps 
send-receive) e 
standard V.27 e 
V.31 Canale 2. Le 
specifiche richieste 
sono modeste; è 
sufficiente un 386 
sotto Windows, 
DOS 3 od OS/2 
2.11, ovviamente 
dotato di una sche
da PC (PCMCIA) re
lease 2.1. tipo Il o 
lii. 

La scheda può 
essere interfaccia
ta, come già accen
nato. a una linea di 
telefonia fissa o a 
un cellulare GSM. 
in ambedue 1 casi 
attraverso cavetti 
forniti nella confe
zione. Viene anche 
fornito un software 
di gestione. ancora 
della BPRV, ma sta- 11 strolwwwoptton.com, si nott 1a messe d1 prodom rum ded1ca11 alla lmea GSM 
volta in formato più 
ridotto e dotato d1 
una interfaccia più "grezza". Non è . 
forse. l'ultima release, in fatto di presta
zioni. ma ci si può accontentare. 

SoftRadius 
GSM Data Software 
Suite 

Ed eccoci giunto al terzo prodotto 
della serie. Si tratta di una soluzione, 
questa volta. esclusivamente software. 
rappresentata da un cavetto di collega
mento del portatile a un GSM e che 
rende immediatamente disponibile una 
serie d1 servizi, che vanno dalla trasmis
sione dati non trasparente/trasparente 
(con velocità da 300 a 9600 baud) a ge
stione di fax Classe 1, gruppo 11 1 (send
receive), a trattamento di SMS in PDU 
mode (lunghezza massima del messag
gio 150 caratteri). Il pacchetto è prege
vole e degno d1 nota per essere una so
luzione del tutto software: dopo l'instal
lazione, infatti, verrà chiesto di configu
rare una connessione: alla richiesta di 
quale modem gestire sarà sufficiente 
scegliere. dal menu a tendina, SoftRa
d1us per avere a disposizione un mo
dem virtuale la cui limitazione a 9600 
baud è dovuta non alle caratteristiche 
della macchina ma alle limitazioni intrin
seche del GSM 

Il grande pregio di questa applicaz10-
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ne (caratteristica comune, più o meno, 
a tutti i prodotti Option) sta nella estre
ma semplicità di installazione dei pro
dotti. Qui basta lanciare il software e ri
spondere ad alcune richieste d'informa
zionr (nome dell'host POP3. user ID. 
password, ecc.) per essere pronto a 
collegarsi. in qualunque parte del mon
do, dal centro del Sahara fino al Polo 
Nord. Anche la gestione dei messaggi 
è del tutto trasparente (il programma 
recupera direttamente dalla SIM Card il 
numero dell'SMSC - Short Message 
Service Center), e divenire operativi è 
questione di qualche minuto. Di serie è 
allegato il cavetto per il collegamento 
con cellulari Nokia 611 O e compatibili, 
ma non è difficile procurarsene altri. 

Conclusioni 
Chi possiede un cellulare GSM, da 

un po' di tempo ha cominciato a intuire 
che il telefono di cui è in possesso non 
serve solo a telefonare . Solo che so
vente non sa come fare, visto che molti 
servizi sono praticamente inaccessibili, 
vuoi per impossibilità oggettiva. sia per 
scarsa amichevolezza delle modalità 
operative. 

Interviene. quindi, a semplificare le 
cose. il nostro portatile/PDA. che, attra
verso il software e l'hardware presenta
to in questo articolo. apre la porta ai 
servizi aggiuntivi, e trasforma l'abbina-

mento cellulare-computer in una mac
china polivalente capace di passare in
differentemente dalla gestione d1 fax 
all'invio di SMS. dalla navigazione in In
ternet senza collegamenti alla rete fissa 
all'invio d1 e-mail, dalla trasmissione d1 
dati alla disponibilità dì una segreteria 
telefonica personale e portatile. Non è 
certo poco! 

I prodotti della Option sono tutti ec
cezionalmente curati, soprattutto nel 
software; anche la persona piu sprov
veduta e l'utente più distratto troverà 
confortevoli e facili da usare tutte le ap
plicazione descritte. E tutti i prodotti di
vengono indispensabili a chi, costretto 
a viaggiare di continuo, e mai disponibi
le ad attendere per scambiare dati. noti
zie e decisioni, ha bisogno di avere im
mediatamente a portata d1 mano tutti 1 
mezzi per comunicare. in tutte le forme 
possibili, in ogni condizione logistica im
maginabile, niente escluso. ~ 
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Percbe·comprare 
un tappetino mouse pad 
quando allo stesso prezzo 
puoi fartelo da solo? 

Noi ti gar1ntl1mo la qualità fotografica 
delle migliori carte per ink jet (1.440 dpi). 
Niente ferro 'da stiro, niente plastlflcazlone aggiuntiva, 
durata e funzionalità del prodotto creato. 

Lo trovi da: 
FACAL POINT S.P.A. 
via Silicella, 84 
Tel 06 2389887 

l!SJll BAGNffil 
piazza Gentile da Fabriano. 4 
lei 06 3232773 

INFOWARE ITALIA S.P.A. 
~ via M Bo/detti, 27129 

Tel 06 86321576 

via S/ponto, 11 
(centro comm./e RE DI ROMA) 
lei 06 77203815 

via Alberro Poi/io, 50 
(centro comm./e AUCHAN) 
Tel 06 41562602 

Ufilili COMPUTER UNION 
(Graphocam 
via G.8. Morgagm, 30/b 
Tel 06 44252800 

'~ PIODA IMAGING 
via Ippocrate, 110 
Tel 06 44701500 

• 

COMPUTER UNE 
via G. Gussone, 42 
Tel 06 2596458 

LABEL INFORMATICA 
(Roma Tecnodttà) 
via Zoe Fontana, 220 
Tel. 06 4123541 

$ -.;1 EFFEDI FOTO 

In pochi minuti 
il tuo Tappetino 

lava.bi le e inalte ra.b i le 
sara.9 pronto 

via Trionfale. 1221126 
(Circne C!odia, 2) 
Tel 0639751103 

(Centro Comm./e CINECITTA' 2) 
via P Togliatti. 2 

~~ MONDADORI INFORMATICA CENTER 
aDJD via Appia Nuova, 130 

Tel 06 70491871 

~ ~~:i Cola dt Rienzo. 1161118 
Tel 06 32650600 

-- ELSY 
~ viaLagoTana, IO =5Y= Tel 068601676 
=:C:::::: 
-- UNIWARE SISTEMI 

piazza Casa/ Maggiore, 12 
Tel 06 7024544 

Tel 06 7220982 

PHOTOGRAPHYKIT* • l/IA TOR DE' SCHIAVI, 123 • 00172 ROMA 
TEL. E FAX: +39 06 2424030 
lwww.photographykit.coìij 
lnfoGphotographyk1t.corTt 
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Negli ultimi anni si è assisti
to ad un enorme calo dei prez
zi delle apparecchiature infor
matiche, in particolar modo 
dei computer. Tale crollo, cau
sato sia dalla elevatissima of
ferta, che dalla crescita tecno
logica, ha fatto sì che il com
puter passasse da oggetto al
la portata solamente degli ad
detti ai lavori, ad oggetto con 
diffusione di massa. Solo 
qualche anno fa i computer si 
vedevano solamente sulle 
scrivanie, in ufficio o nelle 
banche, mentre ora la diffu
sione è tale che tantissime fa
miglie hanno un computer a 
casa. Ed è proprio l'informatiz
zazione di massa che ha forni
to un impulso ulteriore alla 
crescita tecnologica. Si, per
ché mentre le applicazioni che 
vengono normalmente usate 
in ufficio, utilizzano pochissi
me delle risorse del computer 
(per un programma di conta
bilità andrebbe ancora benis
simo un 486 con Windo ws 3. 1 
o addirittura il DOSJ i pro
grammi scritti per un uso ludi
co (giochi, enciclopedie multi
media/i ecc.) sfruttano invece 
a fondo il computer e ne han
no favorito la crescita di pre
stazioni. 

Dato per certo che sono pochiss1m1 
quelli che utilizzano il computer a casa 
per replicare 11 lavoro di ufficio (nella ca
tegona potrei mettere 1 manager, 1 liberi 
profess1onist1 e noi g1ornal1sti) l'utilizzo 
principe del computer 1n ambito casalin
go è 11 divertimento. Divertimento signi
fica videogiochi sicuramente. ma non 
solo. Le enormi capaci tà d1 calcolo dei 
processori attuali. e che non vengono 
affatto sfruttate dalla maggior parte dei 
programmi, possono venire utilmente 
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Tre 
soluzioni diverse 

per il video amatore 

impiegate per creare qualcosa d1 nuovo. 
Le straordinarie capacità del computer 
e la sua versatilità possono sostituire 
agevolmente molti apparecchi di uso 
trad1z1onale. con 1n più la possibilità d1 
essere modificati a piacimento. Ecco 
quindi nascere sistemi di acqu1s1zione 
audio mult1traccia che, a costi bassissi
mi, possono agevolmente rimpiazzare 
mixer multicanale dal costo ben più ele
vato. Oppure programmi d1 fotoritocco 
che sostituiscono in tutto e per tutto la 
camera oscura. fornendo inoltre delle 
capacità di intervento straordinarie. 

Il video 
In campo video le cose non stanno 

diversamente. Un video amatore evolu
to che vuole metter su un piccolo stu
dio di montaggio casalingo può sicura
mente scegliere di acquistare oltre alla 

videocamera. che rimane indispensabi
le. una strumentazione analogica costt
tu1ta da un paio di videoregistratori. per 
di più almeno 1n standard S-VHS. ed un 
mixer, più una centralina di controllo per 
sincronizzare il tutto ed infine un mixer 
effetti. Oppure può orientarsi verso un 
sistema totalmente digitale basato sul 
computer, dal costo sicuramente piu 
contenuto e dalla maggiore versatilità. 
In pratica un computer, una scheda di 
acquisizione video ed un videoregistra
tore già bastano a produrre filmini di 
qualità eccellente. 

Una scheda di acquisizione video , 
unita ad un buon programma d1 mon
taggio permette oggi d1 produrre film 
con una qualità di poco inferiore a quel
la dei sistemi professionali, e con una 
facilità sorprendente. Sarà possibile in
tervenire nel montaggio con una sene 
di effetti, dalle centinaia d1 transizioni di
verse agi effetti veri e propn di elabora
zione del video che sono molti di più di 
quelli che un qualsiasi mixer video potrà 
mai contenere. Inoltre sarà possibile ag
giornare le caratteristiche del sistema 
semplicemente aggiornando 11 softwa
re. oppure aggiungendo un hard disk, 
oppure cambiando scheda d1 acquisizio
ne. Tutte cose comunque molto meno 
costose dell'acquisto di un mixer video 
analogico o digitale. 

Una nuova rubrica 
L'uso del computer nell'audio e nel 

video sta avendo un interesse sempre 
crescente. Proprio per questo abbiamo 
deciso che creare una rubrica su MCm1-
crocomputer che si occupasse proprio 
di editing ed elaborazione sia video che 
audio. In questa rubrica troverete. mese 
per mese le prove degli apparecchi più 
interessanti o più utili. dei diversi pro
grammi d1 editing e d1 elaborazione. più 
tutta una serie di trucchi per ottimizzare 
al meglio le vostre creazioni. 

La prova dei tre disposit1v1 d1 acqu1s1-
z1one video che troverete nelle prossi
me pagine vuole essere proprio un 'an
teprima d1 quello che troverete prossi
mamente. 
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tAk·w·t di Pierfrancesco Frovolini 

FAST Clip Master 
Il primo dei dispositivi di acquisizione 

video che proviamo questo mese è si
curamente il più innovativo. La partico
larità di Clip Master infatti è quella d1 
essere un dispositivo esterno, che si 
collega al computer mediante il bus 
USB. Questo significa semplicità di in
stallazione (non si dovranno infatti inse
rire schede all ' interno del computer, né 
combattere con l' assegnazione degli 
IRQ e così via) ed estrema versatil ità . 
L'apparecchio infatti può essere anche 
collegato ad un portatile (peccato che 
l'alimentazione, sia anch 'essa esterna) 
o comunque spostato da un computer 
all 'altro con estrema facili tà. Inoltre Clip 
Master è in grado d1 convertire in tem
po r eale 1 fi le in MPEG-1 , un formato 
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adatto alla pubblicazione su siti Web o 
per la creazione di Video-CD. 

Costruzione 
Il Clip Master è uno scatolotto di pic

cole dimensioni che, come detto, si con
nette al computer tramite la porta seriale 
USB. Il dispositivo è abbastanza piccolo 
e può trovare facilmente posto sulla scri
vania grazie anche alla possibilità di es
sere posto orizzontalmente, ad esempio 
sopra il monitor, o sopra il case del com
puter, e verticalmente, utilizzando un ap
posito supporto in plastica. 

Su di esso trovano posto tutte le pre
se di ingresso e uscita audio e video; le 

prime sono poste sul frontale dell 'appa
recchio, cosl da essere faci lmente ac
cessibili, mentre le altre sono poste sul 
retro. Troviamo inoltre una presa d1 in

gresso per microfono, che replica quella 
normalmente presente sulla scheda au
dio del computer. e la presa di alimenta
zione, dato che l'apparecchio non viene 
alimentato direttamente dal bus USB, a 
causa della forte corrente necessaria, 
1 .6 ampere. Nella parte superiore sono 
presenti una sene di LED che segnalano 
l'accensione del dispositivo, la funziona
lità dello stesso e se si sta registrando o 
riproducendo qualcosa. 

Nella scatola del Clip Master troviamo 
anche una nutrita serie di cavi di collega
mento: due cavetti videocompositi a 75 
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Il d1spos1t1vo è abbastanza piccolo e può 1rovare facilmence posto sulla scrtvan1a grazie anche alla poss1b1· 
lità d1 essere posto onzzontalmence, ad esempio sopra ti monitor. o sopra ti case del computer, e vertical· 
mence. uuftnando un apposito supporro m ptasc1ca. Su d1 esso trovano posro rurre le prese d1 ingresso e 
usc11a audio e video, te pnme sono posre sul troncate defl'apparecch10. cosi da essere fac1/menre accessi· 
btli. menrre te a/ere sono posre sul rerro. 

Una volta ms1allaro il prodotro viene amvaro Il Se
rup Wizard. una procedura auromauzzara che ese
gue un resi complero sia sul d1sposwvo che sulle 
connessioni, per vedere se umo è momaro m ma· 
niera corretra. Vengono restati il collegamenro 
USB, quello della sorgenre d1 ingresso. quello 
delf'usCl/8 e ti collegamento audio. 

ohm, un cavo S-Video. e due cavetti per 
la connessione audio oltre all'alimentato
re da 5 volt. Sono presenti inoltre un ma
nuale (in inglese e tedesco) del program
ma principale. e la Video Pocket Guide. 

Il software d1 Clip Master si presenra come una sorra d1 grosso walkman, do
tato d1 uno schermo prmc1pate. 1 tasti d1 uaspono e reg1s1ravone, ed una serie 
d1 "lmguetre ·che awvano alrrerranri pannelli. 

Per prima cosa nproduciamo alcuni dei filmari di esempio che vengono fom1t1 
assieme al programma Basta cliccare sulla linguerra a lato. in basso a sinistra. 
e viene estratto 11 pannello del Media Manager. una sona di archivio visuale dt 
ftlmat1 e brani audio. Una volta selezionata la cltp da esegwre bastera pigiare il 
tasto Play e la clip stessa verrà riprodotta sullo schermo virtuale del walkman 
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un manua letto in 
tre lingue (ma non 
l'italiano) su come 
effettuare delle 
buone riprese. in 
pratica un minicor
so di tecnica cine
matografica. dav-

vero utile se si pensa che gran parte del
la qualità di un film non dipende dai mez
zi tecnici con i quali è stato realizzato ma 
dalla bravura del regista. 

I programmi in dotazione sono, oltre 
al programma Clip Master stesso, Ulead 
VideoStudio e Ulead PhotoExpress . Il 
primo è un completo programma di 
montaggio video. fornito di una sorta di 
wizard che guida l'utilizzatore attraverso 
tutte le fasi della realizzazione. dalla scel
ta e acquisizione delle clip, alla stesura 
dello storyboard, al montaggio e al ren-
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Se mvece vogliamo acqu1stre un !1lma10 la pnma 
cosa da fare sarà scegltere la sorgente d1 rngresso. 
Questo e possibile mediante la lrngue/la fa1erale m 
alto a sm1srra Nel pannello corrispondente sarà 
possibile scegliere la conf1guraz1one del Cllp Ma· 
ster In questo caso abbiamo scelto come 11po d1 
ingresso un segnale rrprodorro da un v1deoreg1· 
stratore In una analogo pannello sara possibile 
sceglie 11 comspondente mgresso, composito o S· 
Video e lo standard rra PAL o NTSC 

In un apposito panne/lo é possibile serrare 11 forma· 
to del file da acquisire Il programma mette a d1-
sposmone dei "template ··. eroe delle conf1guraz10-
m predefinire, che possono essere mod1f1cate a 
p1ac1mento 
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E' possibile selezionare anche la sorgente audio e 
alcuni suoi parametri, come il volume d1 nproduz10-
ne ed 1/ guadagno m ingresso 

Le cltp acqwsite vengono poste al/'mterno del Me
dia Manager Per il montaggio d1 usa un u/1enore 
pannello nel quale le chp vengono poste m sequen
za. Per ogni chp è poss1btle scegliere 1m punto d1 
miz10 ed uno d1 Ime Le c/!p vengono poi giuntare e 
da quesre si ottiene un unico file compresso in 
MPEG-1 

denng finale. VideoStudio è un ottimo 
programma. peccato solo per alcune im
precisioni nella traduzione italiana (story
board ad esempio è diventato stonatave
la ecc ... ) tra l'altro comuni anche con l'al
tro programma della Ulead. PhotoEx
press. Quest'ultimo è un software d1 fo
toritocco potente e semplicissimo da 
usare. Per ogni possibile azione da com
piere (rotazioni e ridimensionamento del
le 1mmag1n1, cambio della luminosità, del 
contrasto ecc.) sono già presenti delle 
anteprime. cosicché è molto semplice 
per il principiante capire quello che si sta 
per fare. 

Il software Clip Master consente anche la cattura d1 
singoli fotogrammi. dei quali e possibile decidere le 
dimensioni ed il farmaco d1 scmtura sulfl'hard disk 

Il software Clip Master 
E' il programma principale. studiato 

apposta per lavorare al meglio con il d1-
spos1tivo d1 acquis1z1one esterno. Una 
volta eseguito il programma s1 presenta 
come una sorta di grosso walkman. do
tato di uno schermo principale. 1 tasti d1 
trasporto e registrazione. ed una sene d1 
'linguette' che se cliccate richiamano al
trettanti pannelli. Il programma dispone 
anche del Setup Wizard. una procedura 
automatizzata che esegue un test com
pleto sia sul dispos1t1vo che sulle con
nessioni, per vedere se tutto è montato 
1n maniera corretta. Il Setup W izard ese
gue il test del collegamento USB. quello 
della sorgente di ingresso. quello dell'u
scita e del collegamento audio. Per ripro
durre i filmati basterà cliccare sulla lin
guetta a lato, 1n basso a sinistra. e verrà 
subito estratto 11 pannello del Media Ma
nager, una sorta di arch1v10 visuale di fil
mati e brani audio. Una volta selezionata 
la clip da eseguire basterà pigiare 11 tasto 
Play e la clip stessa verrà riprodotta sullo 

schermo virtuale 
del walkman. Per 
acquisire filmati si 
dovrà prima d1 tutto 
scegliere la sorgen
te di ingresso: nien
te d1 più facile, ba
sterà cliccare un'al-

Clip Master ha fa ooss1-
b11t1à d1 convertlfe 1 file 
video m ftfe Rea/Media. 
per la npro<:fuzione su In· 
cerner Una volca sce/10 
1/ file da convemre. sono 
presenti diverse opzioni 
tra le qua/1 la vefoc11a del 
collegamento e la qua· 
lita video 
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I f1/mat1 reallzzac1 possono essere dlfectamente pubblicati sul web tramite le 
funz1on1 d1 uploadmg d1 cui Clip Master dispone. Il programma si occupa anche 
d1 creare una pagma html standard, contenente il filmato. che l'urente puo mcr 
diftcare a p1ac1mento 

tra linguetta ed ecco uscire Il pannello 
della configurazione dì Clip Master. In un 
analogo pannello sarà possibile sceglie il 
corrispondente ingresso, composito o S
Video e lo standard tra PAL o NTSC. 
Inoltre è possibile settare il formato del 
file da acquisire. Il programma mette a 
d1spos1z1one dei "template', cioè delle 
configurazioni predefinite, modificabili a 
piacimento. 

La massima riso-
1 uzione di acquisi
zione possibile è di 
352x288 pixel. 
Questo significa 
che Clip Master 
non è adatto alla 
produzione di video 
di elevata qualità; 
per questi c1 vorreb
bero infatti dimen
sioni del quadro 
molto superiori. E' 
adatto invece alla 
realizzazione di film 
da registrare su Vi
deo-CD (c'è anche 
un template apposi
to per la creazione 
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d1 f ile MPEG-1 Vi
deo-CD compliant) 
oppure da pubblica
re sul Web. A sup- 'lll-.-
porto di ciò 11 pro- ~-.91~•..: m w 
gramma permette 
d1 convertire 1 file acqu1s1t1 nel formato 
Real Media, il formato principale per la 
visione su Internet, con una vasta scelta 

Nella confezione rrov1a
mo mo/ere Ulead Video 
Studio 3. vn program
ma d1 acqwSIZIO/le e 
montaggio d1 11/m, abba
stanza completo e faci
le da usare. 

Oltre a Video Studio 
viene fornito in bundle 
anche Ulead Photo Ex
press. per 1/ mocco del
le 1mmagm1 acqws11e 

FAST Clip Master fQ# ·a ·-

Il 

ocean sunset 

I ~--O!l~---'.:l 
-"" e...... l@--1• b!!l---~ 

di opzioni tra le quali la velocità del colle
gamento e la qualità video. Inoltre i fil
mati realizzati possono essere diretta
mente pubblicati sul Web tramite le fun
zioni di uploading d1 cui Clip Master di
spone. Il programma si occupa anche d1 
creare una pagina html standard, conte
nente il filmato, che l'utente può mod1f1-
care a piacimento. 

Una volta acquisite le clip è possibile 
montarle insieme utilizzando un apposito 
pannello dì Clip Master. Per ogni clip è 
possibile scegliere un punto di inizio ed 
uno di fine. Le clip vengono poi unite e 
da queste s1 ottiene un unico file com
presso in MPEG-1 o AVI. Da notare che 
non è possibile. con il software 1n dota
zione. scegliere effetti speciali. come ef
fetti di transizione tra una clip e l'altra. 

Il programma consente inoltre la cat
tura di singoli fotogrammi. questa volta 
anche con nsoluz1oni elevate. che pos
sono essere salvate in moltissimi for
mati. 

Conclusioni 
Clip Master è sicuramente il sistema 

p1u semplice e versatile per acquisire im
magini sul computer. Il collegamento 
USB permette un'installazione semplice 
e. al contempo. consente un facile tra
sporto da una macchina all'altra. 

LA connessione USB però non per
mette di avere dimensioni d1 quadro ele
va te, e relega quesco dispos1t1vo nel
l'ambito della creazione d1 filmanti per In
ternet. Video-CD, o per il computer. do
ve la qualità del video non è la cosa prin
cipale. In quest'ottica li prezzo. dì poco 
inferiore alle 800.000 lire appare un po' 
alto. ma è quanto s1 deve pagare per la 
versatilità. fìt.rf, 
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FAST DV.now 
La FAST DV.now non è una tradizio

nale scheda grafica dotata anche di in
gressi oltre che uscita, come la 3dfx 
Voodoo3, provatçi nelle pagine seguen
ti, o la Matrox Marvel, ma una scheda 
specifica per l'acquisizione d1 immagini 
solamente tramite collegamento Fìrew1-
re 1394 (i .LINK) . Il dispositivo è quindi 
dedicato tipicamente ai possessori d1 
una telecamera Digitai Video (DV) o Di
gitai 8, il nuovo standard proposto dalla 
Sony. L'assenza della possibilità di ac
quisire segnali analogici costringe gli 
utilizzatori che devono lavorare nei for
mati consueti (VHS, S-VHS, Video 8 e 
Video 8 Hi Band) a dotarsi di un'ulterio
re scheda di acquisizione tipo Matrox 
Marvel o Voodoo3 3500. Questa può 
sembrare una l1m1tazione, dato anche 
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l'elevato costo che l'accoppiata scheda 
analogica-scheda digitale può raggiun
gere, ma c'è da considerare che nor
malmente sarà l'utente di una scheda di 
acquisizione analogica ad "upgradare' il 
sistema dotandosi della DV.now. dopo 
essersi naturalmente dotato di una tele
camera digitale, e non il contrario. I vi
deoamatori che volessero direttamente 
partire con la soluzione solo digitale, in
vece, potrebbero in ogni caso acquisire 
anche segnali analogici passando attra
verso la telecamera, sempre che que
sta lo permetta. A conferma di ciò sul 
manuale è chiaramente specificato che 
la telecamera da utilizzare dovrà neces
sariamente avere l'ingresso 'DV In" abi
litato. Ora, a parte alcune telecamere 
professionali. questa caratteristica non 

di Pierfrancesco Frovolini 

è presente nella maggior parte dei cam
corder in vendita in Italia, e quindi sem
brerebbe che non si possa utilizzare af
fatto la DV.now. Questo è vero solo in 
parte, come vedremo in seguito. In ogni 
caso è possibile abilitare la funzione DV 
In mediante l'utilizzo dei V1dget, speciali 
dispositivi che riprogrammano il firmwa
re interno della telecamera abilitando 
appunto l'ingresso digitale. Questa ope
razione invalida però la garanzia e la sua 
utilità deve essere quindi studiata atten
tamente. 

Costruzione 
La scheda è una PCI standard e non 

presenta particolarità di sorta. Sul pan-
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FAST DV.now 

Produttort1: 
FAST Mull1med1a . www tastmu111med1.11 corT 

Distributor•: 
FAST Mull•modl<l ltaha S r I. Vt.11 Monte Sai» 
tino69.41100Modena Tel 05941.5611 · 
fil• 059 41 56 30 

Pr•zzo UVA usclusal l. 1 190.000 

nellino metallico d1 supporto delle prese 
troviamo 11 connettore per il collega
mento 1 LINK, al quale va collegato un 
caveno apposito, e due in/out analog1c1, 
rispettivamente in standard v1deocom
pos1to (CVBSl e S-Video. Da notare la 
presenza. nella parte interna della sche
da. d1 un'altra presa i.LINK. per 11 colle
gamento ad una unità DV interna al PC. 

Le prese d1 ingresso e uscita video 
composite e S-Video presenti non de
vono trarre in inganno; dato che la 
scheda non dispone di convertitori 
hardware d1 standard DV. la visualizza
zione dei filmati avviene attraverso ti 
convertitore digitale/ana-
logico presente nella te-
lecamera Le prese d1 
ingresso e uscita analo
giche non servono per 
registrare. ma solamen
te per la visualizzazione 
del materiale registrato 
o acquisito In pratica 11 
camcorder non funge 
solamente da sorgente 
video digitale, ma anche 
da unità di conversione 
digitale analogico (e vi
ceversa) esterna. Nel 
manuale a corredo sono 
ampiamente descritte 
numerose possibilità d1 
collegamento; 1n pratica 
dalla telecamera in ripro
duzione esce sia 11 se
gnale d1g1tale che quello 
analogico. da ll e corri
spondenti prese; men
tre Il segnale digitale 
viene memorizzato sul
l'hard disk cosi come ar
riva. il segnale analogico 
viene invece riprodotto 

La scheoa e una PCI standard 
d1 d1mens1onr normali Da nota
re la presenta, nella pane inter-
na della scheda. d1 un a/era pre-
sa 1 LINA per 1/ collegamento 
ad una un118 DV mcema al PC 
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Per 11 collegamenro con le pertfertche esterne troviamo 11 connetrore per 11collegamenro1.UNK e due 
111/out analog1c1 nspewvamenre m standard vioeocompos110 ICVBSI e S-V1deo 

(per la v1suahzzaz1one in anteprima) sul 
monitor del computer come inlay 
hardware. senza subire nessuna con
versione. Quando invece s1 riproduce il 
segnale digitale proveniente dall'hard 
disk. tale segnale viene inviato, tramite 
il collegamento i. LINK, all 'ingresso digi
tale della telecamera (che deve avere. 
come già detto. la funzione di input d1-

gitale ab1l11atal che lo converte e lo 
manda sulle sue prese d1 uscita analogi
che. Da qui 11 segnale può tornare nella 
scheda (attraverso gli ingressi analog1c1 
che questa dispone) per essere visua
lizzato sul monitor. oppure andare diret
tamente verso un monitor video ester
no. o verso un registratore analogico, 
per la produzione di una videocassetta 
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A corredo della 
scheda vtene for
nir o Adobe Pre· 
m1ère 5. I Le. 
una versione fl
dorta del famoso 
programma d1 vi
deo editing non 
lineare della Ado· 
be Ouesro pro
gramma viene 
uulizzaro anche 
m ambito p1ofes
s1onale e con
sente di avere 
un conrrollo 
pressoché rorale 
del montaggio 

VHS. Tutto 
questo può 

-· . ~ ..... 
• c. -.a 

Load P1ojecl Sellings El 
Avallable Pro,Ject 5etthQs: 

M.Jltirnedla QuickTime 
M.Jltlmedla Video far Windows 
NTSC 640x480 QuickTme 
NTSC 540x480 VKleo far WindOws 
NTSC 72())(480 QuickTme 
NTSC 720X480 Video for Windows 
PAL QuickTme 
PAL Video far Windows 
FAST DV PAL 

Delete 
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Descr"tloo. 

.::.J 
carce1 I 

Il programma d1 
gesrione della 
scheda s1 chra· 
m a 
FAST forward e 
consenre. oltre 
ad un completo 
sewng dei para
metn d1 configu· 
razione. anche 
un controllo 
completo della 
procedura di ac· 
qu1s1zione e d1 
montaggio dei 
van filma11. Con 
FAST forward e 
poss1b1/e acqUtSI· 
re vane scene 
da una v1deocas
se tta d1g11afe e 
montarle tn se
quenza. senza 
poter applicare 
effe111 d1 transi· 
z1one 

L 'm regraz1one dei 
df/ver DV now con 
Prem1ére è perfet· 
ta Vengono ag· 
giunti al program
ma 1 driver per la 
catwra dei f1/ma11 
e il plugm per fa 
gesr1one dei file 
generati dalla 
scheda e per il 
1endenng !male 

sembrare estremamente complicato. In 
realtà, il manuale (anche in italiano) aiu· 
ta moltissimo nella scelta del collega
mento ottimale a seconda dell 'hardwa
re video a d1spos1z1one e, scelta la con
figurazione, il funzionamento del siste
ma è piuttosto intu1t1vo. 

Il software 
A corredo della scheda, oltre i cavi d1 

collegamento. troviamo due CD; in uno 
sono presenti 1 driver e il programma 
applicativo della scheda, nell'altro tro
viamo Adobe Première 5.1 Le. una ver
sione ridotta del famoso programma d1 
video editing non lineare L'installazione 
è piuttosto complessa e non segue 1 
classici canoni del Plug & Play, fortuna
tamente sul manuale (prez1os1ss1mo 1n 
questo caso) sono riportate tutte le fasi 
con 1 van problemi che si possono in
contrare. Diciamo che un utente esper
to impiega almeno una mezz'ora per in
stallare solamente la scheda (nel mio 
caso ho riscontrato anche problemi d1 
conflitto con la scheda audio. risolti 
però velocemente). mentre per 11 
software c1 vuole molto meno tempo 

Il programma di gestione s1 chiama 
FAST forward e consente, oltre ad un 
completo sett1ng dei parametri d1 confi
gurazione della scheda, un controllo 
completo della procedura d1 acqu1siz10-
ne e di montaggio dei van filmati Il pro
gramma presenta un'interfaccia non 
proprio in standard Windows che può 
creare qualche problema all 'in1z10, ma c1 
si abitua facilmente. Con FAST.forward 
è possibile acqu1s1re varie scene da una 
videocassetta digitale e montarle 1n se
quenza. senza poter applicare effetti d1 
transizione. Di questo s1 occupa Pre
mière. un programma utilizzato anche 
in ambito professionale e che consente 
di avere un controllo pressoché totale 
del montaggio. L'integrazione dei dnver 
DV.now con Prem1ère è perfetta e l'uti
lizzo con questo programma può porta
re alla creazione di filmati d1 elevatissi
ma qualità, sia art1st1ca (chiaramente se 
si è montatori esperti) che tecnica. Il vi
deo digitale acquisito con DV now non 
presenta infatti 1 soht1 problemi che af
fliggono i programmi analog1c1, come 
sfarfallamenti, perdita d1 sincronismo e 
di segnale. C'è da dire che 11 manuale 
raccomanda l'uso di hard disk capaci di 
un transfer rate non inferiore a 5 me
gabyte al secondo. pena perdite d1 fra
me con conseguente degrado della 
qualità. Una volta realizzato il f ilmato 
con Prem1ère è possibile salvarlo 1n van 
formati. tutti purtroppo d1 scarso ut1liz-

MCm1crocomputer n. 203 - febbraio 2000 



zo. Sarebbe stato bello disporre anche 
di un convertitore (magari integrato in 
Première stesso) per salvare il film in 
MPEG-1 o MPEG-2, formati adatti sia 
alla d1stribuz1one d1 filmati su Web, sia 
alla memorizzazione su CO-R. Il softwa
re FAST.forward consente invece d1 re
gistrare il film realizzato solamente su 
nastro, cioè creare un master tape dig1-
rale. Da notare che i filmati acquisiti 
vengono salvati in un formato proprieta
rio (un file con estensione .DIF e due fi
le .WAV monofonici) che può essere 
uttl1zzato solamente nella macchina in 
cui è montata DV.now, e per di più con 
la telecamera collegata. In questo caso 
il convertitore MPEG sarebbe stato un
le per la distribuzione del film sui con
sueti supporti informatici. A tale scopo 
può essere utile acquistare separata
mente un encoder sohware esterno o 
un plug1n per Prem1ère: ottimo l'enco
der X1ng fNww.x 1 n~ech .com l per la 
conversione in MPE -1. o il Panasonic 
MPEG Encoder. 
l1www.ne tworkserve.co.1pi mpeg/l n
dex_e.htmJ. mentre per I' PEG-2 è 
possibile acquistare il programma DV
MPEG. prodotto dalla Darim e distribui
to dalla SHS (www.shs.it). 

I manuali 
Nella confezione sono presenti due 

libretti ed un librone: il librone è il ma
nuale, davvero completo, in cinque ltn-

FAST OV.now 441.w~-

Tclecamì!ra DV (con funzioni DV-in) Scheda DV.now 

Uscita ana
logica 

Connessione DV i.LINK I t I I 

I I I I 

I I I I 

/ I 

Ingresso 
analogico 

Monitor esterno 

Daco che la scheda non dispone di convemrori hardware di standard DV. la visualizzazione dei f1/mat1 aw1e
rJe attraverso 11 convermore d1g11ale/analog1co presence nella telecamera Nel manuale a corredo sono am· 
p1amenre descrme numerose poss1bt111a d• collegamenro 

gue. tra cui l'1tal1ano, nel quale trovia
mo tutte le 1nformaz1orn per un'ut1l1zza
z1one ottimale della scheda. dalle pro
cedure di installazione a come effettua
re 1 collegamenti, oltre alle 1struzion1 

del programma FAST forward . I due li
bretti sono la garanzia. tra l'altro 11 pro
dotto è coperto per ben tre anni!, e la 
Video Pocker Guide, una vera bibbia ta
scabile della ripresa ed il montaggio d1 
film. 

Conclusioni 
Con la DV.now l'amatore evoluto 

può sfruttare al meglio le ottime carat
teristiche della propria telecamera digi
tale. La scheda è un po' complicata da 
installare, ma è facile da usare e s1 in
tegra perfettamente con Prem1ère . 
L'accoppiata scheda + software fornita 
dalla FAST consente all ' utilizzatore di
lettante la facile creazione d1 f1lmat1 di 
ottima qualità in poco tempo: il tutto, 
messo nelle mani di un utilizzatore 
esperto, può essere utilizzato al me
glio. permettendo di raggiungere risul
tati allo stato dell'arte per quanto ri
guarda l'home video, e sicuramente di 
qualità di poco inferiore a quel la rag
giungibile con sistemi professionali. Il 
prezzo appare un tantinello elevato, an
che considerando Il crollo dei prezzi 
che stanno subendo ultimamente 1 
camcorder digitali 

Nella parre posteriore della se/leda viene '1propos10 un secondo connectore F1rewlfe per l'evenwale con· 
nessione d1 pe11fe11che interne 
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t4k·#2·f di Pierfrancesco Frovolini 

Voodoo3 3500 TV AGP 
La 3dfx nasce nel 1994 da tecnici 

esperti in grafica avanzata provenienti 
dalle maggiori case produttrici di 
hardware ad alto livello, come Silicon 
Graphics, D1g1tal Equipment Corpora
tion e MIPS Computer Systems, ed è 
oggi uno dei più conosciuti produttori di 
hardware per schede grafiche. Basti 
pensare alla fortunatissima serie di chip 
Voodoo. utilizzati fino al Voodoo2 da 
moltissimi costrutton di schede accele
ratnci. 

Con la serie Voodoo3 la Casa di San 
José offre un completo set di accelera
tori grafici capace di soddisfare i palati 
della stragrande maggioranza degli uti
lizzatori. Attualmente le schede basate 
sul chip Voodoo3 sono 5: la Voodoo3 
2000 PCI e 2000 AGP. la prima con bus 

116 

PCI, dotate di un RAMDAC a 300 MHz 
e di 16 megabyte di SDRAM ad alta ve
locità, capaci di arrivare ad una risoluzio
ne massima di 2046x1536 pixel, con 
una capacità di elaborazione in un se
condo e 143 megapixel e 16 milioni di 
poligoni, con una larghezza di banda di 
2.3 gigabyte al secondo. Abbiamo poi la 
Voodoo3 3000, sia in versione AGP che 
PCI, la prima con il completo supporto 
del BUS AGP 2x, dotate di un RAMDAC 
a 350 MHz e capaci di elaborare 166 
megapixel o 7 milioni di poligoni al se
condo, grazie alla larghezza di banda di 
2.66 gigabyte/sec. Tutte queste schede 
consentono di riprodurre filmati MPEG-
1 ed MPEG-2 e le schede della serie 
3000 presentano anche un'uscita S-Vi
deo per l'output su schermo televisivo. 

L'ultima della serie è la Voodoo3 3500 
TV, oggetto di questa prova. 

Costruzione 
Basata anch'essa sul chip Voodoo3, 

la 3500 TV è una scheda nella quale tro
viamo tutte le caratteristiche di accele
ratore grafico 2D e 3D delle sue 'sorel
le" con in più capacità multimediali. La 
scheda permette infatti. oltre che la ri
produzione di filmati MPEG-1 e 2. an
che l'acquisizione di programmi nel for
mato standard di Windows (.avi) ed in 
MPEG-2, naturalmente in tempo reale. 
Questa carattenstica appare oltremodo 
utile a chi vuole memorizzare i propn fil
mati su supporti informatici, tipo CD-R 
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3dfx Voodoo3 3500 TV 

Costruttore: 
3dfx ln1erac11ve. lnc . 4435 Fortran Dnve. San 
Jose. CA 95134, USA-www ;;Jòlx.con1 

Distributori: 
Acteb1s. Al lnlorma11ca. CDC. lntersystem. 
V1de0Computer · Hot-ilne 06 88 64 30 I O - E
mail: •n!OlQl;JUlx.con-

Prezzo (IVA inclusa) 

Sul panne/Imo me1al/1co s i 
trovano la presa d1 ingresso 
TV ed un grosso connettore 
mul11polare. al quale va colle
gato l'Exrernal A/V Contro/ 
Pod 

La scheda si collega al com
puter tramite uno slot AGP 
compat1b1/e 2x. Su d1 essa 
croviamo la scatolina metallica 
del smromzzatore TV. 16 me
gabyce d1 memorta SDRAM 

L 599000 

ad alta veloc1r~. i quatcro gros- t l 
s1 chip sulla pane destra. ed 1/ 
grosso chip Voodoo3 con 
RAMDAC a 350 MHz, coper-
ro da una discreta a/ettawra. 
Sullo stampato sono presenti 
mo/tre un pe1ttne mul11polare 
per la connessione con d1spo-
s1r1V1 D1g1tal Video con vicino una coppra d1 prese 
audio stereofoniche, che vanno collegare alla sche
da audio sfrurrando g/1 evenruali connettori interni 
dt quesc'ul/lma e che perme11ono d1 tlltlrzzare per 
1·acqu1srz1one le prese RCA presenti nel Contro/ 
Pod 
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o DVD-R. e non sarà più costretto ad at
tendere ore per le varie conversioni di 
formato. 

Si presenta come una normale sche
da grafica. dotata di slot AGP. Su di es
sa la cosa che salta subito all'occhio è 
la presenza della scatolina metallica del 
sintonizzatore TV, e della relativa presa 
di ingresso. Sempre sulla scheda trovia
mo inoltre i 16 megabyte di memoria 
SDRAM ad alta velocità in quattro gros
si chip ed il "chippone' Voodoo3 con 
RAMDAC a 350 MHz. Oltre alla già cita
ta presa TV troviamo un altro grosso 

connettore multipo
lare. al quale va col
legato l'External 
AN Control Pod. 
Questo è uno sca
tolotto esterno. a 
forma di semisfera. 
che contiene tutte 
le prese d1 ingresso 
e di uscita. sia au
dio che video, per 11 
collegamento a te
lecamere o video
registratori. La solu-

z1one dello scatolotto esterno è, a mio 
avviso. oltremodo azzeccata, evita infat
t i di doversi chinare sotto la scrivania (il 
90% dei computer attuali è tower o mi
nitower! l !) per cambiare le connessioni 

Voodoo3 3500 TV AGP fi:PJ.h .$ 

alle periferiche esterne. Intelligente
mente poi le prese di ingresso sono po
ste sulla parte anteriore del dispositivo 
(in realtà non c'è una parte anteriore e 
una posteriore. dato che il Control Pod 
è rotondo, ma se si fa acquisizione è 
più comodo avere a portata di mano gli 
ingressi) così da essere subito a portata 
di mano. Il Control Pod si collega alla 
scheda tramite un grosso cavo lungo 
un paio di metri che termina a due con
nettori diversi: il primo va alla Voodoo3, 
l' altro è l'uscita per il monitor. Sullo 
stampato sono presenti inoltre un petti
ne multipolare per la connessione con 
dispositivi Digitai Video. con vicìno una 
coppia di prese audio stereofoniche. 
che vanno collegate alla scheda audio 
sfruttando gli eventuali connettori inter
ni di quest'ultima e che permettono di 
utilizzare per l'acquisizione le prese 
RCA presenti nel Control Pod. 

Utilizzazione 
La 3500 TV nasce come scheda ge

nerai purpose di elevate prestazioni e si 

pone in diretta concorrenza con la Ma
trox Marvel G400. Entrambe sono infat
ti sia delle ottime schede video. con ac
celerazione hardware 20 e 3D. che del
le schede d1 acqu1s1z1one. capaci d1 ca1-
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L'hard disk in do1az1one e t1n H1tach1 da 4, I GB Ultra DMA Il d1spos1t1vo puo 
ePer ti contro/lo del sintonizzatore integraro viene forn110 1/ programma V1su<1l
ffe<1/iry. un vero e propflo telecomando wtvale dor<iro d1 iasr1 per la scelta del 
e<1nale e 1urre te regolaz1orn V1sua!Realtry consente mo/tre dt uttlrzwre 1/ com
puter come un vero VCR con tanto dt 11mer programmab1/e.ssere molto factl
mence estratto dal vano. per un'eventuale sostttuz1one. operando sullo spor
rel/ino ad esso integrato Nella foto è anche possibile apprezz<ire le d1mens1om 
ndomss1me del dflve ultrasomle per floppy d1s~ incorporato l'intero !errore ha 
uno spessore d1 poco superiore a quello di un normale d1schetro 
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Le c<ipacl!a dt <1cqu1s1· 
z1one della scheda so
no notevolt s1 amva ft· 
no al formare PAL 
completo. 720x576 
pixel a 25 frame per se
condo. 111 MPEG-2 con 
compressione ad alta 
qualità. ma la compres
sione m realr1me s1 ha 
solo se sul compvrer é 
montata una CPU da 
500MHz 

Nella confezione e presence anche un leuore sofrware dt DVD. Wm DVD della 
Inter Video. in versione complera 

Come software d1 acqu1s1Z1one ed edl(lng d1 hlmar1 video troviamo Ulead V1· 
deo Srud10 3, un programma completo e <1/10 stesso tempo semplice da usare 
L u111tnatore viene mfaw gwdaro durante tutte le fasi d1 creazione del proger
to. dal/ acqwsmone delle vane sequenze. alla stesura dello storybOiJrd alrap. 
pllcaz1one deg/1 effew d1 transizione e al rendering !male 

::::::::;> l--A-j-130 
y-~1:1> 
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" 
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Nel pannello delle propneta avanzate dello schermo vengono msenre ere tab specifiche della scheda video m 3dfx mfo vengono nportat1 tuw , det1agl1 sia della 
scheda video che dei dnver, m 3dfr TV e possibile a111vare l'uscita TV mentre m 3df>. Tweaks e poss101/e modificare le 1mpos1az1on1 avanzate della scheda 
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turare f1lmat1 video fino alla massima ri
soluzione disponibile (720x576 a 25 fra
me per secondo). La 3500 TV è capace 
però d1 acquisire direttamente 1n 
MPEG-1 o MPEG-2. 

Questa caratteristica fa si che sia 
molto facile costruire filmati pubblicabili 
sul Web o su supporti multimediali, con 
CD-ROM, Video CD o DVD, senza do
verli acquisire in formati diversi per poi 
convertirli in MPEG. con risparmio di 
tempo e d1 problem1. Per la conversio
ne in MPEG la scheda si avvale dì un 
codec software (prodotto dalla Ligos) 
che sfrutta le caratteristiche hardware 
della scheda per incrementare la velo
cità d1 conversione. 

La conversione 1n tempo reale è 
però d1sponib1le solamente se s1 dispo
ne di un processore con clock non infe
riore a 500 MHz (un Pentium 111 o un 
AMO Athlon, quindi). Se non s1 dispone 
d1 un processore così potente, è sem
pre poss1b1le sfruttare la conversione 
MPEG che verrà fatta in tempo differi
to, solamente quindi per Il rendenng fi
nale del filmato. 

Assieme alla scheda viene fornito 
Ulead Video Studio 3, un programma di 
video editing completo e allo stesso 
tempo semplice da usare. 

Questo programma dispone infatti d1 
una sorta d1 wizard. o meglio di una 
specie d1 help in linea che guida l'utiliz
zatore durante tutte le fasi dì creazione 
del progetto. dall 'acquìs1z1one delle va
ne sequenze. alla stesura dello story
board. all 'apphcaz1one degli effetti d1 
transizione e al renderìng finale. Tale 
programma è ottimo per essere utilizza
to dall'utente meno pratico oppure da 
chi non vuole perdere troppo tempo nel 
montaggio delle vane scene. e risulta 
comunque anche sufficientemente po
tente per l'utilizzatore esperto. 

Il Contro! Pod si collega 
alla scheda tramlfe un 
grosso cavo lungo un 
paio d1 me111. che cerm1· 
na con due conneuou: 1/ 
pumo va alla Voodoo3, 
I altro e I uscita per 1/ 
monitor 
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L External AN Contro/ Pod e uno scatoloNo esterno. a forma d1 semisfera. che conuene ruue le prese d1 
ingresso e d1 usc11a. sra audio che video. per 1/ collegamento a relecamere o videoreg1scraron 

Altre caratteristiche 
La scheda dispone. come già detto, 

d1 un sintonizzatore TV integrato, con ti 
quale è possibile sia guardare la televi
sione sullo schermo del computer, sia 
acqu1s1re direttamente il segnale televi
sivo. Per il controllo di questa TV è for
nito il programma VisualReality, un vero 
e proprio telecomando virtuale dotato 
d1 tasti per la scelta del canale e tutte le 
regolazioni. V1sualReahty consente inol
tre d1 utilizzare il computer come un ve
ro VCR (digitale), con tanto di timer pro
grammabile. Peccato però che la mas
sima dimensione dì quadro sia di soli 
320x288 pixel, per di più a 30 frame al 
secondo in MPEG-2. una risoluzione 
utilizzabile solamente per filmatini da 

pubblicare sul Web. C'è da dire però 
che il segnale proveniente dal sintoniz
zatore TV può essere comunque acqui
sito con Video Studio alla massima nso-
1 uzione possibile Nella confezione è 
presente anche la versione completa d1 
Unreal. uno dei v1deogioch1 più cono
sciuti, con il quale la scheda basata su 
chip Voodoo3 da il meglio di sé. Inoltre 
è presente anche un lettore software d1 
DVD, Win DVD della Inter Video. anche 
questo in versione completa. 

Conclusioni 
La Voodoo3 3500 TV AGP è sicura

mente un 'ottima scheda grafica, con 
prestazioni velocist1che tra le più eleva
te. che sarà sicuramente ben utihzzata 
da tutti gli accaniti utilizzatori di video
giochi. Il sintonizzatore integrato è sicu
ramente una cosa gradita. anche se a 
mio awiso non utilissima. Diverso il di
scorso se parliamo invece della capa
cità di acqu1s1z1one video. Le caratteri
stiche della scheda sono tali per cui è 
possibile utilizzarla con profitto per la 
creazione ed il montaggio di video ama
toriah di buona qualità. La compressio
ne MPEG-2, se sfruttata, consente d1 
lavorare direttamente 1n un formato 
adatto alla creazione di programmi mul
t1medialt, senza passaggi intermedi. Il 
prezzo in definitiva non è elevato. se 
confrontato con quello delle sue d1rene 
concorrenti. e sicuramente meno caro 
d1 una combinazione scheda graf1ca
scheda dì acquisizione separate. 1ì'1r5 
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Buddy 8200 
Agli inizi della mia carriera professio

nale, fresco di studi, aprii uno studio di 
geotecnica con due miei colleghi in quel 
di Avellino. Animati dalla carica che si 
ha a venticinque anni, da belle speranze 
e da un sicuro entusiasmo verso gli 
obiettivi immancabili e le luminose me
te a portata d1 mano. c1 accingemmo a 
rivisitare. studiando daccapo. tutte le 
nozioni che l'università non aveva avuto 
modo di ammannirci. 

Demmo fondo alle nostre magre ri
sorse per dotare il laboratorio di tutti i 
più moderni strumenti d'analts1 (tra cui 
una pressa per lo schiacciamento trias
siale dei provini che faceva un baccano 
infernale, e che richiedeva. ogni sera. 
un'accurata ed elaborata pulizia della 
cella di rottura che trasformava il malca
pitato di turno in un "ecce homo"). 
Chiamammo. forse un po' esagerata
mente, lo studio "Centro Meridionale 
per la Geologia" e ci mettemmo, pa
zientemente, ad attendere gli immanca
bili clienti che sarebbe giunti a frotte. 

Rivisto a distanza di tanti anni, quel 
periodo mi pare lontano un secolo. Oggi 
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nuovi studi e scelte professionali hanno 
fatto in modo che questo centro non 
esista più, ma allora mi pareva che tutto 
dòvesse ruotare attorno alla geotecnica. 
Fatto sta che i clienti scarseggiavano un 
po' ad arrivare ma. nell'ottica della mas
sima professionalità, avevamo montato 
un timer sulle luci dell'unica stanza a 
fronte della strada. che le accendeva 
automaticamente ogni giorno all'imbru
nire e le spegneva a sera tarda, a dimo
strare, a chi guardasse. come il lavoro 
fervesse febbrilmente. 

Fortunatamente questa situazione di 
stallo si risolse rapidamente. visto che 
qualche anno dopo il terremoto in Irpi
nia fece affluire ben più lavoro di quello 
che potessimo assolvere. Cosi am
pliammo la struttura acquistando nuovi 
strumenti, e le cose si misero sul bina
no giusto 

Ciononostante mi rendevo conto che 
c'era qualcosa che non andava; la pres
sa di cui sopra impiegava circa una gior
nata per rompere un provino di terreno, 
e nel frattempo parte della complessa 
attrezzatura di complemento a essa re-

di Raffaello De Masi 
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stava ferma e inutilizzata. In altre paro
le, le risorse del laboratorio erano utiliz
zate solo in parte, ed era un peccato 
che dovessero stare ferme mentre altre 
attività venivano svolte. 

Se ben ci pensate, lo stesso vale per 
praticamente qualunque attrezzo o stru
mento noi usiamo; automobile. lavasto
viglie, televisore, telecamera. perfino 11-
bri e riviste. sono utilizzate solo parzial
mente e per periodi limitati. In pratica 
tali risorse potrebbero essere cond1v1se 
tra più utenti, sempre che c1 sia la pos
sibilità di adattarle alle diverse esigenze 
presenti di volta in volta 

Se questo è vero per attrezzature fi
nalizzate a uno scopo ben preciso, è 
certamente molto più vero per un com
puter, dove le possibilità di utilizzo sono 
infinitamente più ampie; qui la cosa di
viene effettivamente significativa. Se ci 
pensiamo solo per un momento, c1 ren
deremo conto che le energie della no
stra potente stazione d1 lavoro stanno 
alla lentezza della nostra dattilografia o 
alla destrezza d'uso del mouse in rap
porto di almeno mille a uno. giusto per 
buttar Il una cifra. 

"Allora". hanno pensato quelli della 
Austin, "visto che al di qua dello scher
mo e della tastiera c'è chi sfrutta le ri
sorse interne della macchina con tanta 
lentezza, perché non ridistribuire le risor
se , consentendo a un altro utente d1 ac
cedere agli stessi mezzi, ridondanti per 
un solo utente?" Ecco la filosofia d1 pro
gettazione e di utilizzo di Buddy B200. 

Due è meglio di uno! 
Amici lettori, avete un vecchio com

puter abbandonato in un angolo della 
soffitta perché l'unità centrale v1 ha ab
bandonato e non vale certo la pena di n
pararla?. Avete la possibilità d1 recupe
rare un monitor e una tastiera da un vo-
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stro amico rivenditore a prezzo irriso
rio?. Avete necessità dì acquistare una 
nuova macchina e volete spendere solo 
una frazione del costo di questa? In 
questo caso Buddy 8200 è quanto fa 
per voi. 

Si tratta dì una scheda ISA che va in
serita in uno slot libero, con tutte le pre
cauzioni del caso. La scheda offre. nel 
retro, una presa in cui va inserito un ca
vo. fornito. che se rve a collega re la 
macchina principale (host) con le perife
riche da adottare. Il connettore in que
stione è rappresentato da una scatolina 
che presenta sul retro tre porte a cui 
andranno connessi il nuovo schermo, la 
nuova tastiera e il nuovo mouse. 

Dopo aver fatto riconoscere la sche
da dall'host e aver installato il software, 
siamo pronti a lavorare. Esisterà un 
computer master (quello rappresentato 
dalla stazione di lavoro in cui è installata 
la scheda) e un ospite (rappresentato 
dalla serie d1 periferiche installate sul 
connettore) che condividerà le risorse e 
le prerogative del computer principale. 
Ben s'intenda, comunque, non si tratta 
di un ambiente separato. ma di uno 
stesso ambiente le cui risorse sono at
tingibili dalle due stazioni, che restano 
virtualmente separate. 

In altri termini i due utenti potranno 
usare separatamente e contemporanea
mente diversi programmi, residenti sul
la stessa macchina, salvare file in cartel
le e in aree separate, utilizzare le comu
ni periferiche, come CD-ROM, stam
panti. scanner e così via. Restano prero
gativa della staz.ìone principale la possi
bilità di escludere l'ospite dal lavoro o 
da aree riservate del disco. Infine certe 
piccole cose, come utilizzo di CD musi
cali e lancio di programmi DOS, sono 
precluse alla stazione secondaria. Se il 
computer principale è su network. an
che quelli ospiti potranno raggiungere la 
rete, attraverso un solo PC e un solo 
nodo. E, cosa da non trascurare, ci sarà 
sempre un solo PC da upgradare (con 
maggiore memoria, con un più ampio 
HD. o una più veloce CPU) e i benefici 
saranno immediatamente disponibili per 
tutto il gruppo. 

Conclusioni 
La prima domanda che ci si pone di 

fronte ad apparecchiature di questo ge
nere è: ''Come ne soffrono le prestazio
ni?" E la risposta è direttamente lega
ta alla memoria RAM disponibile; seb
bene il produttore non citi la configura
zione minima richiesta, ci pare ragione-
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d18uddy 

..... ~ 
-
5- I I S1wO I 
A-..u•UOOY ,~., .. .,. .. .,,~ 
J-
J u.....io8UOO'I' 
J-8UOO'I' 
Jc--

c-........i &-io"'"I a-- I 
e--
- ---ISll'loLld 
Zl la5-'90.... 
~5l52'2• 

u....i~ fl5.l81Cl!i8 
f « G5<857JJ8 

~ 

reetne.tS&.CIPCll~acn swa•o 
s.m_ tLJ.. ... ;4t+z m:'l ti -~mu:o~ 

L 'help in linea d1 Buddy, da cw s1 può ragg1un-
gere quello via e-mail della casa produrrnce 
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Le opzioni d1 scelta della stazione Buddy; è pos
sibile installare due configurazioni ospiti sul 
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La pagina Web d1 Ausrin, produttore d1 Buddy 
Da un mese sono disponibili anche le versione 
210 e 250, che permercono il collegamento fino 
a cinque ospiti. 

cosa che ci ha più entusiasmato è stata 
la possibilità di navigare su Web con-

1~~!~:...._r,====:::l.---~~- temporanea
mente, usando 

vole indicare un Pentium 
lii e almeno 128 MB d1 
RAM (oltre ad un ade
guato spazio sul disco ri
gido) come la soluzione 
ottimale per gestire un 
sistema così organizzato 
(s1 tenga presente che si 
può aggiungere un'ulte
riore scheda per permettere la connes
sione di un altro guest) con ragionevoli 
pretese di velocità . Configurazioni più 
modeste possono creare un sensibile 
ral lentamento del sistema. e. cosa an
cora più fastidiosa, notevole appesanti
mento della gestione delle periferiche 
(come, ad esempio, una stampante). La 

un solo mo
dem. a ragione-
vole velocità (in 
questo. comun
que. ci favoriva 
un collegamen
to ISDN) Se SI 
è in queste con
dizioni e non s1 
ha la macchina 

costantemente impegnata 1n lavoro 1n 
background impegnativo (si immagini 
un elaboratore destinato al calcolo di 
strutture). Buddy 8200 può rappresen
tare la soluzione ideale per chi non desi
dera investire molto denaro nell'acqui
sto di una nuova macchina. 
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di Franco Po/omaro 

con l'interno foderato di 
vellutino rosso 

Il materiale con cui è 
realizzata è d1 ottima quaValigetta 

Marathon· Light Plus 
lità. a prima vista abbiamo 
creduto s1 trattasse d1 vera 
pelle, la struttura interna è 
molte rigida e robusta. an
che se alla fine, con il PC. 
la stampante e gli accesso
ri, il peso complessivo è 

Uno degli accessori che reputiamo 
più importante per il nostro fidate com
puter portatile è senz'altro la valrgetta 
con cui lo trasportiamo. assieme alle 
sue periferiche e a1 nostri effetti perso
nali. 

Normalmente, la classica borsa por
tacomputer 1n nylon o similpelle è più 
che sufficiente alla bisogna, ma se ad 
un ceno punto dovessimo portare con 
noi una stampante? Oppure ti lettore 
Zip, Jaz o uno scanner portatile (con 1 
necessari alimentatori e cavetti vari)? 

Una risposta la dà Marathon, con una 
linea di valigette ingegnerizzate apposi
tamente per il trasporto e l'uso contem
poraneo di una sene d1 periferiche. alcu
ne delle quah possono essere add1nttu
ra richieste integrate nella valigetta. 
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La valigetta che abbiamo ricevuto è 
la Ltght Plus. dotata dt sene dt allogg1a
men to per una stampante portatile 
Mannesmann Tally T7110, la sua ali
mentazione e il cablaggio parallelo inte
grato nella struttura. 

Questo tipo di valigetta è completa
mente personalizzabile. basta comuni
care la marca ed 11 modello del proprio 
portatile e delle perrtenche che s'inten
de utilizzare e trasportare al produttore. 
11 quale s1 incaricherà d1 integrare nella 
valigetta la c1rcu1tazione e il cablaggio 
necessari a supportare 1 d1spos1tiv1 pos
seduti. 

La valigia ha un design molto sobrio 
ed elegante. è realizzata 1n similpelle d1 
colore nero e marrone (è possibile sce
gliere tra un'ampia gamma di colori), 

notevole. 
Tu'ta la valigia è realizzata utilizzando 

dei bottoni automatici che consentono 
di aprire ogni lato della valigetta stessa 
e permettere, ad esempio, d1 utilizzare 
il lettore d1 CD-ROM senza dover ri
muovere il persona! computer dalla sua 
sede. 

A questo proposno. 11 punto d1 forza 
della Lrght Plus è propno la possibilità 
d1 utilizzare il proprio PC portatile senza 
dover estrarre o spostare nulla basta 
semplicemente aprire la val1g1a, alzare 11 
display del PC e accenderlo. 

Anche per quanto riguarda le con
nessioni con 11 mondo esterno e stata 
prevista un'apposita "isola", realizzata 
in termoformato plastico rigido, conte
nente l'alimentazione dt tutti 1 d1spos1t1-
vi contenuti nella valigia e la predisposi-
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zione per 1 connetto
ri di alimentazione, 
di rete. modem, se
riale e video esterni: 
a tutli gli effetti, 
l'equivalente di una 
"docking station". 

A chi serve una 
valigetta portacom
puter come questa? 

Il costo molto ele
vato e le caratteristi
che del prodotto lo 
collocano 1n una fa-

Particolare della 
stampance a corredo 
lopz1onale! s1 uarra 
d1 una Mannesmann 
Tally Tll 10, funz10· 
nanre a 220 volr e a 
bar1efle. 
Per ut1hzzarla e ne· 
cessano o es u arta 
dal suo al/ogg1amen· 
10. o apnre comple-
1amen 1e 1 flap della 
vahge1ta dal lato 
stampante. 

scia di mercato e di utenza ben precisa: 
profess1omst1, grandi aziende ed enti. 

E' quindi necessano valutarne bene 
l'acquisto a fronte d1 un effettivo biso
gno d1 trasporto e utilizzo "sul campo" 

Non dobbiamo dimenticarci, infatti, 
che la rapida obsolescenza dei persona! 
computer sommata all'integrazione del
le alimentazioni e delle periferiche per
sonalizzate, renderebbero la valigetta 
poco adattabile ad un successivo acqui
sto. 

Conclusioni 
La valigetta è indubbiamente bella e 

funzionale; è robusta e protegge molto 
bene i preziosi dispositivi che custodi
sce. 

D'altro canto. è relativamente pesan
te e molto p1u cara di quanto sarebbe 
desiderabile. 

Si tratta comunque di un prodotto 
costruito "su misura". altamente per
sonalizzabile e. per questo. molto 
esclusivo: quasi uno "status symbol" e 
s1 sa che l'esclus1v1tà ha il suo prezzo ... 

~ 

La va/1ge11a chiusa mo/10 compa11a e robusra, 
" sulla pero abbastanza pasanie 
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Pamcolare del f/ap 
laterale aperto per 
consenrlfe l'uso 
del leuore CD· 
ROM mtegra10 nel 
compucer portatile 
senza doverlo ,,. 
muovere dalla vali
gia. rum 1 lari sono 
analogamenre 
smoncabi/1 per· 
me11endo di ·a11e
s1rre · la rempora
nea postazione di 
lavoro per /'u11/1zzo 
contemporaneo d1 
wne le perlfenche 
del PC 

Valigetta Marathon Light Plus 
-

O v ervie vv --- -

Parucolare delle 
pred1sposiz1on1 
per le connessto· 
m lopz1onal1/ 
esterne: rete. mo
dem. senale e 
momtor escerno 
La gflglta serve 
aJraeraz1one del 
vano concenence 
glt alimentacori 
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1ba besi solution for Windows lo man• and slOle elecJroni< tlocuments. 11Ul!timedia files ami pichntS 

lnfoDoc 99 
La soluzione made in ltaly per 
/'archiviazione elettronica ài documenti 

In un panorama informatico domina
to da software house statunitensi fa 
sempre piacere recensire un prodotto 
tutto italiano. In questo caso. poi, la 
soddisfazione è ancora maggiore, visto 
che lnfoDoc si propone di risolvere un 
problema che affligge assai pesante
mente le aziende e la pubblica ammini
strazione del nostro Paese: lo strapote
re della carta sul formato elettronico. 

Lungi dall'elevare una filippica contro 
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le pubblicazioni tradizionali (essendo 
peraltro assai contento che MC riman
ga un prodotto del tutto "vegetale") mi 
riferisco all'abuso di modulistica proto
collare, lettere commerc1al1, note infor
mative e semplici appunti che ingom
brano scrivanie e scaffa li costituendo 
una delle ragioni delle lungaggini buro
cratiche che. 1ns1eme agli spaghetti. 
rappresentano ormai un emblema na
ZJonale. 

di Aldo Ascenti 

Cosa può fare 
Il programma è prodotto da una so

cietà ligure che. tra l'altro. distribuisce 
Visual Data Flex, un linguaggio a oggetti 
d1 quarta generazione, attraverso il qua
le è realizzato lnfoDoc. 

La principale caratteristica del pac
chetto è la capacità di archiviare, orga
nizzare e catalogare documenti digitaliz
zati o direttamente realizzati con appli
cativi quali MS-Office, immagini in nu
merosi formati. elementi multimediali e 
cosl via. 

I documenti possono essere acquisiti 
direttamente da scanner o altre periferi
che Twain e vengono gestiti all'interno 
di un ambiente integrato dal quale si 
opera per inserire le informazioni d1 ar
chiviazione, definire campi di ricerca e 
organizzare 1 file tn categorie Per le so
le immagini, lnfoDoc può sfruttare la 
clipboard come tramite per l'archiviazio
ne, mentre, per quasi tutti 1 formati. è 
possibile v1sual1zzare i documenti in an
teprima e stamparli senza dover acce
dere agli applicativi di origine. 

Interessanti sono anche le funziona
lità d1 protezione e riservatezza dei dati. 
lnfoDoc 99 permette dt creare profili 
utente con ltvelli dt accesso d1vers1f1cat1 
e di sfruttare un algoritmo di cifratura 
cosi che 1 documenti possano essere 
decodificati e letti solo da chi possiede 
una copia del programma e un'apposita 
chiave di decrittazione. 

I campi di ricerca possono essere 
personalizzati includendo contatori, va
lori booleani e date e s1 può estendere 
l'analisi cercando del testo direttamente 
nei contenuti binari di eseguibili e altn 
file. La definizione dei campi di ricerca 
può essere associata a una categona, 
così che ogni nuovo documento eredi
terà automaticamente la struttura di in
dici relativa alla categoria stessa in cui è 
stato archiviato. 

Facilitazioni sono previste anche per 
ti trasferimento di documenti via posta 
elettronica, grazie all'integrazione coi si
stemi di messaggistica che consente d1 
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Una volta definita una categona v1 si porranno importare le 1mmagin1 e 1 docu
menc1. definendo per ciascuno una sene dr campr d11den11fica21one e flcerca. 

inviare un elemento dell'archivio come 
allegato con pochi colpi di mouse. 

Anche gli elementi multimediali po
tranno essere avviati direttamente 
dall'applicativo, che supporta 1 formati 
più diffusi come wave, midi, avi e mpg, 
e potranno essere comodamente orga
nizzati nelle flessibili strutture che lnfo
Doc è in grado d1 generare; ma la vera 
novità dell'edizione 99 è il modulo di ge
stione del protocollo. S1 tratta di una no
tevole potenzialità di cui fruiranno le 
grandi aziende e, soprattutto, la pubbli
ca amministrazione. che permette asso
ciare ad ogni documento tutte quelle 
informazioni tipiche di un'organizzazio
ne fortemente burocratizzata. come nu
meri progressivi. uffici di provenienza. 
identificativi di entrata o uscita. data di 
registrazione e così via. L'impiego del 
modulo di gestione protocollo, unito alle 
funzionalità di distribuzione proprie della 
versione client/server del programma. 
permette un efficace tracciamento dei 
movimenti effettuati, che potranno es
sere registrati automaticamente. orga
nizzati su base periodica e stampati at
traverso appositi report. 

C& ...... 

3 

::J - 1 
o 
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r - ~ 
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Una delle p1u in1eressanr1 caracceoscrche della 
versione puj compleca d1 /nfoDoc è la presenza 
del modulo d1 gesuone del prococollo. 51 crarta 
dt un completo sistema d1 organirzaz1one. smi
stamenro e caralogazione dei documenr1 az1en
daf1 che sembra un'omma soluzione per infor
manzzare 1 meccanismi burocrat1c1 
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E' possibile associare 
ad ogni elemento un 
numero vaflabile d1 
informazioni e, in mol-
11 casi, effettuare d1-
rertamenre evenrua/J 
modifiche al suo con
renuro. 

/ upi dr informazione 
supportati da lnfoDoc 
vanno da quasi tum 1 

formau d1 immagine 
a1 f1lma11, dal testo 
RTF o ASCU a1 frle au
dio MIDI e Wav • ol
tre alle 1mmancab11t 
pagineHTML. 

Come 
funziona 

Ml • I• I •li a D.ll.JI3f ~ M:J Jll 
~1--1 
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I grandi vantaggi 
di lnfoDoc 99 sono 
l'integrazione e la 
facilità d'uso. Tutte 
le operazioni si 
svolgono a partire 
da un 

unico ambiente 
basato su una 
struttura ad albero 
che rappresenta le 
categorie, i conte-

- 1 

nuti e i campi di ricerca creati dall'uten
te. Agire sui documenti è una procedura 
intuitiva basata sul mouse, tanto che è 
possibile pos1z1onare un file nel databa
se semplicemente trascinandone l'icona 
al suo posto prelevandola da una cartella 
di Windows. Gli elementi archiviati pos
sono essere rappresentati con diversi li
velli di dettaglio e i contenuti. per i for
mati supportati, verranno mostrati in 
un'apposita finestra di anteprima. 

Le immagini potranno essere visua-

lizzate in miniatura o aperte con un edi
tor in grado di adattarne colori, lumino
sità e operare rotazioni e altre modifi
che operando con appositi filtri. 

Il tutto è condito con un help abba
stanza completo, una procedura di in
stallazione estremamente semplificata 
e complete funzionalità di stampa e im
paginazione che permettono di genera
re cataloghi personalizzati delle immagi
ni e di visualizzare anteprime del layout 
di stampa. wrt. 
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Compaq 
Presa rio 

Il mercato dei computer portatili è 1n 
evoluzione. La diffusione delle tecnolo
gie, la sempre maggiore reperibilità dei 
componenti e la riduzione dei prezzi, a 
fronte di una crescita continua nella ca
pacita d1 elaborazione. stanno trasfor
mando i notebook da costosi prodotti d1 
nrcchia a validi sost1tut1, molto meno in
vadenti, dei comunr desktop. 

Molti potenziali acquirenti, spaventati 
dalle dimensioni d1 monitor e m1nr tower, 
dall'inestricabile groviglio di cavi e dal 
non troppo sommesso ronzio delle ven
tole. trovano nella soluzione "mobile" 
una conf1guraz1one pronta all'uso. sigilla
ta. garantita e di facile utilizzo e configu
razione. Insomma un PC "senza impe
gno", perfetto laddove non seNano stra
potenze e capacita di upgrade. In que
st'ottica va visto questo modello econo
mico della produzione Compaq: un all-1n
one che offre tutto il necessario per lavo-
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1246 
rare con 11 moderno sohware da uff1c10 e 
per navigare in Internet, grazie al veloce 
AMO K6-2 a 400 MHz e al modem V.90 
integrato. più qualche vezzo ludico lega
to soprattutto all'efficacia dei diffusori 
JBL Pro che occhieggiano dallo chassis. 

Visto da fuori 
I notebook della linea Presario sono 

caratterizzati da dimensioni non proprio 
contenute. da un'elegante livrea grigio 
scuro e da linee morbide e aggraziate 
L'elevata qualità del materiale plastico. 
l'efficacia del disegno e la rigidezza 
dell'insieme offrono una piacevole sen
sazione di solidità, confermata dagh scat
ti precrs1 con 1 quali s1 bloccano 1n posi
zione il display e 11 cassetto del lettore 
CD 24x. Pur valido ergonomicamente. il 
Presario non è un computer particolar-

di Aldo Ascenti 

Compaq 
· Presario 1246 

Produttore e distributore: 
Compaq 
www.compaq.11 

Prezzo <IVA esclusa!: 
Compaq Presario 1246. 32 
MByte RAM. 4 GByte HDD. 
CD·ROM interno 24x 

L. 2 250 000 

~-'-----------. ..,.:' 

mente maneggevole, a causa del peso 
consistente e delle pressanti necessnà 
d1 areazione della CPU AMO In effetti lo 
spessore di oltre 5 cm è g1ust1ficato da 
ben tre prese d'ana. due delle quali. pos1-
z1onate tra le porte sul retro. ospitano al
trettante ventole d1 raffreddamento. 
mentre una terza. protetta da una grigha 
d1 plastica. s1 apre sul fianco s1nrstro e of
fre una poco elegante visione d1 circuiti e 
spazi inut1lizzat1. Sullo stesso lato è pre
sente l'ingresso per 1 floppy e una porta 
PCMCIA che puo ospitare una singola 
scheda d1 tipo I. Il o lii limitando un po' le 
possibilità d1 espansione. I connettori po
steriori. che sono a vista. comprendono. 
oltre alle classiche senale. parallela e 
PS/2. l'uscita per Il monrtor esterno. una 
USB e l'ingresso per il cavetto telefoni
co, fornito in dotazione. Il vano batterie, 
situato sul lato destro, è protetto da uno 
sportello d1 plastica e ospita una comune 
Ni-MH da 9,6 V. che garantisce un'auto
nomia di circa 2 ore disattivando 11 power 
management, sost1tu1bile con un model
lo agli ioni di ht10 presente nel catalogo 
accessori a circa 150 mila lire più IVA. 

Una volta aperto, 11 Presario rivela una 
parte frontale dal design quanto mai ag
gressivo. In pos1z1one centrale. sotto 
l'ampio touch pad. sono v1sibil1 1 sei pul
santi che rappresentano la "Internet zo
ne". owero due frecce per lo scorrimen
to verticale più quattro tasti che rappre-
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sentano altrettante scorciatoie ripro
grammabil1 per le più comuni funzioni d1 
navigazione. Sul bordo inferiore sono 
presenti sei led per l'alimentazione e i 
blocchi della tastiera più due pulsanti per 
la regolazione del volume. tutti visibili an
che a coperchio abbassato. mentre aì lati 
campeggiano i due vistosi altoparlanti 
JBL. che fanno assomigliare questo no
tebook a un sofisticato hi-fi portatile. Del 
tutto assenti invece 1 led di funzionamen
to dei dischi, una mancanza che si fa 
sentire, anche se probabilmente voluta 
per non confondere l'utente inesperto. 

Una scelta ponderata 
Il display è forse 11 punto più debole 

del Presario 1246. Si tratta di un HPA (Hi
gh Performance Addressmg) da 12.1 pol
lici. ovvero una evoluzione dei vecchi 
schermi a matrice passiva che offre un 
buon livello di luminosità e contrasto ma 
risente di un ceno effetto scia e di una 
retroilluminazione leggermente disomo
genea, non potendo quindi competere 
con gli ormai comuni TFT. La risoluzione 
visualizzabile è d1 800x600 pixel a 16 bpp 
(65 mila colori), ben supportata dalla 

Ben due ventole raffreddano l'mrerno del nore
book Le porre sono non proterte e l1m1tare 
a/f'essenz1a/e e comprendono l'use/Ca del con· 
nettore telefonico 

scheda Tndent CyberBlade i7 su AGP, 
che può essere configurata per impiega
re 2 o più MByte della RAM di sistema 
per uscire su monitor esterno a nsoluz10-
n1 p1u elevate. C'è da dire che il Presario 
viene venduto con solo 32 MByte d1 
RAM e destinarne una parte consistente 
alla memoria video può ridurre conside
revolmente le prestazioni 

Valida anche la scelta della scheda au-
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La parte frontale del 
Presaflo e la piu cara1-
censt1ca Da notare 1 
pulsanti metall1zza11 
che sempltf1cano la 
nav1gaz1one in lnrer
net, que/11 azzurri per 
lo scrollmg vemcale e 
que/11 nefl per la rego
lazione del volume 
L'ingresso e rusc11a 
audio sono sul /aro 
ancenore, propno in 
mezzo ai due mass1c
c1 diffusori bass reflex 
JBL Pro. 

dio, una Aurea! 
A3D lnteract1ve 
che sfrutta bene 
gli altoparlanti bass 
reflex JBL Pro per fornire efficaci effetti 
di tridimensionalità del suono. L'hard di
sk è un 4 GByte che offre prestazioni 
nella media e un'accettabile silenziosità 
di funzionamento. Sempre valide le 
performance dell'AMD K6-2 a 400 MHz, 
che impiega le istruzioni 3DNow! e rima
ne un processore al passo coi tempi Ot
timi i dispositivi di input: la tastiera vanta 
una dispos1Z1one pressoché perfetta, 
non flette e si awale d1 due rialzi sul fon-

Il design aggressivo del Presar10 ne fa un og
gerto giovane e nasconde te d1mens1on1 non 
proprio conrenute 

Compaq Presario 1246 O v e r v i e w 
- - -

do dell'apparecchio per aumentare l'incli
naz1one, mentre il touch pad è molto am
pio e un apposito sohware di gestione 
permette di regolarne finemente i para
metri di sensibilità. Il bios è di tipo flash, 
m grado quindi di far fronte alla necessità 
di un aggiornamento futuro. Insieme al 
Presario la Compaq fornisce una piccola 
guida in Italiano alle pnncipali funzionahtà 
del notebook. con particolare attenzione 
all'ergonomia e alla sicurezza. e un CD 
per ripristinare la configurazione orig1na
na che comprende, oltre al sistema ope
rativo Windows 98 seconda edizione e 
alle utility e driver di gestione. la versio
ne completa di Microsoft Word 2000 e 
MS Works 4.5, che rendono Il Presano 
immediatamente produttivo fin dal gior
no dell'acquisto. 

Conclusioni 
I punti di forza di questo notebook so

no il prezzo. inferiore a 2.700.000 lire IVA 
compresa. e le scelte accurate di confi
gurazione. La presenza di Microsoft 
Word 2000 come parte integrante del 
pacchetto. l'efficace e veloce modem 
V 90 e l'ottima qualità del sottosistema 
audio fanno del Presarìo un prodotto 
equilibrato, mirato a chi vuole il necessa
rio per lavorare subito ed efficacemente, 
destinato a rappresentare per molti "il 
pnmo PC". Da acquistare subito l'espan
sione d1 memoria. che. al prezzo d1 
183.000 più IVA, aggiunge altri 32 MBy
re al sistema rendendolo in grado d1 sup
portare tutto 11 software 1n commercio. 
Peccato per il display HPA. che impedi
sce di fruire pienamente dei giochi più 
mov1mentat1, ma si tratta d1 un accettabi
le compromesso per avere un Compaq a 
meno d1 tre milioni. 
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Waitec Frisby 
Appena un mese fa ho avuto l'occa

sione di provare un masterizzatore ulti
ma generazione, un magnifico 8x EIDE 
che mi ha ben impressionato a proposi
to di affidabilità e, naturalmente, velo
cità. Questa cosa mi ha fatto venire una 
voglia matta d1 sostituire il mio vecchio 
4x e. cogliendo l'occasione del periodo 
natalizio. ho deciso di farmi un bel rega
lo 

Non avendo nessuna fretta nel fare 
l'acquisto. ho pensato fosse l'occasione 
giusta anche per informarmi su cosa of
friva il mercato. sia come varietà di mar
che e modelli che come prezzi. 

Ho passato diverso tempo a consul
tare listini e offerte dei vari rivenditori 
della Capitale e ho scoperto che la scel
ta è veramente molto ampia, ce n'è per 
tutti i gusti e per tutte le tasche. 

Dai masterizzatori SCSI a quelli EIDE. 
dai 2x agli 8x, da quelli in grado di regi
strare solo CD-R (reg1strabil1 una sola 
volta) a quelli idonei all 'utilizzo dei CD
RW (utilizzabili più volte previa cancella-
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zione). da quelli interni a quelli esterni 
ed infine portatili. Anche 1 prezzi sì sono 
rivelati molto interessanti. soprattutto 
per chi non è alla ricerca del modello 
"ultima generazione" e non ha interesse 
per le velocità massime. Alcuni rivendi
tori offrivano modelli ormai fuori catalo
go a meno di trecentomila lire IVA com
presa. 

La categoria di oggetti che maggior
mente m1 ha colpito, però. è stata quel
la dei masterizzatori portatili. Portatili 
non nel senso d1 "tascabili" ma di "fa
cilmente trasportabili" ed installabili. in 
modo che sì possa effettuare una ma
sterizzazione ovunque voi siate, a patto 
di avere a portata di mano un PC ed una 
presa di corrente elettrica. 

Il primo aspetto che colpisce in que
sti prodotti è quello estetico, assomi
gliano molto ad un banalissimo lettore 
portatile di CD, sono belli da vedere e 
piacevoli da maneggiare. Il sapere poi 
che si tratta di un masterizzatore ne au
menta il fascino ed il desiderio di pos-

di Rino Nicotra 

sesso. Ci troviamo di fronte al 
class ico oggetto che fa molto 
piacere possedere. utilizzare. ma 
soprattutto mostrare agli amici. 
magari portandocelo dietro quan
do li andiamo a trovare dimo
strandogli che. quando ne aves
sero la necessità. basta che vi 
chiamino e voi sarete pronti a 
correre in loro aiuto eseguendo 
copie di backup d1 dati o altro, di
rettamente a casa loro. con la 
massima facilità mentre. chiac
chierando. si da fondo ad una 
buona bottiglia d1 vino. 

Un ottimo rappresentante d1 
questa categoria di prodotti (non 
mi riferisco al vino) è certamente 
il Frisby della Waitec S1 tratta di 

uno degli oggetti più gettonati del mo
mento: piccolo. bello. velocità d1 regi
strazione 4x in scrittura e riscrittura, 24x 
1n lettura ma, soprattutto, collegabile al 
PC attraverso la porta USB. 

In realtà Waitec lo propone anche 
con la possibilità (util izzando cavetti op
zionali) di essere collegato attraverso 
uno slot PCMCIA o con la ancora poco 
diffusa connessione FireWire. ma è pro
prio la possibi lità della connessione 
USB a renderlo estremamente interes
sante. 

I PC ultima generazione sono tuttt 
dotati di porta USB, cosl come oramai 
tutti i notebook, quindi niente di più ver
satile di un masterizzacore da poter u1i
lizzare con il proprio desktop o all'occor
renza con il notebook, magari 1n viaggio. 

L'installazione 
L'installazione del Fnsby è abbastan

za semplice: collegato il cavo al PC sarà 
automaticamente rilevata la presenza di 
una nuova periferica USB e partirà la 
procedura di installazione del driver. 

Su quattro installazioni eseguite (3 
desktop e 1 notebook) solo una volta, 
su uno dei desktop, sembrava non c1 
fosse modo di "vedere" la periferica. 
Consultato il sito Internet della Waitec 
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Hhttp:J/www.wa1tec.coml abbiamo tro
vato altri due driver disponibili da utiliz
zare in caso di problemi. Infatti, riese
guita l'installazione con uno dei nuovi 
driver, tutti i problemi s1 sono risolti . 
Trattandosi di un prodotto 1n distribuzio
ne da pochi mesi dobbiamo ritenere 
normale che si debba ricorrere ad un 
eventuale aggiornamento del driver per 
eliminare alcune 
anomalie, aggiorna
mento non più ne
cessario a man ma
no che il prodotto 
verrà r idistribuito. 
cosl come s1stema
t icamen te accade 
con le schede video 
e audio o con il bios 
delle motherboard. 

L'utilizzo 

USB~ 

Collegato l'alimentatore e 1/ cavo al PC, panira au
tomaticamente la procedura di mstal/az1one del dn
ver Tenete a portata di mano 11 floppy a corredo. m 
caso problemi scaflcate dal s110 htrp.//www. wa1-
tec.com 1 dnver agg1orna11. 
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Una volta esegui
ta l'installazione del 
driver il Frisby è 
pronto all'uso. Il si
stema operativo lo 
registra subito co- ~ ·-<Ji••I e Qo.il 9 .. aJl• •llllt• ~ll 'OiPa -"'• eJ"- ,.j , _1 l lP- ir.i;;;;;:: ~&e•t. •• 

me lettore CD-ROM e il software di ma
sterizzazione è pronto ad impiegarlo co
m e scri ttore. Posizionato il disco 
nell'apposito vano e abbassato il coper
chio, è necessario premere il tasto gial
lo presente lungo il bordo del vano stes
so. questa operazione blocca il coper
chio e avvia la fase di rilevamento del 

Il caverto a corredo e quello per la connessione alla 
porta USB. Sono prev1st1 come opzione alm due 
cavi: uno per 11 collegamento ai notebook anraver
so lo slot PCMCIA. l'altro per la, non ancora molto 
diffusa. porta FlfeWlfe. 
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Posmonato il disco e 
chiuso 1/ coperchio e 
necessar10 premere 11 
tasto giallo v1s1bile m fo. 
10, m modo che s1 bloc
chi 11 coperchio e si avvu 
la procedura d1 nleva
mento del disco Altret
tanto si deve fare p11ma 
dell'apertura del vano 
affinché si d1sa111v1 il 
funzionamenio e s1 
sblocchi 11 coperchio. 

Waitec Frisby O v e r view 

lnstallazion• guidala nuovo 
ha1c1War• 

01.1Mlt•oc.M• ....... ~• ...... ""'°""91: 
dlN~"'"""" 

Come software d1 masreflzzaz1one a corredo 
viene fomtto Nero Burnmg 4 O 

disco. Per estrarre 11 disco è necessario 
premere ancora il tasto giallo in modo 
che si disattivi il funzionamento e s1 
sblocchi il coperchio. 

Per il resto il comportamento del Fri
sby è esattamente quello di qualsiasi al
tro scrittore. Abbiamo eseguito copie di 
dati sia in unica sessione che in multi 
sessione. utilizzando CD-R e CD-RW e 
durante le varie prove di registrazione 

non si sono presenta
ti problemi. Il prezzo. 
non basso in assolu
to, è certamente giu
stificato dalle partico
lari caratteristiche del 
prodotto. 

Conclusione 
Facile da usare. 

versatile. affidabile e 
bello. Cosa si vuole d1 
più da un oggetto che 
oltre ad essere utile 
seNe anche a fare in
vidia agli amici? ~ 
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Okipage 20 Plus 
Con 1 modelh Ok1page 20. la storica 

casa giapponese si propone al mondo 
della piccola e media impresa con stam
panti davvero competitive. S1 tratta di 
prodotti che sfruttano le testine LED di 
Oki per produrre fino a 20 pagine al m1-
nu to con una risoluzione massima di 
600x1200 dp1. Insomma, stiamo parlan
do d1 grandi quantità d1 lavoro smaltito 
1n poco tempo, tanto che col numero di
chiarato d1 pagine mensih s1 otterrebbe 
una pila di carta stampata alta più d1 sei 
metri. 

La tecnologia LED (lrght emitllng 
diod) non impiega, come avviene nelle 
laser tradiz1onalt. una singola fonte lumi
nosa, bensì m1gha1a d1 minuscoli fasci di 
luce che coprono l'intera lunghezza del 
tamburo dr stampa, rendendo la testina 
più compatta e affidabile per l'assenza 
d1 tutti quei componenti ott1c1 1n movi
mento, quali lenti e specchi rotanti. ne
cessari a indirizzare correttamente un 
unico raggio laser. 
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Affidabilità senza 
compromessi 

L'aspetto della Ok1page non lascia 
molto spazio a1 fronzoli estetici. S1 tratta, 
evidentemente. di un prodotto destinato 
all'1mp1ego in amb1ent1 dt lavoro, dove lo 
spazio e l'eleganza giocano un ruolo me
no s1gnrficat1vo d1 ergonomia e robustez
za costruttiva. Ad ogni modo. malgrado i 
suoi 19 kg d1 peso, la stampante Ok1 
mantiene ingombri abbastanza contenuti. 
comunque inferiori a quelli dt una qualsia
si fotocopiatrice. Nella confezione trova
no posto un toner, due CD, di cui uno per 
l'installazione e l'altro con le utihty dell'in
terfaccia per re ti Fast Ethernet, e una 
concisa guida dt 1nstallaz1one che descri
ve. 1n appena 20 pagine. come predispor
re la stampante per ti primo utilizzo. La 
delusione d1 fronte a una cosi scarna do
cumentazione trova risposta nel manuale 
elettronico fornito su CD-ROM. Si tratta 

di Aldo Ascenfi 

Okipage 20 Plus ..............................• ..... 
Produttore e distributore: 
OKI SYSTEMS (ITAUAl S pA 
"Il Girasole .. - 3 05/B 
20084 Lacchiarella IMll 
Te! 02 - 90026.1 (r al 
Fax 02 - 9007549 
www.ok111 

Prezzo (IVA esclusa}' 
Ok1page 20 Plus 
Okipage 20 Plus/n 
(con scheda Fast Ethernel) 
Toner 

.. '. ,,·/ • .. 

L 2 390.000 

L 2.699.000 
L 107.000 

d1 una descrizione abbastanza completa 
delle funz1onalita dell'apparecchio. coa
diuvata da sequenze filmate che mostra
no 11 modo più corretto d1 caricare 1 sup
porti d1 stampa. 11 toner e cosi via La do
cumentazione elettronica e peraltro ind1-
spensab1le qualora fosse necessario 
cambiare le 1mpostaz1onr della stampante 
usando il completo pannello di controllo 
frontale o interpretare 1 messaggi d1 erro
re che possono comparire sul display 
LCD a matrice di punti di cui la Ok1page e 
dotata. 

Gli ingressi della carta sono due: un 
cassetto pnncipale, con capienza d1 530 
fogh A4 e un introduttore frontale capace 
dt altn 100 fogli o 1 O buste. L'introduttore 
frontale seNirà anche per Il caricamento 
di supporti speciali quali cartoncino e luci
di. La carta sarà poi espulsa dal cassetto 
di raccolta superiore, dove uscirà con il la
to d1 stampa rivolto verso l'alto. Questo 
cassetto. che può contenere fino a 250 
fogli, non è l'unico modo di raccogliere le 
stampe prodotte dalla Okipage 20 Plus. 
E' previsto infatti un ulteriore vassoio po
steriore da 100 fogli che, in combinazione 
con l'introduttore frontale, permette dt ot
tenere un percorso della carta pressoché 
rettilineo. cosl da evitare danni ai supporti 
più spessi. 

Subito al lavoro 
Una volta connessa la stampante alla 

LAN la sua sof1st1cata logica. basata su 
un processore RISC modello MIPS 
R4700 a 120 MHz, mette la Ok1page a d1-
spos1zione di tutte re postaz1on1 suffe qua
li è stato installato il software d1 gestione. 
Nell'uso 1 driver, disponibili per sistemi 
Windows e Mac, si sono rivelati completi 
e stabili, permettendo d1 specificare molti 
parametn dr stampa, tra cui nsoluz1one e 
intensità. e di monitorare il processo di 
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Il casserro sta11dard ospita ben 
530 fogli A4, mentre ra11men· 
ratore frontale può ospitarne 
alrrt 100. E possibile 1nolrre 
aggwngere alm due cassew 
panando l'autonom1a della Okt· 
page a ben 1690 pagme scam· 
pare senza riforn1menro 

Oltre alla connessione d1 rete, 
questa Ok1page può essere col
legara a un PC rram1re le porte 
senale e parallela. Da notare 1/ 
vassoio d1 uscito secondano. uu
le per garanure un percorso più 
remlmeo ai supponi speciali. 

stampa da una postazione 
remota. Le 20 pagine per 
minuto dichiarate non sono 
virtuali e la qualità dell'out
put è sempre elevata. an
che se si stampa a una ri
soluzione inferiore alla 
massima consentita. Quan-
to all'affidabilità la Okipage, sottoposta ad 
un lungo e ininterrotto processo di stam
pa, si è inceppata una volta sola, richie
dendo l'estrazione del tamburo per ri
muovere la carta rimasta incastrata. ope
razione peraltro abbastanza semplice. Il 
produttore dichiara una vita media d1 oltre 
600.000 pagine o cinque anni di funziona
mento e garantisce l'intera stampante 
per un anno e la testina di stampa a vita. 

, 

Quello che non c'è si 
può comprare 

Il modello 1n prova era già equipag
giato con un'interfaccia di rete Fast 
Ethernet 10/100 Base TX, accessorio in
dispensabile per mettere subito la Oki
page a disposizione della LAN azienda
le. La dotazione standard prevede inol-

Caratteristiche tecniche 
Tecnologia utilizzata: LED - Risoluzione massima dichiarata (dpi): 600x1200 - Altre 
risoluzioni (dpi): 600x600, 300x300 - Retini utilizzabili: line art, diffusione d'errore - Ali
mentazione carta: fogli singoli - Capacità vassoio standard: 530 fogli A4. alimentatore 
frontale da 100 fogh A4 o 1 O buste - I ' 1ccolta carta: 250 fogli face-down. 100 fogli !ace· 
up - Formati utilizzati: A4, A5. A6. Legai. Letter. Executive; buste COM-10. COM-9. C5. 
DL, Monarch - Font: 45 scalabll1. 37 Adobe PostScript, 1 Bitmap, OCR-A. OCR-B - Com
patibilità: HP LaserJet 5 (PCL6). Adobe PostScnpt liv. 2, IBM ProPrinter lllXL ed Epson FX 
- Sistemi operativi: Windows 3. lx, 9x, NT 3.51/4.0, Macintosh - Interfacce standard: 
parallela Centronics bidirezionale IEEE 1284. seriale RS232C- Utili=o in rete: Fast Ether· 
net 10/100 Base TX d1 serie - Memoria: 16 MB espandibile fino a 80 MB - Ingombro (A x 
L x P): 331 x 366 x 462 mm - Peso: 19 kg. 
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Okipage 20 Plus --
J v er v ìev 

- -

--------
I 

Il pannello fronrale e l'ampio 
display LCD servono m caso 
d1 errore della stampante. per 
mon11orarne lo sraro e nei rau 
casi in cui sia necessario 
cambiare le 1mposraz10111 d1 
default In tur!i gf1 a/tu casi la 
s1ampanre è completamenre 
governara dai dnver sofrware 
fornm per Windows e Mac. 

t re ben 16 MByte di me· 
moria espandibile attraver
so comuni moduli SIMM, 
a un costo d1 120.000 lire 
per 8 M Byte. fino a un 
massimo di 80 MByte. 
Per aum..?ntare l'autono
mia della Okipage è possi
bile aggiungere altri due 
cassett i da 530 fogli cia
scuno e un alimentatore 
multiplo da 100 A4 o 50 
buste. E' inoltre possibile 

far fronte ad accresciute esigenze di fa
scicolazione acquistando, per 820.000 
lire, il modulo per la stampa in fronte re
tro, avvicinando così la Okipage 20 Plus 
alla sorella maggiore, la velocissima 
Okipage 24. 

Conclusioni 
La Okipage 20 Plus è un ottimo stru

mento per carichi di lavoro medio-alti. 
La sua instancabile velocità e la versati
lità dell'installazione di rete ne fanno un 
prodotto ai vertici della categoria. che 
regalerà stampe di qualità elevatissima 
e con un costo per pagina davvero con
tenuto. Infatti, il prezzo del toner è deci
samente basso e garantisce circa 6.000 
stampe A4 al 5% d1 copertura. In prati
ca se nel vostro ufficio s1 batte la fiacca 
e volete incrementare la produttività la 
Okipage 20, con le sue 65.000 pagine al 
mese, è un'alternativa, molto più uma
na, alla sostituzione del personale. ~ 
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GIOCHI 

Theme Park World 
Disneyland, Uni

versai Studios. Gar
daland ... pensate di 
poter far meglio? 

Questa è la sfida 
che si cela dietro a 
THEME PARK 
WORLD, il seguito 
dell'osannato TH E
ME PARK di 5 anni 
fa Vestiamo i panni 
del gestore onnipre
sente ed accentrato
re di un parco giochi, 
con 1 pieni poteri che 
questo comporta. 

A partire da un terreno solo recintato 
e di nostra proprietà, dobbiamo costrui
re un parco con giostre, negozi, punti ri
storo, bagni, ecc., un'attività senza fine 
che comporta un incessante lavoro di 
mantenimento che prevede ricerca 
sc1ent1fica, manutenzione. soddisfaci
mento dei desideri e bisogni dei visitatcr 
ri , economicità di tutte le attività. 

Enumerate in modo così austero le 
caratteristiche del gioco, quest'ultimo 
sembrerebbe piu noioso d1 quello che è. 
In realtà Il prodotto, grazie ad una grafica 
fumett1st1ca e a un audio esilarante, s1 ri
vela divertente e capace di non annoia
re. TPW sfonda una barriera che spesso 
limita i giochi gestionali, owero l'impos
sibilità di immergersi nell 'azione (faccia
mo, creiamo, modifichiamo ma nmania
mo sempre 1n volo sopra la nostra crea
tura sino a non approfondirne le caratte
nst1che); questo gioco va oltre, ci fa se-

dere nelle nostre 
montagne russe, 

ci mette alla 
guida di un go
ka rt nel sinuo
so circui to da 

noi stessi 
tracciato, 

Theme Park World 
Drstributore:. 
C.T.O. S.p.A. 
Via Piemonte, 7/f-
40069 Zola Predosa - BO 
Tel(051161.67.711 

Pr11zzo (iYa Inclusa) l. 99900 

.~~g~_i~i!ì. !:'~~~~?!~ ............ . 
MINIMI: 

Pentium 200 - 32 Mb RAM - 300 Mb 
spazio Hard Disk - scheda video 4 Mb 
RACCOMANDATI: 
Pentium 2 300 · 64 Mb RAM 
Acceleratore 30 8 Mb 

Su Internet: 

nt1p://WWW.t11emepar1<world.com' 

dentro di noi. 

di Pierpaolo T uritto 

ci fa sen
tire le urla 
e le risate 

di chi c1 è seduto 
dietro e talvolta ti
ra fuori il sorriso 

del bambino che è 

Il gioco ha due modalità, arcade e si
mulazione. Nella prima si privilegia l'im
mediatezza e la prova delle giostre. nella 
seconda approfondiamo l'aspetto eco
nomico, gestionale e di ricerca: possia
mo ottimizzare il parco in tutti i suoi 
aspetti, cimentandoci con 4 modelli di

versi, ognuno con 
un suo tema e quin
di con una serie di 
giostre esclusive 
Per effettuare le no
stre scelte abbiamo 
un telecomando 
nella parte bassa 
dello schermo, con 
il quale accediamo a 
tutte le funzioni. Du
rante il gioco, un 
simpatico omino 
nero vagamente Ca
limero ci dà suggeri
menti sulle cose da 

fare, elemento fondamentale per 1 primi 
passi. Ovviamente lo scopo finale è ti vii 
denaro; infatti, ne lla parte alta dello 
schermo, un totalizzatore ci aggiorna 
sulle nostre finanze, ogni giostra ha un 
costo di realizzazione e mantenimento. 
al pari ha un rendimento che dipende 
dalla frequenza delle corse e dalla loro 
durata. che sono dai noi stabilite. 

Le giostre sono tutte divertentissime, 
un giro su ognuna è da fare senza dub
bio, ma nella fase di costruzione la pista 
dei go-kart e l'ottovolante sono 1 piu sti
molanti: possiamo studiarne il percorso 
osando incroci e giri della morte, gustan
do poi le urla terrorizzate dei bamb1n1 
che si awemurano nel nostro strumento 
di tortura. 

E' geniale l'idea di fumettare i deside
ri dei visitatori, queste nuvolette che ap
paiono sullo schermo sulle teste dei 
bambini ci danno idea di cosa serve e 
dove. 

Il gioco è divertente e rigiocabile 
all'infinito (anche se 4 amb1entaz1oni for
se sono poche). tecnicamente validissi
mo e molto intelligente. 
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TONYTOUGH 
and the night 
of Roasted 
Moths 

Dieci anni fa sugli schermi degli ho
me computer saltò fuori un ragazzo di 
nome Guybrush, che, per realizzare il 
suo sogno di diventare pirata, doveva 
combattere contro il malvagio Le 
Chuck. Questa storia di nome Monkey 
lsland diede inizio ad un nuovo genere 
d1 videogioco. che di lì in poi venne defi
nito awentura grafica interattiva (altri
menti detta "punta e clicca"): un omino 
s1 aggira in locazioni di ogni tipo. cercan
do di raccogliere oggetti o parlare con 
gli altri personaggi, tutto per raggiunge
re un fine che viene spiegato all'inizio 
della storia. 

Questo genere venne inventato dalla 
LUCAS, che ha sfornato capolavori co
me 1 3 "Monkey lsland", "The Dig", 
"Grim Fandango". "Full Throttle", i 2 
"Indiana Jones" ed 11 preistorico 
"Loom" 

L'esponenziale crescita delle poten
zialità grafiche degli home computer ha 
lasciato un po' in disparte questo tipo d1 
videogioco. che qualche anno fa fu rin-
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verdito dall'introduzione degli sfondi fo
tografici e dai personaggi filmati con il 
gioco horror "Phantasmagoria", ma che 
oggi per sua natura intrinseca sembra 
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un po' obsoleto, anche se vanta un se
guito di appassionati molto vasto. 

Le avventure Lucas erano generica
mente complesse da risolvere, molto 
divertenti da giocare grazie ad un'ironia 
onnipresente, e molto spesso riunivano 
amici davanti al monitor, che si prodiga
vano in suggerimenti ed idee. 

Oggi tutte le caratteristiche positive 
di quella serie sono state raccolte dalla 
PROTONIC lnteractive per produrre 
"TONY TOUGH and the night of Roa
sted Moths" . Il gioco racconta le awen
ture di Tony Tough, un investigatore dal 
viso da bambino ed 11 look del tenente 
Colombo, che nella notte di Halloween 
può risolvere il caso più importante del
la sua vita. Ogni 31 ottobre, da ormai 
dieci lunghi anni, un losco figuro dalla 
testa a forma di zucca si aggira nella 
città sottraendo dolci agli ignari bambi
ni. Tony si appresta a smascherarlo con 
l'aiuto del suo fido tapiro viola di nome 
Pantagruel, che però misteriosamente 
scompare all'inizio del gioco. 

La buffa trama non preclude la com-
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plessità del gioco, che si avva-
le di molteplici quesiti e puzzle 

da risolvere, e più di ogni altra cosa 
sfoggia una struttura non lineare, 11 che 
significa che i percorsi non sono obbli
gati e quindi le soluzioni dei problemi 
sono più di una: approdiamo ad una 
nuova locazione da più strade o risolvia
mo un quesito in più modi. Queste ca
ratteristiche ne aumentano la longevità 
e la solvibilità; spesso difatti le avventu
re riscontrano l'ira dei giocatori in quan
to si raggiungono dei punti di stallo, che 
richiedono un necessario suggerimento 
da parte di terzi (Internet, amici, riviste). 

Il dialogo con i personaggi avviene 
grazie alla possibilità di scegliere diver
se frasi per intavolare il discorso ed ot
tenere risposte utili; mentre per intera
gire con lo scenario e gli oggetti cliccan
do il tasto destro del mouse appare a vi
deo un Tony Tough in bianco e nero: se 
ci posizioniamo sugli occhiali potremo 
"esaminare", se saremo sulle mani po
tremo "usare" e via così. 

La grafica ricorda i fumetti migliori. 
ricca di colori (65.000) e ad alta risolu
zione, e offre del le sequenze full-mo-

re. 

t1on come intercala
re nelle sequenze 
importanti della sto
ria. 

li doppiaggio, 
completamente in 
italiano, ha delle vo
ci molto caratteristi
che e campionate a 
44 kHz. 

La musica. rea
lizzata apposita
mente, sottolinea 
gli eventi creando 
le giuste atmosfe-

Nella sinergia di grafica e suono è im
possibile giocare questa simpaticissima 
avventura senza il sorriso costante sulle 
labbra; ogni particolare è studiato per 
causare ilarità. elemento che compren
diamo sin dalle prime battute nell'ufficio 
di Tony, nel quale campeggia la testa d1 
una mucca come trofeo, la carta igieni
ca trasborda dallo schedario, l'acqua 
piove dal soffitto, ecc. 

Il gioco mi ha riportato indietro nel 
tempo: da appassionato di awenture, le 
prime cose che ho giocato al computer, 
non potevo non rimanere colpito da 
questo prodotto old style, sicuramente i 
"fissati" della grafica 3D e dell'azione 
concitata possono farne a meno. ma 
per chi vuole divertirsi e stuzzicare un 
po' il suo cervellino, è ciò che ci vuole. 

Confesso che sul giudizio pesa un 
po' di campanilismo. infatti con molto 
piacere ho registrato che il prodotto è 
interamente realizzato in Italia. da una 
giovane società che ha in cantiere an
che altri progetti, che spero vivamente 
di recensire al più presto su queste pa
gine. ro.s 
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. . ,ec e ~s 1o r· e CD ROM 
- - - - - - - -

Pietro Mennea 
Nato per correre 

Che Pietro Mennea sia nato per girare 
a tempo di record negli ovali degli stadi 
del mondo ne siamo ormai consci; meno 
talento dimostra nello girare spinto da 
motore elettrico all'interno di un lettore 
CD-ROM. 

Mennea - Nato per correre e' un CD
ROM molto. troppo "americano' nel con
tenuto, e ' italiano' nella forma. Se il target 
di questo prodotto fosse l'americano fa
natico di atletica, sentire il suo campione 
ripercorrere le tappe della sua straordina
ria camera con ricordi legati al singolo 
evento e continui rich1am1 alla propria bra
vura che tutto oltrepassa e batte (anche 
la sfiga, 11 vento contro. ed un fisico che, 
a detta di esperti d'allora. non si adattava 
allo sport del Nostro) nonché alle proprie 
capacità di sacrificio (stigmatizzando quel
le d1 colleghi d1 oggi e dell'epoca). sareb
be un centro pieno nel cerchio giallo. 

A noi 1tahan1 che, per fortuna, ancora 
non abbiamo il torneo di quartiere della 
deglutizione di panino né quello condomi
niale della scopatura scale bendati, perso 
il quale nostro figlio si vergogna di noi e 
non ci parla più, sentire un connazionale 
che dopo averci fatto spendere soldi fa 
l'apologia di se stesso. suona un po' di 
presunzione ed un po' di costruito. 

E questa brutta impressione che ci fa 
un prodotto su d1 un personaggio che c1 
piacque tanto proprio perché riservato e 
concreto, non può che trovare conferma 
nel fatto che un po' di quanto promesso 
dalla confezione s1 rivela arduo da 
raggiungere tanto quanto un record 
a livello mare del Nostro. 

L'italianità (nel senso deteriore 
dell'accezione che una certa infor
matica si trascina ancora dietro) del 
CD-ROM in questione, viene fuon al 
momento della fruizione, anzi del 
tentativo di fruizione, dato che da 
un'interfaccia vista e stravista (la 
stanza con gli oggetti di Mennea in 
OìVR) si passa in sezioni pressoché 
deserte; del resto quando il materia
le c'è, non si riesce a raggiungerlo 
per via d1 un bug che affligge soprat
tutto la versione Mac dell'opera (co
sa ancor più grave visto che gli stru
menti di realizzazione sono di Appie 
Computer e Macromedia). che man-
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da fuori sincroni
smo tutto ciò che 
tentiamo di vede
re dopo il primo 
oggetto della se
zione filmati. A 
questo proposito 
rassicurazioni 
dell'Azienda re
lativamente ad 
una prossima 
ristampa rive
duta e corret
ta, nonché l'at
tivazione d1 un help-desk 
per i clienti che venissero in possesso di 
una copia della prima tiratura. ci fanno 
piacere e ben sperare. 

Nessun bug riscontrabile nelle analo
ghe versioni Windows. 

Tutto quanto di negativo riscontrato si
nora, rischia (ed a nostro awiso ci riesce) 
di appannare lo strato di dye anche di 
quelle zone del CD-ROM che contengo
no aneddoti divertenti ed inediti sulla vita 
del Pietro nazionale, filmati in bianco e 
nero dei record che. oltre al fascino del
l'antico in relazione al supporto che li con
tiene. danno, senza bisogno di commen
to, un'idea delle reali capacità che l'atleta 
ha espresso a tutte le quote altimetriche 
ed a dispetto di ogni polemica. Un pen
siero cattivello ci viene suggerito dalla vi
sione del materiale contenuto nel CD
ROM: gli atleti dell'epoca (epoca. poi, 

di Eugenio Morassi 

vent'anni fa!) erano meno possenti. 
ma, salvo qualche rarissima eccezio
ne. sono ancora in circolazione, sani 
e fieri (troppo?) per le proprie impre-
se. anziché in giro per salotti televis1v1 
a scusarsi delle droghe che gli conte
stano e dei risultati che, conseguente
mente, gli cancellano. 

Un'opera che ci fa dimenticare per 
qualche minuto la pronuncia di sostan
ze dopanti. le circostanze che hanno 
portato l'Eritropoiet1na sulla bocca di tut
ti e nelle vene d1 alcuni e la polizia lonta
na dagli stadi, se non per passione o rap
presentanza. Un doping al quale sembra 
sottoposta la scatola del prodotto 1n que
stione, col risultato di una fruizione co
munque inferiore alle aspettative e con 
prestazioni che ci vorrà molto meno di un 
ventennio per sorpassare. t:rS 
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di Franco Po/amaro 

ANIME · Enciclopedia Multimediale 
sull'Animazione Giapponese 

Recensiamo questo mese quattro in
teressanti prodotti della Due Emme Pu
blishing: le 

Enciclopedie mult1med1ali interattive 
sul mondo Anime e il gioco Hentai multi
mediale. 

I titoli consistono di un CD-ROM inte
rattivo a tema: Robot. Fantasy-Horror e 
Hentai. 

La presentazione dei titoli è buona; 
ogni CD-ROM è accompagnato da un vo
lumetto, di 100 pagine (il CD-ROM Hen
tai XXX - erotic Japarnmation ha invece 
un volumetto di sole 32 pagine). stampa
to in tre lingue: Italiano, Inglese e France
se. 

Il volumetto comprende una breve pa
noramica di ciò che contiene il CD-ROM, 
con un commento ben scritto ed abba
stanza esaustivo per ciascun argomento. 

Per l'installazione dei CD-ROM è suffi
ciente cliccare sull'eseguibile 
Start95.exe; è necessario avere installato 
Ou1ckTime (comunque incluso nel CD
ROM, attenzione perché 11 programma 
non funziona con QuickTime 4). 

Il software di produzione mult1med1ale 
utilizzato è MacroMedia Director. 

Cominciamo subito affermando che, 
se per i primi due titoli la qualità è decisa
mente buona, il gioco interattivo Hentai è 
sinceramente di tono molto inferiore; un 

L'aiuto m linea del CO.ROM mteramvo sui Robot, esplicativo delle icone utiliz
zare per la nav1gaz1one. 
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ne erotico 
giapponese è estremamente variegato e 
sovente raggiunge livelli di qualità assolu
ta. Non ci si deve meravigliare; anche in 
Italia. con i capolavori di autori come Cre
pax o Magnus. il genere erotico ha un 
pubblico molto raffinato ed esigente. 

L'intento dell'editore per quanto ri
guarda il volumetto e le informazioni sul 
f ilone Henta1 presenti su CD non è quello 
di fornire un'opera esaustiva sull'argo
mento, ma semplicemente d1 fornire un 
supporto storico ed esplicativo al gioco, 
che, in effetti, occupa più della metà del 
CD-ROM. 

La qualità dei fi lmati e delle immagini 
contenuti nel CD-ROM è molto variegata, 

L'interfaccia grafica del CO-ROM ìnteratttvo Robot 
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Ufo robot Grendizer 

Esempi della scheda r1po di un personaggio Anime. 
d1 argomento roborico e Horror (m lralia Goldrake, 
Da1rarn3 e Dev1fman/ 

dal buono all'appena accettabile; per alcu
ni d1 questi sembra sia stato semplice
mente effettuato un download da Inter
net. Il gioco (Honey Hotel) nsulta abba
stanza noioso: i disegni dei personaggi (di 
1tahca realizzazione ... ) sono p1att1, assolu
tamente statici e un poco approssimativi, 
i dialoghi e 1 ques1t1 non entusiasmano. 

Le ambientazioni non sono disegnate, 
ma realizzate a partire da fotografie e la 
musica di accompagnamento è ripetitiva. 

Per quanto riguarda i titoli dell' enciclo
pedia multimediale bisogna convenire 
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che si tratta della prima trattazione di una 
certa rilevanza sull'argomento, ed in as
soluto la prima multimediale su CD
ROM. 

Questi titoli sono, rispetto al g ioco 
Hentai, di ben altra qualità, con note parti
colareggiate e interessanti commenti cri
tici. 

Il motore di ricerca è buono (per 
esempio, è possibile fare ricerche incro
ciate con il nome dei personaggi principa
li della serie animata, dell'autore e del ti
tolo delle singole opere) e la raccolta di 
immagini e video-clip è molto completa. 

Purtroppo, anche qui la qualità dei fil
mati è un poco deludente; il motivo, in 
questo caso, è da ricercare nella oggetti
va difficoltà di reperimento dei filmati ori
ginali in buone condizioni. Qualche difii-

Il gioco mrerawvo Henta1 
"Honey Hotel" l'mrerfacc1a 
graf1Cà non é molto esaltan
te, come del resto non lo s~ 
no 1 disegni dei personaggi, 
pwttosto p1am e srar1c1. 

' , Re~duciono 
~----~-

coltà d1 consultazione po
trebbe essere incontrata 
dagli appassionati neofiti, 
perché i titoli delle serie 
animate e i nomi dei per
sonaggi principali sono ri
portati in originale (il no
stro Goldrake è "Ufo Ro-
bot Grendizer "), per cui 
bisogna procedere un 
po' "a naso", cercando 
di riconoscere i perso
naggi. Il lavoro di ricerca 
è notevole, molte delle 
serie menzionate non 
sono neanche mai arriva
te da noi. 

I titoli dell'enciclope
dia già pubblicati sono: I 

robot, Fantascienza, Fantasy-Horror; di 
prossima pubblicazione, Sport-Arti mar
ziali (disponibile per quando leggerete 
queste righe), Soap-Commedia e Awen
tura. 

Quando saranno disponibili tutti 1 titoli 
sarà possibile avere una completa pano
ramica sul complesso mondo degli Ani
me, mondo che per i Giapponesi è im
portante quanto il Cinema è importante 
per gli Americani. 

L'interfaccia utente è piacevole, forse 
un poco criptica e poco intuitiva all'inizio. 
ma s1 tratta di difficoltà solo apparenti; la 
navigazione tra la messe di informazioni 
è veloce ed efficiente. 

I riferimenti incrociati sono sempl1c1 da 
usare e per alcuni Anime particolarmente 
importanti è anche presente un interes

sante approfondimento. 

Conclusioni 
Ci sembra assolutamen

te rilevante che il fenome
no dei Manga e degli Ani
me abbia prodotto tanto in
teresse in Italia da portare 
alla realizzazione d1 un'enc1-
cloped1a tematica come 
quella presentata (tra le pri
me in Europa). 

Due Emme Publishing è 
da lodare per aver capito la 
tendenza e per aver realiz
zato dei titoli che vanno nel
la giusta direzione; il prezzo 
c1 sembra adeguato alla 

qualità dell'opera. 
Il CO-ROM Henta1 XXX - erotic Japani

mation necessita. invece, di una valuta
zione a parte, che purtroppo non e molto 
positiva: secondo noi, il livello qualitativo 
del CD-ROM non è comparabile all'enci
clopedia e il prezzo è più alto. {ì:1@ 
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Una cura di giovinezza 

La prima macchina è, spesso. una 
baracca da quattro soldi. e. in ogni caso. 
una macchina usata Questo era vero di 
più quando ero io ragazzo, tanti anni fa 
(inutile indagare sulla cifra pre-

seconda parte 

di Raffaello De Masi 

volta scorsa. Già con quello che le ab
biamo somministrato un mese fa ci pa
re più vispa e disponibile; si tratta, ades
so. di mettere mano non più al cuore 

cisa. che diavolo, siamo genti
luomini!); e la prima macchina 
da me posseduta era una (già 
allora) vetusta Lancia Appia, 
che aveva visto ben più rosei 
fasti e che quando arrivò in 
mio possesso abbisognava già 
da tempo di un lunghissimo ri
poso presso uno sfasciacarroz
ze. 

l opod -

1-S~ 
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vabili dal nostro gioiello, vecchio o nuo
vo che sia I Il tutto. secondo la filosofia 
ispiratrice di questa rubrica. per quanto 
possibile gratuitamente 

Tutti sappiamo certamente quale im
portanza può avere la d1sponib1l1tà di un 
veloce disco rigido nell'ottimizzazione 
del sistema. Oggi un HD costa dawero 
poco. e sostituire quello in dotazione, 
già vecchio di uno o due anni. con uno 
dell'ultima generazione. rombante una 
diecina di migliaia d1 giri, c1 dara ampie 
soddisfazioni in tema di velocità di ge
stione (a patto d1 avere, ovviamente. 
settato questo come master e il vec
chio come slave). Ma il disco rigido è lo. invece, m'ingegnai di ri

darle nuova giovinezza e, aven
done d1 tempo a dispos1z1one, 
m'industriai di revisionarla, par
te per parte, fiducioso che dal-

~ Puhlu•• disco do CMELL (C I (J E3 

le mie mani sarebbe scaturito 
un elisir d1 lunga vita Tralascio 
1 particolari del risultato, fatto 
sta che davvero la vetusta automobile 
ricuperò schegge degli antichi fasti; tap
pezzeria completamente nnnovata. mo
tore rifatto, gomme nuove. ammortizza
tori rigenerati. Insomma, lo specchio d1 
un tempo. E. come buona misura, un 
paio di chili di pezzi avanzati dalle mie 
cure meccaniche. provenienti non si è 
mai saputo da quale punto. 

Oggi, abbandonati da tempo gli espe
nment1 motorist1c1, m1 ntrovo, con cac
ciavite e chiave inglese, a ringiovanire 
o, comunque a tentare d1 migliorare le 
prestazioni delle mie macchine informa
tiche. Tutto è molto meno hard, niente 
tuta, bastano qualche cacciavite e un 
saldatore, insomma. si è passati dal 
mattatoio alla m1croch1rurg1a. L'età di 
sdraiarsi sotto la coppa dell 'olio per il 
cambio non c'è più, la schiena duole al 
solo pensarci; e. per di più. in tutto que
sto c'è un vantaggio A mettere le mani 
1n un computer non s1 rischia di uscirne 
con le braccia nere e puzzolenti d'olio. 

Diamoci dentro! 
Continuiamo la personale curetta di 

Viagra alla nostra macchina. iniziata la 
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Sembra strano. ma la migliore via per rag
giungere la mera è manrenere m ordine e 
ben oliato 1/ nostro sistema 

del sistema, ma alla componenti
stica, principale e secondaria. che 
contribuisce al suo funzionamen
to. 

Più o meno quello che. da di
verso tempo, abbiamo raccoman
dato, in questa rubrica, nelle nu
merose e discontinue puntate di 
Tip&Trick. Generalmente si pensa 
che il regista della velocità sia il 
microprocessore, e probabilmen-
te la cosa è vera. Ma già l'altra 
volta abbiamo notato che una cat-
tiva scheda madre può pregiudica-
re le prestazioni del più poderoso 
Athlon. e una buona scheda far rivivere 
una seconda giovinezza a un chip un 
po' acciaccato dagli anni. Ma, come in 
un'auto un olio più fluido. un pneumati
co giusto e una corretta pressione. una 
filante aerod1man1ca possono valida
mente contribuire alle prestazioni globa
li, così un corretto settaggio della com
pone n t1stica della nostra macchina 
informatica ci permetterà di godere ap
pieno delle più esaltanti prestazioni rica-

J!1 P"IJI"' \\leb non"...,. 
.; ~ Pioganvti~ 
.; ~c .. ino 
iii~ Fiot""'l'O"anoi 
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responsabile della velocità di gestione 
del sistema operativo anche in una for
ma più sottile e, per certi versi, anche 
più efficace. 

Il genio errante della situazione si 
chiama swap file ed è un file di notevoli 
dimensioni in cui Windows custodisce 
quello che non riesce a tenere in me
moria. Ne parleremo tra pochissimo, 
ma occorre, prima, eseguire alcuni pic
coli aggiustaggi al contenuto del disco 
stesso. 
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Modificando i valort della 
memoria Vlftuale s1 riesce 
a ottenere un sensibile mi
glioramento delle presta· 
zioni, se s1 adottano valori 
correctamente 1mposcatt, si 
possono tranqwl/amence 
ignorare le avvertenze di 
pencolo proposre da 
Windows. 
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I manutentori di base di questo, 
ScanDisk e Deframmentatore, hanno 
importanza e significato sovente trascu
rati da numerosi utilizzatori. A parte il 
fatto che il primo cancella alcun i file 
persi, collegamenti mancanti e altre ci
neserie che compaiono continuamente 
per generazione spontanea, il grande 
pregio di ScanDisk è quello di verificare 
accuratamente la qualità della superfi
cie del disco, accertando se ci sono 
eventuali guasti fisici su di esso e, per 
essere tali, provvedendo a isolarli e a 
renderli non più disponibili. Insomma, 
usando ScanDisk regolarmente (dicia
mo una volta al mese). saremo sicuri 
che nessun dato andrà perso più per di
fetto del mezzo fisico di memorizzazio
ne. 

Accanto all 'uso di ScanDisk. consi

M _ _..... 
r li _ _ .,. __ ,_.• conMiifd.i 
r. JJìll04l0i!-...-~ 
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stringendo il defram
mentatore a ricomin-
ciare continuamente 
daccapo. 

Ricordiamo solo 
che questa operazione può es
sere affidata all'utilità di siste
ma di pianificazione: la incari-
cheremo di eseguire il lavoro 
per noi in un momento morto 
della nostra attività (ad esem
pio, durante la pausa pranzo) e 

potremo poi dimenticarcene; magari ag
giungendoci anche una bella scansione 
con l'antivirus, cosa che non fa certo 
mai male. 

Ma ritorniamo all 'argomento principe 
della situazione; in cosa consiste lo 
swap file e perché è cosi importante 
per Windows? Beh. permetteteci di dir
vi che questo fi le esiste perché i soldi in 
tasca non sono mai troppi ! Con una 
macchina ideale. dotata, mettiamo di un 
GB di memoria. lo swap fi le sarebbe 
inutile e rimarrebbe pressoché inutiliz
zato. forse. Purtroppo i mega di RAM 
non sono mai troppi e, dello swap file, 
non possiamo fare a meno; detta in bre
ve, quest'area è un magazzino di carico 
e scarico per il materiale utilizzato dal si
stema operativo. 

Immaginiamo di stare lavorando in 

OK ,.,... I 

Photoshop e d1 star ritoccando una pe
sante immagine. A un certo punto ci oc
correrà selezionare questa, copiarla, e 
passarla in un'altra applicazione, ad 
esempio Word, ma senza lasciare 
Photoshop. E' molto probabile che, con 
queste premesse, la memoria RAM sia 
portata a saturazione: a questo punto il 
sistema operativo "scarica" una parte 
del materiale di Photoshop per lasciare 
spazio per "accogliere" Word. Ma. es
sendo il primo programma ancora aper
to. Windows è tanto intelligente da ca
pire che potrà essere ancora usato, 
quindi invece di gettare via il materiale 
"sfollato", lo mette in un'area di rapido 
awesso. dove potrà recuperarlo rapida
mente alla bisogna. Insomma, quello 
che si fa quando si mette via un libro 
che si è consultato, ma, invece di ripor
lo in biblioteca, lo si lascia sul tavolo, 
aperto, e pronto se dovesse necessitar
ci. 

Quando sarà poi necessario rilavora
re con tali parti del software, sarà più 
semplice prelevarle da quest'area d1 
parcheggio preferenziale. In pratica più 

applicazioni sono aperte con
temporaneamente, più l'uso 
dello Swap diviene continuo e 
intenso. 

gliamo certamente l'uso di 
un'utility d1 eliminazione di fi
le inutili, come CleanSweep 
o. se non volete spendere 
una lira, di WinDelete (ovvia
mente, meno efficiente del 
primo). Subito dopo, con la 
stessa frequenza, è opportu
no lanciare l'utilità d1 defram
mentazione dei dischi, il cui 
scopo, come è noto, è quello 
d1 eliminare la frantumazione 
dei file in base allo spazio di
sponibile (minore è la dimen
sione del disco rigido, mag
giore è la pe rcentuale di 
frammentazione). Ricordarsi 
solo, durante l'operazione, di 
chiudere tutti i programmi 
correnti, visto che potrebbe
ro interferire con il funziona
mento di questo, eseguendo 
una scrittura sul disco e co-

Deframmentare i dischi rigidi (e anche 1 removibili) è altamente consigl!abi
le. assieme all'uso d1 un buon pul!rore d1 ciarpame mu11le, che si accumula 
lnli'Vitabilmente sul/'HD, WinDelete è gratuito e molto efficiente. 

Appare logico come una 
co rretta gestione d1 questo 
spazio sia significativa nella 
gestione globale degli scambi. 
sfortunatamente, Windows 
non maneggia bene questa ri
sorsa, visto che allarga e ridu
ce l'area d1 swap a seconda 
delle applicazioni aperte e, di 
fatto, sovente perdendo più 
tempo per eseguire questi ag
giornamenti di quello che gua
dagna attraverso di esso. 
Fortunatamente ci si può 
mettere rimedio rapidamente, 
intervenendo direttamente 
sul setup dell'area destinata 
allo scopo. Basterà andare in 
lmpostaz1oni->Pannello di 
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~~~IZIJ!lli'lll!l!J::;=~!l:!l!llllm'J••••••••••Clgifila5JI TweakBIOS è la srrada 
maestra per accedere 
ai piu reconditi setup 
del nostro BIOS. Mano 
ferma e occhio vigile, m 
questa selva d1 valori 

Controllo->S1stema (per i pigri, esiste 
anche lo shortcut Tasto Windows
Interruzione), scegliere Prestazioni e, 
di qui, Memoria Virtuale; selezionare 
Impostazione manuale della memoria 
virtuale e settare un valore personale 
per le dimensioni minima e massima 
dell 'area swap. 

Già, ma che valore dare? E' prassi 
comune indicare un valore intorno a 2,5 
volte la quantità di memoria RAM di
sponibile. Ma la regola è quanto mai 
opinabile e la grandezza dell'area do
vrebbe essere proporzionata soprattut
to alla dimensione dei programmi usual
mente utilizzati: insomma. per farla bre
ve, 200 MB è un buon valore per co
minciare, anche in previsione di un uso 
pesante. 

Ancora meglio lo Swap File si com
porterà se sarà spostato nella parte ini-
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ziale dell'HD, dove 
l'accesso è più ra
pido; purtroppo il si
stema operativo d1 
base non permette 
questo tipo di otti
mizzazione, ma oc
corre adottare 

Norton Speed Disk, contenuto nel pac
chetto di Norton Utilities. 

Ottimizziamo il BIOS 
Il discorso sulla ottimizzazione di quello 

che è il cuore logico della nostra macchi
na potrebbe essere lungo, e. sotto certi 
punti di vista, anche non scevro di diffi
coltà. Ma niente paura, con la sicura gui
da di MC supereremo anche questo sco
glio. Tutti abbiamo fatto caso al messag
gio che compare. al boot. che indica di 
premere un certo tasto (generalmente 
Cancella, F1 o F2) per accedere al setup 
di questo illustre sconosciuto. 
Effettivamente le videate che compaiono 
possono intimorire e se non ve la sentite 
di mettere mano ai parametri offerti. me
glio lasciar perdere. Sui parametri presen-

ti ci sarebbe molto da discutere. e chissà 
che, in futuro, non potremmo dedicare 
una puntata di ABC solo al BIOS. Nel frat
tempo è consigliabile scaricare . da uno 
dei siti che tante volte abbiamo nominato, 
il programma TweakBIOS. che, più del 
programma di setup, permette di accede
re profondamente a certe caratteristiche 
del BIOS stesso; lo trovate anche al sito 
bttp://WWW.m1ro.pa1r.com/tweakb1osJ . 

Andiamoci con la mano leggera , per 
adesso, e andiamo a modificare solo po
chi parametri; un valore da maneggiare 
senza eccessive difficol tà è il Bus 
Mastering, parola difficile che rappresen
ta quel che permette all 'HD di accedere 
ad altre parti della macchina, principal
mente la memoria, senza passare attra
verso la CPU. Abilitiamo questa opzione 
per accelerare il trasferimento dei dati . 
Altrettanto da verificare è l'abilitazione dei 
valori relativi all' IDE primario (prefetch 
buffer e postwrite buffer) . che definisco
no i buffer utilizzati in occasione d1 prelie
vo e scrittura dati su dischi IDE (se neces
sario eseguire l'abilitazione anche sul ca
nale secondario). Immediatamente dopo 
è da regolare è il Master Read Cycle WS, 
che definisce il numero degli stati d'atte
sa (wait state) osseNati tra i cicli d1 lettura 
(più basso è il valore inserito. migliori sa
ranno i risultati). 

Ancora più efficace è la regolazione del 
DRAM ReadNVrite Burst Timing; non esi
ste un valore eguale di partenza per tutte 
le macchine, ma esso è regolato da co
struttore in base alle sue esperienze sul 
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Raggiungiamo il sito 
della casa costruttrice 
della nostra scheda ma
dre, per recuperare le 
versioni p iù recenti del 
software del BIOS. 

comportamento della macchina da lui 
progettata. Owiamente esiste un margi
ne più o meno ampio di sicurezza, per co
sì dire di "zona franca". che lo stesso 
produttore inserisce oltre il limite per ga
rantire sempre il funzionamento della sua 
macchina senza problemi. Riducendo i 
valori di questa riga si può migliorare al
quanto l'efficienza della nostra macchina, 
ma attenti; il funzionamento , se ci spin
giamo troppo, può divenire instabile! per
ciò, tutto con circospezione ! 

Se si usano RAM EDO, abilitare il Fast 
EDO Path Select. Molto da lavorare, inve
ce, c'è sul SDRAM CAS# Latency, sul 
SDRAM RAS# Tim ing e sul SDRAM 
Turbo Mode, che definiscono la velocità a 
cui la memoria principale è gestita. Le op
zioni si possono presentare in maniera di
versa a seconda delle macchine e del 
BIOS adottato, ma è regola comune quel
la di scegliere i valori più bassi possibile 
(fino a un poco al di sopra dell'instabilità) 
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-
e di abilitare il turbo 
mode. 

Analogamente si 
può intervenire sui 
tempi di accesso e 
di gestione della ca
che di 2° livello, ridu
cendo al limite i va
lori espressi. 

E fermiamoci qui, 
con una sola racco
mandazione; modifi

.!l care un valore alla 
volta, e usare la 

macchina per un giorno o due per verifi
care se si verificano instabilità. Non si può 
pretendere di modificare tutta una serie 
di parametri insieme senza andare incon
tro a blocchi imprevedibili . Partiamo dal 
principio che chi ha inserito quei parame
tri iniziali lo ha fatto per garantire la massi
ma affidabilità, quindi lavoriamo con pa
zienza e modifichiamo "cum grano salis". 

Alcune precisazioni; TweakBIOS, che 
abbiamo nominato prima, permette di 
modificare i parametri descritti, e molti al
tri, ma la versione shareware non salva i 
nuovi setup, per cui occorrerà reinserire 
le modifiche a ogni riaccensione. Forse è 
meglio cosi. almeno non combineremo 
guai irreparabili. 

La versione commerciale permetterà. 
successivamente. di stabilizzare le nostre 
scelte. Un'altra cosa; se la vostra macchi
na non mi mostra. al boot. quale tasto 
premere per accedere al BIOS. nessuna 
preoccupazione. Staccate la tastiera. 

~ -·-
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creando un errore di sistema. che vi por
terà dritti nella schermata che desiderate. 

Concludendo 
Prima di concludere. però. occorre ri

cordare che il sistema migliore per miglio
rare le prestazioni della nostra macchina 
attraverso il BIOS è quello di upgradare il 
BIOS stesso. Poiché questo è . a tutti gli 
effetti, un programma, ancorché localizza
to in un'area particolare non volatile. i co
struttori prowedono regolarmente a mi
glioralo e ne rendono sempre gratuita
mente disponibili le nuove versioni su 
WWW. La cosa migliore è. ovviamente. 
visitare periodicamente il sito del costrut
tore della scheda madre; i produttori prin
cipali, in questo campo. si possono conta
re sulle dita delle mani. ma ognuno di es
si offre decine e centinaia di upgrade, le
gati ai particolari modelli prodotti. Il mi
glior consiglio che possiamo dare è se
guire fedelmente le istruzioni presenti 
nella pagina di downloading, consideran
do anche che molti pacchetti di update 
sono rappresentati da due file, uno conte
nente i cambiamenti necessari per ag
giornare il BIOS, e l'altro rappresentato 
dal vero e proprio programma che applica 
questi valori. La maggior parte di questi 
programmi chiederà se si desidera salva
re il setup di quello attualmente in uso. 
Inutile dire come la cosa sia opportuna. 
Beh. a risentirci ta prossima puntata; l'ar
gomento non è certo concluso qui! Un ul
timo piccolo suggerimento prima di con
cludere; non usate, per alcun motivo. un 
patch diverso da quello necessario per la 
vostra macchina. anche se la sigla sem
bra simile, e un nostro amico superesper
to ci dice il contrario. 

E' un consiglio da amico ! ~ 

141 



PROVE & PRODOTTI a cura di Andrea de Prisco 

Amorphium 1.0 
Electnc lmage è nome ben 

noto nel campo dell'elabora
zione digitale professionale 
dell'immagine. Si tratta di un 
software utilizzato in numero
se occasioni per creare, nel ci
nema, effetti speciali e 1 regi
sti di film come Jurassic Park, 
Titanic, Man in Black. Term1-
nator 2. e l'ultima puntata di 
Star Wars hanno attinto a pie
ne mani alle risorse di questo 
prodotto per creare immagini 
virtuali e particolari animazioni 
1n tre dimensioni, da inserire 
nei loro film. Play lnc. è la ca
sa produttrice di questo fanta
stico pacchetto; ebbene, oggi 
Play lancia sul mercato la pri
ma versione d1 Amorph1um, 
che non è altro che la traspo
sizione, su persona! compu
ter, delle caratteristiche del 
fratel lo maggiore, destinando 
all'uso personale una grande 
risorsa di esperienza e cono
scenza dell'argomento e delle 
tecniche relative. 

Amorphium è, a buon dirit
to, il primo ambiente di mo
dellazione, disegno, e ritocco 
in 30 per persona! computer. 
Esso offre una strada comple
tamente nuova per la creazione di grafica 
tridimensionale, permettendo di "scolpi
re" interattivamente e di dipingere og
getti tridimensionali in tempo reale, otte
nendo immediatamente il risultato pro
gressivo, senza bisogno di ricorrere a 
lunghe e tediose sedute di rendering. Fi
ne principale di questo pacchetto è la 
creazione d1 grafica per DTP, siti Web, 
grafica commerciale. produzione di og
getti per utilizzazioni diverse. 

Modellazione 
con le dita 

Il pacchetto di Amorphium è già bel
lo solo a vedersi; i produttori giocano la 
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di Raffaello De Masi. 

carta della tridimensionalità già nel ma
teriale fornito, con un manuale con co
pertina stampata a rilievo e un CD in
serito in una custodia con ologramma 
stampato sul fronte. Il manuale e un 
vero attrezzo d1 lavoro, visto che, a 
fronte di quello cui, negli ultimi tempi, 
cl hanno abituato gli ultimi package, 
qui troviamo un pesante manuale d1 
circa cinquecento pagine. 

Il concetto davvero originale e, per 
certi versi. vincente d1 Amorph1um è 11 
principio che. piuttosto che disegnare 
un oggetto in tre dimensioni, sia per 
l'utente più facile. immediato e natura
le ottenerlo deformandolo. "spingen
do" e "tirando". come recita l'introdu
zione al pacchetto, con una serie di 
tool: più o meno la cosa che si fa mo-

dellando una massa informe 
di creta o di plastilina Nel 
mondo reale una palla, un 
bolo informe viene schiac
ciato, manipolato, scalfito e 
inciso 1n vario modo e con 
vari attrezzi, e magari suc
cessivamente colorato. Lo 
stesso s1 fa qui, con la diffe
renza. verso pacchetti della 
stesso genere. che 1 nsulta u 
si vedono immediatamente, 
grazie a un'eccezionale orn
mtzzazione degli algoritmi in
terni del pacchetto, capaci d1 
eliminare del tutto la fase 
del rendenng. E questo sen
za che sia necessario dispor
re. sul nostro persona! com
puter. di costose schede ac
celera tric1 grafiche; quasi 
una magia! 

Ma magia non è. s1 tratta 
solo di esperienza, visto che 
per far girare Il programma 
sono suff1cient1 32 MB d1 
RAM, e un semplice Pen
tium 133 dotato di Windows 
95. Come al solito ogni con
f1gu raz1on e maggiore non 
può essere che benvenuta, 
ma conosciamo prodotti gra
fici o di semplice disegno 

vettoriale che richiedono molto d1 più. 
Come è possibile tutto ciò? Al cen

tro di Amorph1um c'è un software otti
mizzato in maniera superlativa (l'espe
rienza di Electric lmage non vi e certo 
estranea), soprattutto in ottica d1 ren
denng in 30. In questa occasmne Play 
lnc . ha riscritto daccapo il codice d1 
Amorphìum. nproponendo la proble
matica già affrontata da Electric lmage 
e risolvendola con tecniche del tutto 
estranee e diverse da quelle incluse 
nei più tradizionali modelli 1n 30, ren
dendo il prodotto finale paragonabile a 
quel che offre un pacchetto professio
nale di fascia alta. venuto al prezzo di 
alcune migliaia di dollari. 

L'approccio nuovo al problema della 
modellazione in 30 appare chiaro 
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quando Amorphium rinuncia definitiva
mente alla lenta e difficoltosa tecnica 
della modellazione di fase a "fil di fer
ro". Il lavoro che, una volta, richiedeva 
ore di modellazione attraverso poligo
ni, linee curve e tool sofisticati ma dif
ficili da usare, diviene ora prodotto di 
qualche minuto e sovente secondo. 
Perciò i creatori del pacchetto insisto
no che l'approccio corretto al loro pro
dotto va inteso piuttosto come model
lazione dell'argilla che come disegno 
su carta, e che colorare significa, più 
che altro, pennellare su queste superfi
ci cosl prodotte. E questi tool di emula
zione del mondo reale (ad esempio 
spatola, coltello, carta abrasiva, ecc) 
sono a portata di mano dell'utente, a 
distanza di pochi click del mouse. 

In altri termini Amorphium è l'anello 
di passaggio tra prodotti come Adobe 
Photoshop e sistemi grafici 3D dedica
ti. I campi d'uso del prodotto sono tutti 
quelli in cui è necessario produrre og
getti in tre dimensioni quanto più pros
simi alla realtà, anche con la possibilità 
di salvataggio in bidimensionale; e sod
disfa alla necessità di creare logo in 3D, 
banner, bottoni, file VRML e GIF. 

Ognuno di noi, vedendo i prodotti di 
pacchetti tridimensionali, avrà notato il 
difetto intrinseco nel loro uso: gli og
getti prodotti. ancorché perfetti. non 
appartengono al mondo reale. Agli og
getti di Amorphium questa caratteristi
ca non manca, visto che presentano ef
fetti e imperfezion i realistiche, come 
rughe, ombre, screpolature, distorsioni. 
dentellature. E in più senza presentare 
quelle spigolosità innaturali della mo
dellazione a fil di ferro, in cui l'allinea
mento e la complanarità dei punti noda
li è problema ben noto da lungo tempo. 

All'interno 
di un nuovo mondo 

All'apertura, Amorphium offre una vi
sta caratteristica e stranamente familia
re. Basta riflettere un pochino per ricor-
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dare come lo schema generale d1 impo
stazione degli oggetti e lo stesso am
biente di base sia molto simile a quello 
visto nei prodotti di MetaCreations (Bry
ce, tanto per citare il pacchetto più noto 
e diffuso). 

Originale la partenza, senza dubbio, 
come la maggior parte delle altre cose 
che ci si presenteranno. Al lancio di una 
nuova creazione, ci troveremo di fronte 
una finestra ben strutturata. con a sini
stra i tool di manipolazione. a destra le 
forme caratteristiche di base, e in testa 
un'innumerevole serie di voci di menu 
destinate a creare effetti speciali prede
terminati. Da qui si parte per creare un 
oggetto, scegliendolo da una serie di 
prefabbricati, e quest'oggetto potrà es
sere ruotato e spostato attraverso una 
trackball virtuale, illuminato con uno o 
più punti luce mobili nello spazio e tn 
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piani definiti. A questo punto sarà possi
bile imparare ad applicare, all'oggetto. 
le tecniche d1 gestione dei modificatori 
di forma, attraverso la pressione e la 
deformazione-modifica del raggio. 

E' davvero impressionate vedere co
me, trascinando la spatola della pressio-
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ne sulla sfera 1n1z1ale questa cambi for
ma. La deformazione è direttamente 
proporzionale alla lentezza della "strt
sciatura". né più né meno di quel che 
avviene nel mondo reale quando s1 mo
della. col pollice. una superficie. La 
stessa sfera può essere afferrata e 
stretta tra le due dita (esiste un tool ap
posito) e la vedremo strozzarsi tra le no
stre mani. quasi a simulare una genera
zione cellulare per scissione Proviamo 
a infilare un dito nella pasta morbida 
della sfera e vediamo come questa s1 
deforma. con la generazione, tra le più 
realistiche. dei lembi d1 trascinamento 
verso l'interno dei bordi. 

Non è certo finito; abbiamo a d1spos1-
z1one mezzi che, difficilmente potremo 
mai reperire nel mondo reale. Facciamo 
un esempio; se afferriamo una sfera tra 
indice e pollice ch1us1 a cerchio. avremo 
una strozzatura anulare al centro. Abbia
mo applicato una pressione "positiva" 
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lungo l'area di con
tatto tra le dita e li 
materiale da defor
mare. Amorphium 
permette di appli
care anche una 
pressione "negati
va", vale a dire che 
la stessa sfera si 
deformerà gene
rando. stavolta. un 
anello estruso at
torno al corpo prin
cipale. Ancora un 
esempio d1 applica
zione d1 tool virtua-
li; il comando Spikes genera, sulla su
perficie. una sene di protuberanze che 
possono essere regolarmente distriburte 
o prodursi dove si va a toccare col mou
se. Un click su un menu ed ecco la pos
sibilità di aggiungere effetti particolari, 
come aggiunta di venature alla superfi-

cie. trasformazione d1 questa in materia
le ruvido o abraso. inserimento d1 gra
dienti di deformazione variabili 1n base a 
versi e intervalli predeterminati. 

Ovviamente molta attenzione è stata 
dedicata a quella che, oggi. è considera
ta una caratteristica irrinunciabile dei 

MCmicrocomputer n. 203 - febbraio 2000 



Alcum esempi d'uso, assieme a 1mmagm1 recuperate dalle ltbrerie presenu sul CO. 

pacchetti grafici; il masking. Tutte lepre
gevoli opzioni di questa tecnica sono 
presenti e. in più. notiamo la presenza di 
una nuova mascheratura "Frattale", che 
deforma la superficie secondo una map
patura superficiale apparentemente irre
golare ma. come prevedibile. fortemen
te suggestiva. E. vero fiore all'occhiello 
del pacchetto. giungiamo alla produzio
ne di effetti "biosfera". in cui la solita 
palla iniziale viene riassemblata a simu
lare composizioni in cui interagiscono di
verse componenti, come energia, cre
scita. moltiplicazione, riproduzione. 

Una delle caratteristiche più interes
santi d1 Amorphium è la capacità d1 ge
nerare dei task. vale a dire sequenze di 
azioni destinate a divenire script. Risul
tato di tale ambiente d'uso è la creazio
ne di macro da conservare e avere a di
sposizione successivamente a seconda 
delle necessità. Allo stesso modo è sta
to curato il morphing, inteso qui come 
capacità di un oggetto di cambiare 
uniformemente e lentamente aspetto 
per assumerne un altro. 

MCmicrocomputer n. 203 - febbraio 2000 

E il tutto, alla fi
ne viene sottopo
sto al Composer, il 
vero assemblatore finale che ricostrui
sce l'oggetto generando l'immagine 
reale da sottoporre poi alle operazioni fi
nali di coloratura, satinatura e illumina
zione. 

Conclusioni 
Descrivere in qualche pagina l'erede, 

in campo persona! computer. del leg
gendario Electric lmage è cosa ardua. 
Giusto per raccontarvi cosa è possibile 
fare, un esempio del poderoso manuale 
è dedicato alla creazione di un frutto. 
una pera per essere precisi, che viene 
costruita ab imo e diviene alla fine un 
frutto vero, irregolare, con macchie sul
la superficie, qualche ammaccatura e 
perfino l'etichetta attaccata. Altri esem
pi, sviluppati dall'inizio e sicuramente 
personalizzabili con soddisfazione, sono 
da costruzione di un logo, la creazione 

di un personaggio da fumetto, la realiz
zazione di un fiore e di una catena mon
tuosa, e perfino di un teschio e di una 
mano aliena a tre dita, con polpastrelli a 
forma di palline dotate di ventose. Vi 
sembra incredibile? In una diecina di mi
nuti s1 può scolpire, dalla solita sfera ini
ziale informe. una chiocciola. un logo tri
dimensionale animato. una lattina di Co
ca calpestata. insomma. tutto quel che 
potreste immaginare. 

Dobbiamo. per forza d1 cose. fermar
ci qui. Certo è che esalta pensare che, 
con un centinaio di dollari, oggi è possi
bile avere in mano un pacchetto che so
lo qualche anno fa era appannaggio e 
geloso segreto di case cinematografi
che prestigiose. 

E' 11 progresso! Oggi il top dell'ani
mazione grafica di altissimo livello è il 
pacchetto Houdini; attendiamo qualche 
annetto, nemmeno molti, e lo vedremo 
sulle pagine di MC! ~ 
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Da videomaker a 
webmaster multimediale 
Che cosa succede quando un incallito mediamaker - come è ormai avviatissima tendenza - deve 

reinventarsi quale webmaster di siti ipermediali? Nulla di particolare. O meglio, deve acquisire 

nuove metodologie di lavoro, imparare l'uso di nuovi applicativi, assimilare le peculiarità 

d'impaginazione dell'HTML e scegliere un nuovo standard multimediale (come ad esempio lo 

streaming che non basa sugli stessi parametri dell' AVI!). 

Ultimo, ma non ultimo, sarà necessario fare un po' di esperienza anche a livello di 

programmazione, magari scegliendolo di volta in volta tra DHTML, Vbscript e JavaScript 

di Bruno Rosati 

Le strade verso la riconversione sono 
diverse. noi al riguardo segnaliamo una 
sorta d'introduzione propedeutica trac
ciando il percorso da noi stessi seguito 
e, fortunatamente, con buoni risultati, 
per mezzo delle Windows Media Tech
nolog1es. Com'è noto da tali soluzioni 
1permed1ali discende tutta la strategia di 
M icrosoft che tende ad offrire al web
master un insieme di moduli di produ
zione che nascono con criteri di profon
da (voluta?) interdipendenza con il siste
ma operativo. L'argomento l'abbiamo 
già trattato su queste pagine. ma in te
ma d1 nuove adesioni al webmastermg 
ipermediale riteniamo che sia giusto ri
passarne i concetti basilari, le tecnolo
gie ed i moduli di lavoro. 

Windows Media 
Technologies: 
dai Media Tools 
al Media Player 

Nel contesto delle tecnologie mediali 
per Windows, Microsoft ha realizzato 
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una struttura che va dalla produzione al
la riproduzione dei contributi multime
diali (intesi come immagini, suoni, filma
ti, testo e pagine HTMU senza più di
stinguere tra quello che è offline e quel
lo che invece è attuabile per connessio
ne al Web. 

Tale semplificazione discende essen
zialmente dalla tecnologia dello strea
ming, ovvero del controllo sul flusso dei 
dati a seconda della banda passante a 
disposizione. L'ASF, Act1ve Streaming 
Format. è il nuovo ombrello multimedia
le (cosl come prima lo era Video for 

Windows) che ha come caratteristica di 
base proprio la capacità d1 sapere gui
dare 1 dati alla massima velocità che 11 
canale di comunicazione prescelto (un 
CD-ROM. un floppy oppure la linea te
lefonica) è in grado di offrire Dati che 
comunque verranno riprodotti mano a 
mano che arriveranno al client. senza 
piu aspettare che l'intero file sia stato 
scaricato. In pratica a file ancora aperto. 
le 1mmagm1 e 1 suoni che compongono 
un filmato già possono essere fruiti. In 
tal modo 1 tempi d1 attesa s1 riducono 
(anche se, come preciserebbero 1 più 
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puntigliosi. aumentano i collassi di ri
produzione). 

Comunque. partendo dalle specifi
che del formato ASF. Microsoft. rincor
rendo pure con un po' di affanno la con
correnza nata sul Web (ogni allusione a 
RealNetworks è puramente voluta) ha 
recuperato alla grande e rivoluzionato il 
sistema d1 gestione dei media in senso 
globale. Come gia accennato. non solo 
pensando al Web, ma anche all'offline. 

La proposta si è quindi manifestata 
arrivando ad interessare sia la fase pro
duttiva che quella riprod uttiva con le 
Media Technologies per Windows. Mo
duli di codifica e presentazione. softwa
re di acquisizione. conversione e tra
smissione (anche il "live" è previsto!) 
nonché riproduzione. sono stati o pro
gettati ex novo o riconvertiti alle nuove 
tecnologie. Il complesso. veramente ar
chitettonico. che costituisce tali tecno
logie. perfezionatosi e aumentato di nu
mero nel tempo, è ora completo e a di
sposizione di tutti. Basta salire all'URL: 
http://www.m1crosott.com/wlndows/wi 
ndowsmedia/en/download/default.asp 
e finalmente è possibile scaricare il fi le 
auLOestraente wmtools .exe (3,89 
MbyteJ nel quale trovano posto i se
guenti componenti: 

• Windows Media Encoder 
• Windows Media Author 
• Windows Media Plug-ln for Adobe 

Premiere 
• Windows Media ASF lndexer 
• Windows Media PowerPoint T o ASF 
• Codecs (per la compressione dei fi le) 
• Windows Media Presenter and Publi

sh To ASF PowerPoint Add-ins 
• ASF Conversion T ools. 

In versione stand-alone. ovvero scari
cabile singolarmente dal resto dei Me
dia Tools (e a disposizione dell'utenza 
da più tempo rispetto agli altri moduli) è 
il Windows Media Player, che a partire 
dalla prima versione della nuova era 
mult1med1ale di Microsoft, ovvero la 
versione 5.2, sostituisce il vecchio Me
dia Player (quello di Windows 3.1 I e 
l'ActiveMovie (il player apparso sulla 
scena insieme alla prima versione di 
Windows 95). 

Con tale ben di dio multimediale è 
possibile fare veramente di tutto. A par
tire dalle semplici riconversioni da Avi e 
Wave in ASF di fi le prees1stent1 (ASF 
Convers1on Tools) alla resa compatibi
lità delle presentazioni di PowerPoint 
con IExplorer, all'adeguamento del ren
dering audiovisivo in ambiente Adobe 
Premiere (Media Plug-ln) e quindi, per 
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Figura 3 - L'insieme 
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le relative rese di 
codifica. In questa 
occasione. senza 
più quindi tornare a 
ripetere gli stessi 
passi. ci dedichere
mo ad alcune parti
colarità che special
mente il Media 
Author e Il Media 
lndexer sono 1n gra
do di offrire al web
master multimedia
le. 

Uftl CVUll 

quanto riguarda i moduli più importanti 
dei tool: 
• alla realizzazione ex novo in presa di
retta o da VCR o per conversione di file 
ASF (Media Encoder) 
• alla sincronizzazione di più contributi 
audio, video. d'immagini e testuali (Me
dia Author) 
• alla indicizzazione tramite marcatori di 
file ASF real izzati dal Media Author o 
dal Media Encoder (questo per mezzo 
del Media lndexer). 

Del pacchetto autoestraente wm 
tools.exe fanno anche parte un'intera 
serie di codec che. seppure pensati per 
lo streaming, vanno bene - anzi benissi
mo! - anche nell'ottline. Come Il codec 
MPEG-4 per il video, 11 Voxware e il 
Fraunhoter MPEG Layer-3 per le com
ponenti audio, ed altn ancora. 

Di tutti questi tool, nel corso degli ar
ticoli che li hanno riguardati, abbiamo 
visto sia le modalità di utilizzo che alcu-

Windows 
Media 

Author: pubblicazione 
automatica del file 
HTML finale di 
supporto 

Già il fatto che non si debba scrivere 
nemmeno una nga di codice e che sia 
quindi il tool in questione a produrre il 
f ile HMTL dal quale si eseguirà l'ASF. 
già cosl sarebbe qualcosa d1 notevole 
Ma il Media Author, al momento della 
codifica, tramite il pannello di comando 
Publish. ci riserva la più gradita delle 
sorprese: la stesura automatica di due 
distinte versioni di file HTML. Una de
stinata a IExplorer, con il completamen
to del nome dato al file per mezzo della 
sigla "IE", ed un'altra a Navigator. per il 
quale 11 nome del file sarà completato 
dalla sigla "NS". 
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Con tale doppio automatismo Media 
Author garantisce la piena compatibilità 
di riproduzione dei file ASF su entrambi 
i browser più diffusi. 

In particola re. tra i criteri che diffe
renziano la serie di file prodotti per i due 
browser spiccano i tag che implementa
no la chiamata al Media Player. 

Mentre per IExplorer viene normal
mente utilizzato il tag <OBJECT> che ri
chiama via ActiveX il Player: 

soft dove è pronto al download il file 
compresso del Media Player. Questa è 
una scelta saggia. in quanto l'utente 
che naviga con il Nav1gator potrebbe an
che non aver installato il plug-in, rite
nendolo non necessario (I Explorer è di
rettamente compatibile grazie a W in
dows 98). 

Sempre nel codice automatico sono 
da notare le differenti adozioni dei lin
guaggi di scripting. Mentre l'HTML_IE 

Media lndexer: come e 
perché indicizzare un 
file multimediale 

Windows Media ASF lndexer è un 
tool utilizzabil e per aggiungere pro
prietà, riferimenti e script di comando 
ad un file ASF già codificato. 

Per Proprietà va considerato l'insie

<OBJECT classid=CLSI D: 22d6f 312- b0f6- l l d0-9 4ab- 0080c74c7e95 i d=OSPlayl name=OSPlayl 
standby="Loading Windows Media Player components ... " type="a pplication/x
oleobject"> 

me dei dati 1dent1ficat1-
v1. come titolo. nome 
dell'autore. eventuale 
copyright, una descri-

<PARAM NAME="Showcont rols" VALUE="- 1"> 
<PARAM NAME="ShowGotoBar" VALUE="l"> 
<PARAM NAME="ShowStatusBar" VALUE="l"> 
<PARAM NAME="ControlType" VALUE="2 ''> 
<PARAM NAME="Filename" VALUE="prova.asf"> 
<PARAM NAME="InvokeORLs" VALUE="-1"> 
<PARAM NAME="ShowGot oBar" VALUE="-1"> 

</OBJECT> 

utilizza indifferente
mente funzioni Vb
script e JavaScript. il 
codice HTML_NS 
(laddove Navigator 
non è compatibile 
con il Vbscript) vie
ne esclusivamente 

per Navigator viene invece utilizzato 
un tag <EMBED> così strutturato: 

servito per mezzo 
dello JavaScript. Malgrado tali raffina
tezze rimane ancora un piccolo livello 

zione e. sempre opzio
nalmente, l'indicazione della velocità al
la quale lo stream1ng è stato principal
mente ottimizzato. 

I Riferimenti, o marker, sono dei veri 
e propri puntatori che fissano un punto 
di riferimento temporale (in minuti e se
condi) su di un ASF fi le. In tal modo, a 
livello di fruizione sarà possibile fare ri
ferimento a tali puntatori per spostarsi 
rapidamente su ciascuno dei rifenment1 
settati. 

Esemplificando 
<Embed type="application/x-mplayer2" 

pluginspage="http : //www . microsoft . com/windows/mediaplayer/download/default . asp" 
(si guardi alla fig 
6): mentre sul 
piano di lavoro dt FileName="PROVA.ASF" 

Name=Player l 
width=320 
height=305 
SBOWCONTROLS=-l AOTOSIZE=O 
SBOWGOTOBAR=-1 

d'incompatibilità a li
vello della Textarea. 
Questa mentre sot-

INVOKEORLS=-1 AOTOSTART=l CLICKTOPLAY=O> to I E ascnve il testo 
di riferimento in sin
cronia con le imma
gini e l'audio. sotto 

</ embed> 

Da notare che nelle istruzioni 1nsente 
tra i tag di embedding, il Media Author 
cura anche l'inserimento della chiamata 
"pluginspage" verso la pagina di Micro-

....... ..-i ....... . 

., . ~ -Ui~i&:ltGll·ll :J 

~ ... ,.,...... -

Nav1gator rimane desolatamente vuota. 
Fatta eccezione di ciò, tutto il resto fun
ziona ed è veramente rasserenante per 
un webmaster vedere e sentire funzio-

nare le stesse cose 
sia con l'uno che 

~~w ......... ........ _,.,,_. • .....,, .. 

con l'altro browser. 
Ancora di più se si 
pensa che non c'è 
rea lmente bisogno 
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di scrivere neppure 
una linea di codice. 

Figura 4 • Media Player 
compreso m una pagina 
HTML v1s1a su /Explorer. 
Il massimo dell'interazio
ne s1 cara11eozza (oltre 
che all'mtemo del Media 
PlayerJ anche nei conte
nuti tesrualt della < TEX
TAREA> sorrosranre che 
cambieranno a seconda 
dei ser1agg1 temporali 
imposti alle scene. 

Media lndexer 
scorre il file ASF. 

il webmaster provvederà a cliccare sui 
bottoni Marker In e Marker Out ogni 
volta che individuerà il punto d'ingresso 
e quello di uscita di una specifica parte 
di scena che ha interesse evidenziare 
Una volta segnati tutti 1 riferimenti tem
porali potrà tornare sugli stessi (per 
mezzo de l pannello di comando Edit 
Markers) sia per calibrare meglio i sin
goli riferimenti temporali (espressi nel 
formato hh:mm:ss.dd) che per assegna
re agli stessi una specifica denomina
zione. Tali riferimenti, una volta salvato 
il file .ASF verranno poi visualizzati dal 
Media Player nel campo di testo con
trollato tramite il selettore "Vai a ... " , 
Ogni volta che in fase di riproduzione si 
attiverà tale controllo si aprirà una pic
cola lista di riferimento. Cliccando su 
uno specifico identificatore testuale 
(com'è nell'esempio di fig. 7 il marker 
"Stili di discesa") il file ASF s1 sposterà 
rapidamente all 'inizio del marker che 
corrisponde ad un certo minutaggio (ad 
esempio 00:00: 13.12, ovvero 13 secon
di e 12 decimi). 

Oltre ai marker nel Media lndexer è 
infine possibile inserrre anche degli 
script di comando che vengono eseguiti 
1n corrispondenza del riferimento tem
porale settato In Script Commands (fig 
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8). Proprio guardando a questa figura 
possiamo ad esempio rilevare che a 8 
secondi e 2 decimi della riproduzione 
del dato file ASF, la "capti on" ovvero la 
textarea (che invece possiamo vedere 
in fig 2) dovrà visualizzare il testo "Cap
t1ons can be used to ... " Sempre utiliz
zando una capt1on. la textarea, a venti 
secondi e 5 decimi, sostituirà la prece
dente scritta visualizzando "Additional 
information .. ". Oltre che alla funzione 
CAPTION, le proprietà dello Script Com
mand possono permetterci il settaggio 
di URL (ovvero, sempre guardando 
all'esempio di fig. 8: a 2 minuti, 22 se
condi e 7 decimi il file ASF dovrà aprire 
la pagina Web corrispondente all'URL 
http://www.m1croson .com)I eventi (ad 
esempio l'inserzione temporanea di un 
altro file ASF) ed apertura d1 altri file 
(mediali, testuali, HTML. ecc.). Oltre 
che il settaggio interno tramite 1 pannelli 
del Media lndexer gli Script Commands 
possono essere caricati dall'esterno. 
Accettati sono difatti anche 1 cosiddetti 
marker-script, normalissimi file di testo 
che possono essere precedentemente 
compilati (al limite anche in base ad un 
riferimento puramente visivo) purché in
seriti con un minimo d1 sintassi. Esem
plificando un marker-script dovrebbe 
essere scritto in questa maniera: 
start_ marker_table 
8 Marker 1 
1 : 00 Marker 2 
1 : 15 Marker 3 
3 : 00 : 03 Marker 4 
end marker table - -

Con il Media lndexer, siamo nel vivo 
dell'ipermedialità. Applicabile facilmen
te, rapidamente e con ott1m1 risultati, 
l'indicizzazione dei file ASF è un'altra, 
interessantissima arma a disposizione 
del webmaster e, allo stesso tempo, 
della M1crosoft ... nella guerra contro 
RealNetworks (e le estensioni 
SMIL/HTML che sono diventate stan
dard riconosciuto dal W3C). 

La gestione 
multimediale del 
browser 

Indicati i Media Tools più interessanti 
- non che il Media Encoder non lo sia, 
ma a suo tempo l'abbiamo sviscerato 
non poco! - ci spostiamo ora su una pic
cola serie di consigli utili e che prevedo
no l'intervento diretto a livello di codice 
nel vivo dei fi le HTML. In particolare ri-
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Figura 5 • Media Player 
compreso in una pagi
na HTML vista su NaV1-
gator Ow manca l'mce
raz1one con la <TEXTA
REA> che difatti flma
ne vuota Per il resco è 
un piacere veder fun
zionare il Media Pleyer 
d1 Windows anche 
dentro 1/ browser d1 
Netscape te quindi an
che gli ASF interattivi) 

cì!lon 1118 "'-l»CIOlOO Si•chPod 
OO.CIO:l57 o-. 
CIOCIO~O O.OQOOooo 
CIOOICU c......-
CIOOl1U -M~• 
CIOOllU -000!~9 ""'"' 000211 l ("'1 

~ 

,., 

I 
~ 
!::::::J 
!.!!..2.J 

r. c..,,; I 

Figura 6 - Esempio d1 "markers· con la lisca dei 
tempi e dei nomi assegnai! ad ogni marcatore 
la lisca dei marcacon apparirà poi nel campo di 
cesto che Media Player visualizza sotto al qua· 
dro video in fase d1 flproduzione 

teniamo che sia interessante da parte 
del webmaster multimediale arnvare a 
disporre con l'uso de l browser di un 
"teatro d'azione" il più simile possibile 
a quello di un tradizionale generatore di 
presentazioni. 

Nello specifico andiamo perciò a ve
dere se. come e perché è raggiungibi le 
un utilizzo ottimale sia di IExplorer che 
di Navigator. impiegando (per il momen
to con parsimonia, successivamente 
con maggiore intensità) script e funzioni 

4' j " lii ---

Figura 7 - Media Player 1n funzione con un 
marker evidenziato: se clicchiamo sulla freccia 
del campo d1 selezione e selezioniamo un a/ero 
marcatore, la riproduzione s1 porterà immedia
tamente sul punto di inizio della scena legata a 
raie marcatore e riprenderà da Il 

scritti ed esemplificati (su CVweb 2000 
di febbraio) per l'occasione. Nell'ordine 
vedremo come realizzare e come fun
zionano: 

'.t1111llt1111m.i1uh - - - - ------ - ---fJ- • FullScreen 
• Effetti sulle immagini in 

DHTML 
I n 
OOOOc.12 
0000.205 
00.00 455 
oocn~s 
00.()1 45 5 
OO.tn 555 
0002.22.7 

I Im 
CAPTION 
CAPTION 
CAPTION 
CAPTION 
CAPTION 
CAPTION 
URL 

u 

,,.._ 
Cec>llON ._.be uied 10 o. 
Adclbonal ~.-.. ....,.. 
I ho \llondows Medo ~ 
Wondows Medo A<ICtlOf po. 

!omd..i """" aboul lhe 
http://ll!Jdghl-rencom/ 
11.tv.11-"""'*"lcoml 

% I 

Figura 8 - Esempio d1 Scnpr Com· 
mand: 1emp1, llpo dt comando (CAP
T/ON. URL. FILENAME, EVéNTJ e 1 re
lativi parametri d'intervento !Scmrura 
d1 resto nella <TEXTAREA>, connes
sione e caricamento d1 una pagma 
Web. caricamento d1 un file d1 rtfefl
mento alla scena nprodocra, ed esecu· 
zione dell'evento mvocacoJ. 
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Figura 9 ·Per mezzo di uoa semplice funzione m JavaScr1pc. ecco come si genera 1/ fullscreen d1 una pa
gina d• Compucer & Video. è probabile che 1mplememeremo 1/ comando I 

• Uso genenco del Media Player <form> 

siamo anche eliminare la scrollbar ed ec
co che avremo uno schermo che non so
lo sarà pieno. ma anche fisso 
e Su CVweb2000 di febbraio è visionabi
le la pagina di prova fullscreen.htm 

DHMTL: effetti sulle immagini. 
Una delle carattenst1che d1 presentazio
ne che più usano e amano 1 v1deomaker 
è quella rappresentata dagli etfern d1 
apparizione degli oggetti. Il DHTML ne 
dispone in gran quantità. dalle path d1 
animazione (con le quali è possibile far 
entrare. scorrere e uscire temporalmen
te dallo schermo ogni tipo d1 oggetto) 
agli effetti di transizione (sulle singole 
pagine al caricamento) e sulle singole 
immagini. 

Nello specifico delle immagini stati
che l'intervento dinamico può essere 
portato per mezzo di sei t1polog1e d1 fil
tri: blur, opac1ty, fhp vertical. flip hori
zontal. wave e light. 

Esemplificando con uno d1 questi ef
fetti. per la prec1s1one il Flip orizzontale, 
possiamo subito interpretare la sintassi 
e verificare quali sono 1 parametri che 
entrano m ballo Comprendendolo co
me al solito tra 1 tag <HEADER> andre-

• Impaginazione del logo ufficiale Gel 
Media Player 

e Autorun da CD-A/CD-ROM. 

<input type="button" onClick="fullwin()" value="Tutto schermo"> 
</form> 

Il " fullscreen " del browser. Fine
stre (davvero!) a tutto schermo. senza 
barra dei titoli. barra d1 stato ed altro 
Una vera finestra "videografica" nella 
quale sara possibile far proiettare tutto 
e d1 più: grafica animata, titoli ad effet
to, quadri video per clip MPEG et s1mi
lta. Per realizzarla s'inizia con un codice 
in JavaScnpt molto semphce e. com'è 
di regola. da inscrivere all'interno dei 
tag <HEAD> della testata: 

<script> 

A questa funzione JavaScript. IExplo mo a scrivere il seguente scnpt: 
rer risponde perfetta
mente e visualizza un 
quadro video a pieno 
schermo privo anche del
la barra dei titoli. ma 
pronto ad attivare le bar
re di scorrimento. Al con
trario, Nav1gator sale al 
fullscreen conservando la 
barra dei moli e nelle ver-

<script> 
function fliphon(x) 

{document[x].filters.fliph.enabled=l;} 

function fliphoff(x) 
{document[x] . filters . fliph . enabled=O;} 

</script> 

sion 1 inferiori 
alla 4.1 visualiz

function fullwin(){ 
window . open("nomefile . htm", " ","fullscreen,scrollbars") 

za un messag
gio d'errore an
che se poi la fi-

La funzione di att1vaz1one ha nome 
spec1rico: fliphon(x) e va ad abilitare 
(enabled=1 l 11 filtro specifico 
(filters. fl1phl per mezzo del I' 1struzt0ne 
generale (document). } 

</script> 

In tale codice l'unica cosa che va d1 
volta 1n volta modificata sarà il nome del 
file da caricare e visualizzare in full
screen. Per inserirlo basterà sostituirlo 
a "nomefile.htm". 

E' ovvio che tale script da solo non 
basta e che c1 vuole qualcos'altro per 
attivarlo. Nella più classica accezione, 
un bottone come quello che viene più 
sotto descritto. 

150 

nestra si apre 
correttamente. Usando per le nostre pro
ve la versione 4.5 1 messaggi di errore 
non appaiono, segno che qualcosa nel 
codice sorgente è stato rivisto e rimedia
to. Meglio così, perché il tullscreen è 
un'opzione spesso necessaria per le ap
plicazioni 1permediali. 

L'uso di un browser fino ad oggi veni
va relegato a sporadiche applicazioni inte
rattive anche per la diff1colta nel poter uti
lizzare tutta l'area del browser come area 
attiva. Se vogliamo a questo punto. pos-

Lo stesso d1cas1 della funzione d1 d1-
satt1vazione: fliphoff(9x) che va a d1sab1-
l1tare (enabled=O) 11 filtro specifico (f1l
ters. fl1phon) per mezzo dell '1struz1one 
generale (document). 

Ow1amente anche in questo costrut
to JavaScript, la funzione da sola non 
basta e di conseguenza andrà istruito al
tro codice che. nello specifico. farà rife
rimento alla funzione a partire dalla sin
gola immagine che vorremo assoggetta
re a tale effetto. 

Scendendo all'interno dei tag 
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<BODY> all'interno del classico tag del
le immagini (< IMG>l dovremo scrivere 
la seguente istruzione completa: 

na non dobbiamo fare tutto da soli, dato 
che Microsoft. conscia della profonda 
diversità che esiste tra i due browser. 

Object or Embed? That is the question. 

<IMG name="logo" SRC="mclogo . gif" BORDER=O WIDTH=44 HEIGHT=l93 
STYLE="filter : fliph(enabled=O)" 

Oltre a dover installare il plug-in appe
na citato, dovremo quindi realizzare un 
codice HTML di implementazione che 
alterni al tag <OBJECT> (che verrà letto 
solo da IE) anche la possibilità di visualiz
zare il Media Player per mezzo del tag 
<EMBED>. Il codice, prima di vederci 
impazzire di tag, è la stessa Microsoft 

onmouseover="fliphon('logo')" 
onmouseout="fliphoff ('logo•)"> 

Com'è facile rilevare. all'interno del 
tag <IMG>. una volta individuata l'im
magine e assegnati gli eventuali para
metri dimensionali (bordo sl/no. altezza 
e larghezza) è attraverso l'argomento 
"STYLE" che viene invocato lo specifi
co filtro da utilizzare. Ad esempio: 

STYLE = "filter:flipohn(opacity=50)" 
A seguire 1 controlli sugli eventi-mou

se che permetteranno l'esecuzione del
la funzione. Specificamente: 
• al passaggio del mouse sull'area 
dell'immagine con il gestore di eventi 
onMouseOver (che invoca l'attivazione 
del filtro: onMouseOver="fliphon('lo
go')"). 
• All'uscita del mouse dall'area dell'im
magine con il gestore di eventi onMou
seOut (che a sua volta invoca la disatti
vazione del filtro: onMouseOut=" 
fliphon('logo') "). 

Il discorso fatto per l'effetto di tlip 
orizzontale vale per tutti gli altri che 
conservano la stessa sintassi e solo in 
alcuni casi (gli effetti Light e Opacity) 
necessitano del settaggio di parametri 
più articolati. come l'incidenza. l'inten
sità e la gradazione dei colori. 

Comunque sia metteremo sul Web 
sia degli esempi che un .txt con listati 
tutti e sei gli effetti in versione sintatti
camente corretta. 
• Su CVweb2000 di febbraio è visionabile 
la pagina di prova effectimg.htm 

IExplorer e Navigator: come incor
pora re il Windows Media Player . 
Mentre, provando le caratteristiche di 
scrittura automatica da parte di Media 
Producer. abbiamo visto come viene 
chiamato il Media Player dai due brow
ser. in questa occasione e completa
mente a nostro carico andiamo a vedere 
come sia possibile implementare il con
trollo del Media Player senza dover scri
vere necessariamente due fi le distinti. 

Già sappiamo che IExplorer ricono
sce il tag <OBJECT> mentre Navigator 
il tag <EMBED>. Oltre a ciò dobbiamo 
anche sapere che Navigator non è in 
grado di comunicare direttamente con i 
controlli ActiveX (mentre IE lo fa perfet
tamente e compiutamente). Come fare 
per superare tali limiti? Per nostra fortu-
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Figura 70 - Elenco v1s1vo dei sei effern sulle immagini praùcabili su /Exp/orer per mezzo del Oynam1c 
HTML 

ha incluso nel kit d'installazione del 
Windows Media Player un plug-in (Npd
splay.dll) per mezzo del quale anche il 
Navigator è in 
grado di caricare 
il Media Player 
ed eseguire gli 
streaming in 
ASF. Tutto risol-
to? Non ancora. 
O meglio, dob-
biamo ancora si
stema re il pro
blema dei tag di 
caricamento : 

Figura 7 7 - Get 
Windows Media 
Player: il logo che 
M icrosofr c i per
merte di appende
re alle nostre Ho
me Page e. più 
sotto, il codice 
HTML per 1mple· 
mencarlo. 

ha fornircelo già pronto. Ringraziamo e 
facendo un rapido copia e incolla lo inse
riamo sulla nostra pagina di prova: 
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<I- BEGIN GENERIC ALL BROWSER FRI ENDLY BTML FOR NETSBOW V3 -> 
<OBJECT ID="MediaPlayer" wi dth=320 beigbt=240 

classid="CLSID:22D6F312-BOF6-11D0- 94AB-0080C7 4C7E95" 
c odebase="http: //activex.mic rosoft .com/ acti vex/ controls/ mplayer / en/ nsmp2 i nf.cab#Versi on=,l,52, 701" 
standby="Loadi ng Microsoft Windows Media Pl ayer components ... " 
type="applic a t i on/x-oleob j ect"> 

<PARAM name="FileName" value="mms: //myserver / mypath/ myfile . asf"> 

<EMBED type="application / x-mplayer2" 
pluginspage="http: //www.microsoft.com/ Windows/Downloads/ Contents/Products/MediaPlayer/ " 
SRC="mms: //myserver/mypath/ myfile.asf" 
name="MediaPlayer" 
width=320 
height=240> 

</EMBED> 
</OBJECT> 

Tutto risolto? Finalmente sl, anche 
se, a parte la libreria dinamica e il tag 
<EMBED>. è ovvio che il Media Player 
dev'essere installato, non solo per IEx
plorer. ma anche per Netscape Naviga
tor. 

E al riguardo piccola (ma importante) 
nota di riferimento: l' installazione che 
si consiglia di fare non è più tanto quel
la della versione stand-alone del Media 
Player, bensl di quella denominata 
" Media Player Full" . Tale versione, ol
tre ad essere perfettamente compati
bile con IE 4.x-5.x, nasce appositamen
te per mettere a disposizione browser 
IE d1 versioni inferiori (ad esempio la 
3.x) e browser differenti da IE. 

Il sito verso i l qua le navigare per 
scaricare la versione "full" è : 

lhtt p ://www. m1croso ft . com/w ln
dows/mediaplayer/en/download/Win32 
Otherx86.asp 

Il fi le autoestraente è denominato 
mpfull.exe (3, 611 kbyte - ctrca 20 mi
nuti a una media di 33,6 kbit/sec) e 
corrisponde sempre e comunque alla 
versione più aggiornata del player. Al 
momento del download di verifica da 
noi effettuato la versione al passo ri
sultava essere la 6.4, e questo sia per 
ti Media Player per IE 4.x-5 x che per 
quella dei non-IE. E' questa la versione 
che vi consigliamo di scaricare (almeno 

<BR> 
<CENTER> 

comunque il Player già a vostra dispo
sizione per Windows ed estende criteri 
di compatibilità (diretta per IE, tramite 
plug-in per Navigator) con qualsiasi ti
po di browser si disponga. 

Il logo di Windows Media Player. 
Visto che stiamo lavorando con le 
"tecnologie" di Microsoft e visto che 
sia il Producer che l'lndexer ormai fan
no parte del nostro kit da webmaster 
multimediali, perché non fregiarsi del 
logo di Microsoft Windows Media 
Player? 

Al riguardo è sufficiente portarsi sul
la pagina: lhttp :l/msdn.m 1crosott.com~ 
osig/wm/getwmp.asp e, lette le norme 
da rispettare, copiare le due gif ed 
eventualmente il codice HTML sugge
ri to. 

Su tale pagina troveremo due ver
sioni di logo: getmedia_blk.gif per il lo
go a sfondo nero e getmedia_white.gif 
per quello a sfondo bianco. Per scari
carle basta farci click sopra con il pul
sante destro del mouse e quindi abili
ta re il comando di "Copia" oppure di 
" Salva Immagine" . Una volta che di
sporremo delle due immagini potremo 
usare una o l'altra versione (a seconda 
dell'accostamento estetico con i colori 
dello sfondo) ed inserire i soli tag più 
appresso descritti. 

manere com'è. L'unico ovvio interven
to sarà quello d1 sosti tuire al memo 
"type path to logo image here" 11 no
me dell'immagine utilizzata : getme
dia_blk.gif per il logo a sfondo nero e 
getmedia_white.gif per quello a sfondo 
bianco. 

Runfirst. RunFirst è un programma 
in grado di real izzare file eseguibili per 
l'autorun di specifici file HTML. 

La modalità d'ut ilizzo è estrema
mente semplificata. Una volta deciso 11 
nome del file HTML che s1 vuole abili
tare all'autorun, evidenziare e rinomi
nare il fi le "runfirst.exe" con lo stesso 
nome del fi le HTML da far avviare in 
automatico. 

Se ad esempio il nostro file è deno
minato autorun.htm dovremo rideno
minare i l file runfirst.exe in 
autorun.exe e qu indi premurarsi che 
sia l'HTML che la routine siano inseriti 
nella stessa cartella di lavoro del CD. 
Fatto ciò dovremo creare un file di te
sto denominato autorun.inf, scrivendo 
le seguenti linee di codice: 

[autor un ) 
OPEN= [path]auto run.EXE 

e sa lvando nella stessa directory 
che contiene il fi le HMTL e que llo 

<A BREF="http: //www.microsoft.com/ windows / mediaplayer/ en / download/ defau lt.asp"> 
<IMG SRC="type path to logo i mage here" WIDTB="65" HEIGRT= "57" BOROER="O " ALT= "Get 
Pl ayer" VSPACE="7"> 

Wi ndows Media 

</ A> 
</ CENTER> 
<BR> 

per prima). E' la più completa. aggiorna 
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Attenzione, inserito tale codice non 
potremo fare nient'a ltro . Meno che 
meno manipolare la grafica del logo né 
t radurre il testo dell'etichetta. Questo -
Get Windows Media Player - deve ri-

d'autorun. Tutto qui, tutto gratis, tutto 
faci le! 
• RunFirst è su CVweb2000 
(run1st11 .zip- 12 kbyte) 
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L'INFORMATICA PER LA FOTOGRAFIA DIGITALE 

,........_ 
IUIClll 1.0 
MlllCl'tlllalll c..w. 
..-: 
C.0...1 *"'*' 
lleàl ...... vtll .......... 
---'"-'~ 
l'PMWIWIN: 
Cll'llDMWI 111111....__ ,..... , ..... ,......!' ..... 

nel co-Rom 
In omaggio 
le immagini utilizzate 
nelle rubriche tecniche, 
le immagini di test 
per scanner e stampanti, 
Software demo f31rll•••m""fti"111 
e shareware. 

ffilnolta Dlmage Scali Ellte 
l'attematlua ... di qualità 
EPSOO Sbllus Color 860 
Rlte presfazlonl ... per tuttol 

~~-~----~ Tecnica Pro: 
Il restauro digitale 
marylln ... come 
non l'auete mal ulsta 
Rttualltè: 
Astronomia digitale 
Rnte11rlme: 
RDCSee3.0 
metaCreatlons Carrara 
DiglUps: 
Contro ... Il controluce 
Occhi uerdl, ula! 
Spazio immagine: 
Dlcola frogglo frènclca 

e=::::= 

Proue Software: 
CorelDRHW 9 
Ulead PhotofKpress 
Panoramica: 

I 

I filtri per Photoshop 211 parte 



PRATICA 

Servizi online 
••• freeware e trip a volontà! 
lwww.pluricom.it I mcm/internet _pratica/index.htnj 
di Bruno Rosati 

media LINK 
• !St reambox!www.st reambox.com !I 
Salendo su Streambox tra le altre cose 
(che riguardano l'interattività del Web, 
come WebRadio e WebTV) il consiglio 
che vi diamo è quello d1 portarvi a livello 
della pagina di download di Streambox 
Ripper. Un applicativo in grado di scari
care dal Web (o daì vari supporti offline) 
file in formato Mp3, RealAudio e Win
dows Media Audio (WMA) e, nel caso 
che ti client non disponga dell'appro
priato codec. decomprimerli "on fly" in 
formato Wav. Oltre a tale opportunità, 
Streambox Ripper dispone di altre ca
ratteristiche. tra le quali· 

Conversione d1 tracce CD-audio 1n 
formato MP3, WAVoppure WMA. 
Supporto per i tag MP3 e le informa
zioni CDDB (Compact Disc Data Ba
se) 

Equalizzatore a dieci campi d'inter
vento e amplificatore software. en
trambi in tempo reale. 
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Decodes WAV uncornpressed, MP3. 
CD Digitai Audio (built-in CD Ripper) 
Funzione di ' batch converter' per la 
realizzazione d1 file mediali (con la 
capacità d1 poter far eseguire il file 
convertito in anteprima). 

• DoctorDriver (http://www.doctor
driver.com) Un altro sito dt quelli utili 
e che fa sempre comodo sapere che 
esiste e che soprattutto è facile rag
giungere. Su DoctorDriver sono messi 
a disposizione del visitatore migliaia e 
m1glia1a di driver per modem/fax, stam
panti, schede audio e video. ecc .. con ì 
quali è possibile tenere aggiornato Il si
stema e migliorare continuamente le 
performance delle nostre periferiche in
stallando i driver più aggiornati. Oltre 
all'elenco dettagliato ed un rapido engi
ne di ricerca, su DoctorDriver sono atti
vi i link che ci permettono di connetter
ci rapidamente con i siti dei produttori 
di tutte le periferiche a disposizione. In 
tal modo s1 avrà la poss1b1htà di arrivare 

persino prima d1 
DoctorDriver ad 
avere notizia 
dell'ultimo rilascio 
di driver a noi utili. 
Fateci un salto e 
vivete tranquil li 
questa modalità da 
upgrade continuo. 
Per stare al passo 
ed avere il proprio 
sistema sempre 

Figura 1 - L 'Home 
Page di Streambox. 
Oltre al software per lo 
streamìng digitale, cl 
sono canali di Web TV 
per ogni genere 
argomentale. 

~Streembcll(. - X 

Ripper ~lnfo 
Drag audio fae 01 CO ilack and 
drop~ to Ripper or Press 'LOAD' 

•==-====;;--= 
I - : =-= e.i e =i ;;;i a ::i a a a 5 ::i 1===-==== -5 : ======== == 
t ======== == : ========== V0.. IO IOO 1n J$0 500 Il\ 11\ ~I( 8ll l~K 

00:00100:00 
• 111111111111111111111111111 

Figura 2 - Streambox Ripper. Riproduttore, 
equalizzatore e converlltore dì formati streaming. 

ottimizzato al meglio non c'è p1u biso
gno d1 girovagare per la rete: basta par
tire da un punto preciso come quello 
offerto da DoctorDriver. 

• Web Site Garage by Netscape 
(http://www.websitegarage.netsca
pe.com). Della categoria Application 
Online. che ormai sta prendendo piede, 
oltre a directory di hard disk virtuali (ov
vero nostre, ma non presenti sull'hard 
disk a terra, bensl sospese sul Web e 
spesso gratuitamente!) fa parte anche 
questo preziosissimo servizio offerto da 
Netscape. Web Site Garage è in effetti 
da intendersi come l'autorimessa per 
fare il "tagliando" alle nostre pagine 
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Figura 4 - Netscape Web Site Garage. Un ottimo serv1ce online questo offerto 
gratuitamente da Netscape. Cinque le operazioni di vera e propria 
oHlmizzazione che WSG è In grado di realizzare sulle pagme del nostro sito. 

Figura 3 • DoctorDriver. Il sito dell'upgrade di sistema, con migliaia e migliaia 
di driver per stampanti, schede audio e grafiche. modem ed altre perifenche! t ..... 

Web. Una volta che le abbiamo realizza
te oppure modificate, fare una capatina 
su Web Site Garage è estremamente 
utile. In effetti sul sito sono a disposi
zione p1ccol1 programmi remoti in grado 
di verificare la giustezza del codice Nel
lo specifico WSG verificherà i hvel11 d1 
compatibilità tra le pagine HTML da not 
prodotte e le varie versioni di browser a 
disposizione dei potenziali visitatori e ci 
dirà cosa va eventualmente cambiata 
per evitare inibizioni alla visualizzazione. 
WSG c1 drrè anche il peso delle immagi
ni inserite sulla pagina e verificherà la 
navigazione effettiva di ogni link inseri
to (prima ancora la sintassi corretta). 
Una volta registratisi a WSG, ad ogni 
nuovo collegamento con esso potremo 
poi disporre delle statistiche di accesso 
alla nostra Home Page effettuate dai 
potenz1al1 visitatori. 

Working Progress: 
IPwebeditor, il primo 
IPwebservice! 

E' da diverso tempo che ci stavamo 
pensando. perché non mettere a dispo
sizione dei nostri lettori alcuni servizi? 
L'idea - pensiamo a morori di "cerca 
selettivi. a oroscopi ce/ematici. corsi di 
"Scuolaguida", ricettari più o meno 
esotici. ecc. - è interessante e sicura
mente la svilupperemo nel tempo. Ma 
nel frattempo? Nel frattempo ci piace 
comunque misurarci in un esperimen
to: mettere in linea il primo, piccolo 
"serv1ce ". Nello specifico abbiamo pen-
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Figura 5 - Netscape 
Web Site Garage. 
Scelto il gruppo delle 
analisi di Tune Up ed 
indicata l'URL d'analiz
zare, ecco infine Il 
responso. L 'Home 

- .. - -0•·.._0 ... ~k- 0'-

Page d1 Internet 
"'"'-~~·-..-.......... ______ ,..~t ,... ,. __ 

~--- ... •la.:.i•• .... . ........ ----Pratica non é poi cosi 
malaccio, anche se 
dobbiamo rilevare lo 
scarso I/vello di 
compatibilità verso i 
browser: In difetto, lo 
sappiamo, é Il povero 
Nav1gator: ma rimedie
remo rapidamente! 

(!!1 ...... 0i...tO....,O'-" 
............. Ulll.......,..,a.t 

~ 1 ... .-...0 .... 0•0t-
@lt ....... 01...tO.._O~ 

sato ad un Generatore automatico di 
pagmeHTML. .. 

... certo, l'idea non è ong1nale, ma è 
importante verificare come sia possibile 
applicarla e vederne i riscontri che pro
voca nell'utenza. Tra voi, oltre ad esper
ti dell'HTML c1 sarà pure qualcuno che 
di tale linguaggio non sa (o non vuol sa
pere) neanche un "acca" - e, visto che 
l'acronimo si presta· neanche una "ti ", 
una "emme" o una "elle " ... - O no? 
Noi pensiamo di sì e pensiamo pure 
che non sia solo "uno" , ma che ce ne 
siano molti che non potendo/volendo 
imparare l'HTML. possano giovarsi d1 
un pur piccolo servizio come quello che 
"ad experimentum .. abbiamo denomi
nato IPwebeditor. Il modulo d1 lavoro 
online. basandosi su codice JavaScript, 
punterà chiaramente alla massima 
compatibilità, sia che venga raggiunto 
ed utilizzato per mezzo di IExplorer che 
di Navigator. 

Il codice JavaScript messo appunto 
per l'occasione gia conta di una buona 
serie di procedure automatiche, come 
ad esempio la scrittura e l'inserimento 
in clipboard dei tag relativi all'intestazio
ne e la denominazione della pagina in 
fase di scrittura. Quindi una lista opzio
nale dove appaiono dei campi nei quali 
è possibile scrivere· 

una sene d1 link preferiti. Al riguar
do. da parte dello scrivente ci sarà 
bisogno solo d'inserire l'URL 
(http://vattelappesca.com) 
l'indirizzo di Posta Elettronica (come 
i link preferiti, ma con in più il con
trollo sulla sintassi corretta . Ad 
esempio. se nel testo digitato viene 
omessa la "@". li codice ne rileva 
l'assenza e la segnala). 

Dai campi di scrittura ai bottoni di 
controllo. che se cliccati aprono tn 
schermo dei message-box di JavaScript 
sui quali sarà possibile inseme: 
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il testo della pagina (differenziandolo 
per nghe e grandezze di font): 1 bot
toni Titolo H 1 e H3 permettono d1 
scrivere il titolo e il testo d1 riferi
mento d1 una pagina 
i bottoni "Testo in .. " grassetto/cor
sivo. che automatizzano la scrittura 
dei tag e quindi dello stesso testo 
nello stile prescelto 
i bottoni Paragrafo, Ritorna a capo 
e Inserisci Linea, che a loro volta in
seriscono i relativi tag d'impagina
zione 
i bottoni "Inserisci ... " Collegamen
ti e Immagini. con i quali s1 attivano 
i link sia per la navigazione verso i si
ti di cui digiteremo l'URL, sta per il 
caricamento delle immagini. 

Finalmente, sotto alla fila di campi e 
bottoni fin qui descritti, ecco apparire 
l'area di testo (TEXTAREA è il termine in 
HTMUJavaScnpt) sulla quale si aggiorna
no continuamente tutte le linee di tag 
che tra digitazioni e click di conferma 
vengono di volta in volta elaborate dal co
dice JavaScript posto dietro ai bottoni. In 
questa area di testo, tanto per esemplifi
care. se noi clicchiamo sul bottone Colle
gamenti apparirà il tag <a href= ... > e il 
testo linkato che avremo digitato nel 
campo di scrittura dei due message-box 
apparsi dopo il click sul bottone. 

Esemplificando, se facciamo click sul 
bottone Collegamenti apparirà il primo 
message-box: 

Applicazione JavaScript - Digitare 
l'URL per il collegamento al sito. Nel 
campo d1 scrittura troverete già descrit
ta la prima parte: http://www 
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A lato la Figura 6 - IPwebeditor. vista integrale della pagina del seN/ce. Ancora 
In fase di elaborazione, sia a livello di codice che di layout di pagina, Il 
Generatore Automatico di Codice HTML sta comunque venendo alla luce. Si 
tratta di un esperimento, vedremo che ne verrà fuori! 

In alto la Figura 7 - IPwebed1tor: l'antepflma della pagina HTML m via d1 
realizzazione. 

Basterà agg1ungerv1 il resto (ad 
esempio: pluncom.it) e dato i'OK appa
rirà il message-box successivo: 

Applicazione JavaScript - Digitare 
il TESTO da utilizzare come link ver
so il sito. Nel campo d1 scrittura già at
tivo basterà che digitiate una frase di ri
ferimento (ad esempio: Per avere tutte 
le informazioni del caso ... SALI SUL SI
TO DELLA PLURICOM!). 

Data conferma ecco che l'area di te
sto sottostante ai bottoni comincia a re
gistrare i tag appena istruiti: 

1- per il collegamento dinamico con la 
pagina del sito: 
<a href=http://www.pluricom.it> 

2- per il testo da linkare e cliccando sul 
quale si attiva Il collegamento verso 
la pagina sopramdicata: 
Per avere tutte le informazioni del 

caso ... SALI SUL SITO DELLA PLURl
COM! 

3- infine il tag di chiusura del costrutto 
relativo al collegamento: 
<fa> 

Tutto il codice che avrete inserito in 
IPwebeditor (per l'indinzzo d'e-ma1I, 
scritto il nostro riferimento, ad esem
pio: 15.rosao@mcimk.Jtl verrà autoistrui
to il tag lma1lto:b rosatt@mclmk.itl sarà 
pronto per essere generato, tramite il 
bottone Genera Codice Sorgente e 
per essere quindi visionato in antepri
ma in una finestra di Prev1ew. 

Il codice sorgente, una volta fatto 
click sul bottone relativo. apparirà in 

una seconda area d1 testo dedicata (de
nominata "textarea_codice") mentre la 
pagina d'antepnma nspondera al click 
per mezzo di una semplice funzione 
preposta all'apertura di una finestra se
condaria. 

Per i cultori dello JavaScript quello 
che segue è ... 

- quanto si genera. cliccando sul bot
tone Anteprima. 
<input type:"button" value=" Anteprima" 
ooClick::''vìsualizza(this.formJ;''> 

- e quanto, richiamata dall'evento on
Click annesso al bottone. realizza la fun
zione invocata: 
function visualizza!fonnl I 
msg:open(""."DisplayWindow", "status:: l ,scroll· 
bars=l "J; 
msg.document.writetfonn.textarea_oodice.valueJ; 
I 

Dalla finestra di Anteprima venf1che
remo se è tutto OK e quindi potremo 
passare a copiare il contenuto dell'area 
di testo e tutti i tag in essa elencati Per 
farlo basterà cliccare in un punto qual
siasi all'interno dell'area di testo con 11 
bottone destro del mouse, e sia IExplo
rer che Navigator apriranno un pull
down a scomparsa sul quale andrà pn
ma selezionato il comando "Seleziona 
tutto" quindi, con un secondo click, 11 
comando "Copia". Fatto ciò, tutti i tag 
del codice sorgente li avremo a dispos1-
z1one nella clipboard di Windows. A 
questo punto basterà aprire anche il 
semplice Notepad di Windows e incol
larci dentro il contenuto della clipboard. 
Magicamente, tutto il codice della pagi-
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Figura 8 - AV Power Tools. Il MicroPortal di AltaVista aperto (orizzontalmente 
In basso sullo schermo di /Explorer) è in funzione e tranqull/amente collegato 
al motore durante qualsiasi sessione di collegamento. In questo caso stiamo 
navigando su Internet Pratica (che coincidenza!) e il MicroPortal continua a 
fornirci tranquillamente notizie su Wal/ Street, il campionato di Basket 
americano, ecc. 

Figura 9 - AV Power Too/s Transiate. Un click sul "pesce" (che appare sulla 
barra dei menu) ed ecco che la pagina attualmente in linea sul browser può 
essere tradotta all'istante. 

na HTML sarà listato! 
Noteremo che lo JavaScript utilizzato 

da IPwebeditor (fig. 7) ha provveduto 
all' inserimento automatico dei tag "isti
tuzionali" che aprono e chiudono una 
pagina Web: <HTML>. <HEAD>, <Tl
TLE>. <!rlTLE>, </HEAD>, <BODY> e 
</BODY> più </HTML>. per aprire e 
chiudere l'intera pagina, le zone d'inte
stazione, del titolo e del corpo di scrit
tura senza il nostro benché minimo in
tervento. Adesso se da Notepad salva
te il file. dandogli un nome (esempio: 
MyPage.htm) e stando in modalità 
"Salva come .. . " scegliendo il formato 
"Tutti 1 file(*)", la cosa bella è che tale 
pagina diventerà a tutti gli effetti un file 
HTML che, se richiamato dal vostro 
browser preferito, verrà in esso visua
lizzato come una normalissima pagina 
HTML. Una pagina pienamente compa
tibile, che titola. localizza e visualizza 
immagini, segna link e ind irizzi di e
mail. Ancora più bello scoprire che se 
farete click sul collegamento attivo o 
sull' indirizzo di e-mail nel primo caso il 
browser navigherà fino a visualizzare 
l 'Home Page selezionata, nel l'altro 
aprirà il client di posta elettronica che 
avete attivo per default nel vostro siste
ma. Il tutto rapidamente. semplicemen
te e in completo relax. Dimenticavo: ... 
e del tutto gratuitamente! 

Concludendo una piccola nota di ser
vizio: IPwebeditor sarà prossimamente 
in linea. Nulla di garantito che ciò av
venga in concomitanza con questo arti
colo. ma entro il mese di febbraio con
tiamo di renderlo attivo ed anche mi
gliorato rispetto alle procedure automa
tiche sopra descritte. 
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Webware: nuovi servizi 
per Explorer, progetti 
per Visual Basic 
ed altro ancora! 

Quattro ti toli a disposizione dei nostri 
lettori questo mese: l'AV Power Tool 
per utilizzare i servizi di AltaVista su !E 
5.0, un progetto in Visual Basic (da ri
prendere e sviluppare, da parte dei più 
esperti, s 'intende) per realizzare un 
WebBrowse Contro!, quindi /'utility 
Mp3Trim promossa per fare coppia con 
WavTrim e poter quindi ottimizzare i file 
Mp3. Infine imagoWEB. un image pro
cessor in grado di fare (gratuitamente e 
facilmente) molte delle cose che fanno 
i più blasonati tra gli applicativi della 
stessa categoria. 

• AV Power Tools. Un vero regalo da 
parte dei tecnici di AltaVista, questi AV 
Power Tools. 
Disponibili al momento solo per IExplo
rer 5.0 tali strumenti permettono l'utiliz
zo dei servizi online offerti da AltaVista, 
come ad esempio il MicroPortal 
(http://jump.altavista.com/avie5/babelfi
.s.hl per mezzo del quale ci si può con
nettere automaticamente al portale 
principale visualizzandone la pagina in 
un trame che al click sul comando si at
tiva orizzontalmente nella parte bassa 
del browser. 

Da tale finestra sarà possibile servirsi 
di tutti i servizi AV del portale che. mul
timedia I men te parlando. riguardano 
tracce audiovisive dedicate a vari avve-

nimenti sportivi. previsioni del tempo 
ed altro ancora. 

Cliccando sul simbolo de l pesce. 
sempre dallo stesso M icroPortal che si 
apre in IExplorer. saremo in grado di 
connetterci con l'engine per la traduzio
ne simultanea e multilingua (cinque gli 
idiomi a nostra disposizione), per mez
zo del quale la pagina attua lmente vi
sualizzata sul nostro browser verrà rapi
damente tradotta. 

Entrambi gli strumenti AV di AltaVi
sta possono essere attivati sia dalla bar
ra dei menu che cliccando con il tasto 
destro del mouse sulle voci relative in
serite nel menu a scomparsa. Le opzio
ni sono chiarissime: AltaVista Home e 
AltaVista Transiate This Page. 
e AV Power Tools è su INTERNET PRATICA (av
tools.exe • 119 kbyte) 

• VB5 Browser. Inso lito . in quanto 
non è un programma ma può diventar
lo. questo VB5 Browser è un progetto 
per Visual Basic nel quale sono com
presi sia il codice (.bas) che la struttura 
del form di un WebBrowser sui tipi di 
IExplorer. Comprensivo delle istruzioni 
di programmazione. questo mininaviga
tore comprende di base una toolbar di 
navigazione con i bottoni inizializzati 
per la navigazione sulle pagine, lo Stop 
al caricamento e il refresh dello scher
mo, più altre funzioni utili e comunque 
ulteriormente integrabili a cura dell'uti
lizzatore. 
E' ovvio che per programmarlo è ne
cessaria la conoscenza di base del Vi
sual Basic. 
e VB5 Browser è su INTERNET PRATICA (brow
ser.zip- 6 kbyte) 
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riutilizzata, necessita di qualche ritocco, ma la base. owero Il senso compiuto 
delle frasi, c'e. 

• Mp3Trim. Mp3Trim è il fratello ''ge
mello" di WavTrim, un'utility in grado di 
ottimizzare 1 file Wave eliminando le zo
ne di silenzio iniziali e finali che un file 
acquisito inevitabilmente contiene. 

In questo caso Mp3Trim opera la 
stessa funzione sui file in formato Mp3 
(che sono sempre abbastanza comples
si da editare dopo essere stati converti
ti in tale formato) senza alcuna conver
sione intermedia in altro formato. Il ri
sultato finale sarà un file Mp3 più com
patto e pronto all'esecuzione. 
e Mp3Trim è su INTERNET PRATICA (mp3Trim. 
zip - 178 kbyte) 

• imagoWEB. 1magoWEB è un pro
gramma adatto per la visualizzazione 
"veloce". la conversione e la manipola
zione delle immagini. Tra le sue caratte
ristiche principali rintracciamo la com
patibilità con il controllo Twain per le 
funzioni di scanning, la vista in thumb
nail per la preview delle immagini pre
senti nelle varie directory di lavoro. fun
zioni per la cattura dello schermo, una 
sezione di effetti (come Blur. Oil Paint, 
Mosa1c, Page Curi. Wave. Mirror, ecc.) 
e quindi due interessantissimi wizard 
predisposti per la realizzazione di Slide
show e la conversione in batch dei for
mati. Ultima (ma non ultima!) la funzio
ne Create-HTML. per mezzo della quale 
e possibile convertire la form del 
thumbnail in una pagina HTML sulla 
quale appaiono tutte le clip contenute 
nella specifica directory. Ciascuna clip 
avrà il suo link automatico ad una pagi
na di visualizzazione, dove verrà carica
ta la stessa immagine a grandezza na
turale. 

lmagoWEB è realizzato in Delphi 
dall'italianissimo Fabrizio Pignotti (fabri-
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zio.Jth.it/imagoweb.htm) ed è in versio
ne free! 
• imagoWEB è su INTERNET PRATICA (iwse
tup.exe - 703 kbyte) 

MusiClip: MIDI 
alla grande! 

Da quando abbiamo deciso di pro
porli su I Pweb, i MusiClip stanno facen
do moltiplicare il numero dei contatti e 
dei download. Sarà perché non sono i 
"soliti' MIDI? Probabile allora che piac
cia l'idea delle proposte M/Olclassic e 
soprattutto quella degli speciali. Cosi. 
dopo 'La gazza ladra• e 'La forza del de
stino', nonché lo speciale nataleMIDI. 
apparsi sul numero scorso, in questo 
puntiamo al bis ... 

MIDlcartoon: TuttoDisney! Notazioni 
ben fatte. sample di qualità, partiture 
pulite e che evocano perfettamente le 
atmosfere dei cartoni più famosi a cui 
si rifanno i MIDI. Specificamente: 

Aladino: 56 kbyte per quasi 9 minuti 
di notazione del tema portante del 
fi lm. 
Notti d'Oriente: sempre da Aladino. 
forse la canzone piu gettonata della 
colonna sonora. Breve, in soli 6 kby
te racchiude 1 minuto e mezzo di 
arabeschi bellissimi. I sample sono 
ottimi ed è facile ritrovarsi ad intona
re (si spera!) l'inciso famoso .... le 
nolti d'orienteeee! 
Balù! Che vi ricorda questo nome se 
non li simpatico orsone de Il Libro 
della Giungla? La sintesi è breve, ap
pena 45 secondi in 4-5 kbyte, ma è 
ottima per siglare l'inizio del filmino 

del piccolo di casa. 
Cocrodile e You Can Flying! Sono 
due canzoni del bellissimo Peter 
Pan . La prima gioca sul trauma del 
povero Uncino terrorizzato da orolo
gi e coccodri ll i. La seconda è l'incita
mento più poetico e romantico a sa
per ritrovare la fantasia e l'allegria 
della fanciullezza e quindi poter tor
nare a volare. Scaricatela. La dedi
chiamo a tutti gli ex Peter Pan che, 
come il sottoscritto, hanno smesso 
di sognare da un bel pezzo. ma a cui 
invece serve maledettamente torna
re a farlo! 
Il titolo Undersea che vi ricorda? Ma 
certo· . . in fondo al mar, in fondo al 
mar ... ". Un simpatico ··gamberone 
rosso" a canticchiarla, la bella Ariel 
e tutti gli altn pesci parlanti a fare da 
coro a quella che è la sigla de La Si
renetta. Un altro pezzo forte, da 56 
kbyte, al solito gestiti da ottimi sam
ple. per una notazione lunga quasi 
quattro minuti. 
Totale per quanto riguarda TuttoD1-

sney: 6 file MIDI da 165 kbyte e per un 
tempo globale d'ascolto di oltre 20 mi
nuti! Il materiale è ottimo per fare sigle. 
stacchi e sonorizzazione di animazioni 
personali. 

MIDlclip: Un secondo "speciale", 
quello delle colonne sonore. In questo 
primo (e che prevediamo non essere 
certo l'ultimo) gruppo dedicato alle mu
siche da film, abbiamo messo insieme 
per voi: 

Grease - You're the one that I want 
(43 kbyte - 2:43) 
Sister Act - I will follow him (25 kby
te - 2:40) 
Batman Forever (40 kbyte - 4: 18) 
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A lato la Agura 13 - Javatrips, SelectC//p: ecco lo JavaScript in funzione. Tra 
l'altro è mostrato m una finestra che cercheremo di rendere standard e di 
utilizzare via via per la dimostrazione in linea di tutti i Trips presentali su 
INTERNET PRATICA. Il file, quindi, oltre a poter essere scaricato sotto forma 
di .zip, potrà essere immediatamente provato In funzione sul Web. 

L'Esorcista (60 kbyte - 4:26) 
Titanic - My heart will go on (26 kby
te -4:36) 
Il Padrino (13 kbyte - 2:11). 
Totale: 204 kbyte. per un tempo 

d'ascolto ad ottimi sampte (e tanti ricor-
di) pari a 21 minuti circa. 

Il totale dei totali, ovvero "TuttoDi
sney" più Speciale "Colonne Sonore" 
ammonta ad olire 40 minuti di notazioni 
musicali, che grazie alle sintesi in wave
table come ad ottimi SoftSynth al se
guito, ti rano fuori il meglio del meglio 
da schede ed expander con soli 369 
kbyte di spazio occupato. 
• Tutti i brani di TuttoDisney e Spe
ciale "Colonne Sonore" sono scarica
bili da IPweb. 

Javatrips 
Un selettore di brani musicali (MIDI, 

sintesi sonore, ecc.), un orologio grafi
co che, via GIF, scandisce lo scorrere dt 
ogni singolo secondo, ed infine un pic
colo espediente per dinamicizzare ulte
normente gli eventi OnMouse alternan
do alle solite GIF statiche quelle anima
te! 

• SelectClip: eventi multimediali a 
selezione. Lo JavaScript è tanto sem
plice quanto funzionale. 

In pratica si tratta di un piccolo co
strutto nel quale una funzione dedicata 
opera all'apertura (fittizia) di una fine
stra, attraverso la quale viene eseguito 
11 contributo multimediale. Contributo 
che può indifferentemente essere un fi
le MIDI oppure Mp3, Wav, Avi, Mpg, 
ecc. 

Dicevamo di una finestra "fittizia" . 
La chiamata Window.open è un espe
diente atto a far aprire (come se per 
l'appunto fosse una finestra), il f ile me
diale selezionato. Eccolo, in breve, il 
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semplice JavaScript proposto: 

<SCRIPT LANGUAGE:"JavaScript"> 
function PlaySong(SongURL) 
( 

PopUp = window.open (SongURL, "Crescen
do", 
"toolbar=no,location=no,directories=no,sta

tus=no.scrollbars=no,resizeable=no.copyhi
storv=no,width=200,height:30"1 

I 
</SCRIPT> 

A tale funzione corrisponderà la chia
mata "onCl ick " da un normalissimo 
bottone inserito nel <BODY> della pa
gina. Tale evento è descritto come se
gue: 

<INPUT TYPE=BUTTON VALUE:"PLAY MIDI" 
onClick:"PlaySong(midiform.list.options[mi
diform.list.selectedlndexJ.value)"> 

Da considerare infine è il FORM nel 
quale racchiudere sta le opzioni della li
sta a selezione che lo stesso <INPUT 
TYPE .. . >. 

Nell'esempio che troverete sulla pa
gina dei JavaTrips lo script relat ivo al 
Form è il seguente: 
<FORM NAME="midiform"><SELECT 
NAME="list"> 
<OPTION VALUE="musica01 .mid" ISELEC· 
TED]>Musica 1 
<OPTION VALUE:"musica02.mid">Musica 2 
<OPTION VALUE="musica03.mid">Musica 3 
<OPTION VALUE:"sorpasso.wav">Effetto1 

A voi l'opportunità di cambiare le de
nominazioni dei singoli VALUE e il testo 
nominativo (Musical, Musica2, ecc.) 
che apparirà nella lista a selezione. 
e SelectClip è su INTERNET PRATICA (seleclip. 
zip - 18 kbyte) 

e lmage Clock! Che ne dite di mettere 
un bell'orolog10 grafico sulla vostra Ho
me Page? Un orologio in cui il trascor-

rere di secondi, minuti e ore è scandito 
da tante piccole GIF che s1 alternano 1n 
schermo? 

Se la cosa v'interessa sappiate che 
c'è un codice liberamente utilizzabile 
che v1 attende sulla pagina dei JavaTrip. 
Il file zippato che mettiamo in linea per 
11 download contiene, oltre al file html 
di prova, anche tutte le singole GIF che 
compongono i numeri relativi a ora, mi
nuti e secondi e quindi un readme.txt 
nel quale l'autore tiene a precisare le 
caratteristiche della funzione realizzata 
e agevola l'implementazione dello stes
so codice (estrapolato dal contesto del
la pagina in HTML e quindi pronto 
all'uso) sulle nostre pagine. 

Insomma. ci vuole poco ad imple
mentare un nostro orologio grafico, ma
gari provando anche a sostituire le gif 
dei numeri con altre GIF realizzate da 
noi stessi. In tal modo. guadagneremo 
in originalità (e soddisfazione) . 
• lmage Clock è su INTERNET PRATICA (img
clock.zip - 22 kbytel 

• Ballerina! Un link nascosto sotto ad 
una scritta apparentemente statica .. . 
poi ci passiamo sopra con il mouse ed 
ecco che la GIF non solo cambia (on
MouseOver). ma quella che appare è 
anche animata. L'idea è tanto semplice 
quanto efficace. Noi stessi l'abbiamo 
utilizzata (con altro codice) sulla Home 
Page di CVweb2000. allorché passando 
ti mouse sulla scritta "CVweb" in rispo
sta all'evento (proprio l'OnMouseOver) 
questa viene sostituita da una GIF ani
mata equivalente. sulla quale lampeg
gia un bel "2000". Oltre che come effi
mera manifestazione estetica del no
stro sito. tale soluzione può essere 
un'idea assai valida in tutte quelle situa
zioni in cui una pagina HTML venga utt
hzzata anche per scopi didattici 
e Ballerina è su INTERNET PRATICA 
(ballerina.zip - 18 kbytel {;:/@ 
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AVVISI Al NAVIGANTI 

Laurei & Hardy 
Ed eccoci a parlare del secondo membro della grande coppia, Stantio, il 

"magro", nei nostri sogni di ragazzi. Stanley, questo il vero nome del nostro, 

sopravvisse al panciuto amico per molti anni. "Awisi" ve ne racconta la storia. 

Seconda parte 

di Raffaello De Masi 

Arthur Stanley Jefferson nacque a Ul
verston, North Lancashire. in Gran Breta
gna. il 16 giugno del 1890 
t nnp:l/www.l1v.aq.uk/-mhbarker/ulver
ston.html) . La sua vera data di nascita è 
stata oggetto di molte controversie, e al
cuni storici della coppia la collocano nel 
1895. La cosa non è vera. e deriva da un 
errore di trascrizione del suo giorno di 
battesimo nella locale chiesa. Stan, infat
ti, nacque prematuro e, temendo per la 
sua vita. la mamma, Margaret (Madge) 
Metcalfe fu battezzato privatamente con 
un rito frettoloso che non fu mai registra
to. Solo cinque anni dopo ebbe un più 
formale battesimo, che fu regolarmente 
trascritto nei registri della parrocchia. 

I suoi genitori lavoravano nell'ambito 
teatrale. Suo padre, Arthur Jefferson fu 
un discreto attore. per poi passare a ma
nager e a direttore di teatro 
(http://www.silent
movies.com/Gents/PLandH1 .html). Sua 
madre, conosciuta da Arthur sr. proprio 
nell'ambiente, lavorò fianco a fianco del 
manto con diversi ruoli fino alla morte. 

Arthur Stanley fu immediatamente ri
battezzato. 1n famiglia. con il diminutivo 
di Stan. Anche a causa di problemi fami
liari legati alla cattiva salute d1 un fratello 
nato poco dopo di lui, Sydney (che poi 
morirà in tenera età). Stan fu allevato pra
ticamente dalla nonna materna. Sarah. e 
frequentò le scuole di Ulverston e. suc
cessivamente, di Auckland. Ma l'atmo
sfera familiare in cui viveva doveva la
sciare, in lui, un'impronta indelebile. Il pa
dre, forse già conscio delle attitud1n1 del 
figlio, gli costrul un piccolo palcoscenico 
nell'attico della loro casa, dove Stan reci
tava, per passatempo. dando spettacolo 
a parenti e amici. E il talento del neoatto
re doveva essere davvero bruciante se, 
come racconta. mandò a fuoco la casa 
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per aver urtato, durante una rappresenta
zione, un lume ad olio che illuminava la 
scena. 

Nel 1900, alla morte della nonna. Stan 
raggiunse la famiglia a Glasgow, dove. 
divenuto più grandicello, si dedicò a com
piti di contabilità nel teatro gestito dal pa
dre. il Metropole. Qui leggenda vuole 
che abbia calcato per la prima volta la 
scena. invitato da un amico del padre a 
sostituire un caratterista in una pièce tea
trale, dove si presentò indossando un 
paio di pantaloni del padre tagliati al gi
nocchio. Visto il successo della rappre
sentazione, il padre stesso gli organizzò 
un tour di spettacoli in pantomima. Il gio
vane comico seguì la troupe in varie parti 
del paese e lo spettacolo ebbe tanto suc
cesso da durare 
per un paio d'an
ni, tanto che, nel 
1908, Stan non 
poté essere pre
sente alla morte 
della mamma. 

L'incontro 
con un 
grande 

Ma è il 1910 l'anno che doveva cam
biare la sua esistenza (http://www.be
na.com/lucidcafe/library/96jun/laurel.html 
). In quel periodo, infatti, entrò a far parte 
della troupe di Fred Kamo, il cui capoco
mico era addirittura Charlie Chaplin, e da 
cui Stan sempre confessò d1 aver impa
rato praticamente tutto. In quell'anno la 
troupe parte per una tournée in America. 
dove Stan condivide per un lungo perio
do la camera proprio con Chaplin, fino a 

Alcune immagm1, tratte da 
scene di fllm d1 diverse 
epoche 

quando. nel 1913, 11 
grande Charlot abbon
da la troupe per pas
sare con quella d1 
Mack Sennet. Il grup
po d1 Karno nsch1ava 

lo sc1oghmento. per cui Stan abbandonò 
la compagnia decidendo di tentare la for
tuna da solo. 

Nei due anni dal 1916 al 1918. Stan 
fece gruppo con Baldw1n e Altee Cooke, 
che diverranno suoi cari am1c1 per rutta la 
vita. Durante una rournee a Filadelfia. 
Stan conobbe un'amica dei due. Mae 
Dahlberg. cantante e buona attrice. Fu 
un colpo di fulmine: i due decisero di vi
vere insieme e Stan abbandono la troupe 
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In alto Ulverston, la città natale di Stai Laurei, sia raccogliendo fondi per 
erigere una statua alla grande coppia. Ogni contributo é bene accetto! 

A lato, anche in Italia i fan di Stanlio offrono eccellentì siti su www. Ecco 
• ' quello presente a ln@:tzwww.1bmsnet.1~ che ci offre numerose, interessanti 

i:x;===~----------r.,r--==~-----..,-1 Immagini. una precisa b1ograf1a e una nutrita raccolta di curiosità e aneddoti 0-..,...... liilliill relativi alla coppia; merita una visita accurata! 

di Cooke. E' di quel periodo la scelta del 
cognome Laurei. A Stanlio non piaceva il 
nome Stan Jefferson. perché. essendo 
superstizioso. ne odiava la lunghezza di 
tredici lettere. Il cognome Laurei fu 
un'idea di Mae. Insieme formarono un 
gruppo, dal nome Stan & Mae Laurei 
i hn p:l/p1cpal.com/p1cpal/inhhome.html ). 

Stanlio girò il suo primo film nel 1916; 
i Laurei avevano una scrittura al teatro di 
Adolph Ramish a Los Angeles. Ramish, 
dopo la prima. convocò Stan. gli confes
sò di trovarlo più divertente e buffo perfi
no di Chaplin, e gli offrì il ruolo di protago
nista in una commedia in due atti, con un 
compenso di 75$ a settimana. E contem
poraneamente ne girò la versione cine
matografica, che usci con il titolo "Nuts 
on the May". 

Nello stesso periodo ci furono dei con
tatti tra Stanlio e Charlie Chaplin, riguar
danti la possibilità di girare insieme un 
film. Della cosa, dopo i primi contatti, 
non se ne fece più nulla. Poco tempo do
po, la Universal offrì a Laurei un contrat
to; Stan accettò, e fu utilizzato in nume
rose parti. fino allo scioglimento del con
tratto stesso, a causa della riorganizzazio
ne dello studio dopo la guerra. Ma ormai 
Stanlio era divenuto abbastanza noto 
nell'ambiente, e le scritture non manca
vano. In uno di questi film brevi, "The 
Lucky Dog" . fu affiancato da un altro at
tore in ascesa, Oliver Hardy 
thttp://www.v1deothcks.com&F271 019/1 
019789.ihtml J. 

Ma i rapporti familiari cominciavano a 
divenire pesanti; mentre Laurei era sem
pre più gradito nell'ambiente di lavoro, 
Mae veniva scelta solo per ruoli di sup-
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porto, e giusto per non scontentare Stan. 
La situazione divenne sempre più pesan
te con il passare del tempo, e creava forti 
disagi. Mae stessa litigava continuamen
te con Stan e ne rendeva poco proficuo il 
lavoro. Per risolvere la situazione e per 
riequilibrare le sorti del lavoro, che stava 
andando a rotoli, Joe Rock. impresario di 
Stan, offrì un consistente quantitativo di 
denaro a Mae. e un biglietto per la nativa 
Australia. Mae accettò, e Rock, per esse
re dawero sicuro della soluzione del pro
blema, fece di nascosto sorvegliare la 
donna fino al suo arrivo nell'isola natale. 

Senza il problema di Mae, Stan si rimi
se alacremente al lavoro (http://www.co
medynet .demon.co. u k/l h/stan. htm ). 
Contemporaneamente si impegnò a la
vorare, come regista e sceneggiawre, 
per Hai Roach, per il quale, nel 1926 girò 
"Yes. Yes. Nanette". Il film fu un falli
mento, ma permise al nostro di ritrovare 
Oliver Hardy, con il quale riapparve sugli 
schermi nel cortometraggio "Forty-Five 
Minutes from Hollywood". Nel 1927 la 
coppia poteva essere considerata forma
ta e stabile, ma è solo nell'anno succes
sivo che la maschera finale di Stan fu 
messa a punto (Roach inventò di sana 
pianta la caratteristica camminata di 
Stan, costringendolo a camminare a pas
si lunghi e tacendogli tagliare i tacchi del
le scarpe). Nel frattempo Stan aveva spo
sato Lois Nielson. che gli aveva poi dato 
una bambina, anch'essa chiamata Lois 
l http://www. 1bmsnet.iUstanho/foto. ht61 ) . 

Nel 1930 Lois dà alla luce un altro 
bambino, Stanley Robert. che però muo
re dopo una settimana. Ciononostante 
Stan inizia regolarmente a girare il primo 

lungometraggio con Oliver. "Pardon 
Us", cui segue. nel 1931. il famosissimo 
"The Music box" . Nel 1932 il film con
corse agli Oscar e vinse; sarà l'unico film 
della lunga serie interpretata dai due a ri
cevere questo riconoscimento. 

Il resto è storia 
Inutile privare i lettori del divertimento 

di cercare su WWW la storia dei tempi 
d'oro di Stan. La sua vita è tanto awentu
rosa e ricca di avvenimenti da poter im
pegnare ben più delle pagine che questa 
rivista gli può dedicare. La meteora dei 
"Boys" giunse all'apice e discese la pa
rabola fino agli eventi che portarono alla 
morte di O Ilio, nel '57 
(http://graphics. Ics. m it. ed u/% 7 Ebecca/en 
neagram/movieboard/messages/563.ht 
ml ). Stanlio non partecipò ai funerali del 
grande amico. a seguito di una assoluta 
proibizione da parte del suo medico. es
sendo stato vittima di due infarti che lo 
avevano di fatto confinato in casa. Stan si 
rese conto. ormai, che la loro epoca era 
finita e, ritiratosi a Santa Monica, passò il 
resto della sua vita assieme alla quinta 
moglie, Ida, e a sua figlia Lois, a ricevere 
amici, e a raccontare ai suoi ancora nu
merosi ammiratori la storia della sua vita. 
Nel 1961 ricevette un Oscar alla carriera. 
e lui stesso raccontava di lucidarlo, ogni 
giorno. disperando solo di non poterlo 
mostrare all'amico Oliver. Stan morì il 23 
febbraio del '65, all'età di 75 anni, a se
guito di un nuovo infarto. Le sue spoglie 
sono seppellite nella Court of liberty, 
sulle colline di Hollywood. ~ 
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Non solo e·mail! 
di Raffaello De Masi 

Partii per Il servizio militare. dopo 
inauditi quanto inutili tentativi di sfuggi
re alla chiamata. alla fine degli anni 
sessanta. Cpome Dio volle. tra lezioni 
di matematica impartite alla figlia del 
colonnello e periodici servizi di corvée 
in cucina per una serie di comporta
menti non consoni all'abito che indos
savo (sono passati quaranta anni di 
profonda speculazione. ma ancora non 
ho capito di quali crimini mi sia mai 
macchiato) , ottenni il sospirato conge
do, dopo quindici mesi in cui partecipai 
a consolidare quelle che il mio compa
gno di branda chiamava le pìù forti re
trovie del mondo. Mia madre, 1n fondo. 
fu l'unica a soffrirne, di questa parten
za; usava parlare, lo ricordo bene. di 
me come suo figlio "sotto le armi", ma 
pronunciato con un tono come se 
avesse detto "al fronte" . E io, ovvia
mente. non mancavo di raccontare. 
con enfasi direttamente proporzionale 
al tempo trascorso. di esercitazioni sot
to una pioggia di proiettili. di notti pas
sate a dormire nel fango e sotto la 
pioggia con la testa appoggiata sul ta
scapene delle bombe a mano. di stenti 
inenarrabili e di marce che la campa
gna d1 Rus1a. a confronto, era un picnic 
sull'erba. 

Tornato a casa e cominiciato a rag
granellare qualche soldino di stipendio. 
decisi di comprare la mia prima mac
china nuova, che per l'occasione, fu 
una 127 color rosso Ferrari (almeo li 
colore!). Approfittai dell'occasione per 
farmi accompagnare da mio padre dal 
concessionario. suo amico, e insistetti 
che. come accessorio (allora lo era) ci 
fossero i sedili anteriori regolabili e re
clinabili (dopo tre anni della vestusta 
Appia a sedile anteriore a panchina, fis
so, la mia ragazza di allora non ne vole
va più sapere di contorsionismi da cir
co!). Mio padre, anima candida. conti
nuava a chiedermi perché fossero poi 
tanto necessari (oltre tutto costavano 
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la bellezza di quin
dicimila lire) , 'sti 
sedili reclinabili. In 
fondo, per lui, la 
macchina serviva Jus~~-

Avere da parte. lon 
tano da occhi indis
creti, un HD virtuale 
sempre accesslb1le. 
può fare, sovente. 
mollo comodo. 
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solo per spostarsi 
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giusto per mutuare wov.011. 
una parola del ger-
go informatico. 
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due cose, è mai 
possibile che il 
Web debba servire 
solo per scambiare posta o fare ricer
che saltuarie di materiale e notizie? 
Certo che no, visto che niente ci impe
disce di usare la rete per una gran nu
mero di servizi aggiuntivi, di cui forse 
ignoriamo anche la presenza o il vero 
significato e funzionamento. 

Piccoli, grandi servizi 
Web può servire a cante cose, e ci 

offre tanti , tantissimi mezzi d'uso cor
rente: motoi di ricerca. spazio Web, li
brerie di software, come ZDNet. Filez e 
Tucows, . siti specializzati come i tanti 
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Un ufficio on-fine significa poter condividere risorse .e scambiare dati e progetti in un'area di lavoro comune, accessibile da qualunque parte del mondo. 

database di filmati e di musica. Eppure 
se ci pensiamo per un momento. non 
possiamo negare che tutto quanto fino
ra nominato è legato, essenzialmente al 
divertimento. Tutti questi servizi, e mol
ti altri, sono utilizzati, ancorché non pre
visti. per scopi di intrattenimento o, co
munque, non legati direttamente a u 
uso lavorativo professionale. In altre pa
role, a parte l'e-mail e la ricerca pura at
traverso un motore, non è facile trovare 
siti che ci possano aiutare • in qualche 
modo , nel nostro lavoro. Ad esempio 
ci sono centinaia di siti che permetto di 
inviare cartoline e messaggi augurali 
elettronici, ma cosa si può fare per usa
re il nostro collegamento per fini più 
pratici? In altri termini. ci sono siti che 
possiamo utilizzare per il nostro lavoro 

jo... . ........... il·--~--

Aria dì casa, anche 
quando siamo lontani. 
Condividìmao, con ì 
nostri cari lontani, foto, 
messaggi, voci. 

.,._ ____ . ......,. __ _,...,,._...,.~ ..... ~ 
=.--.:.·.:::.ia:=-=-=-~~~..::..-:r;:... .....,_ .. __ ,.., ______ ........ Qll.,. ... \o _____ ,.. ... ,...._..... .... .._ 

r._ ..... ._.._..,_ .... '-•• 
- -.. ----

........ ,t..~l'i:!:',' ... '~' 

...... 
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I servizi In linea di messaging, rvbrica, to-00, reminder degli apuntamenti sono estremamente diffusi. Basta solo sceghliere quello che più si adatta alle nostre esigenze 
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quotidiano, inf orma di risorsa da utiliz
zare in maniera quanto più possibile 
elastica e pratica? Magari tanto elastici 
da essere utilizzabili sia per lavoro d'uf
ficio che per esigenze domestiche? Si 
tratta di una speranza illusoria? 

Beh, uno o due anni or sono la rispo
sta sarebbe stata positiva, ma oggi le 
cose sono divenute già diverse ed esi
stono. su Web, una serie di servizi e di 
risorse facilmente adattabili al nostro 
lavoro. pressoché sempre gratuite, e 
capaci di darci una mano e costituire 
una vera ancora di salvezza. il tutto al 
costo di una telefonata urbana. 

Siti come Geocities, FreeYellow. 
Xoom, Netscape, giusto per citarne al
cuni (bsta inserire in un motore di ricer
ca la frase "free web space" per ritro
varsi solo con l'imbarazzo della scelta) 
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Non tutta la vita è 
lavoro; ecco, quindi, 
alcuni siti destìnati a 
facilitarci la vita di tutti 
iglomi. 

Gli indirizzari in linea 
permettono di dis
porre. dappertutto, di 
una completa rubrica 
da consultare in ogni 
momento. Http:/lwww. 
webaddress.com é , 
certamente, uno dei 
più completi . 

........... 

we lc:om•. 

-''"""' ....... . 
1t'sfree18 

fanno a gara nel metterci a disposizio
ne decine e decine di MB da utilizzare 
per il nostro personale sito. Ma non 
tutti hanno intenzione di creare un loro 
pagina o un loro sito personali. magari 
per notificare al mondo intero di essere 
innamorati di Naomi Campbell. 

Esiste, invece, una ristretta cerchia 
di siti che mettono s disposizione spa
zio (fino a 50 MB) perché possa essere 
utilizzato per fini personali, e che può 
essere destinato a contenere impor
tanti file. Questi siti possono essere 
utilizzati in forme diverse. e sotto un ri-
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levante ventaglio di circostanze. 
Facciamo un esempio relativo al più 

owio degli utilizzi: immaginiamo di ave
re un grosso lavoro da trasferire in pun
ti e città diverse. La cosa più logica sa
rebbe fare un bakup su una unità re
movibile; ma cosa succede se perdia
mo il dicso o questo diviene illeggibi
le 7 E magari siamo a cinquecento km 
da casa? Molto più semplice deposita
re da qualche parte. su Web. i file e. 
una volta g1unt1 a destinazione. recupe
rarli . Col vantaggio che essi sarebbere 
raggiungibili praticamente dappertutto. 

Magari un collega ha bisogno di un 
nostro file di lavoro: certo, possiamo 
inviarglielo per e-mail. ma molti provi
der limitano la grandezza massima di 
ogni messaggio a due o tre MB. per 
cui grossi messaggi dovrebbero essere 
spezzettati alla partenza e ricomposti 
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Alcuni servizi curosi; 
per certi d i essi è 
difficile Immaginarne 
una continua 
utilizzazione. Altri, 
invece, sono una vera 
miniera d 'idee. 

dal ricevente. L'aternativa, sicuramente 
più conveniente, è l'uploading a qual
che parte sul Web, e lasciare che chi 
ne ha bisogno lo recuperi quando ne
cessario. E i vantaggi non sono solo 
questi; ad esempio • si può usare que
sta area per conservare file riservati, o 
magari mettere da parte documenti im
portanti di cui, certo, si è fatto il cakup, 
ma che si vuole proteggere da qualsia
si rischio (imginiamo. ad esempio, un 
incendio in ufficio). 

Già, ma dove cercare questi punti di 
appoggio? Se . amici lettori, avete una 
buona memoria, ricorderete che già 
una volta. su queste pagine e su quelle 
di WOW, abbiamo accennato a un sito 

Il fax, un oggetto da museo! 
Non possedete un fax o una linea dedicata ad esso? Vi dispiace lasciare il computer, do
tato di faxmodem. continuamente acceso? Dovete inviare un fax d1 dieci pagine dall'altra 
parte del mondo e non desiderate spendere più di una telefonata urbana? Volete una vo
stra linea dedicata personale. con un vostro numero, e senza sborsare una lira? Internet 
di offre tutto questo. 
Ne abbiamo già parlato su queste pagine qualche mese fa. ma, come si dice, "repetita 1u
vant". Fax in partenza: iscrivetevi al sito!hftp:flwww.easYfax.com! si tratta di un sito inc
glese che permette d1 spedire gratuitamente fax in tutto il mondo senza costi. Il messag
gio va scritto su un modello in linea (non si possono ancora iviare immagini. ma il servizio 
sarà disponibile pretso) e semplicemente inviato schiacciando un tasto. Il sito si preoccu
perà di awisarv1 del buon fine dell'invio o, in caso contrario, dei motivi del cattivo esito 
dell'operazione. 
Ancora più interessante è 11 secondo servizio di cui desideriamo parlarvi; si chiama FaxMe 
ed è raggiungibile all'ind1rizzo f1 ttp://WWW.taxrne.co.u0 Iscrivendosi a questo sito (è ri
chiesto un domicilio in Gran Bretagna: al limite date quello di Carlo d'Inghilterra) si riceve 
un numero telefonico individuale e personale che può essere usato. a tutti gli effetti per 
farci inviare fax, che verranno ricevuti e ritrasrnessic1 attraverso un attached dt e-mail. 
Manco a dirlo, gratuitamente! 
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che, per primo, offrì questo genere di 
prodotto. Oggi la situazione è decisa
mente migliorata e basta dare un'oc
chiata a JustOn (http://www.juston. 
com) FilesAnywhere (http://www.file
sanywhere.com) o a FreeDiskSpace 
fhttp://www.freediskspace.com1 per 
renderci conto di quello che viene offer
to e regoralrsi di conseguenza 

il lavoro di gruppo. 
Un file, prodotto 
da un membro del 
rpogetto. può es
sere uploadato 
perché altri parte
cipanti apportino il 
loro contributo. Al
cuni siti dedicati a 
questo scopo so
no organizzati in 
maniera molto raf
fi nata ed efficien
te . Facciamo un 
esempio: immagi
niamo di aver sca-

--- -
Ma questo è solo l'aspetto, per così 

dire, monoutente di questo servizio. 
Fatto è che esiste la possibilità di ge
stirlo in una maniera più sofisticata. Co
sì, alcuni siti hanno prodotto e offerto 
(sempre gratuitamente) prodotti ancora 
più perfezionati destinati a essere utiliz
zati non solo da una persona, ma orga
nizzati per facilitare il lavoro d'ufficio. In 
pratica aree che possono essere utiliz
zate come uffici virtuali, e la cosa non è 
certo da trascurare se si considera che i 
partecipanti al progetto potrebbero es
sere distribuiti in varie parti del mondo. 

Questa più sofisticata area di utilizzo 
si basa sulla creazione di uno spazio 
comune di lavoro dove eseguire 
l'uploading e il downloading dei file a 
seconda delle esigenze del momento. 
In altri termini, un cesto comune aper
to a tutti i partecipanti al progetto o a 
tutti i memmbri dell'ufficio; protetto da 
password. Una volta che questa chiave 
viene fornita a un gruppo. si presenta 
un ampio ventaglio di interessanti pos
sibilità. Oltre tutto questi siti sono orga
nizzati per gestire anche gerarchie di 
accessi. in modo tale da stabilire quali 
file possono essere raggiunti. e in che 
termini e privilegi. 

Tutto questo serve a facilitare molto 
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apportaNi delle modifiche. Un altro par
tecipante potrebbe avere la nostra 
stessa idea. Il ruislutato è un disatro in 
termini di tempo (due persone fanno lo 
stesso lavoro) e organizzativo (ci saran
no • alla fine. due file . per forza di cose 
diversi, che potranno poi proseguire 
per strade parallele. Come si fa, infatti. 
a sapere quale è quello "buono " e 
quele quello meno aggiornato? Il pro
blema si risolve grazie a una tencnica 
implementata in questi siti e denomi
nata "sign out" . Un file così contrasse
gnato sarà inaccessibile fino al mo
mento in cui chi lo sta utilizzando lo re
stituirà aggiornato. Molti siti prevedono 
anche un controllo della versione cor
rente e di quella precedente; in altri 
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termini. anche quando il file è aggiorna
to, ne resta sempre disponibile la ver
sione precedente. Ancora , alcuni siti 
dispongono di una "noticeboard", una 
sorta di bacheca, dove gli utenti posso
no lasciare messaggi o notificare l'atti
vità da essi esplicata. 

I siti di questo tipo sono meno co· 
muni dei precedenti, ma con un po' di 
pazienza se ne possono toNare d1 buo
na qualità. Consigliabili HotOff1ce 

tt : www. oto ice.com , Media 
Depot ttp: www.me 1a epot.com e 
WebEx (http://www.webex.com), tutti 
dotati di pregevoli caratteristiche; My
FreeOffice l(http://www.myfreeott1cel 
com) offre anche servizi agg1untiv1 in
teressanti. come un servizio on-line di 
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costruzione di siti Web, e una buona 
biblioteca di software e di utility per uf
ficio. 

Ma non pensiamo 
solo al lavoro! 

Cosa c'è di meglio. per una famiglia 
sparsa in tutta Ita lia o nel mondo, di 
avere un album doi fotografie in comu
ne, un posto dove lasciere messaggi, 
una chatroom privata , un calendario 
comune dove indicare ricorrenze, ap
puntamenti, date da ricordare in comu
ne? 

Ovvio che per usufruire di questo 
servizio occorre che ogni membro ab
bia accesso al Web; ma ormai oggi • an
che magari attraverso un Internet Café. 
la difficoltà è trascurabile. L'unica cosa 
che resta da fare è collegarsi a sitri co
me FamilyPoint (http://www.family
point.com) o MyFamily (http://www. 
myfamily.com). Molte persone, ancora, 
vivono una vita contrassegnata da ap
puntammenti. scadenze, impegni preci
si; quele migliore segretario che Web 
stesso? li pnmo punto dir iferimento è, 
sicuramente, Yahoo! (http://www.ca
lendar,yahoo.com) offre un ambiente 
integrato, con un minicalendario, un or
ganizer, un foglio degli appuntamenti 
del giorno, una lista delle cose da fare. 
Il sito può essere condiviso da altri, e si 
può chiedere che ci venga inviao. con 
un certo preavviso, un messaggio che 
ci ricordi la scadenza. Scaricando un ap
posito software si possono trafareire le 
liste delle scadenze già presenti in Mi
crosoft Outlook o su accessori persona-

li come il Palm Pilot. Servizi simili a 
quelli di Yahoo! sono offerti da altri mo
tori di ricerca e da servizi on line, come 
ad esempio lnfobeat (http://www.info
beat.com). 

Servizi più specializzati sono offerti 
da Web Address Book (http://www.we
baddressbook.com) 

. più orientato verso un utilizzo com
merciale e professionale; rimarchevole 
la disponibiltà, sempre in linea, di un 
blocco note, su cui buttare giù appunti, 
note di brogliaccio e cosi via. Il sito per
mette di impoprtare direttamente la no
stra ribrica di indirizzi presente in pac
chetti come Lotus Organizer. Outlook o 
silmili. 

Ladipson ibilità di aree destinate a 
scopi come quelli descritti è, su WWW, 
abbastanza alta e articolata. MyEvents 
llhttp:l/www.myevents.com1 offre un 
ampio ventaglio di caratteristiche , ed è 
destinato a gestire agende comuni a 
gruppi di persone, più che a singoli. Vi
sto Khttp:7Jwww.v1sto.com l è un altro 
sito del genere, e DiaryLand 
llhttp:7Jwww.d1aryland.comt va visitato 
soprattutto per essere molto piacevole 
da usare e dotato di una grafica accatti
vante e amichevole. Ciononostante oc
corre sinceramente riconoscere che la 
fotrtuna di servizi di quetso tipo è ridot
ta; generalmente il loro miglior uso è 
quello di "memento" di anniversari, 
compleanni e ricorrenze particolari. 

Servizi diversi 
WWW offre, mabnco a dirlo. una se

rie amplissima di servizi agguiuntivi arti
colati. Ad esempio, The Plunge 

.... l\~'1ti!QiJl:kt·);:hJ1GJIBtl1ttaitaUltt·X·J.auU1J31 .... 
Usiamo il nostro browser per qualche settimana e ritroveremo la lista dei bookmark bella 
piena di riferimenti e indirizzi; se eviteremo di raccogliere ciarpame a ogni piè sospinto e 
useremo te utilily di gerarchizzazione del nostro browser, dopo un po· d1 tempo avremo 
una ru1brica utile e bene aggironata. Una catalogo d1 riferimenti dawero prezioso! 
Ma cosa awiene quando ci troviamo alla tastiera di un altro computer e desideriamo re
cuperare quel aprticolare indirizzo che non c1 viene più a mente? Sarebbe bello avere a di
sposizione il nostro elenco di bookmark, ma chi girerebbe con questo, su un dischetto, in 
tasca o nella valigetta? 
La cosa migliore è conservare su Net un elenco dei nostn bookmark, consultatibile diret
tamente dall'internai del nostro browser. La cosa più interessante è che. in questo modo, 
la lista è consultabile da qualunque browser. senza stare a perdere tempo con conversio
ni o latro. Interessati all'articolo? Visitate uno dei seguenti indirizzi: 

fjttp://www.mybookmarks.coil'I 
f 'ittp:flwww.onev1ew.com 
fìttp:flwww.bestbookmarks.corn 
tm p:fiwww.bookmarkbox.com 
http://www.cootsync.com 
fìttp://www.ll1st.cotTI 
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t nttp:J/www. theplunge.comJ è forse 
quello che offre la più articolata serie di 
prodotti • comprensivi delle catagorie 
precedentemente nominate. Alcuni sit 
offrono servizi bizzarri. come HouseCall 
Jhffp:fihousecall.ant1virus.coml che of
fre un servizi di scansione antivirus in li
nea. Per forza di cose il servizio è lento, 
ma si può essere sivcuri di usare liste 
di stringhe aggoiornate al momento. 
Anylist !lhttp:J/www.anylist.com! per
mette di salvare su WWW ogni forma 
di lista, da rubriche telefoniche e di indi
rizzi a scadenzari a elenchi di spese o 
altro. Se. stanchi di lavorare, desideria
mo riposarci giocherellando un pochino, 
facciamo una visitina a http://www.ko
dal.com/go/play, che ci permette di fare 
l'uploading di una nostra immagine. ap
plicando poi ad essa una serie numero
sa e pregevole di effetti speciali. 

Concludendo, ci resta solo da consi
derare se questo tpo di servizi potrà. in 
qualche modo, raggiungere una ampia 
diffusione; allo stato attuale delle cose 
la risposta pare negativa. Difficile im
maginare, in condizioni normali, di do
ver fare una chiamata telefonica per 
avere sott'occhio gli impegni del gior
no. Ma la soluzione è a portata di mano 
ed è direttamente legata alla riduzione 
delle tariffe telefoniche e alla disponibi
lità, ormai attuale anche nel nostro pae
se, dell'ADSL, che finalmente metterà 
WWW a disoposizione ininterrotta sen
za preoccupazione di tariffe telefoniche 
o di linee occupate. A quetso punto di
viene anche più interessante un proget
to ancora in nuce. ma che promette di 
essere davvero una rivoluzione nel set
tore. 

Molti di nor hanno notizia o usano già 
StarOffice. il potente pacchetto di Sun 
che nulla ha da invidiare alle prestazioni 
dell'omonima suite di Microsoft. Il pros
simo passo sarà quello di trasformare 
questo pacchetto rendendolo fruibile di
rettamente in Web. né più né meno di 
un applet! Il sistema, già battezzato 
StarPortal. sarà disponibile anche su al
tri siti e questo vuol dire che pagine co
me Yahoo! o Lycos metteranno a di
sposizione, in linea. un foglio di video
scrittura o uno spreadsheet che, gesti
to attraverso una ADSL. avrà poco da 
invidiare. in efficienza, con un program
ma residente su HD. La rivoluzione, 
quando ciò avverrà (è solo questione dr 
tempo) sarà enorme; non sarà più ne
cessario disporre di memorie di massa 
da sovraccaricare con i nostri rpogram
mi, e. per buona aggiunta. non servirà 
neppure possedere una potente mac
china; basterà giusto qualcosa che ci 
permetta di collegarci al Net. ~ 
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Adobe lnDesign: 
il dtp per essere IN 
Questo mese torniamo a parlare di Adobe lnDesign, 

come promesso nello scorso numero di MC. Dopo aver visto le caratteristiche legate 

al progetto della pagina, in questa puntata conclusiva esamineremo 

le soluzioni legate al colore, all'uso del testo e alle funzionalità di stampa. 

(seconda parte) 

di Mauro Gandini 

Un motore per il testo, 
anzi due 

Adobe lnDesign comprende due mo
tori per la stesura dei testi: riga singola 
e multirighe. Questi due sistemi con
sentono di realizzare testi e adattarli al 
layout della nostra pagina in maniera 
sempre ottimale, in qualsiasi condizio
ne. 

Nel primo caso. il motore di testo a 
riga singola lavora cercando di applicare 
alla riga la migliore formattazione possi
bile: se per esempio abbiamo una paro
la che alla fine di 

Riga Singola 

ne non dà l'esito voluto. il motore effet
tua la prova contraria, cioè spazia leg
germente 11 testo per vedere se la paro
la riesce a passare direttamente nella ri
ga successiva . Infine, solo se nemme
no questa soluzione funziona, il motore 
di testo applica la migliore suddivisione 
sillabica della parola. 

Il motore mu ltirighe agisce esatta
mente nella stessa maniera, ma tenen
do sotto controllo tutto il testo contenu
to in un paragrafo, consentendo così di 
avere un controllo ottimale su tutto il 
blocco di testo. 

Ma i motori di controllo del testo in
cludono anche funzionalità di aiuto in 
grado di identificare eventuali problemi 

Multirìghe una riga non riesce 
a trovare posto inte
ramente, 11 motore 
inizia a studiare il 
problema applican
do alcune regole in 

Adobe lnDesign comprende due mo1orl 
per lu stesura dcl 1cs1i: riga •ingoia Q 

111uhirighc Quc>li due >Ì•lemi con5':ll-
1ono di realizzare tesai e adauarli nl 

Adobc laDe;ign comprende due 
molori per la siesur-J dci testi: riga 
singola e multlrighe. Questi due 
sh1cmi conscn1ono di realizzare 1csti 
e adanarli al layoui della nmtra 
~ginu in maniera sempre ouimale, 1n 
quahi11.<i condizione. 

P . layou1 della nos1r-J pagina in maniera 
sequenza. er prt- sempre ouimBlc. in qualsiasi condi
ma cosa prova a ltionc. 
comprimere legger
mente il testo pre
cedente alla parola 

Nel primo caso. il momre di 1es10 u rig'I 
~ingoia lavora cercando di applicare alla 
rign la migliore fonnnuazionc pos~ibile~ 

se per esempio abbiamo una parola che 
ulla fine di una riga non riesce a uovare 
pos10 in1cramen1c, il moiorc inizia ~ 
~tudiurc il probl~mu upplic<indo alcune 
regole in sequenza 

per vedere se in ta
le maniera è possi
bile recuperare lo 
spazio necessario 
per linserimento 
totale della parola . 

Nel primo CUM>, il moiorc di le>IO ~ 
riga singola lavora cercando di appli
c:1re alla riga lo migliore forrnauu
zionc possibi le: se per esempio 
abbiamo una parola che ulla fine di 
una riga non riesce 3 1rovare pos10 
in1cmmcn1c, il mo1orc inizia a sluj 
diurc Il problema applicando alcune 
regole in scqucnzn. 

all'interno del testo: se 11 motore deter
mina che la soluzione automatica dr te
sto potrebbe non essere ottimale per 11 
risultato ottenuto, evidenzia le nghe con 
problemi con un'evidenziaz1one gialla a 
d1fferent1 tonalità, dalla più canea per 1 
problemi gravi alla più leggera per i pro
blemi meno gravi. Anche altre anomalie 
nel testo, come un carattere differente 
all'interno di un testo interamente com
posto con un altro font, vengono evi
denziate in rosa. 

Sillabazione e 
giustificazione 

lnDesign offre le classiche opportu-

Ecco le differenze se 
si applica 11 controllo 
del 1es10 a r1ga sin· 
gola o mulrmghe ab
biamo lasetato 11 /Jlet· 
to d'ingombro per 
meglto visual1ziare le 
differenze. Nel caso 
del lesto a r1ga sm· 
gola. esso é p1u 
comparto, ma alla fi
ne d1 un paragrafo é 
più faetle che restino 
pezzi d1 parole o ,,_ 
ghe troppo corte, ccr 
sa che non avviene 
nel caso dr conrrollo 
multirtghe. 

nità dr gestione del
la sudd1v1s1one silla
bica. ma aggiunge 
anche la possibll1ta 
dr rendere una paro
la o un intervallo dr 
testo non d1v1sib1l1· 
così il nome dr pro
dotto o un indirizzo 
Web non verranno 
più troncati. 

Se questa operazio- u..11 __________ _._ ____________ -'-'---------' 

Per quanto riguar
da la sillabazione, ln
Desrgn esagera of
frendo ben 7 forma
ti: oltre 1 tre classici. 
sinistra, destra. cen-
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tro. lnDesign offre anche la giustifica, 
z1one con l'ultima riga che si allinea a si, 
nistra. al centro o a destra (altre tre pos, 
sibilità e e siamo a sei), e la giustificazio: 
ne totale, dove anche l'ultima riga occu, 
pa pienamente tutto lo spazio (questa 
opzione andrebbe usata sempre con il 
motore multiriga per ottenere un risulta, 
to ottimale e solo su paragrafi di una 
certa lunghezza). 

Formattazione 
del testo 

Forse per affrontare questo tema sa, 
rebbe necessario un intero articolo: le 
possibilità offerte da lnDesign sono 
molte e cercheremo quindi di elencarvi 
quelle più interessanti. 

Famiglie di caratteri e font, Se in una 
pubblicazione abbiamo un mix d1 testo 
composto con la stessa famiglia di ca, 
ratteri. ma con font differenti (come Li, 
ght per il testo e Demi,bold per i titolet, 
til. e decidiamo di cambiare famiglia di 
caratteri, essi verranno applicati esatta, 
mente come stabilito in precedenza. anc 
dando a cercare nella nuova famiglia i 
font adeguati. 

Maiuscoletto , Se trasformiamo una 
parte di testo in maiuscoletto e il font 
utilizzato ha nella propria famiglia uno 
specifico carattere a Maiuscoletto, 
verrà applicato quest'ultimo con dei ri, 
sultati senza dubbio migliori. 

Modifica della forma , Anche se que, 
sto non è eticamente molto corretto. In, 
Design offre delle possibilità di defor, 
mazione del carattere. In pratica i carat, 
teri possono essere leggermente allar, 
gati, compressi. ma anche inclinati di un 
angolo a piacere per simulare del testo 
m pseudo-corsivo. Il testo. quindi. non 
si trasforma in curve. ma mantiene il 
suo status di testo modificabile. 

Griglia linee d1 base , Se il paragrafo 
selezionato viene allineato alla griglia 
delle linee d1 base del documento risul, 
terà allineato alle linee di base del testo 
su colonne multiple. Quando questa op
zione è attivata. lnDesign regola l'interli, 
nea del paragrafo per fare in modo che 
le sue linee di base siano allineate alla 
griglia su cui è basata la pagina. 

Tabulazioni, Viene introdotta la pos, 
sibilità di tabulazione basata su un de, 
terminato carattere. Se per esempio vo, 
gliamo allineare degli orari indicati con il 
formato 12:00, potremo farlo senza pro, 
blema inserendo una tabulazione cene 
trata sui due punti. 

Opzioni di separazione , Consentono 
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~o pe't l'inserimento to ta le della 
parola. ~F questa operazione non da 
r esito voluto. il mo1ore effellua la 

parole con stili differenti senza 
che il paragrafo subisca inatte
se mutazioni. Ovviamente af, 
fiancano gli stili di carattere 
classici, che continuano ad esi, 
stere. 

Crenatura ottica , lnDesign 
introduce un nuovo e più im, 

Ecco un caso dt deformazione dt un cararrere che. nono· 
stante ciò, resta a wrn gli effecri resto modd1cabile: abbia· 
mo applicato una grandezza del 150% e un'inclinazione dt 
20• verso sinistra oltre ad un abbassamento rispetto alla 11-
nea base. 

mediato sistema di crenatura, 
cioè di avvicinamento dei ca, 
ratteri. Esso si basa sulla com, 
posizione dei caratteri che si 
sta rea lizzando e applica alla 

~-t;~: :=:F- '] =-= 
parte di testo sele
zionata l 'avvicina, 
mento ottimale per 
rendere l'effetto ot, 
tico del testo perfet, 
to. p a """'' ""' ..... , I =-comprimere lcggermen19 e I ! ........ 

il IC.~10 prcccdcnre alla ( • • .., ,...,. _ 
parola per vedere se in IJl!d -
maniera è possibile recu· 

Allineamento ott1, 
CO del margine , 
Quando una punteg, 
giatura o un segno 
di a capo sono pre, 
senti alla fine di una 
riga, il corrispon, 
dente blocchetto di 

r.crare lo spazio necessario Pc:r l'inse· 
rimenio rotale della parola. Se ques1a 

La palette relativa al paragrafo consente un approfond1ro controllo. 

Ecco 1 class1c1 esempi di legawre, che si pos· 
sono gestire dtrettamenre dall'interno di lnDe
sign. 

di gestire le righe isolate alla fine e agli 
inizi dei paragrafi e il relativo scorrimene 
to da una cornice all'altra del testo. In 
questo modo non sarà più necessario 
intervenire con modifiche manuali per 
far scorrere un titolo o più righe da una 
cornice di testo ad un'altra per evitare 
di lasciare righe o titoli orfani. 

Stili Paragrafo - Incorporano sia gli 
stili del testo che le caratteristiche del 
paragrafo: il loro utilizzo risulta semplifi, 
cato rispetto al pas, 
sato. Il loro utilizzo 
è flessibile per cui è 
possibile inserire 

testo può risultare 
poco ordinato: lnDesign introduce l'alli, 
neamento ottico che sposta leggermen, 
te al di fuori dello spazio di giustificazio
ne del paragrafo i segni di punteggiatu, 
ra e a capo. ridando ordine al blocco di 
testo. 

Legature , Quasi tutti i caratteri com
prendono caratteri speciali con legature 
per rendere il testo tipograficamente 
perfetto. Siccome spesso risulta diffici, 
le ricordare la sequenza di tasti per in
trodurre le legature. lnDesign introduce 
la sostituzione automatica ... e non ci 
pensate più. 

Effetti grafici 
con il testo 

lnDesign consente di trasformare il 
testo in elementi grafici: questi elemen, 
ti si comportano poi come oggetti a tut
ti gli effetti. Gli oggetti sono in pratica 
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er pnma cosa prova a 
comprimere leggermente 
il testo precedente alla 
parola per vedere se in tale 
maniera è possibile recu

Senza rrasformare 11 
cesto in elemento gra
ftco é possibile appli
care effetti grafici qua
li nemp1ment1 sfumati. 
ma anche filetti sul 
profilo della lettera 
con una seconda di· 
versa sfumatura. 

TrueType in un singolo formato. I font 
OpenType offrono un supporto più am
pio per le diverse piattaforme. un sup
porto standardizzato per i set di caratte
ri estesi attraverso la codifica Unicode e 
controlli tipografici più avanzati . Questa 
nuova tecnologia fornisce inoltre una 
migliore protezione per 1 dati dei font e 
dimensioni dei file più piccole, renden
do più efficiente la distribuzione dei 
font. perare lo spazio necessario per 1' inse- Unicode e OpenTy

pe. oltre che le at
tua li tecnologie, 

delle curve di Bezier che possono esse
re modificate a piacere: nel momento in 
cui sono trasformati in tracciati possono 
diventare contenitori di altre immagini o 
di testo. 

Tuttavia anche senza trasformare il 
testo in curve (lasciando quindi la possi
bilità di modifica). è possibile introdurre 
effetti grafici come per esempio l'appli
cazione di sfumature al carattere sia per 
il riempimento sia per il contorno, in 
maniera indipendente. 

La disposizione del testo può essere 
applicata a qualsiasi elemento introdot
to nella pagina, cosi potremo realizzare 
del testo che gira intorno a dell'altro te
sto o persino intorno ad un tracciato di 
ritaglio importato da PhotoShop. 

Nuovi 
standard 
tipografici 

lnDesign è pronto 
a supportare i due 
nuovi standard ne l 
campo dei caratteri 

La venfica prelimi
nare consente dt 
controllare turtt 1 
parametri della 
pubbltcaz1one ed 
evidenziare even
tuali problemi pn
ma di mandare al 
servtce 1 file. 

compreso Multiple Master. 
Lo standard Unicode è stato proget

tato per tornire una codifica standard 
per i caratteri. per superare le limitazioni 
del set di caratteri dello standard ASCI I 
e per offrire una soluzione migliore alla 
codifica dei caratteri nelle diverse piat
taforme. 

Il formato font OpenType, sviluppato 
congiuntamente da Microsoft e Adobe, 
supporta dati dei font PostScript e 
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Il Colore 
Per gli utilìzzatori di lllustrator. la ge

stione del colore di lnDesign non com
porta problemi perché è derivata diret
tamente da questo famoso programma 
di disegno. Questo non significa che gli 
altri si trovino in difficoltà: il sistema è 
semplice e intuitivo. Si possono utilizza
re sia colon in quadricromia. sia in for
mato RGB. creandoli appositamente. 
ma anche prendendoli dalle raccolte di

I 

sponibili di cui 9 di 
Pantone e altre 7 d1 
vario genere. 

Per garantire 
l'uniformità di colore 
in ogni parte delle la
vorazioni. lnDesign 
è dotato di una com
pi eta dotazione di 
strumenti conformi 
agli standard ICC. 
Tra questi strumenti 
troviamo: 

Utilità Adobe 
Gamma - E' in prati
ca un programma 
che consente di cali
brare il monitor: una 
volta eseguita que

sta operazione, per alcuni mesi, se non 
- • u ,.: Prottss t.11•: ..,.le: • . - ; Lt-/pdllco: I . Ml 

vengono cambiate in modo significativo 
le situazioni di lavoro si può lavorare 
con la sicurezza che la "catena del colo
re" risulti omogenea. 

U .- 1 E l -IMJ 
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La funzione Pacchetto 
dt lnDes1gn consente 
di salvare tutto ciò che 
serve per la realizza· 
z1one delle pell1cole da 
parre del serv1ce m 
un'unica cane/la, Se si 
decide dt includere 1 
font, il programma av· 
visa l'utente che 1 font 
stessi potrebbero es· 
sere copem da copyri· 
ght come qualsiasi 
software e qumdi que
st'azione potrebbe ri· 
su/tare illegale. 

Selezione profili - lnDesign 
offre una buona scelta d1 pro
ti I i di periferiche comune
mente disponibili per il setto
re del desktop publishing. 
Ovviamente l'ideale è poter 
avere dei sistemi di calibrazio
ne in grado di produrre profili 
specifici direttamente dalle 
periferiche in possesso da 
parte dell'utente. 

Scelta dei sistemi di ge
stione co lore - E' possibile 
scegliere il sistema di lavoro 
più adeguato compatibile con 
il sistema ICC. come l'Adobe 
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CMS oppure i sistemi Kodak o Appie. 
che sono forniti in dotazione con il pro
dotto. 

Stampa e prestampa 
Con stampa ormai non si intende più 

solo il normale processo con una nor
male stampante, ma tutte quelle opera
zioni che portano il documento alla sua 
forma definitiva su carta. 

L'architettura di stampa di lnDesign 
si serve di driver a livello piattaforma, 
con una strategia che consente di otte
nere una maggiore coerenza con le al
tre applicazioni. Così per esempio in 
Windows avremo anche un buon sup
porto per le periferiche di tipo PCL. 

Inoltre lnDesign ha delle caratteristi
che speciali studiate per semplificare le 
attività di stampa. Per esempio, se un 
documento contiene una fotografia rita
g I i a ta. essa verrà inviata all'unità di 
stampa solo per la parte realmente visi
bile con un risparmio di tempo di trasfe
rimento e di risorse impegnate. 

Il modello AGM (Adobe Graphics 
Model) utilizzato anche da lllustrator. 
usa un motore di rasterizzazione per la 
visualizzazione sul monitor identico a 
quello che poi viene utilizzato per la ge
nerazione delle stampe: questo consen
te di avere una maggiore rispondenza 
tra ciò che appare a video e ciò che si 
ottiene stampato. 

Un'altra caratteristica interessante è 
quella di controllo dei file EPS prima 
della stampa: se un'immagine salvata in 
formato .EPS contiene dei font non di
sponibili nel sistema, i l processo di 
stampa si ferma e viene presentata una 
finestra di allarme: spesso, in questi ca
si, si arriva alla produzione del Cromalin 
prima di accorgersi del problema con 
relativi costi e perdite di tempo. 

Le funzionalità di stampa di lnDesign 
prevedono la possibilità di utilizzo di di
spositivi PostScript sia Levai 2 sia Level 
3. Inoltre il prodotto supporta ln-RIP 
Traping, una tecnologia concessa in li
cenza ai principali produttori di fotounità 
che consente di gestire dal pannello di 
controllo del dispositivo di stampa le 
funzioni relative al trapping. Le modifi
che vengono salvate poi all' interno del 
documento lnDesign. 

lnDesign possiede specifiche funzio
nalità per la gestione della prestampa: 
non si corre più il rischio di dimenticare 
qualche pezzo a casa prima di andare 
dal fotolitista. Una verifica preliminare 
consente di identificare i "pezzi" man
canti e porre rimedio al problema. Il co
mando "pacchetto" consente addirittu-
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mato sta diventando un meto
do di interscambio di informa
zioni ci sembra giusto che In
Design possa importare i file 
PDF come immagini . In que
sto caso è persino possibile 
determinare se lo sfondo deve 
essere bianco o trasparente . 
Se il file contiene informazioni 
sofisticate per la produzione in 
fase di fotounità esse saranno 

La finestra che c1 consente di decidere corno gestire il co
lore e i profili d1 colore. 

mantenute e trasferite in caso 
di generazione di pellicole per 
la stampa. 

3 - ·--·-... , .... ..-... 3 
r irtr · ---- -, ... -,..-,..----3-. -r l'S rBJF r--- -p.,_._ 
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E visto che abbiamo affron-
tato l'argomento, parliamo an-

--!!!!!!..J che dell'esportazione in forma
to PDF per la prestampa. Co
me detto in precedenza. lnDe
sign esporta direttamente in 
formato PDF: durante l'espor
tazione è tuttavia possibile ac-
cedere ad una serie di controlli 
che consentono di generare 
un file PDF in grado di conte
nere tutte le informazioni ne
cessarie per produrre pellicole 
di stampa attraverso l'utilizzo 
di una fotounità, con livello as
solutamente identico a quello 
che si potrebbe ottenere con 

Prima d1 salvare un file in formato PDF vengono presentate 
differenti finestre d1 dialogo nelle quali scegltere le caratte
ristiche del file PDF da generare. considerandone glt usi a 
cui sarà sottoposro. 

un file di tipo classico (questa 
può essere una soluzione se il 
fotolit1sta non ha ancora lnDe
sign oppure se il file viene pro-

ra di radunare tutti i fi le da portare al 
seNice. 

In fase di stampa è possibile gestire i 
colori della pubblicazione: se per esem
pio abbiamo inserito nella pubblicazione 
colori di Pantane, possiamo decidere di 
far produrre le relative pellicole per la 
stampa oppure trasformare tali colori in 
colori di quadricromia. Se per caso ab
biamo deciso di stampare con una mac
china a 6 colori e i colori di Pantone in
seriti nel documento sono più di due, 
possiamo dire a lnDesign quali sono i 
due colori aggiuntivi dei quali desideria
mo le pellicole, mentre gli altri saranno 
trasformati automaticamente in quadri
cromia. 

Gestione file PDF 
Esistono differenti livelli di utilizzo dei 

file PDF con lnDesign. Per prima cosa il 
livello classico. che consente di espor
tare un file in formato PDF per poi in
viarlo in formato elettronico per even
tuali controlli: la funzione di Esporta è 
diretta per cui, con pochi colpi di mou
se. si ottiene il file. 

L'altra possibilità è quella di importa
zione di file POF: visto che questo tor-

dotto su piattaforma Windows 
e il fotolitista è in grado di ope

rare solo su Macintosh). 
I controlli attivabili possono anche 

aiutarci a generare file ottimizzati da 
pubblicare come pagine Web: in questo 
caso avremo una drastica riduzione dei 
tempi di download della pagina, ren
dendo più contenti gli esploratori di In
ternet. 

Conclusioni 
Non sappiamo quanto tempo ci met

terà Adobe a convincere gli utenti a mi
grare verso lnDesign, ma d1 certo vale 
la pena farci un pensierino. Dopo tanti 
anni di utilizzo di Xpress, sarà difficile 
"schiodare" gli utenti da quel prodotto, 
ma non è un'impresa 1mposs1bile. 

lnDesign è il giusto equilibrio tra pas
sato. presente e futuro a cui però ag
giunge la modularità che gli consentirà 
di tenersi aggiornato senza troppo sfor
zo: quando un utente deve proprio 
cambiare strada preferisce farlo se que
sta è semplice. lineare e con una buona 
visibi lità in avanti, tutte caratteristiche 
che lnDesign sembra avere. t:tS 
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Come funziona Linux 
Terza parte 

Processi, gestione della 
memoria e librerie 

In questa puntata studieremo gli strumenti che Linux mette a disposizione 

per la gestione dei processi. Vedremo come il kernel gestisce la memoria ed 

i meccanismi di ottimizzazione nell'uso della stessa. SI tratta di un 

argomento abbastanza teorico, ma se avrete la pazienza di leggere fino in 

fondo imparerete molte cose interessanti. 

Programmi e processi 
Col termine processo si intende una 

singola istanza di un programma in ese
cuzione nel sistema. Essendo Linux un 
sistema multitasking, è possibile che in 
un dato momento stiano funzionando 
contemporaneamente più copie dello 
stesso programma. La concorrenza fra 
processi (ovvero il fatto che i processi 
girino contemporaneamente) implica, a 
livello di kernel, tutta una serie di accor
gimenti atti ad evitare conflitti durante la 
condivisione della memoria o delle di
verse periferiche hardware. 

Il semplice fatto di accedere ad una 
macchina con la procedura di login, causa 
l'esecuzione contemporanea di più pro
cessi da parte dell 'utente, che si andran
no ad aggiungere a quelli. di cui non scor
giamo l'esistenza, che vengono lanciati al 
boot della macchina da init e rimangono 
attivi in background (sottofondo). 

Ogni processo può mandare in ese
cuzione più processi figli. Ad eccezione 
di init. ogni processo ha a sua volta un 
unico processo padre. lnit è particolare. 
essendo il progenitore (non il "padre") 
di tutti gli altri processi. Il kernel assegna 
ad ogni processo un numero progressi
vo, detto PIO (Process IDentifier, identi-
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ficatore di processo), con lo scopo di po
terlo poi identificare univocamente. 

Processi in f oreground 
e background 

Esistono due modalità di esecuzione 
di un processo: la prima, detta fore
ground (in primo piano), consiste nel le
gare il processo ad una tty (terminale). 
che può avere un corrispondente fisico, 
ad esempio la console della macchina. 
oppure essere una porta virtuale, ad 
esempio quando si accede alla macchi
na usando telnet. Sul terminale associa
to al processo vengono diretti l'output e 
i messaggi di errore generati dal pro
gramma e mediante esso l'utente può 
forr;iire dati o controllare il processo. 

E poi possibile eseguire un processo 
in background (sottofondo). in modo 
che esso continui il proprio lavoro senza 
tenere impegnata una porta. In questo 
caso generalmente l'input e l'output 
prodott i vengono ridirezionati su f ile. È 

servizi di rete (web server, ftp server, 
... ) o che sovrintendono a funzioni del 
sistema (schedulatore di attività, spoo
ler di stampa, ... ). 

In una sessione di lavoro da shell è 
possibile eseguire un programma in fo
reground semplicemente digitandone 11 
nome e i parametri necessari al suo 
funzionamento sulla linea di comando: 

$ l s - 1 

in questo caso il prompt di richiesta 
di nuovi comandi tornerà all'utente solo 
al termine del processo. 

Volendo invece far lavorare un pro
cesso in background è necessario ag
giungere in coda alla linea di comando il 
carattere &. In questo caso è opportuno 
ridirezionare su file l'input e l'output del 
processo. mediante gli operatori <e>: 

questo il metodo di 
funzionamen to ad 
esempio di tutti i pro
grammi che offrono 

$ cruncher <input . t x t >output . txt 2>errori . txt & 
[ l ] 7 126 

$ 
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Il messaggio 11 l 7126 viene generato 
dalla shell e ci indica che al processo è 
stato assegnato il PIO 7126. Si noti che 
cosl facendo il controllo viene restituito 
immediatamente all'utente. che può da 
subito inseme nuovi comandi. 

Quando la shell termina, ad esempio 
perché l'utente ha impartito li comando 
ex1t. generalmente viene inviato un se
gnale di terminazione anche a tutti i pro
cessi 1n background ad essa associati . 
Per evitare questo inconveniente ed 

tre a fornire in tempo reale molte infor
mazioni utili sul lo stato del sistema. 
permette di vedere i processi attivi e di 
interagire con essi. e pstree. che dise
gna un albero dei processi in esecuzio
ne sul sistema. 

Uccisione 
di un processo 

eseguire un comando in modo slegato Per terminare un processo si utilizza 
dalla shell che l'ha lanciato, si può utiliz- il comando kill, che invia ad esso un 
zare il comando nohup: "segnale". Se non altrimenti specifica-

$ nohup cruncher <input. t xt >out put . t xt & to, viene inviat? il. ~eg.nal~ SIG
TERM, con cui s1 invita 11 pro-

se non altrimenti specificato. nohup cesso a terminare in modo pulito le pro-
ridireziona l'output del comando sul file prie operazioni. 
nohup.out. 

Comandi di gestione 
dei processi 

Per accedere alle informaz1on1 sui 
processi si utilizza il comando ps: 

$ ps -axl 

$ kill 1292 

Il numero che segue il comando è il 
PIO del processo. ricavato dal comando 
ps. 

Se il programma non collabora. è 
possibile terminarlo forzatamente in
viandogli il segnale SIGKILL: 

tavia un po' troppo brutale, poiché non 
offre al programma l'opportunità di ter
minare in modo pulito il proprio lavoro. 

Modifica della priorità 
di un processo 

Il comando nice permette di associa
re ad un processo una priorità diversa 
da quella standard. I valori possibili van
no da -20 (massima priorità) a 19 (mini
ma priorità). 

$ ni ce - 10 comando argoment i 

Un utente normale può, owiamente, 
solo lanciare processi con priorità mino
re o uguale a quella standard (corrispon
denti a valori dell'indice più elevati). 

Eseguire un processo con bassa prio
rità può essere utile per lasciarlo lavora
re in background senza infastidire trop
po il funzionamento del resto del siste
ma. 

La gestione dei . 
F UID PIO PPIO PRI NI 
100 o l o 30 15 
40 o 2 l 30 15 
40 o 3 l 42 27 
40 o 7 l 30 15 
140 o 12 1 30 15 
140 o 34 l 30 15 

SIZE RSS WC HAN 
872 148 lllaef 

o o 1277 0f 
o o 120lc9 
o o 1760ee 

836 68 109f04 
876 196 109f04 

STAT TTY TIME 
S N con 0: 15 
SWN con 0 : 00 
SWN con 0:00 
SWN con 0:00 
S N con 0 :01 
S N con 0 : 07 

COMMANO 
i ni t aut o 

(kflushd 
(kswapd 
(nfsi od 
update 
crond 

processi 
secondo POSIX 

La shell di Linux. bash, of
fre anche la possibilità di ge~ 
stire i processi (in questo con
testo vengono ch iamati 

Oltre al PIO del processo, vengono li
stati il PIO del processo padre (PPIO). lo 
UIO dell'utente proprietario, la priorità di 
funzionamento (PRI), la tty associata 
(TTY), il tempo mac
china utilizzato (TI-
ME). la linea di CO- Rìchiesta dl accesso 
mando (COM- ad una pagina di memoria 

$ ki ll -SIGKILL 1292 

Questo metodo alle volte risulta tut-

MANO) ed altre i no 
informazioni utili. la pagina e· disponibile--- ci sono pagine 

Solamente l'uten- In memoria? libere in RAM? " o 

t " t · t 1 parcheggia su disco e proprie ano e roo si la pagina inutilizzata 
possono uccidere o da p1u· tempo 
cambiare priorità ad carica in memoria / 
un processo. L'infor- si la pagina da disco 
mazione sull'utente (eventualmente 
proprietario è neces- recupera una pagina 
saria anche per la parcheggiata) 
gestione dei per- l 
messi d1 accesso a1 
file. 

Altri comandi utili 
per ottenere infor

utilizza la pagina 
In memoria 

mazioni sui processi Principio di funzionamento dei meccanismi di gestione ed ottimizzazione 
sono top, il quale, ol- della memoria descritti. 
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"jobs"l secondo lo standard 
POSIX Job Control. 

Mentre un processo è in esecuzione 
in foreground è possibile sospenderlo e 
tornare al prompt della shell mediante 
la pressione contemporanea dei tasti 
Ctrl+Z. Una volta riottenuto il controllo 
della shell è possibile gestire lo stato 
del job sospeso utilizzando uno dei se
guenti comandi: 

$ j obs 

Lista I job sospesi o in background. 

$ bg [job) 

Manda in background un job so
speso. 

$ fg [ j ob) 

Permette di riprendere l'esecuzione 
in foreground di un job sospeso. 

In tutti i casi, se non altrimenti speci
f icato, l' operazi one verrà effettuata 
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sull'ultimo job sospeso. 
L'esempio che segue mostra come 

mandare in background una lunga ses
sione di ftp. 

# ftp ftp . profuso . com 
Connected to ftp . profuso.com. 

ziona con i permessi dell'utente che 
l'ha lanciato e in modo separato dagli 
altri processi e dal kernel, in modo da 
evit are in terferenze indesiderate (si 

nell'hardware della macchina. Essendo 
tali meccanismi implementati in 
hardware, la protezione assicurata è 
completa. Alla partenza del processo, 

220 ftp.profuso.com FTP server (Linux freddy 2 . 0.35 #5 Tue Nov 10 23 : 26 : 37 MET 1998 i586) ready . 
Name (ftp . profuso . com : root): anonymous 
331 Password required for anonymous. 
230 User anonymous logged in . 
331 Guest login ok, send e-mail address as password . 
230-Next time please use your e-mail address as your password 
230- for example : joe@localhost 
Password (ftp . profuso . com :anonymous) : 
230 Guest login ok, accesa restrictions apply . 
Remote system type is UNIX. 
Using binary mode to transfer files . 
ftp> cd pub/Linux 
250 CWD command successful. 
ftp> prompt n 
Interactive mode off . 
ftp> mget • 
[l]+ Stopped 
bash# bg 
[l]+ ftp ftp . profuso . corn & 
bash# 

La protezione 
della memoria 

ftp ftp . profuso . com 

Una volta avviato, ogni processo fun-

pensi al caso di un programma difetto
so che vada a scrivere nelle aree riser
vate ad altri). Per far ciò, Linux sfrutta i 
meccanismi di protezione della memo
ria messi a disposizione dal la MMU 
(Memory Management Unit) presente 

ad esso viene riservato un certo nume
ro di pagine di memoria dove caricare il 
codice del programma e dove mante
nere i propri dati. Una volta in esecuzio
ne. se il processo tenterà di accedere 
ad aree di memoria al di fuori di quelle 
ad esso riservate, l'hardware della mac
china segnalerà al sistema operativo 
una situazione d'errore e quest'ultimo 
la passerà al processo sotto forma di 
un segnale. A questo punto la routine 
di gestione del segnale s1 regolerà d1 
conseguenza. ad esempio interrompen
do il programma e resti tuendo all'uten
te una opportuna segnalazione di erro
re. 

$ mioprogramma 
Memory fault: core dumped 

Generalmente la terminazione ano
mala di un programma è accompagnata 
dalla generazione di un file. di nome 

ppunti Linux (autore: Daniele Giacomini) di Giuseppe Zanetti 

State cercando un libro su Linux che sia contemporaneamente in 
italiano, completamente libero, scaricabile gratuitamente dalla rete, 
costantemente aggiornato e, owiamente, ben 

volta è disponibile anche In due formati adatti ad un utilizzo come 
strumento di tutti i giorni: è infatti possibile ottenere una impagina

fatto? Allora smettete di cercare e andatevi a .----------------, 
prelevare la nuova versione di AppuntiLinux. di 
Daniele Giacomini. un libro che non dovrebbe 
mancare nella biblioteca di qualunque utente 
serio di Linux. 

Non fatevi ingannare dal nome: 
Appuntilinux è nato sl come la raccolta degli 
appunti di un autodidatta, ma poi il buon 
Daniele non si è di certo sprecato e ben presto 
ha trasformato le poche pagine iniziali in 
un'opera grandiosa, che comprende pratica
mente tutto quello che un utente normale po
trebbe desiderare conoscere su Linux e sulle 
applicazioni che vi girano. 

Conscio della dimensione del suo lavoro e 
della quantità di pagine da scaricare e stampa
re, l'autore si è prodigato per rendere disponi
bile l'opera in diversi formati, utilizzabili a se
conda delle necessità dell'utente: oltre alla 
versione HTML sono infatti disponibili i file in 

Appunti Linux 
._..._.._ - ·-· 

1999.09.21 

formato PDF, per la lettura a video. e '---------------~ 

Postscript, per la stampa. Quest'ultima a sua La copertina del libro AppuntiLmux 
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zione d1 due o quattro pagine su un singolo 
foglio A4. Non sarà troppo elegante ma è 
certamente molto funzionale. Chi non se la 
sentisse di stampare te 2000 e più pagine op
pure avesse necessità di studiare solamente 
un singolo aspetto di Linux, può limitarsi a 
stampare i singoli tomi o addirittura i singoli 
capitoli o argomenti. Esistono infine alcune 
copisterie e tipografie che possono fornire ad 
un costo accettabile il volume già stampato. 
Per maggiori dettaglì si consultino le pagine 
introduttive del libro. 

L'aggiornamento dell'opera è costante e 
le nuove versioni vengono rese disponibili ab
bastanza frequentemente, per cui può valere 
la pena tornare spesso nel sito 
bttp:/lwww.pluto.l1nux.1Ulldp/Appuntilinux 
per vedere se sono stati fatti nuovi aggiorna
menti. in modo da tenere aggiornata questa 
documentazione con la versione di Linux che 
si sta utilizzando. La versione attuale del libro 
comprende già le funzioni disponibili nel ker
nel 2.2. 

La spiegazione dei diversi argomenti vie-
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"core", contenente un dump della me
moria occupata dal programma. A po
steriori sarà possibile utilizzare su que
sto file un debugger per scoprire le cau
se del malfunzionamento. 

Comunicazione 
fra processi 

La comunicazione e la sincronizza
zione fra i processi non può essere ef
fettuata direttamente. in quanto il mec
canismo di avvio (fork) assegna ad 
ognuno delle proprie aree di memoria 
non accessibili direttamente ad altri. 

Per ovviare a questo problema esi
ste la libreria standard IPC (Inter 
Process Communication). che fornisce 
diversi metodi di comunicazione f ra 
processi: pagine di memoria condivisa. 
code di messaggi, segnali, mailbox e 
semafori . Altri metodi di comunicazio
ne molto utilizzati sono i pipe e i 
socket. 

I segnali 
I segnali sono eventi asincroni che 

possono essere spediti ai processi. In 
concomitanza della ricezione di un se
gnale, il processo manderà in esecuzio-

ne una apposita routine di gestione. Un 
programma ben scritto prevederà ad 
esempio che in concomitanza della ri
cezione di un segnale SIGTERM venga 
eseguita una routine che si occupi di 
chiudere in modo pulito i f ile aperti. Se 
non viene definita una routine di gestio
ne per un dato segnale, di solito si ter
mina il programma oppure si ignora il 
segnale. 

Da shell è possibile spedire un se
gnale ad un processo mediante il co
mando ki ll. che abbiamo già incontra
to. Alcuni segnali vengono generati dal 
sistema in caso di eventi particolari. ad 
esempio in caso di tentativo di acces
so ad un'area di memoria vietata (SIG
SEGV) oppure di errore di calcolo da 
parte del coprocessore matematico 
(SIGFPE). 

Alcuni segnali possono poi essere 
generati direttamente dalla shell che 
controlla il processo: ad esempio la 
pressione del la sequenza di tasti 
CTRL+C manda al processo un segna
le di SIGTERM. 

Non necessariamente i segnali ser
vono per terminare un processo: il se
gna le SIGHUP, ad esempio, viene 
spesso utilizzato per forzare la rilettura 
dei file di configurazione di un program
ma: 

$ kill -SIGHUP named 

I pipe 
I pipe (tubi) consentono una comuni

cazione fra processi mediante un mec
canismo di code. Il kernel si occupa d1 
gestire la sincronizzazione nello scam
bio dei dati: se la coda è piena il pro
cesso che scrive rimane in attesa, vice
versa se la coda è vuota rimane in atte
sa il processo che legge. I pipe posso
no essere gestiti passando attraverso 
un file speciale (named pipe). che per
mette la comunicazione fra processi 
qualunque, oppure mediante strutture 
interne al kernel (unnamed pipe) che 
consentono solamente la comunicazio
ne fra processi strettamente correlati 
(padre e tiglio). 

Per creare un named pipe si utilizza 
il comando mknod: 

$ mknod /tmp/miopipe p 

Proviamo ora a creare un processo 
che mediante il comando cat legga i da
ti provenienti dal pipe: 

S cat /tmplmiopipe 

In un altro terminale o console virtua
le (ALT +Fn) proviamo ora a lanciare un 
qualunque comando ridirezionandone 
l'output in modo che vada a scrivere 
nel pipe: 

ne fatta in modo completo e professionale. con uno stile estrema
mente curato e senza lasciarsi andare a traduzioni fantasiose dei ter
mini inglesi. Una sezione del libro è interamente dedicata all'arte di 
scrivere e tradurre della documentazione tecnica. 

Nel capitolo riguardante l'editoria, una parte significativa è dedi
cata al l'utilizzo del tool SGML e dello stile di impaginazione Doc 
Book, utilizzati per creare Appuntilinux ed altra documentazione del 
progetto Linux Documentation Project. 

A prima vista potrebbe sembrare un inutile spreco di tempo e 
di carta, ma s1 deve tenere in considerazione che il testo di 
Giacomini è nato nell"ambito del progetto ILDP (ltalian Linux 
Documentation Project). nella cui mailing list l'argomento "stile di 
traduzione" è stato e viene tuttora trattato ampiamente e con una 
certa serietà. 

Gli argomenti trattati su AppuntlUnux sono 1 seguenti: 

- introduzione all 'uso di Linux 
- installazione di Linux (Red Hat. Slackware, Debian) 
- architettura del sistema (kernel, filesystem, shell, terminali, 
utenti, ... ) 
- utilizzo del sistema (file, programmi, stampa, ... ) 
- grafica 
- servizi di rete e internetworking 
- modem, porte seriali, PPP 
- scrivere oon Linux (editoria elettronica, controllo ortografico, stile) 
- programmazione (algoritmi, linguaggi più comunemente usati in 
Linux) 
- linguaggi di programmazione specifici (espressioni regolari, 
awk, sed, M4, SOL) 
- servizi di rete in dettaglio 
- e-mail e Usenet 
- sicurezza nella rete. 
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Sotto l'aspetto didattico, l'opera è sicuramente valida: gli argo
menti sono trattati in modo scorrevole ma tuttavia completo e, dove 
lo spazio non basta, viene sempre fornita una completa bibliografia 
di testi dove approfondire i concetti. Tali segnalazioni vengono fatte 
argomento per argomento al termine della spiegazione e ciò facilita 
enormemente il lavoro di ricerca. Ove vengano presentati degli 
esempi tratti da altri autori, Daniele è sempre ligio nel segnalare la 
fonte. 

Il libro, che viene distribuito secondo la licenza GPL, può essere 
tranquillamente distribuito e copiato, ad esempio per utilizzarlo in 
corsi e attività di formazione. li libro di Giacomini è un ottimo esem
pio del fatto che anche lavorando sorto licenza GPL è possibile pro
durre dei risultati di qualità comparabile (in questo caso nettamente 
superiori) a quella dei prodotti commerciali. 

Una delle cose che ho molto apprezzato è che. nonostante. si 
tratti di un lavoro esplicitamente serino e distribuito secondo un mo
dello libero, l'autore, allorché tratta l'argomento Freesottware, non 
si lascia troppo trasportare dalla parte filosofica ma tenta di analizza
re con una certa oggettività e senza "essere di parte" i vantaggi pra
tici di tale modello di sviluppo. 

Tale approccio risulta molto gradito specialmente da chi desideri 
utilizzare il libro come supporto per corsi rivolti ad un'utenza azien
dale. 

Per contattare l'autore: !daniele@pluto.hnux.11 
Per prelevare il libro: fjttp://www.pluto.hnux.1UrldP/Appunt1Linu8 
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$ ls >/tmp/miopipe 

Abbiamo realizzato una semplice co
municazione fra processi! 

Vedremo nelle prossime puntate che 
la shell mette a disposizione un metodo 
molto potente per utilizzare gli unna
med pipe. Mediante l'operatore I è in
fatti possibile utilizzare l'output di un 
comando come input per un altro. 
L'esempio che segue ordina alfabetica
mente le righe contenute in un file, me
diante il comando sort e mediante un 
pipe passa il risultato dell'elaborazione 
a uniq, il quale elimina le righe ripetute: 

$ sort miofile I uniq 

I socket 
I socket sono una estensione del 

concetto di pipe ad una rete di calcola
tori. Si tratta di una libreria di funzioni 
che offre dei metodi standard e molto 
semplici per far comunicare fra loro in 
modo bidirezionale due processi, anche 
funzionanti su macchine diverse. Per il 
trasporto dei dati vengono di solito uti
lizzati i protocolli TCP/IP, oppure un pi
pe se la comunicazione awiene fra pro
cessi funzionanti sulla stessa macchina. 
Esistono implementazioni dei socket 
che consentono di utilizzare anche altri 
metodi di trasporto, per esempio una 
connessione sopra il protocollo d1 rete 
IPX. 

Dal punto di vista del program
matore. una volta aperta la con-

memoria, il kernel di Linux sfrutta i 
meccanismi messi a disposizione dalla 
MMU anche per offrire un'altra funzio
ne interessante, la memoria virtuale, 
ovvero la possibilità di simulare su di
sco una uguale quantità di memoria 
RAM. li funzionamento è concettual
mente molto semplice ed è basato sul
la gestione "a pagine" della memoria: 
quando il sistema necessita di allocare 
nuova memoria e non vi è più RAM di
sponibile. il kernel prowede a parcheg
giare su disco le pagine di memoria ri
servate ad altri processi ma non utilizza
te da un certo tempo (ad esempio per
ché il processo proprietario è sospeso 
oppure sta ciclando sulla stessa parte 
di codice). Nel momento in cui il legitti
mo proprietario tenterà di riaccadere al
la pagina mancante, la MMU segnalerà 
al kernel la condizione d'errore e la rou
tine di gestione della memoria si occu
perà di ricaricare la pagina salvata su di
sco e di ripristinare il funzionamento del 
programma dal punto in cui è awenuta 
l'interruzione. Anche se logicamente il 
programma vedrà la pagina nella posi
zione originaria, non è detto che fisica
mente essa si trovi nello stesso posto 
di prima. Sarà perciò compito 
dell'hardware della macchina mappare 
le pagine di memoria in modo che logi
camente vengano mostrate al processo 
come contigue. indipendentemente 
dalla reale posizione fisica in cui esse si 
trovano. 

L'operazione di scambio delle pagine 

nessione, il socket appare come # fdisk 
un qualunque file. in cui si può using /dev/hda as default device ! 
scrivere e leggere mediante le 
consuete funzioni del linguaggio C Command (m for help): p 

come se fosse memoria RAM e una 
macchina con 32 Mb d1 memoria RAM 
e 32 Mb di area di swap permette d1 fa
re girare le stesse applicazioni che pos
sono essere utilizzate su una macchina 
con 64 Mb di RAM. 

In Linux è possibile riservare all'utiliz
zo come memoria virtuale sia partizioni 
d1 disco che file residenti su un filesy
stem. 

L'utilizzo di una intera partizione co
me "area di swap" consente prestazJO
ni leggermente superiori rispetto all'uti
lizzo di un file, ma a scapito di dover de
cidere al momento dell'installazione del 
sistema la quantità di disco da usare 
come memoria virtuale. Utilizzando un 
file è invece possibile variare tale valore 
1n qualunque momento. I due metodi 
possono comunque coesistere ed è 
possibile creare ed utilizzare contempo
raneamente come memoria virtuale fi
no a 256 aree di disco, ognuna della di
mensione massima di 256 Mbyte. Non 
essendoci una formula universalmente 
valida per determinare la quantita d1 
spazio di swap necessario, la soluzione 
a mio awiso migliore è perciò quella d1 
creare una partizione di swap di dimen
sioni opportune (stimando l'utilizzo che 
si farà del sistema) e d1 utilizzare 1 file d1 
swap per aggiungere ulteriore memo
ria, qualora si renda necessaria. 

Una partizione di swap deve essere 
creata in fase di installazione e viene 
identificata da un apposito identificativo 
(82=Linux Swap) nella tabella delle par-

(write, read, printf, scanf, ... ). Ogni 
problematica relativa alla gestione 
dei protocolli di rete di più basso 
livello viene gestita direttamente 
dal kernel e dalla libreria. 

Disk /dev/hda : 16 heads, 63 sectors, 4200 cylinders 
Units = cylinders of 1008 * 512 bytes 

I socket sono forse il metodo di 
comunicazione fra processi più 
utilizzato. Per rendersene conto 
basti pensare al fatto che ogni vol
ta che preleviamo una pagina web 

Devi ce 
/dev/hdal '* 
/dev/hda2 
/dev/hda3 
/dev/hda4 

Boot 
1 

1024 
1024 
1024 

Begin Start 
1 1023 

1024 1836 
1837 1869 
1870 4200 

viene gestito. mediante un command (m for help): 
socket, un canale di comunicazio-
ne fra il browser funzionante sulla 
nostra macchina ed il server web sul si
to che stiamo navigando. 

La memoria virtuale 
Oltre alla semplice protezione della 

176 

di memoria fra RAM e disco prende il 
nome di swapping (scambio) e si svol
ge in modo trasparente all'utente, che 
nota solamente il degrado delle presta
zioni del sistema dovuto alla lentezza 
degli accessi al disco. 

La memoria virtuale appare all'utente 

End Blocks Id System 
515560+ 6 DOS 16-bit >=32M 
409752 83 Linux native 

16632 82 Linux swap 
1174824 83 Linux native 

tizioni creata dal comando fdisk: 
Per creare un file di swap sì utilizza 

invece il comando dd. che permette di 
copiare un certo numero di byte da un 
file ad un altro: nel nostro caso utilizze
remo come sorgente (if) 11 file speciale 
/dev/zero. che genera a getto continuo 
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caratteri con codice ASCII O, e come 
destinazione (of) il file di swap che stia
mo creando. I parametri bs e count in
dicano rispettivamente la dimensione 
ed il numero dei blocchi di dati da co-

ta alle applicazioni che ne abbiano ne
cessità (vedere Figura 1 ). 

Le librerie condivise pia re. 

# dd if=/dev /zero of=/mio swap bs=l024 count=65536 e altri 
- metodi di 

dice, i compilatori dei vari linguaggi di 
programmazione permettono l'utilizzo 
nei propri programmi di librerie, ovvero 
di raccolte di funzioni già pronte. Esse 
possono essere linkate (collegate) al 
codice del programma che le utilizza in 
fase di compilazione (librerie linkate in 
"modo statico"), oppure, per risparmia
re spazio e per non portarsi dietro una 
copia inuti le dello stesso codice con 
ogni singolo programma (la libreria 
standard del linguaggio e occupa circa 
3 Mb). è possibile scegliere di linkare la 
libreria in "modo dinamico", ovvero a 
run-time. Sfruttando i meccanismi de
scritti precedentemente, il kernel è in
fatti in grado di caricare in memoria una 
singola copia del codice della libreria e 
d1 renderla disponibile ad ognuno dei 
programmi che ne necessitano. Cosl fa
cendo, il codice del programma contie
ne solo dei riferimenti alle funzioni ma 
non il loro codice, e perciò occupa me
no spazio su disco e in memoria. Le li
brerie pensate per funzionare in questo 
modo prendono il nome di shared libra
ries (librerie condivise) e sono contenu
te nella directory /lib. Esse comprendo
no un indice delle funzioni contenute al 
proprio interno, il quale rende possibile 
l'aggiornamento o la correzione di 
eventuali errori semplicemente sosti
tuendo il file della libreria. 

In questo esempio abbiamo creato 
un file lungo 64 Mbyte (65536 blocchi risparmio delle riSOrSe 
da 1024 byte). 

Una vola creato il file o la partizione, 
prima di poterla utilizzare come area di 
swap è necessario crearvi una opportu
na struttura che consenta il salvataggio 
delle pagine di memoria. Ciò può esse
re fatto, sia nel caso delle partizioni che 
dei file di swap. mediante il comando 
mkswap, indicando come parametri il 
nome del file o partizione e la dimensio
ne dell'area di swap da creare, espres
sa in blocchi da 1024k. L'opzione -c 
esegue il controllo dell'integrità del sup
porto magnetico. 

# mkswap - e /mio_swa p 65536 

Nel caso si stia utilizzando una parti
zione, il comando diventa: 

# mkswap - e / dev/hda 3 16632 

Per rendere attiva la nuova area di 
swap è sufficiente segnalarlo al kernel 
mediante il comando 

# swapon /mio_swap 

È possibile verificare che la nuova 
area sia stata aggiunta alla memoria vir
tuale della macchina richiedendo al siste
ma informazioni sulla memoria libera: 

# free 
t o t al used f ree 

Mem : 62972 61 82 0 1152 
Swap : 65533 o 65533 

Si noti che parte della memoria viene 
utilizzata per contenere i buffer neces
sari al caching del filesystem. L'alloca
zione della memoria per 1 diversi scopi 
viene gestita in modo dinamico diretta
mente dal kernel. il quale, piuttosto che 
lasciarla inutilizzata. tende ad utilizzare 
per il caching del disco la maggior 
quantità possibile di memoria RAM, in 
modo da massimizzare le prestazioni 
del sistema. In caso di necessità tale 
memoria viene recuperata ed assegna-
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Oltre alla memoria virtuale, Linux of
fre altri meccanismi che permettono di 
risparmiare risorse, i più importanti dei 
quali sono il demand loading (carica
mento su richiesta) delle pagine di me
moria e la condivisione del codice dei 
programmi (shared text e shared libra
ries). 

Il meccanismo d1 demand loading 
permette di caricare in memoria sola
mente le pagine del codice di un pro
gramma che effettivamente vengono 
utilizzate e solamente nel momento in 
cui ne è richiesto l'uso. Esso permette 
risparmi notevoli nell'utilizzo della me
moria, specialmente nel caso di pro
grammi molto grandi di cui venga effet
t ivamente utilizzata solamente una pic
cola parte del codice. 

Il meccanismo sfrutta il principio che 
un programma non può essere cancel
lato dal disco su cui risiede mentre es
so è in esecuzione. In questo modo la 
posizione di ogni parte del codice del 
programma è fissa su disco ed in caso 
di necessità il kernel è in grado di cari
carla direttamente dal disco. 

La condivisione del codice dei pro
grammi eseguibili 
(shared text) è certa- # ldd / bin/ ls 

L'unico svantaggio delle shared libra
ries è dovuto al fatto che è necessario 
avere su disco oltre ai programmi an
che una copia delle librerie che essi uti
lizzano. Il comando ldd permette di co
noscere quali librerie sono richieste da 
un dato programma: 

mente uno dei meto
di più importanti che 

libc . so . 6 => /lib/libc . so . 6 (Ox40003000 ) 
/lib/ld- lioux . so . 2 => / lib/ ld- linux.so . 2 (OxOOOOOOOO) 

shared buff ers Linux offre come 
12784 12948 ottimizzazione 

nell'utilizzo delle 
risorse. Essa con
sente di tenere in 

memoria solamente una co-

Per permettere la compatibilità col 
vecchio software, di solito si preferisce 
tenere anche le versioni precedenti del
le librerie ed utilizzare dei link simbolici 
per indicare la più recente: 

pia del codice nel caso ven- / libi libc. so. 6 - > libc-2. 1. i. so 
gano lanciate più istanze del- / lib/ libvga.so.1 - > libvga . so .1.1. 7 
lo stesso programma. 
Questa eventualità in un sistema multi
tasking è assai frequente e perciò tale 
soluzione comporta un notevole rispar
mio di memoria. 

Una applicazione di questo meccani
smo si trova nelle shared libraries (libre
rie condivise o librerie dinamiche). Per 
evitare di dover riscrivere lo stesso co-

Le librerie necessarie al funziona
mento dei programmi fondamentali al 
boot del sistema non possono risiedere 
in /usr/lib in quanto questa directory po
trebbe non essere disponibile al mo
mento del boot della macchina (ad 
esempio perché essa risiede su un file
system montato successivamente). Per 
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questo motivo si preferisce tenere nella 
directory /sbin la versione compilata in 
modo statico dei programmi più impor
tanti. 

La risoluzione delle richieste dei pro
grammi d1 accedere alle funzioni conte
nute in una libreria viene ettettuata dal 
linker dinamico Id.so. richiamato auto
maticamente al momento del carica
mento del codice del programma. 

Le librerie vengono cercate in alcuni 
percorsi standard ed altri possono es
sere aggiunti definendo in modo oppor
tuno la variabile di sistema LO Ll
BRARY PATH (ad esempio modificando 
/etc/prof ile): 

verrà eseguito, in quanto la versione del
la libreria, in questo caso 5, non corri
sponde a quella minima richiesta. Nel se
condo esempio invece l'incompatibilità è 
limitata alla sottoversione ed il program
ma Id.so tenta egualmente di utilizzare la 
libreria, anche se non si tratta di quella 
più aggiornata. L'utilizzo di una sottover
sione di una libreria maggiore di quella ri
chiesta (libc.so.6.x invece di libc.so.6.y) 
non causa di solito problemi (anzi, può 
servire per correggerne). Il cambio di ver
sione (libc.so.7.x invece di libc.so.6.y) 
può invece causare malfunzionamenti in 
alcuni programmi, specialmente quelli 
che interagiscono con il sistema 

di un problema nelle librerie. ad 
esempio che s1 sta tentando d1 utiliz
zare un programma che fa uso di vec
chie librerie di tipo a.out su un siste
ma recente che utilizza il formato 
ELF, o viceversa . Un'altra causa d1 
problemi è il fatto che i programmi 
più recenti utilizzano la versione GNU 
della libreria del linguaggio e (glibc). 
al contrario di quelli precedenti che 
usavano la libc 5. 

Per aggiornare il link simbolico che 
punta alla versione più recente di una 
libreria è necessario utilizzare un co
mando simile al seguente: 

ln -sf /lib/libc.so . 6 - > libc-2.l. 3 .so 

LD_LIBRARY_PATH=/lib : / usr / l i b: / usr / local/ bin/ rvplayerS.O 

Aggiornamento delle 
shared libraries 

Alle volte capita di provare ad ese
guire sulla propria macchina un coman
do precompilato e di ricevere un mes
saggio d'errore, ad esempio: 

operativo (ps, w, top, ... ), poiché ad una 
nuova versione della libreria può corri
spondere qualche variazione importante 
anche a livello di kernel. 

Un messaggio del tipo: 

$ / usr/local/bin/ mioprogramma 
f ile not found 

incompati ble library ' /lib/libc.so . S.6 . 26' Require major version 6 

oppure 

Non è consigliabile cancellare la 
vecchia libreria e poi ricreare il link. m 
quanto il comando In necessario per 
compiere quest'ultima operazione po
trebbe a sua volta dipendere dalla li
breria appena cancellata. 

Conclusioni 
Anche per questo mese 

and found s abbiamo terminato. La 
prossima volta parleremo 

della shell, l'interprete d1 comandi di 
Linux. 

incompati ble library •/lib/libc . so . 6 . 5 . 23' Desire mi nor version >= 7 and found 5 

Nel primo caso il programma non potrebbe anch'esso essere indice 

Miliii~ Il più grande giornale delle occasioni 
IL PIU' VENDUTO 

1r 06 / 70199 Via cli Porta Maggiore, 95 
Cl fROVI runo, ''FA VINOIRE runo. 

500.000 lefforl SETIIMANALI 
OLTRE 100.000 annunci SETIIMANALI AGGIORNATI 
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Esplora con noi 

il mondo dell'informatica! 

Vuoi esplorare il pianeta "INFORMATICA" e viaggiare sicuro? Cerchi delle guide esperte per 
scoprire nuove frontiere? Noi facciamo al caso tuo. 
Forti dell'esperienza pluriennale di MCmicrocomputer, Byte Italia, WoW World of Web e molte altre 
riviste del settore, lo staff Pluricom è a tua disposizione con corsi a tutto campo nella sua struttura 
di formazione. 

CORSI DI BASE --
11 Concetti teorici di bose dell'lnformation Technology (Basic concepts) 
21 Gestione dei documenti (File management and 0.5.) 
,1 Elaborazione dei testi (Word processing) 

I <li Fogli elettronici (Spreadsheet) 
<: Basi di dati (Database) 

1 "' Strumenti di Presentazione 
, 1 Internet 

La Pluricom • MCmicrocomputer School è Test Center per * * * 
il rilascio dell'ECDL. I corsi sono strutturati sulla base dei J ECDL ~ 

contenuti previsti dal programma ECDL per il consegui· * * 
mento della patente informatica europea. * * l>t 

Europeaa Computer Driving Licence 

.____ INFORMAZIONf • fQRMAZJONl 

Pluricom S.r.l. - Viale Ettore Franceschini, 73 -00155 Roma -Tel.06 43219.312 -fax 06 43219.301 - e-mail: lcors1@pluncom.11 



PD·SOFlWARE 

Millennium Bug 
Da un sondaggio effettuato è risultato che la quasi totalità degli utenti OS/2 

non ha avuto problemi nel passaggio aWanno 2000 (fonte: iwww.os2.org)I 

Suggeriamo inoltre l'aggiornamento di PmView alla versione 2000 (www.pmv1ew.com) 

e di XFree86/0S2-3.3.6 (Hobbes). 

a cura del Team 05/2 Italia 

Norman 
Antivirus 4.7 
• Genere: Antivirus 
• File: nor47.zip 
• Autore: Norman 
• Reperibilità Internet: 

lhttp://www.shark.nl 
• Autore recensione· 

Cristiano Vignota 
(zanzìstor@flashmail.com) 

Come 'first look' 
sono stato colpito dalla leggerezza del 
programma che non appesantisce rl 
sistema. e 1n fase di boot non ci s1 
accorge nemmeno del caricamento 
del modulo antivirus. Inoltre, Norman 
Virus Contro! offre una completa sicu
rezza. Infatti. 1n sé, contiene due 
distinti moduli: uno shield per sessioni 
OS/2 e uno shield per sessioni 
Dos/Windows. 

La versione da me provata per voi è 
la 4. 70. Norman non differisce dagli 
altri antivirus dal punto di vista delle 
opzioni. basta difatti aprire il program
ma e troveremo la possibilità d1 sche
duler. d1 pulizia dei virus quando possi
bile, di scansione virus di sistemi d1 
rete, di controllare eventuali macro 
virus. insomma di tenere il proprio 
sistema sotto controllo 

Per OS/2, però. gli aggiornamenti 
sono gli ultimi ad uscire. ma soprattut
to manca in questo antivirus ciò che 
ormai é uno standard: difatti non v1 è la 
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possibilità di 
aggiornarlo auto
maticamente tra
mite un apposito 
modulo per 
Internet, facendo 
così d1ven1re l'ag
giornamento caoti
co o non sempre 
corretto. 

La sua opera
zione di aggiorna
mento. infatti. è 
ormai obsoleta e 
consiste nell'ag-
giornare il dat file interno al program
ma, situazione appunto datata che 
offre spunti di critica a un buon prodot
to. 

Ma non temete, cari lettori. dell'uni
ca pecca d1 questo antivirus ... Infatti, 
ciò nonostante sono molto contento di 
questo software. 

E' leggero, non appesantisce il 
sistema, mentre fate una scansione 
dei virus potete godere pienamente 
del mult1tasking di OS/2, non influisce 
sulle prestazioni del vostro sistema. 
Norman offre una completa protezione 
nelle sessioni Dos/Windows con un 
dev1ce driver che si carica nell'au
toexec.bat, anch'esso leggero. che 
vigila per eventuali virus nelle sessioni 
suddette ... e questo è molto importan
te (vi rimando al numero di luglio/ago
sto '99 per la spiegazione di come i 
virus si possono intromettere subdola
mente 1n OS/2 Warp). 

Il programma è ben strutturato e il 
motore scansione virus è veloce; offre 
ampie possibilità d1 personalizzare il 
software, protegge interamente il pro
prio sistema e può fare scansioni di 
s1stem1 in rete. Un completo antivirus 

che, come abbiamo detto, ha un'unica 
pecca , quella dell'aggiornamento 
manuale del f ile definizioni virus. 

Se non volete spendere molti soldi 
e non avete esigenze particolari, ma 
volete che 11 vostro sistema sia protet
to da eventuali virus, Norman Virus 
Control è il software che fa per vo1. 

Gli aggiornamenti alle definizioni dei 
virus sono disponibili mensilmente tra
mite il sito Web fNWw.shark.nll il costo 
della licenza per un singolo pc è d1 
190.000 lire per un anno. 270.000 per 
2 anni e 325.000 per 3 ann1. 

Per le scuole e gli istituti è disponi
bile la licenza EDUCATIONAL ad un 
costo fisso di 875.000 hre. indipenden
temente dal numero di pc su cui viene 
installato il software. 

Gli enti non-profit godono d1 uno 
sconto del 60% sulla licenza per un 
anno. {Un caloroso ringraziamento a 
Marco Mascazzini per le gentili infor
mazioni). 

Per ulterion informazioni visitate rl 
sito !http://www.moday.com o telefona
te direttamente al numero del suppor
to d1 Norman Virus Contro!, tel. 02 
89420665 
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Larsen 
Commander 1.0 
• Genere: File Manager 

(SHAREWARE $39) 
• Autore: Leif-Erik Larsen 

(Norvegia) 
• Reperibilità Internet: 

http ://home. sol. no/- leilarse/lc 
md/lndex.html 

• Autore recensione: 
Gian Luca Prosperini 
(g.1Qrospenm@libero.1tl 

Dallo stile che 
ricorda lontanamente il tanto amato 
Norton Commander. Larsen 
Commander si affaccia tra le nuove 
proposte per la piattaforma OS/2. 

Una potente interfaccia per la 
gestione dei fi le e per impart ire 
comandi al sistema operativo gli per
mette l'ingresso nel già nutrito gruppo 
di programmi d'utilità che immancabil
mente sono a disposizione di quelli 
che molti amano definire ' Power 
users·. 

Questo assolutamente non sta a 
pregiudicare la semplicità di utilizzo del 
programma, anzi, come andrò a descri
vere più avanti, il tutto è estremamen
te intuitivo e apprezzabile anche a livel
lo estetico. 

Infatti l'autore ha prestato particola
re attenzione alla semplicità d'uso del 
programma ed a rendere più gradevole 
la sua interfaccia utente. Ogni coman
do presente nei menu viene descritto 
anche attraverso fantasiose icone. 

Per poter lavorare è richiesto alme
no OS/2 Warp 3 ed un processore di 
classe i486; sl , avete capito bene! 
Oggi, nell 'era delle super-prestazioni 
esistono ancora programmi che si 
accontentano di un semplice i486. 
Questo cosa sta a sign i ficare? 
Nient'altro che se lo utilizziamo con un 
sistema attuale le prestazioni saranno 
sbalorditive l 

Per quanto riguarda l 'installazione 
non ci sono grossi problemi, basterà 
affidarsi ad uno scnpt REXX (LCMDIN
STCMD) che si occuperà. tra l'altro, di 
creare tutti gli oggetti necessari sulla 
nostra scrivania. 

Una volta lanciato il programma, la 
differenza che subito colpisce i più 
esperti è che l' interfaccia non è nell'u
suale formato testo a cui ci aveva abi
tuato Peter Norton. ma è grafica. 

Pertanto si propone anche agli uten-
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t1 meno esperti permettendo di esegui
re, oltre alle più comuni operazioni sui 
file, anche quelle ben più complesse. 

La barra strumenti è configurabile a 
piacimento, nonché i menu e gli 'short
cuts' che sono configurabili dinamica
mente. In aggiunta l'ormai consueto 
help in linea ' a fumetto' è pronto ad 
a1utarc1 ad ogni nostra esitazione. 

E' possibile trascinare e rilasciare 
sulla f inestra comandi il font da noi 
scelto (preso dalla Font Pa lette d i 
OS/2) per cambiare il suo aspetto. ma 
attenzione a non usare un font troppo 
grosso, potremmo incappare in un già 
noto bug del programma. 

Ma anche i più esigenti troveranno 
un modo per personalizzare l'interfac
cia grafica grazie a1 sorgenti dei mes
saggi e delle risorse utilizzate. Pertanto 
saremo 1n grado di t radurre nella 
nostra lingua qualsiasi cosa e modifica
re l'aspetto sostituendo le icone nei 
menu e nella toolbar. 

L'interprete di comandi aggiunge 
nuove particolari tà a quello tradiziona-
1 e . Avremo infatti la possibi lità d1 
memorizzare e r ichiamare tutti i 
comandi che abbiamo uti lizzato fino a 
quel momento. anche se l'abbiamo 
fatto in sessioni diverse. Infine. possia
mo ripercorrere a ritroso l'output su 
video delle operazioni già svolte. 

Nuovi comandi sono disponib1l1. tra 
cui: ALIAS, che è come una sorta di 
generatore di macro che possiamo 
configurare con una serie di comandi 
rich1amab11i attraverso un identif icativo 
di comando da noi scelto. Ad esempio 
potremmo racchiudere il comando 'dir 
/w /p /a' nel nuovo 'dirw' semplice
mente digitando 'ALIAS dirw=dir /w /p 
fa'. 

Potremmo usufruire di un comodo 
sistema per il completamento dei 
nomi dei file o delle directory, proprio 
come è possibile fare con 40S2. 

Inoltre. come nella migliore tradizio
ne OS/2, è possibile lanciare più opera
zioni con un'unica linea di comandi, 
intervallando ogni comando con'&', ' Il' 
oppure'&&' . 

Durante l'esecuzione d1 'COPY' e 

' MOVE" abbiamo 
la poss ibi lità d1 
monitorare l 'atti
vità de l sistema 
accompagnati da 
tutte le informa
zioni utili , anche 
espresse anraver
so grafici. In parti
colare è uti le 
sapere il transfer
ra te in byte per 
secondo in caso 
fossimo impegna-
ti in un trasfe ri

mento dati attraverso la rete (ad esem
pio util izzando il filesystem FTPIFS per 
il protocollo FTP che trovate su hob
bes.nmsu.edu) . 

Anche l'integrazione con 11 supporto 
Drag-and-Drop della Workplace Shell di 
OS/2 non è lasciato da parte; pertanto 
è possibile muovere oggetti interagen
do con la scrivania. 

Troviamo anche quello che, a mio 
parere. è sempre mancato alla WPS. 
un comando facilmente accessibile per 
calcolare e visualizzare un completo 
set di dati statistici per interi rami delle 
directory. 

Nel caso dovessimo condividere file 
su filesystem diversi. saremo assistiti 
da un sistema di ridenominazione 
automatica dei file per il trasferimento, 
ad esempio, da HPFS o dal nuovissimo 
JFS a partizioni formattate con un f1Je
system che non supporti i nomi lunghi. 
I fi le così trasferiti riprenderanno la loro 
vecchia identità una volta ritornati su 
una partizione in grado di gestire anche 
i nomi lunghi. 

Per gli amanti delle tradizioni o per 
chi riesce a digitare più velocemente di 
quanto non riesca a cliccare, tutti 1 

comandi sono accessibili attraverso la 
tastiera ed è possibile personalizzarli a 
piacere. 

Se dovessimo avere la necessità di 
eseguire una ricerca di file o directory 
potremmo servirci di un sistema estre
mamente flessibile. in grado di propor
ci i file che soddisfano il nostro criterio 
mentre lo stiamo digitando. 

L'attivazione non è complicata. 
basterà inviare una e-mail all' indirizzo: 
·majordomo@bmtmicro.com' riportan
do, nella prima riga di testo del mes
saggio 'subscribe lc-l ist <il nostro indi
rizzo di posta elettronica>'. 

Concludendo, terminata l'installazio
ne avrete a disposizione ben tre mesi 
di tempo per provarne tutte le poten
zialità e vedrete che vi verrà naturale 
procedere alla registrazione del prodot
to. Poi scoprirete con piacere che la 
registrazione varrà fino alla versione 
1.99. 

181 



a cura di Amiga Group Italia 

Anno nuovo, 
Amiga nuova 

di Enrico Altavilla 

E' proprio il caso di dirlo, stavolta! 

La mossa era ampiamente prevista, e peraltro da noi già anticipata su queste colonne, nel numero 200 di MC, quindi è 

con poca sorpresa che diamo il benvenuto all'ennesimo, e speriamo decisivo, passaggio di proprietà di Amiga, 

annunciato il 31 dicembre 1999. Gateway ha venduto Amiga a una società formata da due suoi ex dipendenti amighisti, 

Bill McEwen e Fleccy Moss. Prima di lasciare la parola ad Enrico Altavilla, che cercherà di spiegarci come e perché si 

sia arrivati a questo ennesimo passaggio di consegne, permettetemi di fare un brevissimo "riassunto delle puntate 

precedenti". 

In principio fu l'Amiga - verrebbe quasi da dire. Amiga, il nome che nel 1983 prese la Hi-Toro, la società di Jay Miner 

che stava progettando una nuova e rivoluzionaria piattaforma. Nel 1984 Amiga venne 

acquistata da Commodore, e nel 1985 uscì l'Amiga 1000, il primo e mai dimenticato modello. 

Gli anni dal 1987 (uscita di Amiga 500 e Amiga 2000) al 1992 (uscita di Amiga 

1200 e Amiga 4000) furono gli "anni d 'oro", a cui seguirono quelli della 

decadenza, fino al 1994 (fallimento Commodore). Successivamente gli anni dei 

tentativi di rinascita: Escom (comprò Amiga nel 1995 e fallì nel 1996), Gateway 

(comprò Amiga nel 1997 per rivenderla nel 1999). E ora Amino, la nuova 

811/ McEwen, 
neo Pres1den· 
te dt Am1g a 
/ne. 

società che ha già cambiato nome in Amiga /ne, che ha acquistato Amiga il 1° gennaio 2000. 

Ecco, questa è a grandi linee la storia di Amiga. Come l'Amiga abbia potuto sopravvivere a 

queste movimentate vicende (fallimenti, acquisizioni, rilanci, promesse non mantenute), è un mistero. Tra chi tenta di 

spiegare questo fenomeno c'è chi attribuisce questo merito alla comunità, alla splendida Comunità Amiga che da sola 

è stata in grado di tenere in piedi la piattaforma negli anni bui. Altri sostengono che ciò sia dovuto alla potenza e alle 

caratteristiche del sistema (hardware e software) ancora non superate dalla concorrenza in certe componenti critiche. 

I più fantasiosi parlano di uno "Spirito Amiga" che, nonostante abbia la fortuna avversa, riesce comunque a tenere in 

vita la piattaforma. 

Non sappiamo se questo "Spirito Amiga", o la comunità, o le caratteristiche del sistema, resteranno ancora per molto 

in grado di garantire un presente e un futuro ad Amiga. Sappiamo soltanto che, oggi, c'è una differenza sostanziale 

rispetto al passato. Commodore non è mai riuscita a capire cosa avesse per le mani, e infatti sbagliò quasi tutto; 

Escom non aveva i mezzi per rilanciare la piattaforma; a Gateway ne mancavano le intenzioni. Oggi, per la prima volta 

dalle origini, Amiga è in mano ad amighisti. A Bill McEwen e a Fleccy Moss: cioè a "due di noi". Forse è poco. Ma è 

qualcosa: qualcosa che Amiga non ha mai avuto. 

Daniele Franza 
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In quella che ai più distanti dalle vi
cende Amiga sembrerà la millesima, e 
non ancora ultima, puntata di una tele
novela dai toni tragicomici, ci accingia
mo ad illustrare e a commentare l'ulti
ma novità in casa Amiga lnc, ovvero la 
vendita dei diritti sul nome, sui marchi 
e sulla tecnologia ad ·Amino·. la so
cietà creata da Bill McEwen, amighista 
di lunga data nonché ex responsabile 
dei rapporti tra Amiga lnc e la comu
nità Amiga per diversi mesi. 

Le ragioni della 
vendita 

E' innanzitutto necessario spiegare 
quali ragioni hanno portato Gateway a 
decidere la vendita di Amiga, e la pri
ma di esse potrebbe essere che, in 
cambio di una cifra non altissima ma 
pur sempre rispettabile, la società 
americana ha dato via solo quelle se
zioni di Amiga lnc che le interessavano 
meno, tenendo per sé quei beni che 
ancora le risultano uti li, se non ind i
spensabili . I cinque mi lioni di dolla ri 
hanno coperto. per la precisione: il no
me ·Amiga'. i marchi e i logo ed essa 
relativi, i domini Internet e i siti Web a 
cui essi fanno riferimento. l'inventario 
dei pezzi di ricambio , le licenze esi
stenti, l'AmigaOS e i diritti sulla tecno
logia Amiga "classica", ovvero quella 
attualmente esistente e conosciuta da
gli utenti. 

A Gateway rimangono però parti di 
Amiga estremamente importanti, a co
m in cia re dai numerosi impiegati di 
Amiga lnc: ingegneri, programmatori. 
ecc. (ancora indispensabili per svilup
pare nuove tecnologie per i l futuro 
mercato degli "apparecchi informativi"), 
per finire con la ragione iniziale per la 
quale Amiga venne acquistata all'asta 
nel 1997: un corposo pacchetto di bre
vetti. le cui potenzialità di sfruttamen
to sono estremamente alte e che Ga
teway si tiene ben stretto. lasciando 
alla società di McEwen solo i diritti di 
utilizzo. 

Ci sentiamo di attribuire la seconda 
ragione della vendita a quanto di più 
banalmente venale possa esistere: de
naro. I vari (non si sa ancora quanti, 
ma certamente non pochi) milioni di 
dollari che ha ottenuto con la vendita 
di Amiga, per una multinazionale come 
Gateway, possono essere considerati 
come poche briciole, ma intascarli per 
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I want to make something very clear from the beglnnlng we have been 
told, that Amlga was purchased by Gateway because of the Patents, 
end that there were not even aware of the Amlga lnstalled base, or the 
people. 

PrM11<IRuc• I AD,..., t1oe Aad&• } Gateway purchased Amlga because of Patents, we purchased Amlga 
Tldri Par(JPnL because of the People. 
OW.• \"1 GoWIH ·-
file An• • 
s,anP ..... sai. (\ Wlthout the people standing behlnd, developfng, creatlng, purchaslng 
- !lgl!ltfW and contlnulng to belleve In the Amlga there never would have been 
USA A Com anythlng for Gateway to purchase. We recognlze thls, and tt ts because 
Gonua1 ' of you, end what you have contlnued to accompllsh wtth Amlga that we 
~1!':.~= /.::J have purchased the company. ..: 

{ij •iuGdlfet--
disfarsi di ciò che 
Gateway conside
ra materiale ·non 

L'annuncio ufficiale della vendita di Amiga e 
stato dato nel sito www.amiga.com il 3 gen
naio. 

possono essere 
ricercati nel I' ac
quisizione della 

interessante' so-
no pur sempre un'ottima mossa per 
ottenere un po' di liquidi col minimo 
sforzo. Del resto, dopo le dimissioni 
del presidente Jim Collas e le esplicite 
dichiarazioni del nuovo presidente, 
Schmidt, circa l'interruzione dei lavori 
sulla nuova piattaforma che Collas sta
va portando avanti, tale vendita era 
stata quasi preannunciata: Schmidt 
aveva esplicitamente affermato che 
sebbene la nuova direzione di Amiga 
lnc (in sostanza, Gateway) non preve
deva lo sviluppo di una nuova piat
taforma Amiga, aveva dichiarato che la 
progettazione di un AmigaNG poteva 
sempre essere 'una opportunità com
merciale che possa attirare altre azien
de·. 

Il dinamico duo 
Le ragioni della vendita soddisfano 

però solo metà delle domande che ci 
siamo posti, la parte rimanente verte 
sui motivi che hanno indotto due per
sone, poco conosciute agli amighisti 
che seguono saltuariamente le vicen
de Amiga, ad acquisire una società 
che tutto sommato non naviga in ac
que tranquille, ormai da molti anni. Gli 
interessi a farla propria, dunque, non 

tecnologia Am1ga, 
ormai piuttosto obsoleta, né in tentati
vi speculatori, visto che tutto ciò che 
poteva essere rivenduto o sfruttato (a 
cominciare dai brevetti) è rimasto a 
Gateway. La risposta all'interrogativo 
giunge direttamente dalla voce dell'ac
quirente nonché neo-presidente Bill 
McEwen, che si è affrettato a diffon
dere un comunicato agli Amighisti po
chi giorni dopo l'avvenuto passaggio di 
proprietà; tra le prime frasi spicca "Ga
teway ha acquistato Amiga per i bre
vetti, noi abbiamo acquistato Amiga 
per le persone·. 

Con questa affermazione, McEwen 
desidera dare un forte segnale circa la 
natura del cambio di gestione e la dire
zione che prenderanno i lavori. Dopo 
tanto tempo, finalmente un amighista 
siede alla postazione di comando e de
sidera far sapere a tutti che l'acquisto 
è avvenuto proprio in seguito a quei 
desideri che solo un amighista può nu
tri re: far rivivere la piattaforma e far 
conoscere a quanta più gente possibi
le quella filosofia di efficienza. potenza 
e semplicità che Amiga ha incarnato 
per anni. 

Diverse altre volte sono apparse 
sulla scena Amiga persone che si son 
fatte paladini della sua f ilosofia, soste
nendo che i loro unici interessi erano 
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quelli di risollevare le sorti della mac
china e cercare di ingrandire la comu
nità di utenti. Ma queste persone par
lavano per conto di aziende e società 
che, si scopri in seguito, avevano ac
quistato Amiga per scopi ben differenti 
da quelli dichiarati e ben distanti dalle 
preferenze degli utenti. 

Stavolta la differenza c'è e si vede. 
a cominciare dalla fama che i due fon
datori della società acquirente, Amino, 
si portano dietro da tempo e che ciac
cingiamo a illustrare al lettore. 

Bi ll McEwen e Fleccy Moss sono 
conosciuti come due dei più attivi ami
ghisti che la comunità abbia mai cono
sciuto. entrambi hanno lavorato per 
Amiga lnc durante la proprietà di Ga
teway, McEwen nella gestione dei 
rapporti tra la società e la comunità, 
Moss come ingegnere software. La 
comunità si strinse intorno a loro due, 
manifestando tutta la sua solidarietà. 
quando in momenti diversi e per diffe
renti motivazioni tutti e due andarono 
via da Am1ga. Moss lo fece un anno 
prima di McEwen, durante la presiden· 
za Schindler; il suo contratto non ven· 
ne rinnovato e Moss fu costretto a fa. 

La pagina principale del sito Web di TAO Group. 
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re i bagagli, dopo aver considerevol
mente contribuito, tra le altre cose, al
la ricerca del kernel che sarebbe stato 
utilizzato nel nuovo Amiga che allora 
era in fase progettuale. 

Le ragioni del non-rinnovo non ven
nero mai divulgate, ma l'attivismo di 

L'accordo d1 panenaf/aro tra Am1ga e TAO Group 
é stato dato in antepf/ma su am1ga.org. 

Moss non si fermò 11 e si operò per da
re vita al progetto KOSH. da tempo 
meditato, il cui scopo era quello di por
re le basi per la progettazione di una 
nuova piattaforma software/hardware 
esclusivamente gestita e portata avan
ti da una comunità, senza società che 
facessero da tramite o potessero intro
durre interessi secondari nell'impresa. 
Sebbene il progetto KOSH non si con
cret izzò, i concetti sviluppati per esso 
e la filosofia ·comunitaria' con cui ven
ne portato avanti hanno indubbiamen
te influenzato la scelta delle modalità 
con cui adesso Moss partecipa alla ge
stione di Amiga. 

McEwen usci da Amiga lnc qualche 
giorno prima de lle dim issioni di J im 
Collas, in pratica quando ormai gli era 
più che chiaro che Gateway non aveva 
intenzione di sviluppare un Amiga della 
prossima generazione. McEwen, pro
prio con Collas, collaborò in maniera 
affiatata ; Collas aveva bisogno di qual
cuno che potesse fargli comprendere 
bene la natura deglì amighisti ed i loro 
sogni, McEwen era in grado d1 spie
garglielo presentando il tuuo come 
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delle richieste che potevano realmente 
concretizzarsi in un nuovo prodotto, 
piuttosto che come degli utopici desi
deri espressi da una comunità di no
stalgici. 

La sua uscita da Amiga lnc segnò 
anche l'inizio dei tentativi per trovare 
una o più società finanziatrici dell 'ac
quisto di Amiga da Gateway, per pro
seguire il progetto per la creazione di 
un nuovo computer incarnatore della 
filosof ia Amiga. 

Gli obiettivi di Amiga 
Come se Collas non fosse mai an

dato via. Amiga torna in carreggiata col 
tentativo di realizzare finalmente un 
progetto in grado di restituire ag li 
utenti quella 'magia informatica• che 
solo Amiga ha saputo dare in passato. 
Per ottenere ciò era necessario innan
zitutto trovare un capitale sufficiente 
ad acquisire Amiga lnc e a finanziare i 
lavori successivi. Ciò è stato fatto, ma 
nel momento in cui scriviamo non ci è 
dato sapere chi è o chi sono i f inanzia
tori. 

Per comprendere bene il grado di 
interesse che McEwen manifestava da 
tempo in questa impresa, basta pensa
re che i progetti per una nuova piat
taforma e la ricerca di buoni partner 
che potessero offrire un kernel per il 
nuovo S.O. duravano in effetti da me
si. Anche questo kernel è stato trova
to, altri partner sono stati individuati e 
gli accordi già stretti; ulteriori informa
zioni su questi punti verranno date nel
le prossime settimane, quando si deli
neerà maggiormente la ·road map' del
la nuova gestione. Insomma. la mac
china ha nuovamente iniziato a muo
versi e adesso procede in direzione 
della creazione di una nuova piattafor
ma, intesa come un nuovo sistema 
operativo, in linea con gli standard at
tuali e le esigenze odierne degli utenti 
di computer, ed un nuovo hardware, 
sulla cui natura non si sa ancora nulla. 

Si sa invece già qualcosa per quanto 
riguarda il sistema operativo: come pri
missima mossa dopo l'acquisizione, in
fatti, la Amiga lnc di Bill McEwen ha 
stipulato (e reso pubblico) un accordo 
di partnership con TAO Group, una so
cietà inglese specializzata in sistemi 
operativi, che si occuperà del kernel 
del nuovo AmigaOS. Il nome TAO tor-
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se dirà poco agli amighisti; in realtà 
TAO conosce bene Amiga. Basti sape
re che la società fu fondata anni fa da 
un programmatore di giochi per Ami
ga. Il "nanokernel' che ha creato era 
nato dalla sua esperienza con i video
giochi, e dalle esigenze che aveva 
mentre programmava in assembly Mo
torola. 

Iniziò a costruirsi delle macro per fa
cii itare la programmazione, poi dalle 
macro pensò ad un intero sistema per 
la programmazione indiretta del
l'hardware ... Oggi TAO è una società 
di media grandezza, nella quale inve
stono colossi del calibro di Sony. 

Conclusioni 
C'è da esseri sicuri del fatto che il 

prodotto che scaturirà dagli sforzi di 
due amigh isti non potrà che essere 
conforme alle esigenze di palati difficili 
come quelli dell'utenza Amiga, abitua
ta ad un sistema operativo snello ma 
potente al tempo stesso. 

E' difficile fare pronostici sul tempo 
necessario al completamento dell'ope
ra, ma è scontato che saranno neces
sari diversi mesi, anche perché l'intero 
progetto prevede l'esistenza di un ' si
stema di sviluppo' , esattamente come 
pensato da Schindler-Collas. 

Byte USA ha pubbl!caco un areico/o su TAO nel 
luglio 1994. 

Dopo diversi mesi trascorsi ad 
ascoltare illustri industriali di Gateway 
che tentavano di spiegare proprio a 
noi cosa è un Amiga, nel tentativo di 
giustificare operazioni commerciali 
che con Amiga avevano poco a che fa
re, fa un certo piacere pensare che 
'due di noi' siano riusciti a prendere il 
timone di questa vicenda, nel tentati
vo di donare alla comunità quello che 
a gran voce viene richiesto da molto 
tempo. 

Cercando di osservare l 'intera vi
cenda nel suo insieme, si rimane in
creduli per quanto tempo ci sia voluto 
per giungere a questo punto e ancora 
più increduli se si pensa che l'obietti
vo finale, ovvero la produzione di un 
nuovo Amiga, non è stato ancora rag
giunto. 

Non vogliamo aggiungere un ulte
riore 'stavolta sarà diverso' alla già lun
ga lista di speranze che in questi anni 
sono state espresse. 

Desideriamo in questa sede fare i 
migliori auguri alla prima Amiga lnc ge
stita da due veri amighisti, con la cer
tezza che porgere gli auguri a lo ro 
equivale a farl i a noi stessi. ~ 
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coordinamento di 
Andrea de Prisco 

Mulberry 2.0 
di Raffaello De Masi 

Ve lo immaginate, amici lettori. cosa 
potrebbe fare l'inquisizione oggi? 
Rischieremmo qualche centinaio d'accu
se di stregoneria al giorno! Andrea de 
Prisco legato al palo e chi scrive con la 
torcia e la pece. pronto ad appiccare il 
fuoco. Rino N1cotra legato alla ruota o 
steso sul letto di Procuste, Marco 
Mannacci stretto nella garrota (e l'elenco 
non finisce certo qui!)! Troppo bello per 
essere vero! 

Ho già pensato come fare; comprerei 
vilmente la complicità di qualcuno, all'in
terno della Pluncom, che mi aprisse e fa
cesse entrare gli agenti e l'inquisitore. E 
poi, seduto. finalmente, nella poltrona di 
AdP. mi godrei ignobilmente la scena 
del suo t ras feriment o in catene. Non 
senza raccomandarmi. con i gendarmi, 
perché lo gettino nelle più profonde se
grete di un maniero sperduto in Siberia. 
in attesa del rogo. 

Insomma. di motivi per andare a far fi
nire tal Andrea avanti al sacro giudizio ce 
ne sarebbero a ogni piè sospinto. Ma 
credo che, più di tutti. causa d1 delazione 
da parte dei galoppini dell'inquisizione 
sarebbe. senza dubbio, la posta elettro
nica. 

A parte le 1nfam1 storie di De Masi. 
pensiamoci un momento! Cosa c'è di 
maggiormente assimilabile alla strego
neria d1 Internet? E. nell'ambito di 
Internet. cosa desta maggiore meravi
glia, a chi si awicina a questo mondo, se 
non la posta elettronica? Pensare di scri
vere un messaggio, con tanto di format
tazione. figure. suoni e immagini anima
te. e di farlo pervenire al destinatario 
semplicemente sch1acc1ando un bottone 
era. d'altro canto. cosa inconcepibile non 
molti anni fa. 

Oggi !'e-mail. come mi pare abbiamo 
avuto modo di dire altre volte su queste 
pagine. è l'area sicuramente più attiva e 
utilizzata di Internet. Alla messaggistica 
basata sul solo testo di una volta (in cui, 
tra l'altro. sovente occorreva eseguire 
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Mulberry, /'IMAP c/Jenr d1 Cyrusoh destinato a p1artaforme Mac e Pc 

un paziente lavoro di spulciatura, alla ri
cerca di caratteri non standard, come le 
accentate. per evitare che il processo di 
trasferimento li trasformasse in caratteri 
o sequenze d1 caratteri difficilmente in
terpretabili) si sostituiscono. oggi. 1 sofi
sticati chent di e-mail, capaci di trasferire 
praticamente tutto. dalle immagini ai 
messaggi vocali, dalle musiche a grossi 
documenti da scambiare per verifica, 
correzione, aggiornamento. E non basta, 
visto che. ancora oggi, si può chiamare. 
da lontano. la propria casella di posta e 
farsi leggere. da una piacevole voce 
femmini le. i messaggi ricevuti . E. per 
giunta. nella maggior parte dei casi. gra-

~Y.~~~~~ .f.:'!~!?.~~~.?:~ ......... . 
Cyrusoft lnternauonal. lnc 
Suite 780 
The Design Center 
5001 Baum Blvd 
Pmsburgh, PA 15213 
httD:J/WWW .cvrusort.con· 

Prezzo: 
licenza singola USS 39.95 
prezzi per llcenie multiple 
variabili da USS 160 (5 utenti) a USS 1500 
(100 utenti) 

tuitamente. 
Con queste premesse, e con lo stato 

dell'arte di oggi, quale il motivo per cui la 
rubrica Mac di questo mese è, ancora 
una volta, dedicata a un chent d1 posta? 
Come se non ce ne fossero. anche in 
quest'area. già molti? Come se c1 fosse 
ancora da scoprire qualcosa? Già, pro
prio cosi, non si f inisce mai di imparare, 
e, soprattutto, d1 scoprire dove arriva l'in
gegno umano. 

Un client speciale 
Ma cosa ha di davvero speciale 

M ulberry per attirare ancora una volta 
l'attenzione sull'area dei pacchetti d1 po
sta? E' presto detto; man mano che la 
posta elettronica è divenuta sempre più 
sinonimo di versatili tà, potenza, ampiezza 
di servizi. è divenuto proporzionalmente 
più complesso l'ambiente di manipolazio
ne. Mulberry ha il pregio dr semplificare 
al massimo la gestione di queste nuove 
risorse, traendo vantaggio dai più avanza
ti aggiornamenti nel campo, ma rimanen
do facile e chiaro da usare. 

Dest inato ad ambedue le maggiori 
piattaforme del mercato (PC e Mac). ma 
presto disponibile anche sotto Linux. 
Mulberry presenta un'estesa serie d1 ca
ratteristiche interessanti (e sovente orig1-
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nali). La cosa che immediatamente colpi
sce. durante l'uso. è la sua interfaccia 
piacevole e immediatamente Intuitiva. 
Con Mulberry si può usare la caratteristi
ca del Drag&Drop praticamente dapper
tutto, il maneggio del MIME avviene in 
maniera facile, flessibile e rapida. esisto
no numerosi layer di navigazione, desti
nati anche a una lettura più rapida, mira
ta, e immediata della posta. L'interfaccia 
della lista delle cartelle è di una chiarezza 
esemplare. la configurazione è immedia
ta e semplice. e la gestione delle finestre 
della posta è configurabile per tipo di po
sta ricevuta, colonna delle caratteristiche, 
riempimento con drag&drop, ordinamen
to al volo con un semplice point&click. 

Trattandosi di un prodotto destinato 
anche ad essere amministrabile, non 
mancano, in quest'area, caratteristiche di 
un certo pregio; l'amministratore di ser
ver non avrà difficoltà, semplicemente 
accedendo a un'ordinata finestra. a confi
gurare la circolazione della posta sul 
network (il pacchetto contiene un'esau
stiva Guida dell'Amministratore, in forma
to PDF). 

servers 

Uno stralcio d1 una se
ne di finestre durante 
l'uso del programma: s1 
nou l'accattivante grafi· 
ca 

. "' . "' . "' . "' . "' 
V (! . "' . "' . "' . "' . "' . "' . "' 

Cyrusoft af
ferma che 
questo client 
ha prestazioni 
molto interes

! ~J er:!J ~~l !~.;! 
Heme: • • 

The name of the 
server assoclated 
... 1th this "'Indo"' 

santi in fatto '9'-....,•,,,,-...... _ 
di velocità e l§ 1NBt>x 
di efficienza ..,. 8J 1Neox. 

delle presta- I> CJ Compenv 

zioni; sono .... m frlencb 

garant iti, dal m jane 

costruttore. i m john 

p1u rapidi ,§ reod ma11 

tempi di con- m •nt -matl 

nessione, la I> s ... or k 

più elevata I> 81 ~r. 
velocità di ..,. ~""""'· 
apertura dei 
messaggi, la 
tecnica più ot- I> 
tim1zzata di • 
downloading. 
Essendo un .. 
client IMAP. 
costruito. fin 
dalla versione 
1, per que
sto standard. 

11U 

i§ INBOX 

~ Subscri bed 

BI IHBOX 
CJ foo 

CJ fOOd m rectpes 

CJ footbell 

~ user. 

71 

o 
o 
o 

52 

37 

o 

o 
o 
o 

52 

o 

o 

o 

o 
o 
o 
o 
6 

o 

è oggi il più 
potente e 
veloce client 
di questo ti-

La finestra del server, raggiungibile dalla posta
zione remora: in figura 4 la stessa finestra, rag
giunta da un account multiplo. 
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21 iii !\' • Mike Macgi rvl n 
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se;,e • e 2 e 

The I lst of mail boxes 
cur rently avellable on 
t his server 

.... 

2 o 

To che119e bet..,een net 
or hlere rchlc llst 
display , cl lck here 

o 

189 
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E:!) 

[E •li 11--ri-hl Cl~ 

( woro a..1ces I ( r..-rOoek•• I I ...... 11 S.Orth I 
• Aw ""'* ••r..tt•• 

ToWI 1 ,...,.:O -· 
L ·ambienre di ocerca, capace di accertare semi 
molto complessi e sofisticati 

Il peri 'o'hlch cennot be vie~ 

Il multlpert peri 

The current pert on vlev 

·~ 
formetted l : ~ t • : Nono 

q lexl/pla ln 30 UnknotJn par l • 1 

......,..,__ vlf!i .... 1 tlparl/11 lx•d 

• oppi lcallan/11ac-blnhex40 :561< tul . hqx 

<) .,/ te><l/plaln 1234 Unl<nown parl • 2 .2 

Q 

• 
<) 

v • MSSQQe/rfc822 
texl/plaln 

lexl/plaln 

I lhlnk Mulberr11 ls ;real - dan'l <pJ? 

A pert thet hos been viwe0 

4414 Unk"°"" parl •3 . I 

321 Unkn""'" parl • 3 .2 

Mes'4Qe text di spley 

Cetegory 
tltles 

""" ~ tneS:laQeS 

Mellbox 
vr I te stetus 

Il peri Yhlch ls e sub-tne#'4Qe 
Spllt-pene divider used to 
re,iza perts 1 lstend taxteree 

A pert 'o'hlch hes been seved lo disk 

Addrass flelds 'o'lth 
diselosure buttons MessO<Je subject 

~ Vince E ve<ett <vince@cy1usoflcom> 

To: 

I
Happy Custome1 <h~uk> 
friend@domaon.uk 

Cc: ~1~uk 

Posltlon of messOC)e 
In lts meli box 

59111: 

$uliiM=I: Re: Muibeny is Greatl 

-----[i]~~ 108/06198. 8:01 PM -0400 Do1tf1t """ F~ 
I> J1 lii Fonnalted • CapJ To: None • 

> I th1nk 9ulberry 1~ great - don•t you? 

Ye~ - bue I Yrote 

The number of perts to 
this messeoe 
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Mess09e text display 

The ne me of the mel I box 
essocleted Ylth thls YI ndo'o' 

Fllllll /To 
t h•!11.:l@de111élll'l ..I• 

3 ~ • Vtnee Evenett 
4 i* • Vince E ve11ett 

414 181 o 

Number of Totel number 
ceched of mes'4Qes 
mes~s 

'ThnNiil 
lh:dl!ieul'" lii1ei!!I! 

How aieyou? 
Here's the new Mullefry!U 

• 1 

Sort dlrectlon 
button 

Number of Numberof Number of 
unseen deleted metchlno 
messeqes Me3Se(je$ mes"98' 

La finestra principale di consultazione della posta 

po disponibile, con 
possibilità d'acces
so, lettura e mani
polazione dei flag di 
messaggio, uso del 
modello di sotto
scrizione IMAP, ac
cesso diretto a tut
te le cartelle dispo
nibili (con possibi
lità di due utenti di 
accedere alla stes
sa cartella), possibi-
1 ità di scelta auto
matica di una car
tella (se questa ca
ratteristica è sup
portata dal server). 
possibilità di scari
co solo parziale dei 
messaggi (con 

La finestra del messag
gio: si notino le C<1rat1e
ristiche avanzate d1 con
figurazione del formato. 

compatibilità com
pleta con il lettore 
IMAP QUOTA. e 
supporto 
dell'estensione 
NAMESPACE). 

I protocolli sup
portati sono 
I ' I MA P 4 . 
l'IMAP4Rev1 e 
l' IMAP2bis. Tanto 
per rimanere 
nell'ambito delle si
gle. l'utente spe
cialistico amerà co
noscere la compa
t ibilità con 
RFC821 /RFC822, 
MIME. SMTP e 

SMTP AUTH (relativi alla sicurezza), IM
SP ACAP e LDAP. supporto del set di 
caratteri ISO per utilizzo internazionale. 
E' prevista. a breve. la compatibilità 
LDAPv3, Whois++, CSO/Ph. 

Molta cura è stata prestata da 
Cyrusoft per testare l'affidabilità di que
st'ambiente. Il prodotto è stato lunga
mente provato su 30 server IMAP, e i 
già 300.000 utenti registrati (molti, con
siderando la specializzazione del pac
chetto e del protocollo utilizzato) e le ol
tre 50.000 caselle di posta servite sono 
la migliore garanzia della qualità del pro
dotto. Interessante notare come la mo
desta quantità di memoria e di spazio 
necessario su disco la dica lunga sulla 
qualità di progettazione del software; la 
struttura a moduli plug-in permette di 
personalizzare il server secondo le pro
prie esigenze e necessità. Essendo un 
pacchetto sempre "on-line", Mulberry 
non richiede la risincronizzazione delle 
cartelle, per cui le caselle di posta si 
aprono al volo, e la lettura è rapida an
che su network affollati e con livelli di 
connessione modesti. La finestra dei 
messaggi mostra degli indicatori della 
grandezza del messaggio stesso e degli 
attachment, in modo da conoscere 
sempre quanto è grande il messaggio 
prima di aprirlo, e poter scaricare selet
t ivamente gli attachment se e quando 
lo si desideri. Il pacchetto è completa
mente compatibile con tutti i più diffusi 
prodotti antivirus, e, oltre al supporto 
MIME e MIME multipart. ritroviamo 
completo supporto per i protocolli di at
tachm ent BinHex, UUEncode. 
AppleSingle e AppleDouble. 

Un e-mailer 
per l'anno 2000 

Ma le caratteristiche di questo poten-
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te pacchetto non 
finiscono certo qui. 
I messaggi posso
no essere aperti in 
finestre diverse, 
come è possibile 
editare mailbox 

La stessa finestra m 
formato ctraft: si pos· 
sono. m quesco mocJo. 
coscru1re cemplace au-
1il1zzabtf1 in ogni mo· 
mene o. 

multipli; esiste un editor interno d1 buo
ne caratteristiche, e stabilire gerarchie e 
tipi di intestazioni e firma a seconda del
le operazioni eseguite (ad esempio, si 
può stabilire una firma con un messag
gio in caso di risposta o di reindirizza
mento) . Il pacchetto contiene uno spell
checker di buona qualità, con un generi
co dizionario di circa ventimila vocaboli 
e con dizionari aggiuntivi specialistici 
(legale, medico, tecnico), purtroppo so
lo in inglese. Si possono selezionare tre 
livelli successivi di ricerca, che possono 
essere mirati a tutto il messaggio. a una 
sola parte logica del messaggio, ad 
un'intera casella di posta o a uno speci
fico server. La ricerca può essere adat
tata a tutti gli operatori booleani, e il se
me può essere salvato per una succes
siva riutilizzazione. 

Account e server multipli possono 
essere usati anche in una singola ses
sione, e identità multiple permettono di 
personalizzare messaggi e risposte. Per 
quel che attiene specificamente 
all'IMAP, è possibile gestire un suppor
to per mailbox condivise, e le opzioni le
gate a IMAP ACL e Quota sono tutte di
sponibili con un solo click del mouse. 
Le rubriche degli indirizzi sono compati
bili con quelle dei più diffusi client di 
posta (Eudora. Outlook, Pine, QuickMail. 
Mailsmith), e l'architettura a moduli di ti
po plug-in consentirà, in futuro. di man-

Me li box to copy to efter 
sendlng 
Subject llne 

Addreu fielcb "'lth 
disclosure buttoM 

Send Me$sage button 

Include orfginel button 

Attach files button 

To: V l"Happy C:U.tomet" <~ulo 
friend@doman.uk 

Cc: ~ iSomeOOd\!LalOOili<'liriOU!j 
Bee:: ~ 

Subiect:~fR-e-: M-ulbe---r~-~-G-1-e~-1----===;:..=;..;;;;;;========;:_------~ • 

CopJI 1o: I -1rniU~ 

-On Monday. F elxuary 20. 1995. 3:17 PM 
Wlole: 
I think Muibef~ ~ !Je~ · donl you? 

Numberof 
attachments 

Append NO'W 
button 

Text for draft Choice of ldenlfty 
mea309e lnsert sfgneture 

Whether to copy the orlo I nal mes30oe 
to the 'Copy To' mail box es "'ell 

L 'acJdress book, la rubrica deglt in
dirizzi. raggruppabili m famiglie; 
non sarebbe. alcnmenti. facile ma
neggiare un numero notevole di 
indirizzi. che qui possono raggiun
gere le diverse mig/laia. 

lo eOO... or hlde the 
single eddress lfst, 
click here 

To delete e sefected 
,,------ eddress or oroup, 

click here 

To create e nev dreft 
irl"'Jl!'~"'l"'!~r----=~!!!!!'rn_ me33aoe ... 11h tho 

selected address fil led 
In, click here 

Method pop- Match pop-up Server choice Search Creete ll8'w' 

f leld pop-up 
menu 

up menu menu pop-up menu deta dreft me3300e 

Cleer $ellrCh --f~=::::.:::==-results 

Start search 

Different 
-rch 
results 

ElllllÌIAdmMS 

Search resulb llst 
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customerfldomaf n.com 
O heppvfldomef n.uk 
O everyonefldomein.uk 
O frlendfldomef n.uk 
O mulberrvHia1.pipex.com 
O somebodv.OOmain.uk 

--+--1114- The llst ofslnqle 
addresses 

~~============!=!~I- Spllt- pane divider r. used to reslze llsls 
~ 11FJ Familv v ., friends The llst of oroups of 

.., --+-++1- addre»es 
frfendfldomein.uk 

v llFJ MulberrV ---------+-+Hf- The name of 
e group 

The number of single 
eddresses In the 
address book 

The number of 
oroups In the 
address book 

Addresses 
"'fthln a oroup 
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To chenge simple end 
edvenced penels, click 
here 

To chenqe bet1Jeen locel 
end remote preferences, 
click here. 

Click e leb to -
e different pene I 

-1 1...,..,_,_ - _,_,,_I 
;i 

X 

OK 

Preferences-

Yovr ttam•: lu1nce Ever•lt 

Eaal I Addrus ~ )vlf'lééf§FUibl C. EQ{I 

IMAP User IO: lvinc. ::==========: I nAP SeN<lr : ji ._ . cyrvsof l . co,. 

Sl1TP $e<ver • '""' tp. C\jf'"50 f l . CO• 

r Cl'leck ,.,... ,.. Moi I. - lir lo!lln ol $\Of'Wp 

I O 1Mvt1r lif Sa<Je Uur I O 

e E_..,, . C=:!J •i ns 0 Sow Pos...,,..., 

O Use Aled Dlreclorv O 
s.parolor: 

~ 
S.t S19f\1tlrt 

mente, sempre d1-
spon1bil1 da qualun
que punto del 
network, oltre a esse
re disponibile un ser
vizio di ricerca di indi
rizzi in rete. 

Sempre grazie 
all'IMAP e alle sue 
prerogative, le prefe
renze del singolo 
utente possono esse-
re salvate in postazio
n 1 remote, senza la

_,. __ . ____ _ lir CoPll OulgoJng ,,._ 

10.faul t :H"'°p INBOX.unl-110l I 

sciare tracce o depo
siti sulle macchine lo
cali: le preferenze e la 
posta personale se
guono l'utente da 
punto a punto sulla 
rete o attraverso un 
collegamento dial-up. 

p ........ r-- Al conrra(IO d1 quanro si possa 1mmagmare, le f1-
nesrre delle preferenze sono molto semplici o. c<r 
munque. agevoli da controllare. 

Preference 
penels ere 
soo1Jn here 

To open e preferences 
set, click here 

To seve lhe current 
preference sei, cl lck 
here 

tenere questa compatibilità anche con 
nuove release e pacchetti. Date le parti
colari esigenze e tipologie di funziona
mento di IMAP, sono ambedue suppor
tate da rubriche di indirizzi su macchina 

To seve the current 
preference set es the 
defeult, click here 

locale o sul server, 
tutte, comunque, con
trollate dall' interno di 
una singola finestra di 
gestione degli indiriz
zi. Bella la finestra di 
ricerca degli indirizzi, 
gestita attraverso 
un 'interfaccia grafica 
funzionale e pratica. 
che permette ncerche 
di nomi e indirizzi in

serendo un qualsiasi valore 1n un qual
siasi campo (fino a diecimila gli indirizzi 
inseribili). e i risultati possono essere fil
trati od ordinati in base a preferenze sta
bilite dall'utente. Gli indirizzi sono, owia-

Ma cos'è questo IMAP? 
Concettualmente 11 funzionamento di un sistema chent-seNer IMAP è facile da descnvere. 
Quando ci colleghiamo con il nostro client POP3 (es. Eudora o Outlook) al seNer, i mes
saggi in arrivo vengono scaricati sulla nostra macchina e qui letti 1n forma off-hne. Ma non 
è detto che questa sia la tecnica migliore per gestire la posta elettronica. 
Se s1 ha la fortuna di lavorare su una rete, potrebbe essere invece interessante e utile la
sciare fa posta sul server; c1 sono diversi motivi per preferire questa tecnica; ne descrivia
mo, d1 seguito alcuni. 
Il vantaggio più immediato e apparente è quello di consentire a un utente in movimento di 
avere a disposizione il suo archivio d1 posta qualunque sia 11 punto (accessibile dal network) 
in cui s1 trova. Altro computer dell'ufficio, casa, strada, altra città, non c'è differenza. con il 
vantaggio di non dover tenere a mente dove e 1n che modo i messaggi sono stati salvati. 
Ma altri vantaggi concorrono alla funzionalità di questo protocollo; con IMAP non è neces
sario scaricare tutta la posta. ma possiamo limitarci a leggere i titoli o il solo testo, riman
dando il maneggio degli attachment in un secondo tempo. Owiamente cartelle di posta. 
rubriche e messaggi singoli possono essere cond1V1s1 con collaboratori e consulenti, senza 
necessità di reindirizzare notizie e file. Ogni cosa, 1n un file. può essere integrata via IMAP. 
Basta pensare solo all'uulità d1 condividere messaggi d1 bulletin board e d1 mailing list per 
rendersi conto d1 quanta fatica risparmiata possa significare poter avere a d1sposiz1one un 
arch1v10 remoto cui attingere continuamente e anche in maniera ripetitiva, e che, contem
poraneamente. è anche disponibile per altri utenti. 
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L'utente può creare 
set di preferenze mul

tiple da conservare e richiamare alla bi
sogna, come pure account multipli UM
SP. I set di preferenze sono salvati 1n 
formato testo, in modo da essere modi
ficabili direttamente con un semplice 
editor. E infine, poiché anche, come s1 
suol dire, l'occhio desidera la sua parte. 
esiste una lunga serie d1 opz1on1 che 
permettono, pur non essendo essenzia
li, di rendere più gradevole l'ambiente: 
ecco, quindi, menu mod1f1cab1h a piace
re. finestre fluttuanti indipendentemen
te, notifica dei messaggi 1n forme anche 
complesse. grazie al supporto vocale. E. 
solo per Macintosh, sintesi vocale per la 
lettura della posta in arrivo 

Conclusioni 
Mulberry è uno dei p1u potenti e sofi

sticati client di posta IMAP disponibili 
oggi sul mercato. Le funzionalità di que
sto protocollo permettono di avere reali 
avanzati vantaggi sul POP3, ma solo se 
supportati da un pacchetto ben realizza
to e perfettamente funzionale. Mulberry 
assolve perfettamente a tutti 1 compiti 
richiesti da quest'ambiente, con una mi
riade di funzionalità incredibili, peraltro 
mai viste. tutte insieme, su qualsiasi al
tro pacchetto. La disponibilità su ambe
due le piattaforme PC e Mac. e la per
fetta "sincron1zzabilità" tra i due pro
grammi lo rende, di fatto, lo stato 
dell'arte per chi usa posta m network. e 
desidera salire un gradino più su del 
POP3, inevitabilmente limitato alla sin
gola utenza. 
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ABBONAMENTO INTESTATO A: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: ..................................................................................................... Prov.: .......................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e-mail: ..................................................................................................................................... . 

• : = •'·"• 
O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................................. O Rinnovo abbonamento n ............................................ . 

ltaria 
o 50.000 

Europa e bacino Medtterraneo 
o 150.000 

Americhe, Asia, Africa 
0 200.000 

Oceania 
o 250.000 

Richiedo i seguenti numeri arretrati ··············································································································································································-
al prezzo unitario di Lit. 7 .000+8.000 di contributo spese di invio (in Italia) fino a 6 copie. P.es.4 arretrati: 7 .OOOx4+8.000=36.000. 
La spedizione avviene via posta celere o corriere. Per l'invio all'estero maggiorare l'importo di Lit. 10.000 (Europa e Mediterraneo) 
o 20.000 (altri Paesi) . 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

O Versamento sul c/c postale n° 60106002 Intestato a Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceshinl, 73 • 00155 Roma 
O Allego assegno bancario non trasferibile 

intestato a Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschinl, 73 · 00155 Roma 
O Versamento a mezzo bOnifico bancario 

e/o Banco Ambrosiano Veneto c/c n.102388132 ABI 3001, Cab 03206 intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 • 00155 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale 

intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 • 00155 Roma 
O Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fomisco pertanto il numero 

di Partita IVA; ---'! ___ ,__,_ _ ___, 
Firma············································································· 

COMPILARE SE IL VERSAMENTO E EFFETTUATO DA PERSONA DIVERSA DALL'INTESTATARIO: 

· Versamento effettuato da: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: .................................................................................................... Prov.: ........................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e-mail: .................................................................................................................................... . 

Ufficio abbonamenti: te/. 0643219201 · fax 0643219301 • e-ma//lpiuricom@piuncom.11 
Da Inviare a Plurlcom S.r.l. via fax o e-mali 



QUALITÀ DV & MPEG -2 A PREZZO/PRESTAZIONI DA RECORD! 

Editing video con due tracce video e grafico a 32 bit 

Effetti digitali 30 in tempo reale di qualità broadcost 

Editing in DV nativo e MPEG-2 /·frame 

Ingresso/uscita DV1394, Y/C e composito 

Tronscodlffco MPEG·2 per DVD 

Tronscodi{ica MPfG· t e Rea/Video per video su web 

Desktop Matrox Mlllennium G400 od alte prestazioni 

Ingresso/uscito audio perfettamente sincronizzati al video 

R ca dotoz one di programmi per la cretJtlvità video: 

Adob Prem1ere RT. Ulead CDol JD, 

Foun AC O Muslc, Son/e DVDltJ I.E 

Dedicata a chi d1 video se ne intende, a livello aziendale, professionale, 
artistico o amatoriale, la m1ov1ss1ma Matrox RT2000 offre vantaggi 
paragonabili a quelli dell'editing broadcast più avanzato, ad un prezzo 
incredibile 

Basta inserire Matro>< RT2000 - scheda AGP + codec PCI - e in 
Windows 98 il PC acqu1s1sce completa e potente capacità di editing non 
lineare in tempo reale, tn grado d1 gestire video digitale ed analogico ad 
altissima qualità con la più versatile varietà d1 effetti 20 e :.lO, grazie alla 
rivoluzionaria architettura Matrox Flex 30. 

Matrox RT2000 mette a portata d1 mano requisiti prez1os1 come tl tempo 
reale. la qualità video profes!.1onale, la fleSS1b1lttà di registrazione e 
d1ffus1one sui media più attuali. 






